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Il leader del Carroccio diserta la trattativa con il Cavaliere 

Bossi snobba Berlusconi 
È gelo tira gli alleati 
Scontro a due sul premier, Fini irritato 

Quegli dogi 
a Mussolini 

C L A U D I O P A V O N E 

N
ELL'intervista 
concessa a La 
Slampa del lu 

aprile Gianfran
co Fini alla do-

• — • — • manda -se le 
chiedessero oggi un giudizio 
su Mussolini?» ha risposto: 
«Direi ancora che è stato il più 
grande statista del secolo». 
Non ha precisato se intende
va riferirsi solo all'Italia o al
l'intero mondo, che ha visto 
emergere nel corso del seco
lo, i grandi statisti, primo fra 
tutti il conservatore Churchill, 
che hanno battuto Mussolini. 

Rimanendo sul terreno ita
liano, l'afférmazione di Fini si 
presta a due letture. La prima 
è che il segretario del Movi
mento Sociale trasformatosi 
in Alleanza Nazionale abbia 
dovuto dare una soddisfazio
ne ai «camerati della prima 
ora» che lo avevano seguito 
più per disciplina che per 
convinzione. Questa lettura 

Opposizione: 
il decalogo 

S T E F A N O R O D O T À 

1
RIFLETTI, caro 

aspirante oppo
sitore, prima di 
tutto rifletti. E al-

• lora cerca di non 
»_•>—••_ entrare nel futu

ro con la testa girata all'indie-
tro, non rimanere prigioniero 
della logica che chiude la po
litica solo nel gioco delle al
leanze. Davvero i progressisti 
hanno perduto per aver pre
sentato un cocktail con uno 
spruzzo di Bertinotti in più e 
un misurino di Martinazzoli in 
meno? Certo, di tutto si potrà, 
e si dovrà discutere. Ma intan
to pensa almeno a quali rea
zioni avrebbe provocato rfu. 
rante la campagna elettorale 
un'alleanza che fosse andata 
da Martinazzoli ad Occhctto? 
Come sarebbe stata etichetta
ta in tempi in cui «consociati
vo» ò tra i massimi insulti?«Dc-
Pci: il ritorno». 

2. Continua a riflettere. Non 
credere che vi sia una so-

• ROMA. Il leader della Lega diserta l'incontro con Silvio 
Berlusconi e annuncia che da mercoledì aprirà altn tavoli 
della politica. Dov'è Bossi? «È più furbo di noi. È in vacanza». 
E cosi il preannunciato faccia a faccia di Arcorc e saltato: co
stringendo il Cavaliere a recarsi nella sede della Lega per in
contrarsi con Speroni e Maroni. «Nessuna delle due parti ha 
avanzato candidature per la presidenza del Consiglio». E in
tanto, sulla strada sempre più accidentata del nuovo gover
no, Fini accentua la polemica. «11 governo deve nascere da 
un accordo a tre». E in aggiunta Alleanza Nazionale già pone 
un veto sul nome dell'antiproibizionista Taradash. Il Quirina
le, intanto, segue con attenzione lo sviluppo dei contatti tra ì 
leader della destra. Al momento, si fa notare, non è maturato 
alcun accordo politico che consenta di fare previsioni sul
l'incarico. «Ciò che conta e la Costituzione», ricorda il Quiri
nale a quanti vorrebbero assegnare al presidente un ruolo di 
passacarte. Sullo sfondo il problema dell'incompatibilità tra 
gli affari di Berlusconi e la carica di premier. 
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Pietro Scoppola 
«Organizzare 
la speranza» 

• «Dobbiamo lavorare sulle co
scienze, educare alla democrazia, 
organizzare la speranza»: cosi, se
condo Pietro Scoppola, si potrà 
fronteggiare e poi battere la destra. 

F A B R I Z I O R O N D O U N O 
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Un bambino palestinese costretto al muro da un soldato Israeliano Michel Euler/Ap 

«Occidentali attenti, vi uccideremo» 
Volantini di Hamas contro gli osservatori a Hebron 
• «Attenti occidentali, vi uccideremo». Allarme in Dani
marca, Italia e Norvegia. Gli integralista palestinesi minac
ciano di morte i 160 osservatori intemazionali, 35dei quali 
italiani, che dovranno garantire la sicurezza della popola
zione di Hebron. «Colpiremo quanti con la loro presenza 
legittimano l'occupazione sionista», avvertono volantini di
stribuiti ieri, a firma «Hamas» e «Jihad islamica», nella Stn-
scia di Gaza e a Hebron. Preoccupazione per l'incolumità 
del contingente internazionale e stata espressa anche dai 

vertici militari israeliani Nel mirino degli estremisti palesti
nesi e entrato anche il nuovo sindaco di Hebron. vicino ad 
Arafat: «Se collabori con il contingente intemazionale e le 
autorità sioniste ti uccideremo». Intanto, i! governo italiano 
risponde positivamente alla richiesta congiunta dell'Olp e 
di Israele. Il ministro della Difesa Fabio Fabbn ha disposto 
che lo stato maggiore della Difesa e quello dell'esercito 
«prendano le misure necessarie per l'invio del contingente 
italiano». 
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Quattrocento persone in piazza per chiedere la scarcerazione di Jano Ferrara 

«Liberate il nostro boss, è buono» 
Assediato il tribunale di Messina 
m MESSINA. Dopo gli applausi al momento dell'arre
sto del boss Jano Ferrara, gli abitanti del quartiere Ccp 
scendono in piazza per una manifestazione di solida
rietà al capomafia che ieri è stato rinviato a giudizio 
per omicidio. Chiedono che il nuovo governo faccia 
piazza pulita dei pentiti di mafia. Il prete del quartiere: 
«Jano ha sbagliato, ma adesso è cambiato. Il pericolo 
sono i pentiti interessati e i falsi testimoni». Davanti a 
quattrocento persone assiepate davanti al grande sca
lone del Palazzo di Giustizia, ci sono i militari con i fu
cili spianati e il giubotto antiproiettile. 1 soldati li guar
dano e sembra che non capiscano quello che in acca
de in questa mattina di primavera davanti al tozzo edi
ficio color ocra. I manifestanti sono 11 a gridare a gran 
voce che Jano Ferrara, il «boss buono», è un benefatto
re, uno uomo che ha sempre protetto il quartiere la
sciando la droga fuori dai suoi vicoli e garantendo 

Polemica 
sull'ente 
La Lega 

minaccia 
«L'Inps 

scomparirà» 

R A U L 
W I T T E N B E R C 
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«con onestà l'ordine e la disciplina». Poco importa se il 
loro Robin Hood, secondo le accuse della Direzione 
distrettuale antimafia, sta al vertice delle consorterie 
mafiose di Messina, sedendo solo un gradino più in 
basso del capo dei capi Luigi Sparacio. Poco importa 
se ieri mattina, nelle aule del Palazzo di Giustizia, il lo
ro benefattore veniva rinviato a giudizio per l'omcidio 
di Giuseppe Vento, assassinato, secondo l'accusa, per 
ordine delle triade che governava la mafia messinese. 
Nessuna paura di microfoni e telecamere. L'aria e 
cambiata e anche al Cep si e capito che certe cose 
possono dire senza timore ed è giunto finalmente il 
momento di rialzare la testa contro quelli dell'an
timafia. 

W A L T E R R I Z Z O 
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Squadre «anti-cassetors» 
I negozianti dì Parigi 
armati contro i giovani 

• PARIGI. 1 commercianti parigini scendono in campo con
tro i caiseurs. Per difendersi dalla violenza dei giovani «teppi
sti» senza sorriso minacciano la formazione di «gruppi di au
todifesa», subito sostenuti dal neofascista Jean Marie Le Pen. 
Il bilancio ufficiale del pomeriggio di fuoco di giovedì e di 
324 arresti e 130 feriti. Enormi i danni materiali, 254 le mac
chine distrutte o incendiate. 11 ministro degli Interni Pasqua si 
difende dall'accusa di non essere stato energico: «Piange
remmo dei morti», ha detto. La rabbia di ragazzi senza lutu-
ro, che alternano gesti di grande dolcezza con esplosioni di 

. violenza. Sono fuori legge in tutti i sensi, e ci tengono a restar 
tali. 

G I A N N I M A R S I L L I J E A N R O N Y 
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Richiesta di rinvii a giudizio dopo la maxinchiesta sul metrò romano 

I magistrati: processate 
Romiti e altri sessanta vip 
• ROMA. Corruzione, violazione del finanzia
mento ai partiti, false comunicazioni in bilan
cio. Per i giudici, Cesare Romiti era al corrente 
delle tangenti che i suoi manager versavano a 
politici e funzionari per l'affare lntermetro: que
ste le conclusioni cui sono giunti i magistrati 
della Capitale che hanno chiesto il rinvio a giu
dizio per lui e per altri 60 imputati e che hanno 
ricostruito quattro anni di della Tangentopoli 
capitolina. Se il gip di Roma accoglierà l'im
pianto accusatorio proposto dai pm Vinci, Mi-
siani, Cavallone e Galasso, Cesare Romiti finirà 
davanti ai giudici di una corte d'Assise assieme 
ad altri imputati eccellenti dell'asse tangentizia 
che univa De e Psi: Craxi, Sbardclla, Citaristi, 
Moschetti, D'Arida, Dell'Unto, tra i politici; Fran-
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Culturame, parte seconda 

A 
H, CHE RIDERE, gli intellettuali di sinistra. Cretini. 
superbi, snob: «La gente», votando a destra, li ha si-

_ _ stornati ben benino, loro, le loro fisime e i loro ridi
coli appelli. Al grido di «Ambra batte Eco», imperversa sui 
giornali il tiro al piccione contro i «cenacoli rossi» Si va 
dai classici toni da rastrellamento anti-culturume (ovvia
mente sul Gtornalec l'Indipendente) al più sottile dileggio 
dell'astratto e plumbeo catastrofismo dei professori con 
la puzza sotto il naso (operazione affidata, sui giornali 
perbene, ad altrettanti intellettuali di sinistra omeopatica
mente). La smtcsr la gente è felice, gli intellettuali sono 
dei rornpicoglioni menagramo. La morale. poicliC hanno 
perso, gli intellettuali hanno torto Conosco abbastanza 
intellettuali per poter confermare che sono effettivamen
te, per la più parte, snob e menagramo Ronipicoglioni, , 
poi, non parliamone nemmeno."Ma almeno una cosa' 
fondamentale, e addirittura più vitale e del rictus ballerino 
di Ambra, gli intellettuali la sanno e la dicono- le ragioni e 
i torti, i meriti e i demeriti non si misurano con l'audience. 
Ci sono qualità che non sono quantità, e viceversa. E que
sto Ambra, per adesso, non <5 ancora in grado di saperlo, 
e tantomeno di insegnaicclo. Chiedo scusa- mi tengo 
Eco. " [MICHELE SERRA] 

Vacanze 
di Pasqua 

Esodo 
difficile 

tra «code» 
e disservizi 
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co Nobili. Francesco Gaetano Caltagirone. Pi-
sante. Belliazzi. Antonio Mattioli. Mosconi, Papi, 
Belliazzi, Federici, Scipione (per citare ì nomi 
più significativi ), tra imprenditori, manager Fiat 
e funzionari di aziende pubbliche e private. Ro
miti viene chiamato in causa per una tangente 
di 3 miliardi e 230 milioni versata, in tempi di
versi, a Craxi, Sbardella, Danda, Moschetti. Sci
pione e Bernardini. 1 legali di Romiti: «Ha già for
nito ai giudici le prove della sua totale estranei
tà. Esprimiamo sconcerto per la richiesta di rin
vio a giudizio che appare sorprendente e azzar
data». 
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CIVtR 
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Pietro Scoppola 
storico 

«Dobbiamo organizzare la speranza» 
«Dobbiamo lavorare sulle coscienze, educare alla demo
crazia, organizzare la speranza». Pietro Scoppola, storico, 
uno dei padri del referendum, impegnato con i Cristiano-
sociali nel polo progressista, commenta il voto. «Ha vinto 
l'Italia di sempre, che ha la vocazione alla sudditanza an
ziché alla cittadinanza». Avverte: «Non toma il fascismo, 
ma tornano i vizi che hanno reso possibile il fascismo». E 
invita a lavorare «dal basso» al Partito democratico. 

FABRIZIO RONDOLINO 

¥ty*9i •* •*•. * « " 

• ROMA. Professor Scoppola, le 
urne si sono appena chiuse, e II 
Partito popolare pare sull'orlo del
la sua ultima crisi.... - • 
Guardi, prima di tutto dobbiamo 
cercare di capire che cosa è suc
cesso in Italia. La gran parte dei 
commenti si fermano, diciamo 
cosi, ad una spiegazione politica 
del voto: abbiamo votato col si
stema maggioritario, uno schiera
mento ha vinto, non c'è nulla di " 
drammatico. Oppure: la legge" 
elettorale è sbagliata, perché az
zera lo spazio della mediazione . 
politica, radicalizza lo scontro e . 
accelera oltre misura il passaggio " 
dal proporzionale al maggiorità- ' 
rio. O ancora: i due poli maggiori 
sono scarsamente omogenei al ' 
loro interno, e la sinistra, in parti
colare, non ha saputo esprimere r 
un profilo di governo più alto. E 
cosi via. - •'. • 

Lei, che è stato fra i padri del re- -
ferendum, non ha nulla da rlm 
proverarsi? 

Francamente non mi pento di 
quella battaglia. La corruzione 
del sistema era giunta a livelli in
tollerabili. La polarizzazione radi
cale non nasce dal referendum, 
ma da una legge sbagliata. Il dop
pio turno avrebbe dato risultati 
bor> diversi, perche non avrebbe 
^titi^clUau lo sp,i/.iL< tlu'.Li ini'UM-
zione politica. Però.... • . " ; ,\ T 
., Perù? u - -,-.•,. ,<w , ',' 

L'interrogativo vero è uri altro. 
Quale Italia sta venendo fuori? 
quale Italia è venuta fuori da que
sto voto? La mia è una riflessione 
amara, sebbene animata da una 
sincera passione per il mio pae
se. Vede, questa che ha vinto è l'I
talia di sempre, l'Italia del particu-
lare che s'illude di uscire dalla 
crisi senza pagare alcun prezzo. 
l'Italia che ha un'insopprimibile 
vocazione alla sudditanza anzi
ché alla cittadinanza. La foto di 
prima pagina della Voce, col bal
cone vuoto di piazza Venezia e la 
folla che attende, sarà pur ecces
siva, ma coglie un elemento di 
fondo: la domanda di padrone. • 

Perché è successo tutto questo, 
professore? '•--*-•-»• „ •-•. i - •-

Quarant'anni di democrazia dei 
partiti non sono stati capaci di far 
crescere il paese. È questa l'ama- ' 
ra lezione del voto. Che non se
gna una svolta, ma il trionfo della 
continuità. Si è molto discusso 
della presunta continuità fra fa-. 
seismo e postfascismo. E con , 
qualche esagerazione. Ma quella 
tesi si applica perfettamente alla 
situazione attuale. L'Italia che ha 
accettato il fascismo e stata inter
pretata democraticamente, ma \ 
non educata dalla De. La De l'ha 
resa accettabile, e non è stato un 
merito da poco, ma non l'ha mi
gliorata in profondità. 

Lei dà la colpa agli Italiani... -
Per carità. Io non condanno l'al

lievo zuccone, ma il maestro 
mancato. Quarant'anni di demo
crazia ci hanno dato questi italia
ni: qui voglio riflettere. Qui vorrei 
che i grandi partiti popolari riflet
tessero. * 

Che giudizio dà della sinistra In 
questo quadro? 

Assistiamo davvero ad un para
dosso. Tutte le ideologie sono fi
nite: persino l'antifascismo sem
bra non esistere più. Soltanto 
l'anticomunismo è ben saldo. 
Senza che peraltro esista più il 
comunismo... -• 

C'è anche una responsabilità 
della sinistra In tutto ciò. Lei non 
crede? • 

Guardi, l'errore vero della sinistra 
è che non ha mai capito quest'I
talia profonda di cui le parlavo. Io 
non dico che la sinistra debba ri
specchiarla: ma capirla, si. Per 
formarla, per farla crescere. 

E Invece? 
E invece leggo che Bertinotti, per
sona tra l'altro simpaticissima, 
sosiiene che la sinistra ha perso 
per un deficit di comunismo. È 
questa la terribile continuità della 
sinistra. Che ripete ciò che Turati 
disse a Giolitti all'inizio del seco
lo, quando fu invitato a parteci
pare al governo: «Se soltanto la 
incontrassi»- sii scrisse-m sostan
za - sarei-giudicato un tiudito-
re...». • ' - •. 

a Tuttavia II risultato elettorale di
mostra che una parte non picco
la del paese ha dato fiducia al 
progressisti. 

Certamente. Anzi, vorrei sottoli
neare un'anomalia interessante: 
il voto del Mezzogiorno. Qui la 
corruzione del sistema politico 
era giunta a livelli tali da rendere 
impossibile quella continuità 
profonda di cui parlavo. 

La Sicilia pero rappresenta una 
controtendenza. Come la spie 
ga? 

Non c'è contraddizione, secondo 
me. La Sicilia vuole normalità: 
come tutto il paese, del resto. La 
Sicilia ha rifiutato una politica as
sillante, gridata, eccessivamente 
presente. 

Guardiamo al futuro, professor 
Scoppola. Quanto durerà II go
verno della destra, secondo lei? 

Molto, naturalmente, dipende dai 
vincitori. Che, tra l'altro, noi co
nosciamo poco: non esiste una 
tradizione storiografica sulla de
stra. Ci mancano le mappe. Non 
voglio quindi avventurarmi in 
previsioni. Anche se registro che, 
in genere, la destra è assai più 
realista della sinistra. E che dun
que è assai probabile che il go
verno nascerà. 

Che cosa deve fare la sinistra? 
Una seria opposizione democra
tica, severa ma non pregiudiziale. 
Tenendo conto che l'anticomuni
smo non è morto. La sinistra deve 
organizzare la speranza. Con 

Lo storico 
Pietro 
Scoppola 
uno del • • 
promotori • 
del movimento 
referendario 
e di Alleanza 
democratica 
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un'intelligente azione politica e. 
ancor più, con la formazione del
le coscienze: per incidere nella 
cultura profonda del paese. Ve
de, la destra non ha radici orga
nizzate. Ha la televisione, certo: 
che però collega-verticalmente 
ogni Mugolo cittadine-'ali'leadpr 
mediatico. La sinistra invece ha 
una struttura orizzontale: da qui 
si deve ricominciare. Guai se in
vece si cedesse alla protesta di 
piazza. Il ribellismo è simmetrico 
alla sudditanza. Nel nostro paese 
i sudditi diventano ribelli: e inve
ce dobbiamo farli diventare citta
dini. • - . 

Possiamo riprendere li discorso 
sul Partito popolare. Lei come 
ne Immagina II futuro politico? 

Il Ppi ha commesso uno sbaglio 
di grandi proporzioni. Ha rifiutato 
il doppio turno, e poi s'è attestato 
al centro. Questa è stata una mi
scela micidiale per gli eredi della 
De. Perché il centro ècompatibile 
con la proporzionale e col dop
pio turno, non con l'uninominale 
all'inglese. 

E adesso? 
Adesso le due anime del Ppi ven
gono allo scoperto. In ritardo: e 
questo è un dramma. Perché l'a-. 
nima di sinistra avrebbe potuto 
qualificare lo schieramento pro
gressista cosi come quella mode
rata avrebbe potuto qualificare il 
polo di destra. La scissione del 
Ccd, da questo punto di vista, è 
soltanto l'anticipo di una crisi più 
profonda. E tuttavia il Ppi può an
cora condizionare il processo po
litico. 

In che modo? E come finirà la 
crisi che s'è aperta con le dimis
sioni di MarrJnazzoll? 

Non faccio l'indovino. Però pen
so che chi ha una vocazione mo
derata, sosterrà un decente go

verno di destra. E spero che gli al
tri lavorino con l'opposizione. 
Non chiedo loro di entrare nel 
polo progressista, che può susci
tare molte riserve. Ma costruire 
un'alternativa democratica, que
sto e-possibile. Costruire il Partito 

• democratico è possibile. •• 
. La Chiesa sembra già schierata ' 

con II vincitore, o sbaglio? -
La Chiesa fa i conti con la realtà. 
Superata l'unità politica dei catto
lici, è evidente che è pienamente 
legittima anche la partecipazione 
dei cattolici allo schieramento di 
opposizione. -

Ha un consiglio per il suo vec
chio amico Segni? 

Segni ha perso due occasioni sto
riche. Diventare il leader di una 
sinistra democratica moderna, 
diventare il leader di una destra 
moderata moderna. Ha mancato 
entrambi gli appuntamenti. Fran
camente non so che consiglio 
dargli, adesso. 

E un giudizio assai duro... 
E allora aggiungo che mi auguro, 
per il bene del paese, che Segni 
possa riconquistare un qualche 
spazio a destra. 

Ha parlato di «riserve» sul polo 
progressista. Può essere più 
esplicito? 

È stato costruito dal vertice anzi
ché dalla base. S'è fatto tutto il 
contrario di quanto s'era fatto 
con i sindaci. Partiti e pezzi di 
partiti (vecchi e nuovi) si sono 
seduti al famoso «tavolo", e i 
«nuovi» si sono subito comportati 
come piccoli partitini, preoccu
pati soprattutto di avere qualche 
seggio sicuro... • ' -

Non è un buon viatico per il «Par
tito democratico», professore. 

Infatti. Il Partito democratico na
sce dal basso, altrimenti è meglio 
non parlarne neppure. Se si af

facciasse come ipotesi di vertice, 
lo si comprometterebbe per sem
pre. 

Che ruolo dovrebbe avere, se
condo lei, il Pds? 

10 ho molto apprezzato la svolta 
di Occhetto. Ma il Partito demo
cratico non può essere la terza 
edizione del Pei. Cosi non nasce
rà mai. Proprio l'esito del voto 
mette in luce questa soglia critica. 

Mi consenta un'obiezione. Lei 
dice cose giuste, e tuttavia non 
c'è II rischio di un appello elita
rio, intellettuale, lontano da 
quell'Italia •• sfigurata ' che lei 
stesso dipinge? ~ • j 

11 rischio c'è. lo però credo molto 
all'impegno diretto, educativo, 
formativo. Nell'associazionismo 
nel volontariato, nella scuola so-
prattutto. La cultura civile, il co-
stume della partecipazione de< 
mocratica devono . essere - tra 
smessi con un lavoro paziente 
umile, capillare. Del resto, c'è 
un'alternativa? •• 

Lo chiedo a lei. 
Secondo me non c'è. Noi dobbia
mo lavorare nel profondo • del 
paese che non è mai cambiato. 

Nel '22 una parte del Partito po
polare appoggiò Mussolini, In 
quattro anni una maggioranza 
parlamentare diventò regime... 

Non drammatizziamo la situazio
ne. Non ci sono le condizioni per
ché torni quel passato. Però c'è il 
rischio che torni in forme nuove 
ciò che ha reso possibile il fasci
smo. É la continuità profonda di 
cui parlavo. Ecco: non toma il fa
scismo, ma tornano i vizi degli 
italiani che hanno reso possibile 
il fascismo. Proprio per questo le 
ripeto che la sinistra oggi deve la
sciare l'ideologia e dedicarsi alle 
coscienze. Formare una cultura 
civile. Organizzare la speranza. 
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Opposizione: il decalogo 
la strada da percorrere, quella che porta in un luogo 
immaginario - il centro. Li non vi sono conquiste da 
fare, perché sono altrove i soggetti veri con i quali bi
sogna fare i conti se si vuole far crescere la forza dei 
progressisti. Hai sentito parlare di quel 55-u di giovani 
tra i 18 e i 24 anni che hanno votato compatti per la 
destra? Hai notizia degli operai che a Sesto San Gio
vanni, ma non qui soltanto, rifiutavano i volantini dei 
progressisti? E i voti siciliani' Tutto questo è «centro» 
o qualcos'altro? Non frequentare le astrazioni: rico
mincia ad analizzare la realtà. 

3. Non ricominciare subito a dire che la prima co
sa da fare riguarda il cambiamento del sistema elet
torale. La legge attuale è cattiva (e forse bisognava 
pensarci prima). Ma non è per questo che i progres
sisti sono stati sconfitti (anzi, può darsi che avrebbe
ro perduto anche qualcuno dei seggi conquistati, se 
vi fosse stato un secondo turno che avesse consentito 
alle destre, dov'erano divise, di votare insieme). Non 
dire sempre che le regole sono cattive: chiediti piut
tosto se è buona la tua politica. Le regole, da sole, 
non ce la fanno a produrre le idee. . . 

4. Non farti prendere dalla sindrome di Tecoppa 
(il personaggio di Edoardo Ferravilla che accusava 
l'avversario di muoversi invece di lasciarsi colpire). 
Volevi la destra moderata e presentabile, e invece, te 
la ritrovi aggressiva. Volevi che il centro scomparisse, 
e invece ha cercato disperatamente una reincarna
zione. Ma la realtà è questa. E allora non giocare con 
ipotesi e avversari di comodo, che rischiano di farti 
vedere con ritardo i veri avversari. 

5. Scopriamo con ritardo colpevole che Berlusconi 
ha vinto anche perché è signore e padrone della co
municazione politica. Ma, fino al giorno dei risultati 
elettorali, molti coltivavano l'illusione che quel pote
re sarebbe stato sgonfiato dal voto dei cittadini. E 
quindi: ossessione per le regole elettorali, cecità tota
le per tutto quello che, nella società dell'informazio
ne, deve accompagnarle. Il successo della destra, pe
rò, non avrebbe avuto quelle proporzioni se. intanto. 
non vi fossero stati un vuoto politico spaventoso, il 
crollo d'un regime, la drammatica perdita di credito 
e d'influenza dei tradizionali mediaton sociali (parti
ti, sindacati). Non pensare, allora, che la tecnopoliti-
ca (o democrazia elettronica o telecrazia...) Dossa 
essere contenuta soltanto con qualche buona norma 
antitrust, con una serie di limiti e vincoli che, comun
que, appaiono sempre più urgenti e indispensabili. 
Bisogna pure avere la forza e la fantasia di creare altri 
mediatori politici e sociali, cominciando a rendersi 
conto che possono esserci altri impieghi delle nuove 
tecnologie, cercando di evitare che tutto si nsolva su
gli schermi televisivi. Altrimenti, il vero oppositore di 
Berlusconi sarà soltanto Berlusconi: dunque, qual
cun altro che ricorrerà alle stesse logiche e agli stessi 
mezzi. • • • 

6. L'opposizione non è il grande NO rosso. È pnma 
dì tutto capacità di analisi, di impadronirsi della real
tà. Dev'essere sostenuta da un progetto, non da un 
ininterrotto bricolage politico e istituzionale: solo cosi 
potrà ogni giorno, sulle- cose concrete, non dare la 
sensazione di vaghezza o improvvisazione, rna offri
re un ancoraggio fermo, un riferimento preciso, un 
cnterio per giudicare la stessa coerenza degli opposi
tori. E l'opposizione è molte cose insieme: lavoro 
parlamentare capace di opporre soluzione a soluzio
ne, e non più soltanto critica o mediazione; presenza 
sociale, capace di creare attenzione e consenso in
torno all'azione degli oppositori: produzione di cul
tura politica all'altezza dei tempi, quella che forse 
più di tutto è mancata. • -

7. Vi può essere un governo oligarchico, ma una 
opposizione oligarchica è un controsenso. Per op
porsi bisogna essere in molti, sempre di più, perché 
i'obiettivo non è la tranquilla coscienza della buona 
opposizione, ma la conquista della maggioranza. Per 
questo non bastano più i giochi degli stati maggiori, 
le furbizie dei burocrati, i programmi dell'ultima ora. 

8. Si riveda criticamente il passato, ma non si per
da la memoria. Non c'è bisogno di riflettere sui vizi 
lontani, sul fascismo, sull'eterno carattere nazionale, 
sul trasformismo, su Machiavelli e Guicciardini. Ba
sterebbe non perdere d'occhio gli anni 80, nei quali 
si trovano le radici di quanto è appena avvenuto, e 
anche gli ammonimenti su quel che dovrebbe essere 
evitato. Non dimentichiamo gli intellettuali sdraiati, i 
trombettieri di Craxi, i non pochi comunisti folgorati 
della modernità socialista. Questa Svergognopoli 
non ha bisogno di accusatori implacabili: basta un 
onesto cronista, per una prima vaccinazione contro i 
suoi vizi. 

9. Alcuni signori, daj nomi oggi impronunciabili, 
ammonivano: senza cultura, niente rivoluzione; «el 
nino que no estudia no es un buen revolucionario». 
Lasciamo perdere le seduzione rivoluzionarie. Ma di
ciamo alto e forte: senza cultura, niente opposizione. 

10. E soprattutto: non piangersi addosso. 
[Stelano Rodotà) 
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Quegli elogi a Mussolini 
contiene sicuramente un elemen
to di verità, al quale si rifaranno 
enfatizzandola tutti coloro che 
giurano sulla conversione sincera 
di Fini alla causa della libertà e 
della democrazia. Fini nella sua 
intervista non lesina parole sprez
zanti verso coloro che cercano di 
saltare sul carro del vincitore, ma 
senza l'atibi fornito dalla interpre
tazione delle sue parole che si è 
appena detta, i saltatori, che egli 
può disprezzare ma di cui sa bene 
di avere bisogno, incontrerebbero 
forse qualche difficoltà. 

Una seconda lettura delle paro
le di Fini conduce invece a ritene
re che egli sia stato sincero e che 
abbia detto esattamente quello 
che pensa. Credo che questa let
tura sia quella più vicina alla veri
tà. Questa interpretazione è in

nanzitutto suffragata dal tono ge
nerale della intervista, che è squi
sitamente fascista. Nella tracotan
za con cui Fini distribuisce giudizi 
da commissione di epurazione 
(dall'assoluzione di Cossiga, che 
viene anzi colmato di lodi, alla 
condanna di Scalfaro) emerge in
fatti con chiarezza il tono di rivin
cita politica e culturale contro il 
cinquantennio democratico ini
ziatosi con la sconfitta del fasci
smo. Quella sconfitta - occorre 
più che mai ribadire - fu la condi
zione preliminare e indispensabi
le perché in Italia rifiorissero le li
bertà civili e politiche, delle quali 
anche i neofascisti hanno potuto 
avvalersi, mentre ben diversamen
te sarebbero andate le cose per gli 
antifascisti se nella guerra civile 
avessero vinto i fascisti. Come già 

aveva fatto Berlusconi nella serata 
della vittoria, Fini concede ai vinti 
che non saranno perseguitati. Ma 
la libertà e la democrazia sono ga
rantite dalla Costituzione che l'Ita
lia si diede per sanzionare la scon
fitta del fascismo. Fini e Berlusconi 
non hanno quindi il diritto di con
cederle benevolmente agli italia
ni. 

Detto questo, il giudizio su Mus
solini non menta in sede storica 
molta attenzione. Possiamo limi
tarci a due osservazioni. La prima 
òche considerare il massimo stati
sta del Novecento un uomo che 
ha privato il suo popolo delle li
bertà civili e politiche, che ha in
staurato una dittatura totalitaria e 
che ha trascinato il paese, infan
gandone il nome in una guerra ro
vinosa, e giudizio che qualifica as
sai più chi lo emette che non chi 
ne è oggetto. 

La seconda osservazione ri
guarda un'opinione espressa da 
Fini fin dalla campagna elettorale 
e che circola anche in ambienti '' 

diversi da quelli di Alleanza Na
zionale. Si tratta dell'idea che la 
equanimità del giudizio storico 
consista nel mettere sullo stesso 
piano tutti i protagonisti delle vi
cende umane, di appiattirne la fi
sionomia, di fare di tutto - basto
nati e bastonatoli, vittime e carne
fici - un'unica pappa. La storia," 
sottratta così al giudizio critico, 
viene presentata come un peren
ne pareggio per usare il linguag
gio di Forza Italia, in cui gli essere 
umani veri - nella vicenda che ci 
riguarda, i fascisti e gli antifascisti 
- sarebbero stati solo gli strumenti 
di una vicenda svoltasi sopra le lo
ro teste. È possibile chiedere all'o
norevole Fini di avere maggiore ri
spetto per la memoria anche dei 
morti della sua parte? E di non na
scondere le sue convinzioni ideo
logiche ridiventate esplicite quat
tro giorni dopo le elezioni sotto la 
veste di una «consegna alla storia» 
del giudizio sul fascismo e l'antifa
scismo? - [Claudio Pavone] 
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LA NUOVA ITALIA. Il Cavaliere nella sede leghista con Maroni, Formentini e Speroni 
E non si fa parola del futuro presidente del Consiglio 

Il capogruppo della Lega Nord alla Camera, Roberto Maroni e II leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi dopo il loro incontro di ieri a Milano Luca Bruno/Ap 

Bossi non riceve Berlusconi 
Fini l'escluso si irrita e il Msi scarica Taradash 
Bossi diserta l'incontro con Berlusconi e annuncia che da 
mercoledì aprirà gli altri tavoli della politica. Dov'è Bossi? 
«In vacanza». E così il preannunciato faccia a faccia di Ar-
core salta: costringendo il Cavaliere a recarsi nella sede 
della Lega per incontrarsi con Speroni e Maroni. «Nessuna 
delle due parti Ita avanzato candidature per la piesidenzu 
del Consiglio». E intanto Fini accentua la polemica. Veto 
di Alleanza Nazionale alTantiproibiziònista Taradash. 

CARLO BRAMBILLA MICHELE URBANO 

• MILANO. Via Belleno, ore ! 1, ar
riva il sindaco. Scende la scorta e ' 
subito Marco Formentini -s'infila 
nel portone. Ore 11,05. Comincia
no ad arrivare gli uomini del Cava
liere. Ecco Nicolò Querci instanca
bile uomo-comunicazione ed ecco 
Paolo Del Debbio il coordinatore 
dell'azzurro programma di "Forza 
Italia». Ore 11.20. Finalmente arriva 
il corteo su quattro ruote di Silvio 
Berlusconi. C'era mai venuto pri
ma? «No, è la prima volta che ven- " 
go qui», risponde mentre scompa
re dietro la vigilitassima porta a ve
tri. Ore 11,25. Arriva pure Gianni 
Letta, il consigliere politico del Ca
valiere nonché vicepresidente Fi-
ninvest. Già, ma Bossi? Dov'ò il pro
de soldato di ventura che con un 
proclama di dieci righe ha scom
paginato ambizioni, entusiasmi e 
programmi? • Sorpresa, - non • c'è. 
Nella vecchia palazzina tinteggiata 
a nuovo c'ò il pupillo Roberto Ma
roni e il fido Fracesco Speroni. Ma 

lui niente. 
Maroni se la cava con una battu

ta e una spiegazione diplomatica: 
«È più furbo di noi, lui e partito ed e 
già in vacanza. Comunque non fa 
parte della delegazione ufficiale 
della Lega Nord decisa dal consi
glio federale». Chiaro? Chiarissimo 
come l'appuntamento ad Arcore • 
improvvisamente saltato. SI, per
chè il vertice in via Bcllerio ò stata 
la più classica delle improvvisate. 
La diplomazia aveva stabilito che il 
secondo faccia a faccia Bossi-Ber
lusconi doveva svolgersi a Villo San 
Martino, nella nobile magione del 
Cavaliere. Ma galeotto fu un ecces
so di fiducia. L'autocandidatura di 
Berlusconi a premier non e proprio 
piaciuta al «Senatur». E il Cavaliere 
ha incassato il suo forfait. Andan
do a Canossa. 

Due ore buone di colloquio e 
poi dichiarazione congiunta Berlo 
sconi-Maroni. Prima tocca all'ospi

te. ..Nessuna delle due parti ha 
avanzato candidature per la presi
denza del Consiglio, abbiamo 
semplicemente parlato delle cose 
da farsi, delincando le caratteristi
che che debbono avere gli uomini 
che saranno fll governo»-, fidenti-
Mt Od l l l l l l l u |'K M, . ,11. ... w.ut 
Berlusconi? «Sarà un uomo giusto e 
sulla sua persona non c'ò nessun 
egoismo di partito nò da parte no
stra nò da parte della Lega». Di co
sa si ò parlato nella sala riunioni al 
secondo piano di via Belleno? «Si 
continua come si era cominciato, 
per un approfondimento dei con
tenuti. Oggi abbiamo affrontato va
ri punti con un risultato positivo». 
Nessuna precisazione di merito. 
Solo una indicazione generale: 
«Abbiamo esaminato le azioni ur
genti che dovrà fare il nuovo gover
no. Tra queste anche quella di una 
proposizione di una nuova Costitu
zione federale». 

La palla passa a Maroni. «Il go
verno7 Si farà e sarà un governo 
forte e autorevole Noi all'interno 
abbiamo avviato la battaglia per il 
federalismo Tutto il resto per noi ò 
conscguenzialc». E i tempi? «Quelli 
necessari. Ma saranno tempi bre
vi». Sulle date nessuno si sbilancia. 
Berlusconi: «Entro il 15 aprile do
vranno essere riunite le Camere. Il 
15 aprile, dunque, non ò necessa
riamente la data per la costituzione 
del governo». Chi saranno i presi
denti' Risponde Maroni: «La mag
gioranza dovrà avere responsabili
tà sia all'interno del governo sia al

l'interno delle istituzioni perché è 
finito il tempo del consociativi-
smo». 

Un ottimista? Il sindaco Formen
tini. «Nelle grandi linee ci sono 
convergenze. C'è ancora tanto da 
chiarire, ma c'è voglia-di fare Irco-
^ , ,'U i"T|»,star^ li... . . . . . . !.. 
vita politica del paese. La trattativa 
è ben avviata, siamo convinti che 
finalmente è alla portata di mano il 
cambiamento di questo Stato». La 
morale? In questa fredda e uggiosa 
vigilia di Pasqua l'arrivederci è a 
mercoledì. Per il terzo incontro Le
ga-Forza Italia. In via Belleno? For
se. Anche perchè Bossi, dai boschi 
riossigenanti di Ponte di Legno, 
non lancia al Cavaliere messaggi 
troppo rassicuranti. «Da mercoledì 
sono a Roma e comincia ad aprire 
gli altri tavoli politici. Cominciando 
da Segni». 

No, il dopo Pasqua non promet
te fulgidi e rapidi matrimoni. An
che Fini, l'alleato del centro-Sud 
del Cavaliere ha cominciato a tira
re sul prezzo. «È solo pretattica. 
Berlusconi e Bossi sanno benissi
mo che le decisioni si prendono in 
tre, altrimenti non contano niente». 
I suoi colpi mirano a Bossi ma ine
vitabilmente finiscono anche per 
graffiare il Cavaliere. Proclama' 
«Quando la Lega finirà di fare pre-
tattica e scenderà veramente in 
campo per giocare la partita, allora 
scenderemo anche noi». Berlusco
ni usa l'idrante per spegnere i fuo
chi sacri della polemica, ma il lea

der del Msi sente il profumo del go
verno e imbrocca il lanciafiamme. 
«Questa è una fase in cui Lega e 
Forza Italia devono chiarirsi tra di 
loro». Un punto certo? «Complicato 
ma semplice al tempo stesso, ò 
che» )\ governo deve nascer»» da un. 

volontà popolare». Sa che Berlu
sconi è già pronto ad allargare il ta
volo della trattativa, ma sa'anche 
che Bossi sarà avversario ostico. 
Politico e programmatico. Come la 
metteranno sul federalismo? «Il fe
deralismo è un concetto, gli Stati 
invece si governano con i modelli 
Quando si parlerà di programmi 
allora si entrerà nel vivo degli argo
menti». E anche Fini ha suoi pro
blemi di coerenza. Qual è il primo 
punto del suo programma? Il presi
denzialismo E non solo. Sotto le 
bandiere di «Forza Italia», infatti, 
sono stali eletti i «riformatori» piaz
zati da Marco Pannclla. E tra questi 
c'è Marco Taradash che dell'anti
proibizionismo ha fatto scelta di vi
ta (politica). Che non a tutti piace. 
Tuona Maurizio Gaspara autore
vole membro dell'Ufficio politico 
del Msi-Dn (ed esponente di Al
leanza nazionale). «Taradash e chi 
la pensa come lui non possono far 
parte dell'esecutivo. Le loro tesi so
no inaccettabili e gli elettori di de
stra non le condividano affatto. 
Niente permissivismo e niente con
fusione. Noi stiamo con Muccioli» 
Per il Cavaliere è spuntata un'altra 
spina. 

:T-~~J":i:.':.L'. \y Berlusconi: sapevo che Bossi non c'era. I problemi sono tra Lega e Fini, li risolverò 

«Snobbato? Macché, ho fatto una carineria» 
La trattativa per il nuovo governo? «Si procede», risponde 
Silvio Berlusconi che comincia a misurare tutte le difficol
tà che ostacolano la strada verso il nuovo esecutivo. Cosa 
pensa della proposta della Lega per un referendum per 
cambiare in senso federalista la Costituzione? «Non credo 
si possa modificarla senza chiedere prima il parere della 
gente». Perché è andato all'incontro nonostante l'assenza 
di Bossi? «Volevo fare una carineria». 

• MILANO.Dalla macchina civetta 
della scorta scende rapidamente 
uno dei robusti e fidatissimi «boys» 
del Cavaliere. Una rapida occhiata 
tutt'intomo mentre la mano riporta 
nella cintola la pistola automatica. 
Solo allora dalla Mercedes argento 
metallizzata scende il Cavaliere. 
«Accidenti sono arrivati prima i 
giornalisti», esclama un po' secca
to qualcuno degli assistenti. Silvio 
Berlusconi sta arrivando da via Bcl
lerio, dalla sede della Lega Nord 
per un incontro più chiarificatore 
che politico. -•-

1 maligni raccontano di un Bossi 

seccato come il cielo plumbeo e 
cupo di questo padano venerdì 
Santo. Non ha apprezzato l'auto
candidatura a premier del Cavalic-
ic e ha nsposto con missili e bom
barde. E così a 24 ore dal proclama 
la strada verso la poltrona più alta 
del governo prossimo venturo si è 
fatta di nuovo in salita e seminata 
di trappole. Per toglierne qualcuna 
Silvio Berlusconi è dovuto andare 
nella tana del lupo. Senza nemme
no l'onore di trovare il rude soldato 
di ventura. Duo ore di colloquio 
con il numero due, Roberto Maroni 
e alla fine ecco appiciccato qual

che cerotto politico sulla più ruvida 
e graffiante alleanza di questo ini
zio di Seconda Repubblica. 

Davanti ai cancelli di Villa San 
Martino, lontano da flash e teleca
mere, il Cavaliere si concede a 
qualche riflessione, l-a giacca del 
doppiopetto slacciata, il nodo del
la ci.ivatta allentato, il viso stanco. 
Ma non ha dubbi. «Si procede». 
Davvero nessun problema7 No. 
Giudica naturale che in politica il 
cammino verso i traguardi proceda 
a strappi. Usa l'espressione «stop 
and go». E spegne ogni drammatiz
zazione. Dice: «Io sono sempre sul
lo stesso mood». Come a dire la 
stessa lunghezza d'onda Per rag
giungere l'agognato governo del 
«polo delle libertà». 

Con I rappresentanti della Lega 
ha parlato di federalismo? 

SI, ho voluto capire io. È stato un 
approfondimento sulle norme E 
sulla portata della proposta. Il fe
deralismo può voler dire molte co
se 

E dell'Ipotesi di un referendum 
popolare cosa pensa? 

Non credo proprio che si possa 

modificare la Costituzione senza 
chiedere alla gente cosa ne pen
sa. Il buon senso mi dice che biso
gna rispondere di si. 

Un tema a cui la Lega ultima
mente sembra assegnare parti
colare importanza è quello del
l'antitrust Ne avete parlato? Ci 
sono ostacoli a un accordo? 

Nessun problema. Una legge c'è 
già. Naturalmente si può migliora
re con proposte di buon senso. 

Era stato avvertito che il leader 
della lega Umberto Bossi non 
avrebbe partecipato all'incon
tro? 

Sì. 
VI eravate sentiti direttamente? 

No, non ce n'era bisogno, certe 
comunicazioni possono avvenire 
anche tramite altri. 

Nononostante l'assenza di Bossi 
all'Incontro è andato egualmen
te: perchè? ' 

Sapevo che Bossi non c'era. Ma 
ho voluto fare un atto di carineria 
andandoli a trovare. 

Era andato altre volte nella sede 
della Lega? 

No, era la prima volta. 

Durante l'incontro avete parlato 
di chi farà II premier? 

Nessuna delle due parti ha avan
zato candidature. 

Si aspettava tante difficoltà? 
lo sono inesperto alla politica. 
Vengo da un altro mestiere. Ma ho 
il buon senso e la tecnica per af
frontare i problemi. 

L'impressione esterna è che le 
trattative per il nuovo governo 
siano rallentate. Lei cosa ne 
pensa? 

Che si procede. 
Qual è II problema? Forse quel 
Fini a cui Bossi non ha rispar
miato né critiche, né Insulti? 

SI il punto ò Fini, ma dalla settima
na prossima si allarga il tavolo del
la trattativa. 

Cosa Intende la Lega quando 
parla di governo costituzionale? 

Loro intendono un governo che 
non affronti solo l'emergenza ma 
che abbia l'obiettivo di modificare 
la Costituzione. 

E ottimista? 
lo sono sempre ottimista. 

UMU 

Il senatur gelido: 
vengo a Roma 
a trattare con tutti 
Bossi dalla montagna annuncia: «Da mercoledì sono a 
Roma e apro gli altri tavoli politici. Comincio con Segni, 
poi Ad e via discorrendo. Intanto a Milano continuano i 
contatti tecnici con Forza Italia». Poi smentisce Casini: 
«Mai parlato con Berlusconi della questione del premiere 
non è vero che ho trattato per me la vicepresidenza». Un 
avvertimento al Cavaliere: «Se vuoi guidare il Governo devi 
cedere alla Lega un pacchetto di ministeri pesantissimi». 

m MILANO Bossi è in montagna a «correre per ì boschi» con il figlio mag
giore Riccardo. A Milano si è già consumato il secondo incontro esplora
tivo con Berlusconi, affidato al trio dei colonnelli Maroni, Speroni e For
mentini. In serata il Senatur risponde al telefono. -Che farò adesso? Da 
mercoledì sono a Roma e apro gli altri tavoli politici...Comincio da Se
gni...Come?». La comunicazione via cellulare è disturbata. «Consulterà 
anche Alleanza democratica7».. «Ad e via discorrendo. Comunque a Mila
no continuano i contatti tecnici dentro il polo». «Perchè ha deciso di rom
pete gli indugi?»...«Ho poco tempo, qui mi bombardano da tutte le par
ti...». Si fa fatica a parlare, la conversazione è interrotta da continui, fasti
diosi gracidìi. Viene informato che Pierferdinando Casini ha dichiarato a 
un'agenzia che «Bossi ha già trattato per sé la vicepresidenza del Consi
glio». Il commento salace è immediato: «Tel lì il carugnitt dell'oratori...Ah 
Casini dice così. Se proprio., faccio il Presidente. Il vice lo faccio solo se 
c'ò un accordo di alternanza...Ad ogni modo questo problema non esi
ste. Non se n'è mai parlato. Si è discusso solo di federalismo, mai di per
sone e di cariche». La comunicazione si conclude con gli scontati auguri 
di Buona Pasqua. Dunque Bossi sente il terreno scottare sotto i piedi. 
Questa dei «tempi» per il Governo è la sua ossessione. Se ne trova confer
ma nelle ormai consuete esternazioni della notte (onda. Alla solita pizze
ria di via Arbe il Senatur ancora una volta tira l'alba. «Il Governo, il Gover
no...- riflette a voce alta - Quelli (gli alleati, ndr) hanno una fretta del dia

volo. Invece bisogna cuocere tutto 
a fuoco lento, molto lento ..Siamo 
a un passaggio cruciale della storia 
italiana...Ci sono tanti tavoli politici 
di trattativa». Poi, alla quarta lattina 
di Coca Cola, sbotta. «Berlusconi 
vuol fare il premier? Allora io dico: 
gli Interni? Alla Lega. Giustizia? Alla 

' t nn-V'-Rit-mrin?" M h I nrf» "Inrl"- ' 

ro7 Alla Lega. Qualcuno qui conti
nua a far finta di non capire die
siamo il primo partito per rappre
sentanza parlamentare». A propo
sito del plotone degli eletti Bossi si 
mostra particolarmente soddisfatto 
per gli ultimi recupen che fanno 
salire a 183 il numero dei parla
mentari tra Camera e Senato. È co
me se ripassasse la forza del suo 
esercito calibrandone le potenzia
lità. Con queste truppe dovrà con
durre la battaglia per strappare a 
Berlusconi il più possibile per nu-
scire nella manovra di ingabbia
melo . Non è che ci saranno defe
zioni, insomma la tanto temuta 
campagna acquisti non aprirà vuo
ti irrimediabili? «Ci sarà, ci sarà il 
tentativo di farci fuori, ma sono 
tranquillo. Ho tenuto la riunione 
(l'altro pomeriggio, ndr) generale. 
li ho guardati tutti negli occhi e so
no tranquillo». L'altra ossessione 
notturna riguarda l'episodio del 
furto dell'auto blindata dal box del 
lido autista Babbini. «sono sicuro 
che ò un avvertimento ..Vogliono 
farmi capire che possono colpirmi 
dove e quando voglionc.Non 
l'hanno ancora fatto forse perchè 
non hanno ancora letto il mio te

stamento. .». Le lancette dell'orologio girano implacabili. Escono anche 
frammenti del primo incontro ravvicinato con Berlusconi, quello tenutosi 
in casa di Fedele Confalonieri. «A un certo punto il Berlusca mi dice: se io 
e te non litighiamoci teniamo il potere per quarantanni...Quarantanni? 
Allora io gli ho risposto che a uno che vuole una roba cosi non garantisco 
proprio un bel nulla...Figunamoci, a me non interessa il Po-te-re ma il po
dere». E giù una risata e giù la quinta o sesta Coca. 11 tempo di qualche 
spiritosaggine l'oi l'Umberto torna serio «Sia chiaro di canche non ab
biamo mai detto niente. E poi perchè escludere a priori l'ipotesi di un pri
mo ministro scelto in campo neutro7». Qui Bossi si fa cauto, se ha in men
te qualcuno davvero non lo lascia trapelare. Si limita ad annuire "Si. ma
gari un grande tecnico». Ormai le pile si stanno scaricando e la stanchez
za ha il sopravvento. Le ultime battute Bossi le riserva alla sinistra, in parti
colare al Pds. «Quanti errori ..troppi. Erano quasi riusciti a spuntarla su 
Berlusconi e ora guarda li. Hanno preso tanti voti che non contano» La 
chiusura viene riservata a Martmazzoli: «Anche lui non lo capisco Si va a 
dimettere propno adesso Poteva star fermo un attimo». Ormai è ora della 
buonanotte. Anzi del buongiorno C C B. 

Fiorella Farinelli Vittorio Foa 
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LA NUOVA ITALIA. Autodesignazioni, liste di ministri: c'è chi vuole un presidente passacarte 
Al Quirinale si dice: «Conta solo la Costituzione». Il «problema» Fininvest 

*• ROMA. L'ultima sortita, sotto 
forma di consiglio, porta la firma • 
dell'ideologo della lega, Gianfran- . 
co Miglio: "Abbiamo 288 parla- •• 
mentan (in realtà sono 181 ndr) e 
siamo il primo partito in parlamcn- 7 
to. Scalfaro per formare il governo • 
dovrà chiamare Bossi o Maroni,, 
non c'è niente da fare...». Mentre •.' 
Miglio esterna, attizzando il fuoco •_ -
delle polemiche con Berlusconi,v 

ecco Emma Bonino comunicare,. 
nelle stesse ore, che Pannella 6 . 
pronto a fare il ministro degli esteri, ,. 
sia pure a determinate condizioni. 
Ed ecco contemporaneamente il ,. 
Cavaliere, nella sua qualità di capo .. 
del governo in pectore, avvertire ? 
che chi aspira a fare il ministro non ; • 
deve far uscire il suo nome, sennò -, 
si brucia inesorabilmente. Sortite,.-
autocandidature, consultazioni in ., 
proprio, autoinvestiturc, richieste,_ 
di procedure » spicce, , minacce *, 
nemmeno tanto larvate a Scalfaro ; 
a non ostacolare i giochi: a quattro ; 
giorni dal voto, è questo il quadro ,, 
che si presenta agli occhi dell'in- . 
quilino del Colle. Le regole di stile " 
e di riserbo sembrano saltate, co
me se il vento di destra che ha per- -
vaso le urne avesse già modificato 
di colpo anche le procedure previ- . 
ste dalla Costituzione, ed è un fatto . 
che ora Scalfaro si trova a giocare 
una partita molto delicata., 

Vogliono un passacarte. 
Non è un mistero che qualcuno, ' 

nel cosiddetto polo delle libertà, 
punta a fargli svolgere un ruolo di 
semplice notaio, di passacarte di . 
scelte maturate altrove. Ma lui non 
ha la minima intenzione di asse
condare questi • disegni., Ufficial
mente tace e non prende parte alla 
ridda di ipotesi che seguono gli in
contri tra i leader della destra. Scal
faro ha parlato solo dopo il voto, 
augurandosi stabilità, • lanciando ' 
un appello affinchè il nuovo parla
mento operi e operi bene, come 
l'Italia si aspetta. Ma chi gli sta vici- • 
no sa anche che il presidente in
tende far valere in pieno le sue pre
rogative e il suo delicato ruolo di 
garante e che segue con attenzio
ne ma anche con serenità lo svi
luppo dei contatti a destra. In que
sti giorni'M'quanto'pare.'hn•sentito '' 
molti1 •«ponenti dello-forze'politi- ' 
che e anche non politiche, facen- • 
dosi un'idea precisa di quanto sta .. 
accadendo. E cioè che se il voto ha 
dato un'indicazione chiara, altret- v 
tanto chiaro è che il matrimonio • 
elettorale della destra non ha an
cora portato a un accordo politico : 
degno di questo nome. Insomma, • 
Berlusconi è in alto mare, mettere , 
d'accordo Fini e Bossi che partono 1 
da progetti e obiettivi antitetici, è 
problematico e l'unica cosa da fa
re, per il Quirinale, è attendere che 
si concretizzi qualcosa di serio. 1 
tempi, peraltro, sono obbligati. C'è , 
da attendere la convocazione delle . 
nuove camere e la nomina dei pre-

Benito Mussolini Enrico Pasquali 

presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
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Augusto Casasoli 

La destra vuole uno Scalfaro notaio 
Sortite estemporanee, liste di ministri, autocandidature: 
da 4 giorni i vincitori delle elezioni progettano il futuro, 
non facendo mistero di voler lasciare a Scalfaro un ruolo 
di notaio. Il Quirinale tace ma si ricorda che «ciò che con
ta è la Costituzione» e che verranno seguite le procedure. 
Al momento, si fa notare, non esiste un accordo politico 
tra le forze della destra. Incompatibilità tra i beni di Berlu-
sconi>enncarico?j41.prgblemajTon è stato affrontato».̂ . 

Z~. ~ ~ ,,. BRUNO MISERENDINO 
sidenti e dei capigruppo, poi si po
trà parlare di incarico, di governo e 
di ministri. La procedura è questa 
e, dicono al Quirinale, «la cosa che 
conta è la Costituzione». 

Scalfaro attende sereno lo svi
luppo degli eventi, pronto a fare la 
sua parte, ma non gli sfugge che ' 
intomo il clima è pesante. Non è 
un caso che ieri l'Avvenire, gioma- ' 
le cattolico molto vicino alla Cei, 
abbia affrontato l'argomento con 
toni preoccupati. I segnali nei con
fronti del presidente sono minac

ciosi. Bossi, in un'intervista al Gior
nale di Feltri, ha avuto parole dure: 
«Non si azzardi Scalfaro, non sì az
zardi a fare di testa sua, a rompere 
le scatole, perchè questa volta ri
schia grosso. È il punto di equili
brio del vecchio regime. Guai a lui 
se mette il naso nelle scelte del 
nuovo parlamento, lui che rappre
senta il vecchio». L'altro giornale 
che fiancheggia la destra, l'Indi
pendente, in un articolo dal titolo 
«Il coraggio di prendere tutto» invita 
Scalfaro a evitare le rituali consul

tazioni. E cosi fa il Giorno. Nel par
tito di Fini poi non fanno mistero di 
soprassedere solo momentanea
mente al problema del presidente, 
vogliono che lui faccia da notaio, e 
agitano lo spauracchio di quella 
repubblica presidenziale che, se 
realizzata, porterebbe inevitabil
mente alle dimissioni di Scalfaro. 

.-Unatfarlstaal governo. 
>. .Lc-stesso Cavaliere, che pure ap
pare ora in ottimi rapporti con il • 
capo dello stato, nelle ore succes
sive al voto si è mosso come un 
elefante in cristalleria, parlando 
come un premier già designato, 
conducendo trattative, e soprattut
to saltando a pie pari un problema 
politico e giuridico che in tutti i 
paesi occidentali 6 considerato in
sormontabile: ossia la titolarità di 
tali e tanti interessi economici che 
ne rendono impossibile l'assunzio- . 
ne di qualsiasi carica di governo. Il 
Cavaliere, di fronte a chi ha obiet
tato che in nessun paese civile sa
rebbe possibile a un affarista fare il 
capo del governo senza dismettere 

realmente (e non a prestanomi) o 
congelare integralmente 1 pròpri 
beni, si è limitato a dire che non . 
solo lui si è dimesso dalle cariche 
ma che intende «vendere qualco
sa». In effetti Confalonieri ha preci- ' 
sato che alla Fininvest si sta lavo
rando per fondere la Mondadori 
con la Silvio Berlusconi Editore. • 
per avere una società quotata in 
Borsa, per portare infine sul merca
to-la stessa Finivest. Non è poco, 
come progetto. Ma che tempi può ' 
avere? Acquirenti in tempi rapidi 
(.ammesso che sia un affare acqui
stare 1 prodotti Berlusconi) non se 
ne trovano. Nel frattempo, stando 
alle intenzioni del Cavaliere, do
vrebbe avere già in mano l'Italia e 
attuare il programma economico. ; 
Al Quirinale si limitano a ricordale 
che è del tutto prematuro parlare ' 
di incanco e che quindi è altrettan-. 
to prematuro affrontare il proble
ma politico e giuridico eventual-. 
mente posto dalle attività di Berlu
sconi, li che non vuol dire che non 
si porrà. . 1 

Ma sullo sfondo non c'è solo 

, questo. Se si sta ai progetti che ani-
' mano il variegato fronte della de

stra, Scalfaro potrebbe imbattersi 
in tempi non lontani in una serie di 
progetti che possono interessare il 
suo molo di garante della Costitu
zione. Basta pensare alle idee sulla 
magistratura, che anima una parte 
del polo della libertà, basta pensa
re all'informazione su cui la destra 

' nd-'suo complesso, con-dichiara-
zioni più o meno eleganti e con li-

. ste di proscrizione più o meno fa
sulle, non fa mistero di voler inter
venire con mano pesante. Sulla 
magistratura il tema è quello di 
sempre, : distinguere le carriere tra 
magistratura inquirente e giudican
te, come premessa del legame del 
pm all'esecutivo. Quanto al Csm, 
organo-bersaglio di chi vede con 
sospetto l'attività della magistratu
ra, qualcuno vorrebbe cambiare le 
regole prima del rinnovo del consi
glio, previsto in estate. Per non par
lare dei fantasmagorici progetti di 
cambiamento della Costituzione, 
sulla base degli studi del professor 
Miglio. . -

S^ZSSSSSSI^ Per Fini «è il più grande», tace Forza Italia, per la Fumagalli non è un problema 

E il «postfascista» rilancia Mussolini 
Mussolini? «Il più grande statista del secolo. Berlusconi do
vrà pedalare...». Categorico, Fini esprime il suo credo sulle 
colonne • della «Stampa». Petruccioli reagisce e chiede 
conto proprio al Cavaliere della sortita del suo alleato. Gli ' 
replicano stizziti i missini, ma anche il giornale del Pri, che 
accusa una volta di più la sinistra di essere «tardiva». Per 
Ombretta Fumagalli, ministro in pectore, il più grande è 
De Gasperi: ma Fini può stare nel prossimo governo... 

FABIO INWINKL 
• ROMA. «Il migliore resta Musso
lini». Il titolo troneggia, su tutta una .> 
pagina della «Stampa» di ieri, e sor
monta una foto di Gianfranco Fini, ' 
l'aria assorta di chi pronuncia pa
role destinate a pesare. Già, perchè 
il leader missino, nonostante gli as- • 
stilanti impegni per la formazione , 
del nuovo governo, dispiega nel v 
corso di un'ampia intervista la sua 
autentica valutazione sulla «buo
nanima». Mussolini? «Direi ancora 
che è stato il più grande statista del 
secolo». Ma come, non aveva dato ^ 
un taglio netto con que! passato, . 
allorché aveva sfornato la formula 
dell'Alleanza nazionale? Piano, lui, • 
in quel momento, aveva «conse
gnato alla storia il giudizio su fasci
smo e antifascismo». Però, il suo 
giudizio è ben chiaro; e. adesso 
che gli italiani hanno votato, lo si > 
può esprimere a tutto tondo. Di 
più. C'è un parallelo un DO' beffar
do che coinvolge proprio l'uomo • 
che Fini sostiene per Palazzo Chigi, 
e che dovrebbe aprire le porte di 
alcuni ministeri a esponenti dì Al
leanza nazionale. Berlusconi? «Do
vrà pedalare per dimostrare di ap
partenere alla storia come Mussoli- • 

ni. Sappia, comunque, che due uo
mini identici non nascono in un 
anno e neanche in un secolo». Più 
chiaro di cosi... 

Un «Oscar» impegnativo 
La prima replica viene da uno 

dei dirigenti del Pds più vicini al se
gretario Occhietto. Per Claudio Pe
truccioli, «se Fini ha ritenuto di affi
dare un "Oscar" tanto impegnativo 
proprio oggi, lo ha fatto certamen
te a ragion veduta, per indicare un 
modello e compiere un atto politi
co che vale per l'attualità e per il fu
turo». L'esponente della Quercia ri
chiama lo stato delle libertà duran
te il regime fascista e le condizioni 
in cui si ritrovò l'Italia dopo il ven
tennio e rivolge un interrogativo al 
leader di Forza Italia. «Non ha 

' niente da dire Silvio Berlusconi, il 
presidente del Consiglio in pecto
re, al quale Fini propone (.per la 
verità con qualche scetticismo) un 
cosi alto modello? Glielo chiedia
mo di fronte-agli italiani e glielo 
chiederemo davanti al Parlamen
to». 

Accorre a fornire spiegazioni il 
presidente del comitato centrale 
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missino, Ignazio La 
Russa, assai attivo su
gli schermi televisivi 
nella campagna elet
torale da poco con
clusa. «Quello che Fini • 
dà della figura di Mus
solini-assicura-è un • 
giudizio •. unicamente " 
di carattere storico, 
del resto ampiamente 
noto». La Russa giun
ge ad attribuire a que
sta valutazione «la 
stessa valenza politica 
di un giudizio su Na
poleone o Giulio Ce
sare» e sostiene che 
Petruccioli «sarebbe in ' 
grave '. imbarazzo se 
dovesse essere nchie-
sto di un parere sullo 
"statista" Togliatti». ' 
Quel che conta, in
somma, è la «svolta 
democratica ed euro
pea della destra italia

na decisa proprio da Fini e consa
crata dagli elettori». 

. . «Pensa a Bertinotti...» 
Una controreplica polemica al' 

Pds viene anche dalla «Voce re
pubblicana», e riflette l'«animus» la-
malfumo di quest'ultimo periodo. 
«1 repubblicani - scrive il quotidia
no dell'edera - sono stati una voce 
nel deserto nel denunziare quello 
di cui oggi Petruccioli finalmente si 
accorge; ignorati su questo motivo 
polemico, secondo noi non di po
co conto, dall'intera sinistra, che 
discuteva e colmava di lodi la pre
sentabilità di Fini, quasi se ne stu
pisse». C'è un'eccezione, su questo 

versante, e riguarda il nostro gior
nale. «In rutta la campagna eletto
rale - ad avviso dell'organo repub
blicano - soltanto il condirettore 
deH'"Unità" Sansonetti ha ncorda-
to in una trasmissione delle reti Fi
ninvest (la rubrica di Funari, Ndr) 
l'eredità se non altro sospetta del
l'onorevole Fini». E si evoca il pre
cedente storico della Germania di 
Weimar, per poi auspicare una 
presa di posizione degli osservatori 
intemazionali. Alla fine, la polemi
ca si riduce ancora alle beghe non 
sopite del confronto elettorale: 
«Certo -conclude il giornale di La 
Malfa - l'onorevole Petruccioli fa
rebbe meglio a pensare al suo 
compagno Bertinotti». ,- , 

Non pare invece scomporsi una 
potenziale alleata di governo di Fi
ni. Ombretta Fumagalli Carulli, l'ex 
de indicata da più parti come pro
babile ministro della compagine in 
allestimento all'ombra del Cavalie
re, non ha dubbi. «Macché, mac
ché - ribatte - il più grande statista 
del secolo è stato De Gasperi. E, 
tanto per non sembrare autarchici, 
gli metterei • vicino Adcnauer e 
Schumann». Va bene, ma intanto 
Fini... «Nessun problema - afferma 
l'esponente dei cristiano democra
tici attivi nelle file di Forza Italia -
non si tratta di un ritorno all'indie-
tro per il segretario missino. Ognu
no ha la sua storia, il passato non è 
il presente». Allora, onorevole, nes
sun problema per il governo? «Nes
suno, per quest'aspetto. Mica fare
mo un test a Fini, valido per oggi, a 
partire da Mussolini. E intanto au
guro a Berlusconi di essere altret
tanto capace, come -statista, di 
quanto lo è stato finora come im
prenditore»... * • 1 

Libero Gualtieri 

«Sarà dura 
proseguire 
e inchieste» 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 
• CESENA. «Temo che ci saranno 
pericoli per la democrazia in que
sto paese dopo la vittoria della de
stra. Temo che i magistrati di "ma
ni pulite" non avranno più il soste
gno politico che hanno avuto fino
ra, e che le inchieste su Tangento
poli siano giunte al capolinea. Te
mo che - non ci sarà un'altra 
commissione stragi». 11 senatore Li
bero Gualtieri, rieletto con oltre il 
50% dei voti dai progressisti nel col
legio di Forlì, è molto pessimista 
sul futuro prossimo dell'Italia ber-
lusconiana. «SI -conferma - pessi
mista totale per l'immediato, ma 
ottimista per la prospettiva. Perchè 
questa destra non reggerà. Perchè 
è nata una nuova sinistra di gover
no». 

Senatore, come giudica com-

Libero Gualtieri Sayacl 

plessivamente il risultato elet
torale? 

Un mezzo disastro. Ma non sono 
sorpreso. Lo spostamento a destra 
era previsto. E meno male che qui 
in Emilia-Romagna, nel centro Ita
lia e in larga parte del Mezzogior
no c'è stata la diga progressista. Al 
Nord e in Sicilia invece... 

Già, la Sicilia. La Mafia ha votato 
l'alleanza Berlusconi-Bossi? -

La mafia non ha mai votato a sini
stra. E ha visto sicuramente con 
favore l'entrata in campo di Berlu
sconi. Poi in Sicilia c'è questo Or
lando: un grande bluff. Si sapeva 
che a Palermo ci sarebbe stato un 
effetto delusione dopo il voto am
ministrativo. • •• -

Lei è presidente della commis
sione stragi, ed è tra coloro che 
sostengono che senza la verità 
sulle stragi la seconda Repub
blica nascerà Incompiuta. Crede 
che la vittoria delle destre rap
presenti una minaccia per la de
mocrazia? 

Io credo che qualche problema ci 
sarà. Intanto perchè questo è un 
Paese che non può sopportare a 
lungo un governo di destra. Fa fa
tica a sopportarlo la Francia, che 
ha una struttura statale molto più 
forte della nostra. Figuriamoci l'I
talia. E qui la destra è litigiosa, di
visa, disomogenea. Con i proble
mi sociali che ci sono in Italia, le 
contraddizioni esploderanno pre
sto. Per questo noi progressisti ' 
dobbiamo tenere i nervi saldi. La 
speranza è che dei due blocchi, 
quello di sinistra rimanga il più 
compatto. E io farò il possibile 
perchè ciò avvenga.. . 

E Tangentopoli, la lotta alla ma
fia, la verità sulle stragi? 

Qui è veramente brutta. L'inchie
sta su Tangentopoli rischia di es
sere al capolinea. I magistrati da 
soli, senza più sostegno politico, 
non reggeranno. Ed è impensabi
le che con un governo di destra si 
ricostituisca la commissione stra
gi. Anche le altre commissioni 
d'inchiesta parlamentari temo 
che avranno vita dura. Verrà reim
postato tutto. Come quando si 
spegne un calcolatore. E poi sa
ranno rimesse in gioco tutte le ca
riche istituzionali. La presidenza 
della Camera e del Senato, il Con
siglio superiore della magistratu
ra... 

Anche la Presidenza della Re
pubblica? 

Questo non saprei dirlo. Spero di 
no 
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LA NUOVA ITALIA. Dieci intellettuali sul futuro del polo di sinistra: Sartori, Tronti, Cavarero 
Gorrieri, Caracciolo, Comolli, Diamanti, Pezzino, De Felice e Canfora 

w ROMA. Che prospettiva hanno i pro
gressisti? Da qui ai prossimi quattro anni, 
modificare, rivoluzionare? Insomma, reg
ge il collante con il quale formazioni poli
tiche differenti per identità, storia, cultura, ' 
si sono aggregate oppure il «nuovo mira
colo italiano». Silvio Berlusconi, chiede, "" 
per essere battuto, invenzioni di forme, di 
linguaggio? --- •>.•-""'; • •- ;: ^• 

«Dovete rovesciare l'ottica mentre.al 
contrario, voi tendete a misurarvi sulla vit
toria» scandisce Giovanni Sartori, polito
logo ironico - grazie a Dio! - e dotato di 
elastica saggezza. I progressisti non han
no vinto «ma neanche perso». Possiedo-, 
no un collante «in formazione e poi i mi
racoli li fa solo il Papa». - . . 

Sarà anche vero. Tuttavia," accanto a 
una appena abbozzata analisi del voto, 
che dovrebbe continuare secondo una .' 
buona, antica tradizione della sinistra, ', 
corre la ricerca dei colpevoli, del capro * 
espiatorio, origine e causa della sconfitta. • 
«Macché. Occhetto ha lavorato bene» 
(ancora Sartori). Sono ridicoli i ragiona
menti con il senno di poi. «lo, con il sen-
nodi prima, avrei fattocomeOcchetto». -> -

Bisognerà allora indicare in Rifonda- ' 
zione e nel suo segretario, la ragione dei 
guai della sinistra? «Certo, il collante che J 
ha tenuto insieme Bertinotti e Visentini :"• 
somiglia alle colle di una volta. E il treno • • 
dei progressisti si è allungato oltre misu
ra», ma, per il politologo, adesso la prima „-
necessità è «uccidere il Mattarellum», la \-
legge elettorale che ha imposto un turno ' 
unico e una quota proporzionale. Dalla . ; 
parte opposta un altro studioso della pò- •• 
litica come Mario Tronti, critico da sem- • 
pre di quella che lui chiama «l'infatuazio- '. 
ne referendaria. Ovvero l'idea che biso- -
gnasse far prima la legge elettorale e poi 
gli schieramenti, prima le regole di rap
presentanza poi la riforma delie istituzio
ni», osserva che «gli schieramenti andava- • 
no costruiti nella società italiana, non nel 
chiuso delle stanze di partito». Una pole- • 
mica rivolta all'indietro? No, non è questo • 
il punto che interessa oggi Tronti. Lui ; 
guarda piuttosto al futuro, all'idea che / 
circola del nuovo partito democratico. «' 
«Facciamo pure il gruppo parlamentare • 
unico - commenta - perché è necessario * 
dare visibilità ad un progetto dei progres- .• 
sisti. Ma non mi sembra che il problema • 
che ci si pone oggi sia quello di fare un / 
partito a tavolino. E poi con questa spro- '••• 
porzione di forze tra i due partiti nati dal :'• 
vecchio Pei e gli altri soggetti politici! lo ' 
dico, allora: ricominciamo dalia sinistra. , 
Rafforziamo insomma una sinistm più 
identnicdtd, che ratforzi i suoi legami col „ 
mondo del lavoro e che stringa rapporti , 
sempre più stretti con gli "altri soggetti ' 
progressisti. Al partito democratico ci sa- < 
rei andato senza problemi se dalle urne •'; 
fosse uscito un ridimensionamento del ; 
Pds e un rafforzamento degli altri. Non è .' 
stato cosi e sarebbe sbagliato "diluire" il 
Pds dentro i progressisti» • , • 

Il centro e il caso Sicilia 
• Studioso del fenomeno mafioso, lo 
storico Paolo Pezzino legge il voto che ha 
abbandonato la Rete («ma fu un errore 
considerarlo definitivo») per andare a 
Forza Italia, come «una possibilità per la 
mafia, dopo il processo di sbandamento, 
di ritrovare un referente, un interlocutore 
politico nazionale. Con questo non vo
glio dire che Forza Italia abbia contrattato 
il voto mafioso né che la mafia controlli i1.' 
voto con la stessa compattezza di una se
greteria di partito, ma che le si apre una 
alternativa credibile». • - .•;, 

Secondo lo storico, il polo progressista 
è stato sconfitto perché non é nuscito a 
conquistare il centro. Se guardiamo con 
attenzione, dobbiamo riconoscere che il 
bipolarismo esiste nei fatti. Ha funzionato 
lo sbarramento del 4 per cento: dunque, 
un sistema semplificato». Questo non è 
stato previsto. Di qui, una campagna elet
torale «balbettante», stiracchiata tra socia
le e governo. Senza proposte accettabili ; 
per l'elettorato moderato. «Bertinotti al '.' 
programma di governo non ci ha mai 
creduto - sostiene Pezzino - Aggiungo 
che il Muro è cascato da poco. Fino a .' 
quel momento funzionava la conventio 
ad excludendum nei confronti del Pei. Il ' 
Pei, ora Pds, rispetto all'elettorato mode
rato deve ancora farsi perdonare il pec
cato dell'origine». .- . > • . - , . v 

* Dunque, la palla al piede dei progressi
sti, sarebbe Rifondazione. Deciso nell'e-
sciudere, per il futuro, una alleanza politi
ca con questo partito (l'avevano detto 
già nello scorso gennaio), Ermanno Gor
rieri dei Cristiano-sociali. Più deciso an
che se Rifondazione ha una sua base 
elettorale precisa. Anche se la radicalità 
degli accenti viene accettata tranquilla
mente dai partiti laburisti o socialdemo
cratici europei. «Ormai non è più questio
ne di alleanze elettorali. Il polo progressi
sta - contesta il vecchio dirigente parti
giano - deve puntare su una base politi
co-programmatica» Si tratta di rafforzare 
la convergenza dal Pds anche verso il • 
centro, nella prospettiva di un partito «di 
centro-sinistra». .-• * - • s 

Seduzione del centro. Che però si è . 
squagliato. Più del 40 per cento dei voti -
dell'elettorato della vecchia De ha scelto 
Berlusconi, An o Lega Nord. E il polo del
la Libertà ha saputo parlare di più. Me- . 
glio. Non solo alle «classi agiate» di Ve-
blen, a quelle dello «sciupio vistoso». Di 
fronte a chi, nel polo progressista, ragio
nava della crisi, del come affrontarla, di . 
tassi di interesse, di debito pubblico, di 
futuro minaccioso e minacciato, non sa- ' 
rà risultato più attraente un signore in -
doppiopetto e spillina «scintillante da Ma
stro Lindo» (definizione del giornalista 

Una manifestazione del Progressisti. Sotto, Il regista Gabriele Salvatores Albana Pais"e Paolo Cocco/Syncro 

Dove vanno i progressisti 
Risposte diverse, ma la scommessa va avanti 

della Stampa, Curzio Malte- \ 
se) che, sorriso stampato, 
sulla faccia, prometteva un 
milione di posti di lavoro? • 

No e poi no. Adriana Ca
varero, insegna Filosofia po
litica a Verona, attribuisce al , 
ragionare del polo progressi
sta la qualità del «realismo ri
goroso, anche se il contenu-. 
to di quella comunicazione ' 
risultava sgradito a chi ascoi- ' 
tava». Ascoltatori, spettatori • 
televisivi «dissimetnei rispet- * i . 
to alla serietà del messaggio». Un mes
saggio che non prometteva il paese di 
Bengodi; offerto da figure «solide, senza 
occhieggiamenti al mitico nuovo». 

Però quelle figure si sono viste poco. 
• Nulla della passione e subbuglio con cui 
vennero seguiti i duelli locali Caccian-
Manconda; Bassolino-Mussolini; Rutelli-
Fini. «Qui in Veneto, continua Cavarero, 
abbiamo votato la sigla, non gli uomini, È 
stata una narcosi della realtà politica. Ab
biamo interloquito con l'immagine televi
siva: Occhetto oppure Berlusconi. E vieta
re gli spot personali ha significato con
centrare l'interesse sulla lotta di immagi
ne tra i Icaders nazionali». Il richiamo alle 
«lacrime e sangue» non convince invece 
Franco De Felice, storico contempora
neo. «È un tipo di slogan che ha senso so
lo davanti ad un nemico tanto spavento
so da essere unificante. Quando Chur
chill le prometteva aveva davanti i nazi
sti». Evidentemente non valgono per il de
bito pubblico. «L'affermazione delle de
stre - continua De Felice - era uno degli 
scenari possibili, lo la leggo come il pun
to d'approdo di processi aperti da tempo, 
almeno dagli anni Ottanta quando ò ini-

' ziato lo svuotamento dei soggetti colletti
vi storici. Mi colpisce piuttosto la difficoltà 
della sinistra di interpretare e di leggere la 
realtà, i grandi processi che attraversano 
l'Italia. Mi chiedo: cosa sta succedendo 
nel grande capitale? Ecosa negli apparati 
intellettuali? Come si ridislocano i poteri? 
Domande vecchie, tradizionali? Credo di 
no e mi chiedo cosa aspettiamo a rimet
terci al lavoro per dare una risposta. Altri
menti non facciamo un passo in avanti». 
Questione solo di analisi? «No - conclude 

E ora, progressisti? Dopo l'esito elettorale 
il dibattito è aperto sulla strada che deve 
seguire il polo «sconfitto»: abbiamo chie
sto ad un gruppo di intellettuali, che nei 
progressisti si sono riconosciuti, una va
lutazione e un'idea sul futuro. Molte ri
sposte, tanti accenti diversi ma nessuna 
aria di «disarmo» e neppure la tentazione 

LETIZIA PAOLOZZI 

Salvatores: 
«A sinistra siamo 
una sola tribù» 
Gabriele Salvatores, regista da Oscar e 
anche uomo di cinema impegnato. In 
queste settimane ò al lavoro In Emilia. Tra 
una ripresa e un set ha guardato, come 
tutti, con ansia In tv l'esito di queste 
elezioni. «E nei prossimi giorni - -
commentata-approfltteròdellevacanze -
di Pasqua per vedere un gruppo di amici e 
cominciare a discutere con loro. Ho 
voglia di capire». Allora cominciamo con 
una domanda preliminare. In cosa hanno 
sbagliato I progressisti? «La sinistra non 
è stata in grado di esprlemere sogni, e 
quindi segni, sufficientemente chiari e 
interessanti. Quando ero più giovane, 
quando ho cominciato ad interessarmene 
la politica per me era soprattutto un 
modello di vita, una energia, un sogno. MI 
chiedo che fine hanno fatto. U abbiamo 
persi per strada, ci slamo un po' ingrigiti. 
Abbiamo fatto troppe autocritiche su 
qualcosa e forse troppo poche su altre». 

E II voto giovanile, tutto rivolto a 
destra? «Ne ho Incontrati tanti di ragazzi 
che hanno votato Forza Italia - replica 
Salvatores-Non sono né cattivi né -
detestabili: sono giovani che cercavano 
sicurezze e hanno finito per adagiarsi In 
un sogno altrui. I problema è questo: noi 
di sinistra ce l'abbiamo un sogno? È da 
vedere. DI una cosa però sono sicuro: non 
bisogna chiudersi, non essere solo 
opposizione. E poi, alla fine, un sogno ce 
l'abbiamo: quello di una società In cui le 
persone siano davvero uguali». ' 

Cosa devono fare i progressisti per 

ROBERTO ROSC ANI 

di abbandonare o di imboccare strade De Fel'ce - io sono un vec-
divaricate Ecco le opinioni di Giovanni " ^ S X f r i S ; . , 
Sartori," Mano Tronti, Adriana Cavarero, - ciare dalla testa, dagli "stati -
Ermanno Gorrieri, Alberto Caracciolo, '..• maggiori"». 
Giampiero Comolli, Ilvo Diamanti, Paolo Invece, il mitico nuovo ha 
Pezzino, Franco De Felice, Luciano Can- < " £ 2 ™ ^ 
fora: il polo progressista può riprendere a co iS0|dta 501^0 della te- -
p e n s a r e «in g rande» . Da sub i to . • ' levisione. Pubblico senza le

gami sociali (ma il polo pro
gressista proponeva dei le-
gami sociali?), incantato dal 
miracolismo di Berlusconi • 

che «sollecitava cose • stranissime; ' per 
esempio, una serena vecchiaia». Molto 
individualismo inteso come «egoismo del 
particulare. Individualismo di piccolo ca
botaggio. Trasmissioni come Tunnel -
commenta Cavarero - sono state messe 
in imbarazzo dalla involontaria comicità 
(non la si vedeva dai tempi di Aristofa
ne) di Umberto Bossi». 

Linguaggi e simboli 
Questione di linguaggio. Dunque di or

dine simbolico. «La difficoltà maggiore 
per la sinistra - commenta Giampiero 
Comolli, scrittore con un retroterra filoso
fico e psicoanalitico - e stata nella capa
cità di ascolto. Non siamo neppure riusci
ti a percepire alcuni bisogni che venivano 
dalla società italiana, bisogni "esistenzia
li", prepostici che però tendiamo a consi
derare, sbagliando, come di destra, il bi
sogno di normalità (davanti a un mondo 
percepito abnorme e minaccioso), di 
semplificazione e rimozione (di proble
mi sociali troppo complessi), di sogno e 
di partecipazione in prima persona ma 
fuori dalle istituzioni partitiche. Un biso
gno di identità nazionali e culturali Tutto 
questo nasconde certo delle paure ma 
noi dobbiamo dire se questi bisogni reali 
hanno una nsposta solo di destra7 Oppu
re la sinistra deve trovare delle risposte 
sue che non siano una resa a quelle pau
re ma neppure irrisione di queste doman
de». -- . - • , . -

Sempre sul terreno dei linguaggi per il 
sociologo Ilvo Diamanti, studioso del fe
nomeno Lega, 1 bisogna ricordare che 
mentre la destra vincente si compone, in 

risalire la china? «Dobbiamo smetterla di 
farci la guerra - risponde II regista -
Siamo stati abilissimi a criticarci l'un 
l'altro, a chiuderci dentro piccole tribù. È 
tempo di riconoscerci, di ammettere che 
apparteniamo tutti alla stessa tribù. E poi 
forse ci sono dei tabù da superare: Il 
successo, per esempio. Chi vinceva, per 
noi, sbagliava. In questa società Invece 
rischia di esser vero il contrario. Abbiamo 
vissuto, penso soprattutto In termini 
culturali, come alternativi al mercato. 
Chi smetteva di essere alternativo -
smetteva di essere "nostro". Forse 
bisogna avere un po' più di fiducia -
nell'uomo medio. Lo so, l'uomo è qualche 
volta un animale orrendo ma non di meno 
dobbiamo averne fiducia. Semmai 
dobbiamo metterlo davanti ai dubbio, alla 
possibilità di scelta». 

E ora, farai un film su questa nuova 
Italia? «Non so. È presto. MI sto ancora 
chiedendo che storie ci saranno da 

- raccontare...» 

realtà, di tre destre, tre facce diverse, 
quanto a radicamento territoriale, orien
tamento di valori, logiche espresse, e Ber
lusconi rappresenta «un mutante che at
tinge dagli uni e dagli altri», la sinistra si ù 
presentata con una faccia sola. Nessuna 
delle tre destre, da sola, avrebbe vinto. In
sieme, hanno saputo parlare a diverse 
culture politiche, alla «complessità» della 
società italiana di destra. «La sinistra non 
ha saputo, invece, parlare a tutta l'area 
progressista possibile». 

Ancora più aspro il giudizio di Luciano 
Canfora, storico del mondo antico e gran 
polemista. «La sinistra non ha capito in
nanzitutto il fenomeno Lega. Fenomeno 
complesso che era innanzitutto difesa 
della piccola impresa polvenzzata. Den
tro la Lega ci sono forze non necessaria
mente di destra che però oggi odiano fer
mamente la sinistra. Abbiamo commes
so un errore simile a quello che fece la si
nistra nel primo dopoguerra: ai ceti medi 
delusi e nazionalisti arrabbiati si rispose 
sputando sulla bandiera consegnandoli 
cos! al fascismo. Ho ancora davanti agli 
occhi le immagini di Pillitteri che urla 
"razzisti, fascisti" ai tramvieri milanesi 
che protestavano contro gli immigrati. 
Non vorrei che finissimo per ritrovarci in 
una teledittatura. A sinistra di errori ne 
abbiamo fatti molti, anche quello, come 
ho letto sul Manifesto, di dire che Di Pie
tro era una via di mezzo tra leghismo e fa
scismo proprio mentre lui stava liberan
doci del vecchio regime e raccogliendo 
la simpatia di tutt'italia». Tronti, su que
sto, la pensa al contrario: «Ci siamo affi
dati ai giudici. E il giustizialismo finisce 
per favorire solo la destra». 

Il vecchio e II nuovo 
Lo stallo, grave, è nel problema dell'i

dentità. La sinistra parla di solidarietà, 
giustizia sociale, Welfare state, dunque, 
di valori condivisi, collettivamente; la de
stra cammina sulle gambe dell'individuo 
che crede nel mercato, nella libertà, nel 
liberismo, nell'autonomia della piccola 
impresa. Mentre il riferimento allo Stato 
diventa statalismo, l'intervento pubblico, 
la regolazione del mercato, si trasforma 
in una prigione illiberale. In una negazio
ne della autonomia. I valori proposti dal
la sinistra sono, oggi, in vaste zone della 
società vissuti come negativi. «1 progressi
sti hanno parlato di cambiamento - an
nota lo storico Alberto Caracciolo - ma 
alla fine sono state-le (or7Prli destra a caf- • 
'' ' ' ' '•]"< • • ' . " " ' •- " • ' " > 

tro la tradizione, tutta. Anche quella che 
non soddisfaceva più la domanda preva
lente di valori: questo è stato percepito 
come immobilismo». E ora? «Ora non bi
sogna perdere tempo. Non è tempo di di
re: "vedremo dopo". Servono segnali di 
comprensione e di cambiamento, imme
diati. Questo vale anche per la leader
ship: un segno di cambiamento va dato 
subito, anche perché nessuno è attacca
to alla sua poltrona. Per usare una imma
gine giornalistica questo voto ci ha detto 
che insieme alla balena bianca (definiti
vamente scomparsa) nell'Italia della pri
ma repubblica c'era anche una balena 
rossa: lenta, con difficoltà a trasmettere 
idee, percezioni della realtà, sensazioni, 
stati d'animo diffusi». Polo progressista, 
partito democratico: Caracciolo ha un'i
dea. «Credo che i progressisti debbano 
trovare i motivi del loro stare insieme nel
le cose. Non può essere un semplice atto 
al vertice. Allora mi pare che si potrebbe 
cominciare con dei partiti regionali unita
ri: partire dalle realtà territoriali . Mette
remmo in difficoltà anche la Lega». 

«Il naso di Cleopatra» • 
Nuovo-vecchio, promesse miracolisti-

che-realismo. Si torna a battere su queste 
«opposizioni». «La sinistra ha bevuto l'a
maro calice. Ha chiesto condivisione. 
Quando c'è la crisi, va affrontata con un 
ragionamento serio. E Occhetto l'ha fatto. 
Adesso, all'orizzonte è apparso Berlusco
ni; in, passato apparve il naso di Cleopa
tra», dice un consolante Sartori. Ci sarà 
una nuova battaglia di Azio? Adriana Ca
varero non ha dubbi. «Come ha scritto 
Michele Serra, non faremo più governo e 
opposizione, ma dobbiamo imparare a 
fare, correttamente, l'opposizione e a co
municare al paese che la stiamo facen
do». Caracciolo abbozza un paragone 
storico per questo «cambio di fase»: «Fac
cio due esempi lontani tra loro ma che 
paradossalmente trovo simili alla situa
zione attuale per potenzialità di muta
mento. Il primo è quello del giolittismo 
d'inizio secolo, quando la vecchi destra 
che da poco aveva lasciato il segno san
guinoso di Bava Beccans viene messa da 
parte. I ceti medi sceglievano un regime 
liberale dove si potesse contemporanea
mente fare profitti e avere diritto di scio
pero. L'altro esempio è quello del fasci
smo con le sue promesse palingenetiche 
e la sua immagine dura e chiara, fatta di 
simboli nitidi, le camicie nere e i manga
nelli, il culto del capo... Ho usato voluta
mente , ripeto, due esempi opposti, simili 
solo per la profondità dei mutamenti che 
vi precipitavano. Siamo in una fase simi
le. Con moltissimi pericoli ma anche con 
potenzialità». E Pezzinc «Abbiamo i due 
terzi di parlamentari nuovi, il rinnova
mento più ampio del ceto politico dopo 
la Resistenza. Insomma, il via alle riforme 
istituzionali, garantisce un sistema in mo
vimento. Questa destra di tipo nuovo è 
preferibile alla palude degli anni Ottan
ta». Sempre che i progressisti riescano a 
lavorare bene. Acominciare da domani. 

l> 
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LA NUOVA ITALIA. «Dimissionati» direzione, caporedattore., e capocronista. L'accusa: 
articoli su massoneria e Forza Italia. Corona: l'ho sostenuta 

Decapitato il quotidiano 
«L'Unione sarda» 
È la prima epurazione 
del dopo elezioni 
La normalizzazione comincia dalla* Sardegna: Nicola 
Grauso, editore de "L'Unione sarda", ha «dimissionato» 
l'intero vertice del maggior quotidiano sardo (direttore, 
due vice e caporedattore) e chiesto il licenziamento (poi 
congelato) del capocronista Giorgio Pisano, per un arti
colo su Forza Italia e la massoneria. Sciopero dei redatto
ri, intervento della Fnsi." Intanto l'ex gran Maestro Corona 
ammette: «Ho fatto la campagna per Berlusconi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
P A O L O B R A N C A 

m CAGLIARI. Sotto a chi tocca: in 
neppure 24 ore l'editore cagliarita- ' 
no Nicola Grauso si è sbarazzato 
dell'intero, scomodo, vertice. de " 
«l'Unione sarda». Dimissioni «obbli- , 
gate» per il direttore Arturo Clavuot, ' 
per i due vice Giantarquinio S'LPÌ e ' 
Antonello Madeddu, per il capore
dattore centrale Mauro Manunza 
(raggiunto "• dal -; provvedimento 
mentre si trovava in ferie in Spa
gna), addirittura un licenziamento ' 
in tronco per il capocronista Gior- "• 
gio Pisano, autore negli ultimi gior
ni di alcuni articoli poco graditi su 
«Forza Italia» e in particolare sui 
rapporti tra la massoneria e il parti- ' 
to di Berlusconi, già al centro del- « 
l'inchiesta giudiziaria dei giudici d i , 
Palmi. Il giornalista è stato convo- . 
cato ieri mattina nell'ufficio dell'e
ditore per sentirsi dire: «Grazie per 
quanto ha (atto per il giornale, da 
oggi il rapporto è risolto». La moti- ; 
vazione sarebbe di carattere con-$ 
trattuale: eletto la sera prima nel-
nuovo cdr, Pisano avrebbe svolto 
atti sindacali che gli sarebbero pre
clusi dall'incarico nella-direzione > 
del quotidiano. In realtà - come 
sottolinea un documento dell'as- ' 
semblea dei redattori - l'intera vi
cenda appare come «la prima tap
pa dell'affermazione di un regime 
teso a soffocare le libertà costitu- / 
zionali, alienando, con metodi ap
parentemente democratici, l'infor
mazione ai poteri forti, palesi e oc- • 
culti». La mediazione dell'Associa- ' 
zione della stampa sarda avrebbe ' 
ottenuto in serata il congelamento 
del provvedimento. »<y: . ..,. • , , ; 

La normalizzazione dell'era ber-
lusconiana inizia ' dunque dalla 
Sardegna. Scelte e metodi tipiche 
di un tempo che sembrava lontano 

ta inchiesta della procura di Palmi, 
sarebbe stato l'argomento che ha 
fatto precipitare la crisi all'«Unione ' 
sarda». L'antefatto risale a giovedì. 
Sulla prima pagina del quotidiano, 
a firma di Pisano, un articolo sul-
l'«inquietante legame elettorale tra 
Berlusconi e Armando Corona», 
emerso da un rapporto riservato • 
della Digos di Cagliari. Non è una ' 
novità assoluta, in verità: il quoti-. 
diano cagliaritano riprende infatti • 
la anticipazioni fomite dall'«Euro-
peo» sullo stesso tema, e le appro
fondisce con una breve intervista 
ad uno dei «fratelli» coinvolti nella 
vicenda, "l'avvocato Francesco 
Frongia. Il tono dell'articolo (che 
f» il paio con altri pezzi sul feno
meno di "Forza Italia" in Sarde
gna) a quanto pare non piace al-
i'editore. Che non nasconde la sua 
insoddisfazione con il direttore Ar
turo Clavuot e i due vice, Sini e Ma
deddu: i tre si sono presentati nel 
'TOOtrKicio per mettere-n trmposi-
zionc il proprio mandato, essendo 
cambiato radicalmente il quadro 
politico- rispetto al momento della 
loro designazione. Si aspettano un 
atto di rinnovata fiducia dall'edito
re, che però non arriva. Le dimis
sioni sono inevitabili. Nella giorna
ta di ieri arrivano anche quelle del 
caporedattore centrale, Mauro Ma
nunza, rintracciato dall'editore 
mentre è in fene in Spagna. L'inte- ' 
ra gererenza del quotidiano è can
cellata. Ieri sera era attesa la nomi
na del nuovo direttore: circola il 
nome del trentenne Antonangelo 
Liori, fino a ieri caposervizio alle 
Provincie. 

La reazione dei redattori è duris
sima. Ieri il quotidiano non era in 
edicola per un primo sciopero, og-

e irripetibile. Del resto, non è un ,( gi forse lo sarà con un documento 
caso, se si riaffacciano in questi 
giorni potenti personaggi del pas
sato, come l'ex gran maestro della •. 
Massoneria, Armando Corona, che 
in un'intervista all'altro quotidiano, 
«La Nuova Sardegna» ha ammesso ' 
il suo sostegno a Berlusconi e ha 
annunciato il suo ritomo attivo sul
la scena politica. E proprio il rap
porto tra la massoneria e «Forza 
Italia», già al centro della contesta-

di condanna dell'operato di Grau
so. Si parla fra l'altro di «duro colpo 
alla libertà di stampa messo in atto 
dall'editore dell'unione sarda al
l'indomani del voto per il nuovo 
Parlamento», di «significativo epi
sodio di normalizzazione di gior
nali e tivù in Italia e in Sardegna», 
di «alienazione dell'informazione 
ai poteri forti, palesi e occulti». E si 
dà l'allarme per «un gesto brutale 
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Il manifesto «Pesce d'aprile» apparso sul muri del centro storico di Bologna 

Un pesce d'aprile per la Stantìa 

' M. Parenti/Ansa 

Per essere credibile, li manifesto apparso sul 
muri di Bologna era credibile. Sopra, la 
bandierina di Forza Italia. Sotto, la firma 
dell'ori. SIMo Berlusconi. E II contenuto, poi... 
Tale e quale la «Ruota della fortuna» di Mike 
Bonglomo. Regali, regali e regali. «Uno 
splendido forno a microonde decorato con un 
simpatico Biscione a chi spenderà più di 

30.000 lire nel magazzini Standa di Bologna e 
nel centro commerciale "Shopville" di 
Casalecchlo di Reno». È anche gradita la 
presentazione alla cassa con la coccarda di 
Forza Italia appiccicata alla giacca. Dal 
beneficio, ovviamente, sono «esclusi zingari ed 
extracomunltari». Sembra vero. Invece, è un 
•pesce d'aprile*.... 

che non può non turbare la co- • 
scienza di qualsiasi uomo libero». 
Dal canto suo Grauso smentisce •' 
ogni intenzione punitiva o di «nor
malizzazione politica» e assicura 
che le dimissioni del vertice del 
giornale sono state spontanee. Di 
più: «Non è vero che sono allineato 
ai vincitori - ha spiegato -, sono 
berlusconiano solo nella cultura 
dell'efficienza, mentre per quanto 
riguarda la cultura politica sono vi
cino alla sinistra marxista...». 

In realtà, attorno a tutta la vicen

da, sembrano esserci le grandi ma
novre per la creazione del terzo 

' polo televisivo. Un polo che - co
me ormai appare chiaro - potrà ' 
nascere fuori dall'impero di Berlu- ' 
sconi, ma non contro Berlusconi. 
Nicola Grauso, secondo le indi
screzioni ricorrenti, è uno dei prin
cipali candidati a ricoprire questo 
ruolo. Si parla di una cordata con 
altri imprenditori (forse lo stesso 
De Benedetti) per l'acquisto di Rai-
due, se e quando sarà pnvatizzata, 
mentre sembra sfumato l'interesse 

per Telemontecarlo, In ogni caso 
ogni operazione andrebbe fatta 
d'intesa con il leader di «Forza Ita
lia» e ormai quasi sicuro premier." 
Con Berlusconi, del resto, Grauso 
ha già operato nella «campagna di 
Polonia», nell'acquisto della prima 
tv privata di Varsavia e nella con
quista dell'annesso mercato pub
blicitario, sul quale però non sono 
mancati problemi e incomprensio
ni con sua Emittenza. Ora forse era 
giunto il momento di lanciare un 
segnale di amicizia. 

W^JSH^SI^JÌ^.' Il vecchio Parlamento ha chiuso i battenti. Si tratta sui nuovi presidenti delle Camere 

Gossiga erede di Spadolini? Il Msi frena 
Con sedute-lampo per acquisire decreti-legge (un atto 
dovuto) le vecchie Camere hanno detto addio all'undice
sima legislatura. 1115 le nuove assemblee dovranno eleg
gere i presidenti: veto Lega-Berlusconi (ma non dell'Msi) 
per Spadolini. TVa le successive scadenze, la costituzione 
dei gruppi parlamentari e delle commissioni permanenti 
che dovranno esaminare una settantina di provvedimenti 
presi in via d'urgenza dal vecchio governo. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

m ROMA.' L'addio formale alla 
breve legislatura ormai alle spalle 
s'è consumato nel volgere di pochi 
minuti nelle aule semi-deserte di 
Montecitorio e di Palazzo Mada
ma: giusto il tempo necessario per 
annunciare la presentazione o la 
reiterazione di una sere di prowe-. 
dimenti adottati in via d'urgenza 
dal governo Ciampi. Si va dagl'in
terventi in favore degli sfollati dal
l'ex Jugoslavia all'accelerazione 
delle dismissioni delle partecipa
zioni del Tesoro, dalle misure per 

le zone alluvionate l'inverno scorso 
all'embargo di materiale strategico 
per la Libia. È solo una parte infini
tesimale del lavoro (una settantina 
di decreti-legge) che s'è già accu
mulato per l'esame da parte delle 
commissioni di merito prima della 
discussione nelle assemblee. 

Ma l'insediamento delle com
missioni permanenti di Camera e 
Senato non avverrà prima di fine 
mese, e comunque sono prelimi
nari almeno due passaggi. Il più 
delicato è l'elezione dei presidenti 

delle Camere: la prima votazione 
(nei vent'anni trascorsi e bastata 
quella, banche ad altissimo quo
rum) avverrà nello stesso pomerig
gio di apertura della 12. legislatura, 
venerdì 15 aprile. Per la Camera il 
favorito è il vice-presidente anzia
no, liberal-berlusconiano, Alfredo 
Biondi che in questa veste presie
derà la prima seduta della nuova 
Camera (come len, in assenza di 
Napolitano, ha presieduto l'ultima 
della vecchia Camera. Per la cro
naca, a tenergli compagnia erano 
in sci: il rieletto tra i progressisti 
Ferdinando Imposimato; e i non 
rieletti Boato, verde; l'inquisito Mai-
ra con altri due ex de, Astori e Pa
ganelli). Ma a tentare di insidiargli 
la designazione ci si mette un altro 
ex presidente uscente della Came
ra, l'ex dcmitiano Clemente Ma
stella, anche lui riciclato in Forza 
Italia, che rivendica il posto co
me... «rappresentante di quel Mez
zogiorno che ha dato tanti voti a 
Berlusconi». Testuale, ancorché 
patetico. 

Se nel polo di destra c'è sostan
ziale intesa sul nome di Biondi,' 
qualche contrasto c'è invece sul 
candidato per Palazzo Madama. 
L'operazione Cossiga (un «ester
no» che potrebbe attirare dal cen
tro i voti mancanti per la maggio
ranza assoluta) non trova, a! mo
mento, il consenso dei neo-fascisti 
di Alleanza nazionale, propensi 
piuttosto alla riconferma di Gio
vanni Spadolini. Ma T'ideologo" 
della Lega, Gianfranco Miglio, do
po aver fatto sapere di averne par
lato con il Cavaliere, stoppa dacca
po e con raffinato eloquio: «Berlu
sconi è d'accordo: i laici sono fot
tuti, i repubblicani schiacciati co
me sogliole, le presidenze delle as
semblee solo alla maggioranza». 
Discorso chiuso per Spadolini e 
giochi apertissimi per Cossiga? Nel
la maggioranza fanno sapere che 
una decisione definitiva sarà com
presa la prossima settimana nel 
"pacchetto" per governo e pro
gramma. Non c'è male, come testi
monianza delle preoccupazioni 

per il carattere istituzionale, di ga
ranzia per tutti, della seconda e 
della terza carica dello Stato. 

Dopo l'elezione dei presidenti, 
subito un'altra scadenza di rilevan
te valenza politica: la costituzione 
dei gruppi parlamentari. L'appar
tenenza ad un gruppo deve, obbli
gatoriamente, essere dichiarata 
entro due giorni dalla prima seduta 
(cioè entro domenica 17) da ogni 
singolo parlamentare, • e - non è 
quindi in rapporto automatico con 
il partito o il raggruppamento sotto 
il cui simbolo egli è stato eletto. Sul 
versante della destra, è scontata la 
costituzione di quattro distinti 
gruppi: Lega, Alleanza nazionale, 
Korza Italia e Ccd (quanti da destra 
hanno lasciato la De in opposizio
ne ai popolari). Il Polo progressista 
(Rifondazione esclusa, che ha già 
deciso di far gruppo a sé) è invece 
impegnato a valutare, e per alcuni 
segni positivamente, la proposta di 
gruppi unici, comprendenti gli 
eletti di Pds, Verdi, socialisti, Cri
stiano-sociali, Rete. 

Quel voto in Toscana 
non è «conservatore» 

GUIDO SACCONI* 

A
NCHE sul voto in Toscana, 
naturalmente, c'è molto da 
nflettere e da capire. Tanto 

più quanto esso appare - ed è - in 
controtendenza. Già fin d'ora può, 
tuttavia, risultare di una certa utilità 
proporre qualche spunto, sotto la 
forma di materiali grezzi da sotto
porre a successivi affinamenti ana
litici e politici. :, .. 

1. Va contestata con grande de
cisione una linea interpretativa, 
quasi di carattere antropologico, 
che si è subito cercato di diffonde
re e secondo la quale il successo 
dei Progressisti e del Pds in questa, 
più o meno come nelle altre regio
ni rosse, sarebbe da attribuire ad 
una particolare specie di conserva
torismo dei suoi cittadini, ad una 
loro costitutiva resistenza al «nuo
vo». Altrove si è capito; qui no - o 
non ancora - • 

Certo, quella toscana è una so
cietà molto articolata ma relativa
mente compatta, connotata da un 
alto grado di partecipazione e di 
coscienza civica, abituata ad in
contrare istituzioni locali ancora 
generalmente in grado di svolgere 
una funzione regolatrice di interes
si e conflitti. Se con quella lettura 
del voto si intende che qui, in que
sto peculiare contesto, l'immagine 
di governo proposta nella campa
gna elettorale della sinistra - cosi 
validamente sperimentata in loco 
-»£jfisultata la, più convincente o 
addirittura la più rassicurante, si 
coglie un dato reale.. , 

Ma, ovviamente, non è a ciò che 
si allude. E, in ogni caso, spieghe
rebbe poco di quanto è successo 
anche una versione benevola di 
questa tesi, che si limitasse ad en
fatizzare il peso giocato da una tra- ' 
dizione democratica e solidaristica 
che peraltro c'è e che, anche in '• 
questo caso, si è confermata come ' 
una risorsa formidabile. 

No, anche perché su questa li
nea, più o meno volutamente, si fi
nisce per smarrire o per occultare 
la vera «novità» del voto toscano. 
Con l'«en plein» sui 43 collegi uni-
niminali (e sulla quota proporzio
nale) , non ci si è infatti limitati a di
fendere le storiche roccaforti, nep
pure queste, del resto, presidiate 
da un inesauribile esercito di sol
datini fedeli quanto eterodiretti. Si 
è anche compiuta una sortita sor
prendentemente vittoriosa in cam- • 
pò avverso, conquistando all'al
leanza di progresso tutti i seggi del
la Lucchesia (non meno storica
mente bianca) e delle porzioni ur
bane in passato segnate da una 
forte voto moderato, come dimo
stra l'elezione di Luigi Berlinguer 
nel centro di Firenze, avvenuta -
vale la pena di segnalarlo - con il ' 
raddoppio del dato elettorale di 
partenza del Pds. Situazioni en
trambe ideali perla penetrazione o 
per lo sfondamento di una destra 
che invece si è dovuta accontenta
re dei resti. 

2. Bisogna, quindi, andare oltre 
le spiegazioni storiche o sociologi
che e cercare un «di più» propria
mente politico. Questo «di più» io 
sono portato ad individuarlo nelle 
modalità, complesse ed anche tor
tuose, con le quali in Toscana si è 
tuttavia formata l'alleanza. Attra
verso un lavoro molto anticipato e 
molto articolato, con una paziente 
opera di riduzione delle contraddi
zioni, operando alcune scelte assai 
nette di rottura con una residua 
concezione consociativa dell'unità 
a sinistra e, al tempo stesso, con 
una apertura ai nuovi soggetti pro
gressisti che non ha mai concesso 
nulla alle pretese di rinnegamento 
della nostra esperienza di governo, 
siamo forse riusciti a proporre agli 
elettori toscani una diversa qualità 
del nuovo che anch'essi doman
dano.' • 

Qualcosa che, probabilmente, 

non è ancora un soggetto politico 
compiutamente definito ma non è 
nemmeno più una semplice al
leanza elettorale. Un autonomo 
progetto politico in divenire, molto 
calibrato sulla specificità locale, 
potenzialmente capace - lo abbia
mo verificato in questo primo col
laudo elettorale - di nnnovare nel 
profondo il patto sociale sottostan
te alla funzione politica e di gover
no della sinistra toscana cosi come 
si è sedimentata nel tempo. ' 

Modello non esportabile, è natu
rale, ma che può forse costituire 
una delle varianti possibili dell'e
sperienza progressista su cui fare 
molti altri investimenti politici e 
culturali appunto sotto il segno 
della flessibilità, della adattabilità 
ai diversi contesti regionali e locali. 

Per questo, da subito, lavorere
mo molto intensamente per svilup
pare quel progetto. In vista delle 
scadenze amministrative che si ad
densano fin dalla prossima prima
vera, tenteremo di dare un assetto 
federativo alla coalizione toscana, 
trasformandola a tappe forzate in 
una formazione fortemente identi
ficata e coesa sul piano program
matico, anche se organizzativa
mente articolata. 

E fin qui da queste pnme sca
denze produrremo una forte offen
siva unitana verso quel cattolicesi
mo democratico che anche qui ri-
suira"visibi!mente rrifrtacclato' nella 
sua identità cosi come nel suo ra
dicamento popolare da una scelta 
di collocazione centrista precaria 
ed insostenibile. 

3: Alleanza e progetto politico 
hanno, infine, funzionato, in misu
ra appagante per tutti, anche per
ché qui ^infrastruttura» dei Pro
gressisti, vale a dire e principal
mente il partito nostro, ha funzio
nato come tale. Non quel partito-
apparato che esiste ormai solo nel
la propaganda avversaria, ma un 
partito programmatico di massa 
che si è intensamente mobilitato in 
un diffuso dialogo con la società, 
mettendo a frutto le prime innova
zioni organizzative e comunicative 
che abbiamo avviato, per quanto * 
timidamente e faticosamente. 

L
A STRADA è giusta ma biso
gna procedere molto avanti 
e con grande celerità. Trop

pi sono ancora 1 passaggi intemi 
nel ciclo ideazione-decisione-at-
tuazione, tanto da rendere spesso 
diseconomico il rapporto fra risor
se impiegate e risultati raggiunti. 
Troppi, insufficientemente «specia
lizzati» ed ora anche «spiazzati» nei 
loro ambiti territoriali (vedi la con
figurazione dei collegi elettorali) 1 
livelli di direzione, con l'inevitabile 
strascico in termini di sovrapposi
zione di competenze, conflittualità 
di ruolo o di bottega, ricorrente ali
mentazione delle logiche autorefe
renziali. A tutto scapito della possi
bilità di far esprimere e di valoriz
zare al meglio le nuove soggettività 
e le nuove figure di dirigenti che 
stanno finalmente facendo il loro 
ingresso. 
Ma, a questo proposito, la riforma 
del partito, la spenmentazione sul 
campo di forme davvero aggiorna
te e motivanti di partecipazione 
politica, di cui mai come ora han
no un maledetto bisogno la demo
crazia e la sinistra, deve muovere 
ancheeprincipalmentedà\ centro. 
Torna prepotentemente d'attualità 
- questo voglio dire - il nodo della 
modifica strutturale dei modi e dei 
luoghi della direzione politica. Ur
ge rilanciare quel disegno di parti
to delle autonomie territoriali e 
progettuali che è stato, inevitabil
mente ma anche costosamente, 
accantonato. 

Segretario regionale del Pds 
in Toscana 
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LA NUOVA ITALIA. Il filosofo del Ppi vuole recuperare i moderati 
L'ex presidente Adi crede nella linea del rinnovamento 
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Rocco Buttlgllone Rodrigo Pais Giovanni Bianchi Paolo Cocco'Master Photo 

Bottiglione: Berlusconi? 
Un surrogato del centro 
• ROMA «Voglio partecipare alla discus-. 
sione da cui deve emergere una nuova li
nea politica, nel corso del dibattito si ve
drà chi e più capace di sintesi, lo parteci- ' 
pò con l'intenzione di convincere e con 
la disponibilità ad essere convinto». Ecco 
pronta, come si conviene a un partito che 
abbandonato i caminetti delle vecchie 
nomenklature, l'autocandidatura di Roc
co Buttiglione alla poltrona lasciata va- • 
cante da Mino Martinazzoli. Ma il filosofo 
cattolico e neodeputato parte con un • 
handicap: la diffidenza degli amici della . 
ex sinistra de per i suoi ammiccamenti a 
destra. Allora per la sua campagna di co-
vincimento pensa a rassicurare, prima di 
tutto sulla linea di resistenza a Silvio Ber
lusconi che cerca allargamenti al centro . 
per mettere al sicuro la sua maggioranza • 
al Senato. Ma per il futuro il blocco a cui 
guarda e proprio quello moderato che ha 
abbandonato l'ex De per il Cavaliere. - -

Il primo tema all'ordine del giorno è la 
collocazione del Ppi, non l'avete deci-

' sa prima ora non è più rinviabile. Lei 
• cosa propone? • - < •-

Il problema primo non è la collocazio
ne, ma l'identità. Siamo convinti che un 
partito che assuma la dottrina sociale 
cristiana (non della Chiesa) e che si 
ponga in continuità con il cattolicesimo 
politico, sia una forza politica in arado di 
rendere un servizio al paese. L'altra stra
da è ritenere esaurita questa fase, il pro
blema sarebbe allora quello di accodar
si, integrando personale politico all'uno 
o all'altro blocco. ». * 

Scusi ma II voto non Insegna che l'elet
torato italiano si è ormai bipolarizzato? 

Questo non è vero. Le elezioni non testi
moniano l'assetto definitivo del sistema. ' 
Il pendolo 6 oscillante prima a sinistra, 
in varie tornate amministrative, e ora a 
destra. Il problema diventa quale bipola
rismo. Noi non possiamo diventare un 
elemento aggiuntivo, per il bene del 
paese dobbiamo pensare ad una disarti
colazione di queste aggregazioni e alla 
costituzione di nuove aggregazioni che 
taglino le ali e mettano il cuore al centro. 

Non pensa che Berlusconi, con qual
che successo, si sia già candidato a 
rappresentare II centro nello schiera
mento di destra? .i 

Berlusconi è un surrogato del centro.' 
Geniale uomo di marketing ha intuito 
che c'era una domanda di centro, per
ché quello vecchio era delegittimato, 
poi però e andato a destra aiutato in 
questo anche da errori nostri e della sini
stra. -.-

Quale collocazione avrete rispetto al 
governo che Berlusconi sta cercando 
di mettere In piedi? 

Chi ha vinto deve governare o almeno ci 
deve provare, governando risulterà evi
dente il carattere composito di questa 
aggregazione e questo creerà le condi
zioni di nuove aggregazioni. Non mi 
chieda di prevedere entro quali linee di 
frattura si potranno disarticolare i due 
blocchi. 

No, le chiedo solo se ritiene che I parla
mentari del Ppi saranno d'accordo a 
stare all'opposizione? 

Bisognerà vedere se esiste un patriotti
smo di partito o se verificheremo una su
bordinazione ad altri gruppi. . 

Non esclude, quindi, altre fughe? 

LUCIANA DI MAURO 

Il problema ò antropologico: siamo ri- -
masti un partito di potere oppure sta na
scendo un partito di «liberi e forti» che 
scommette su una causa che nell'imme
diato può essere perdente, ma potrà es
sere vincente in futuro perché giusta? Lo 
vedremo. • 

Pensa che Berlusconi sia un fenomeno 
passeggero? -

Questo non lo so. Penso che tutta la si
tuazione sia precaria e mi làsci dire che 
queste elezioni, forse, sono state fatte 
troppo presto. Prima che nuovi equilibri ' 
e proposte fossero definite. - . 

Cosa risponde alla proposta di un coor
dinamento delle opposizioni avanzata 
dalPds? 

Chi ha vinto governi, ma noi dobbiamo . 
fare un'opposizione diversa da quella 
della sinistra, perché l'opposizione della 
sinistra ha la finalità di battere il blocco . 
moderato e di guadagnare la maggio
ranza alle prossime elezioni; la nostra 
invece punta a disaggregare il blocco . 
moderato e a riaggregarlo intorno a noi. 
In altre parole noi vogliamo che l'eletto- -
rato moderato stia al centro, mentre la 
sinistra vuole spaccare il centro. 

Non le sembra un'Impresa di Sisifo, vi
sto che II centro si è già spaccato? 

Le ho già detto che mi piacciono le cau
se perse. Realisticamente penso che se 
siamo convinti e uniti ce la faremo. 

Il Ccd, la vostra costola approdata a 
destra, ha annunciato l'Intenzione di 
formare un gruppo autonomo. Pensa a 
riallacciare un rapporto o a un coordi
namento? 

Sono lieto che facciano un gruppo auto
nomo. Constato che la logica della loro 
campagna elettorale e stata: o di qua o 
di là e loro stanno di là. Credo che fino a 
quando c'ò chi ha vinto e chi ha perso, i 
primi governano, se non riusciranno a 
governare vorrà dire che non hanno vin
to. 

Berlusconi In quanto leader della for
mazione vincente avrà l'Incarico da 

' Scalfaro di formare II governo, ma è an
cora proprietario della Fininvest Pen
sa che I due ruoli siano conciliabili? 

Berlusconi ha annunciato più volte di 
voler risolvere la questione, sono curio
so di conoscere le soluzioni che lui pro
pone. 

Non toccherebbe alle opposizioni chie
dere le garanzie necessarie nell'Inte
resse del paese? 

Una soluzione potrebbe essere quella 
americana del «Blint trust», una grande 
banca o una società che amministra le 
proprietà azionare, riferendo a dei ga
ranti secondo logiche economiche e 
non politiche. Non so se sarà sufficiente. 
Si tratta di una soluzione che garantisce 
che queste aziende non appoggino Ber
lusconi, ma non il contrario. , 

Partito democratico? 
Bianchi: fondiamolo 

Elia: governo ombra dei «popolari» 
e disponibilità sul federalismo 
Un piccolo governo ombra. Questa è l'ambizione del Ppi, questo il ruolo 
che si vuole ritagliare nella XII legislatura. Lo ha spiegato II ministro 
ancora in carica per le Riforme Istituzionali, Leopoldo Ella, In un articolo 
per II «Popolo». Questo governo ombra dovrà essere capace di avanzare le 
proposte più idonee ad avvicinare il sistema politico Istituzionale italiano 
a quello della migliore esperienza europea. Élla, confermando 
l'opposizione del suo partito, «verità primaria che deve essere 
continuamente richiamata perchè I risultati elettorali possono far girare 
la testa», accenna poi alla disponibilità di piazza del Gesù a chiarire I 
termini del dibattito sul federalismo, sul modello «delle esperienze vere di 
Germania, Usa e Spagna». 

Entrando negli argomenti tecnici della riforma istituzionale II ministro 
sostiene che «partendo da una verifica spregiudicata del lavoro svolto in 
Bicamerale, bisogna Innanzitutto vedere se giovi al funzionamento del 
sistema una rigida ripartizione di competenza legislativa tra Stato e 
Regioni, o Invece un criterio elastico di tipo tedesco, presidiato da 
garanzie strutturali a favore delle regioni nel procedimento legislativo». 

Poi, proseguo Ella, «è necessario riesaminare il problema della 
distribuzione del potere amministrativo tra Stato, Regioni od enti locali, 
rimettendo in discussione II presupposto della Regione come ente di 
governo, continuamente contraddetto dalla effettività della vita 
istituzionale». 

Fin qui Elia sul «Popolo». Dunque comincia dalle riforme Istituzionali e 
dal federalismo il lavoro del governo ombra. Ma intanto, prima di 
spingersi su questa strada, il Ppi dovrà organizzare II suo congresso di 
maggio e nominare il segretario. Dopo le dimissioni di Mino Martinazzoli 
già si fanno avanti alcune autocandidature: quella ufficiale di Gerardo 
Bianco, e quella più sotterranea, mal formalizzata, di Rocco Buttlgllone, 
che avrebbe II consenso della destra del partito. 

• ROMA. Giovanni Bianchi, ex presiden
te delle Adi, lei è una matricola nel nuovo 
Parlamento. Il suo partito, il Ppi, sta vi
vendo ore di grande tensione In seguito 
alle dimissioni di Mino Martinazzoli. Co
me può uscire da questa situazione? 
C'è un'unica strada: quella di stare do
v'è e portare avanti la linea scelta da Mi
no Martinazzoli, vale a dire fare l'oppo
sizione, che è un'indicazione che viene 
anche dai nostri elettori. Non bisogna 
fare pasticci: al vincitore spetta fare il 
governo e allo sconfitto l'opposizione. 
Per il Ppi certo non e una posizione 
semplice, perché dovrà farsi spazio tra 
il governo e l'opposizione di sinistra, 
senza lasciarsi condizionare. 

Lei, come presidente delle Adi, fino a 
novembre auspicava per l'associazio
ne un approdo al fronte progressista. 
Poi si è candidato con il Ppi. É pentito 
di questa scelta? 

No, perché le Acli avevano davanti due , 
scelte: spingere verso le riforme e con
tribuire alla creazione di un partito po
polare, in grado di traghettare dalla pri
ma alla seconda Repubblica la realtà 
del cattolicesimo democratico e socia
le. Ciò che si è mosso a destra, penso ai 
ccd, non ha traghettato nulla. Loro si 
sono limitati a raggiungere il proprio. 
voto che era già II. E per Berlusconi non 
rappresentano nessuna utilità. A sini
stra i Cristiano sociali, una presenza pur 
rispettabile, non mi pare rappresentino 
una quota significativa del cattolicesi
mo sociale, la loro è sembrata un'espe- ' 
nenza più in continuità con altre del 
passato, penso agli indipendenti di sini
stra. Invece il Ppi è l'unico traghetto che 
ha impedito che si verificasse ciò che è 
accaduto in Francia negli anni 50 
all'Mrp. . • - • 

Tuttavia, ad urne chiuse, non sembra 
che il Ppi abbia un sostanziale consen
so da parte degli ambienti ecclesiasti
ci. La Chiesa, cioè, tentenna; Invita a 
non avere atteggiamenti preconcetti 
verso la maggioranza politica, non si 
schiera più decisamente, anche per
chè Il partito dei cattolici non c'è più. 

Sono i giornali che hanno dato questa 
interpretazione un po' avventata dei fat-' 
ti. L'episcopato e attento ai valori e alla 
tradizione pastorale. Certo non si de
monizza l'avversano: e infatti io gli fac
cio opposizione. Guarderò a quello che 
farà il governo. Ciò che mi preoccupa 
molto è un'altra cosa, è il ruolo dei me
dia sull'informazione. 

Ieri Alberto Mlchellnl lanciava una sfi
da ai Cristiano sociali e anche a voi: su 
temi concreti che attengono ai valori 
dei cattolici come vi comporterete in 
aula? Su una possibile legge quadro 
per la famiglia come voterete? 

Su alcune questioni sui valori ci può es
sere convergenza con i Cristiano socia
li. Ma mi preme anche dire che la parti
ta tra i credenti non l'ha vinta nessuno 
Michelini ci sfida sulla famiglia e noi ri
lanciamo la sfida su questo e su altri te
mi. Nessuno si può riparare dietro il 
Vangelo, è il Vangelo che giudica i cre
denti. 

Lei dice: Il Ppi stia all'opposizione. Ma 
non è facile per un partito che ha go-

ROSANNA LAMPUGNANI 

vernato per tutti i primi quarantacin
que anni di questa Repubblica. Come 
potrà cambiare II suo «cervello»? 

Se il Ppi fosse la vecchia De riverniciata 
avrebbe già perso e io del resto non mi 
sarei mai candidato. Invece ò comin
ciata una cosa nuova che si pone den
tro una tradizione. Del resto dieci anni 
fa io scrisi un libro dal titolo: «Dopo Mo
ro, Sturzo». Insomma non basta essere 
stati de per essere ora popolari. • 

Come deve caratterizzarsi l'opposizio
ne del Ppi rispetto a quella di sinistra? 

Sarà più vicina a quella dei verdi, dei 
pacifisti: con loro avremo un rapporto 
più dialettico, mentre sarà più duro con 
le strutture di partito come il Pds, Rifon
dazione comunista. La difesa delle ca
sematte dà una certa rendita di posizio
ne, ma non permette di creare uno 
schieramento vincente. • . . 

Occhetto ha proposto un coordina
mento per tutte le forze di opposizione. 
É una soluzione praticabile? -

La nostra è una linea rovesciata. Se non 
si crea una opposizione alla destra a 
partire dal centro moderato-che signi-

• fica mettere in campo gli interessi gene
rali e conquistare una zona essenziale 
della middle class - ricadremmo nella 
sindrome milanese. Insomma bisogna 
far saltare le incrostrazioni partitiche. 

anche se queste hanno i propri menti. 
Lei dunque sarebbe favorevole alla pro
posta di Ferdinando Adomato sulla co
struzione di un partito democratico? 

Questa è una metafora e in questo sce
nario ci si deve muovere. Adornato non 
me ne voglia, ma posso dire che c'è sta
ta una primogenitura aclista di questa 
proposta. Su questa linea, del resto, ho 
concluso il congresso dell'associazione 
a dicembre. Di qui bisogna ripartire. 

Il Partito popolare è pronto per questa 
Ipotesi? 

Il Ppi deve fare tutto in fretta, deve pro
cedere con gli stivali delle sette leghe. 
Bisogna attrezzarsi con il congresso che 
deve essere fatto a partire dalle affinità 
elettive, prima ancora che elettorali: mi 
riferisco all'area laica, ecologista, paci
fista. . 

Ancora una domanda sul Ppi: Marti-
nazzol! si è dimesso. Chi candiderebbe 
alla successione? 

Ancora Martinazzoli. Le sue dimissioni ' 
sono state uno choc per me oltre che 
per il partito. Mi auguro che ci sra anco
ra spazio per farlo tornare indietro. Se 
questo non dovesse accadere pensere
mo a qualcun altro. Chi si sta agitando 
troppo in queste ore rischia di prendere 
una volata troppo lunga e di arrivare 
spompato al traguardo. 

Mercoledì 
6 aprile 
in edicola 
con 
l'Unità 

Gianni Mina 

Fidel 
t 



La via Crucis 
guidata 
dal Papa 
al Colosseo 
• ROMA. • Anche quest'anno, 
Giovanni Paolo II ha guidato ieri • ' 
sera la «via Crucis» nello scenario •'• 
del Colosseo e del Palatino cari-. : 
co di storia e reso più suggestivo >. 
dalle fiaccole dei molti parteci- v-
panti sotto un cielo quasi sereno r' 
ricordando il sacrificio di Gesù •» 
Cristo. L'avvenimento, trasmesso T-. 
in mondovisione, è stato caratte- < 
rizzato, quest'anno, dal fatto che , ' 
le riflessioni che sono state lette ~. 
durante la sosta del Papa di fron-s ,-
te alle 14 stazioni sono state • 
composte, per la prima volta, dal \ 
Patriarca di Costantinopoli, Bar- ^ 
tolomeo I. Particolarmente signi- ^ 
fìcativa quella letta nella seconda L 
stazione, che descrive il tradì- • ; 
mento di Giuda, per riconoscere > •-
che «troppo spesso le nostre '•'•' 
Chiese hanno perseguitato i loro t 
nemici» donde l'implorazione -
perché ai cristiani sia ora conces- v 
sa «la forza dell'umile amore» per 
superare le conseguenze di se- <• 
colari steccati e ritrovare «la via ' 
dell'unità fraterna». Un auspicio ' 
ma anche un'attesa che ricorda .. 
Gesù sepolto nel sepolcro, per la < 
resurrezione del «Salvatore» che. ,• 
secondo il racconto evangelico.,:', 
avverrà nelle prime luci della do- s 
menica di Pasqua. , •. ;..-1 •? :. )' 

Ferrara 
Donna muore 
dopo un anno 
di coma 
• FERRARA. Oltre un anno in co
ma e poi la morte. Di ritomo da 
una vacanza, una farmacista della 
città si è rivolta ad un medico ami
co per farsi togliere una verruca ad 
un piede, ma quello che, doveva 
essere un modesto intcrve'nto'si è 
trasformato in una tragedia: la 
donna, Donatella Caretti, 54 anni, 
vedova con tre figli, è spirata ien 
mattina all'ospedale Sant'Anna 
dopo essere rimasta per un anno e 
15 giorni in coma. Sulla sua morte 
la magistratura ha aperto un'in
chiesta; altrettanto ha fatto l'Usi 31. 
La farmacista, il 17 marzo del '93, 
era rientrata dalle Maldive dove 
aveva contratto il piccolo tumore 
benigno sulla punta dell'alluce. E 
subito si era rivolta al medico ami
co, Giampaolo Galassi per un in
tervento chirurgico ambulatoriale. 
Ma prima della rimozione della 
verruca con un semplice ago elet
trico, alla donna era stata praticata 
un'iniezione sottocutanea per l'a
nestesia'locale. Per essere allergica 
all'anestetico, o a causa della for
ma asmatica di cui soffriva da tem
po, la Caretti è stata colpita da 
broncospasma, cioè da una caren
za improvvisa di ossigeno al cervel
lo. Un pur rapido intervento di ria
nimazione non è riuscito ad impe
dire che la donna cadesse in coma 
irreversibile. Adesso tocca alla ma
gistratura stabilire • eventuali • re
sponsabilità sulla morte della Ca
retti, titolare della «Navarra», storica 
farmacia dalla quale il 15 novem
bre 1943 fu possibile assistere al 
primo eccidio fascista, al muretto 
del Castello Estense, che segnò 
l'avvio della guerra civile in Italia. 

-,. *, . • aaB. 

Giovanni Paolo II conclude II rito della via Crucis II venerdì Santo dello scorso anno Giulio Broglio / Ap 

In piazza 400 persone, tra loro anche un prete: «È un benefattore» 

Messina, rivolta in nome del boss 
Dopo gli applausi al momento dell'arresto del 
boss Jano Ferrara, il Cep manifesta solidarietà 
al- capomafia che-ieriè stato rinviato a giudizio 
per omicidio. La gente chiede che il nuovo go
verno fàccia piazza pulita dei pentiti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 
m MESSINA. Quattrocento perso
ne sotto il grande scalone del pa
lazzo di giustizia di Messina per di
re che Jano Ferrara, boss della zo
na sud e monarca assoluto del 
quartiere Cep, non si tocca. Davan
ti a loro ci sono i militari con i fucili 
spianati e il giubotto antiproiettile. I * 
soldati li guardano e sembra che 
non capiscano quello che accade 
in questa mattina di primavera da
vanti al tozzo edificio color ocra., 
Pensano ad un pesce d'aprile di ' 
dubbio gusto, ma ben presto si 
rendono conto che i quattrocento 
«descamisados» del Cep non stan- -
no affatto scherzando. Dalla loro 
hanno persino un prete che ha be-
neddetto la loro causa. Sono 11 a 
gridare a gran voce che Jano Ferar-
ra, il «boss buono», è un benefatto
re, un uomo che ha sempre protet
to il quartiere lasciando la droga 
fuori dai suoi vicoli e garantendo 
«cou onestà l'ordine e la discipli
na». Poco importa se il loro Robin 

Hood non ruba ai ricchi per dare ai 
poveri, ma, secondo le accuse del
ia Direzione distrettuale antimafia, 
sta al vertice delle consortene ma
fiose di Messina, sedendo solo un 
gradino più in basso del capo dei 
capi Luigi Sparacio. Poco importa 
se ieri mattina, mentre i descami
sados manifestavano sotto palazzo 
Piacentini dentro, nelle scure aule 
del palazzo di giustizia, il loro «be
nefattore» veniva rinviato a giudizio 
per l'omeidio di Giuseppe Vento, 
assasinato, secondo l'accusa, per 
ordine delle triade che governava 
la mafia messinese dopo la disso
luzione de! clan governato da Gae
tano Costa, «facci i' sola». 

Un telegrafo senza fili 
Nessuna paura di microfoni e te

lecamere. L'aria è cambiata e an
che al Cep si e capito che certe co
se possono dire senza timore ed è 
giunto finalmente il momento di 
rialzare la testa contro quelli del

l'antimafia. Al nuovo governo chie
dono a gran voce un radicale cam
biamento di rotto riguardo a quegli 
«infami» dei pentiti. Il tam tam ini
zia a rullare alle 8,30 del mattino al . 
villaggio Cep, si parte in direzione 
del tnbunale. A dar man forte arri
vano anche quelli del villaggio 
Santo Bordonaro, un inferno di pa
lazzine, cresciuto sotto i viadotti 
del raccordo autostradale, dove 
non c'è altra legge che non sia 
quella imposta da «cosa nostra». E 
come una sorta di telegrafo senza 
fili che trasmette l'annuncio di 
un'adunata e che nei prossimi 
giorni potrebbe estendere il mes
saggio anche ad altre città. Intanto 
in piazza ci sono loro i descamisa
dos di Messina. «1 pentiti dicono so
lo fesserie, proprio perchè sono 
pentiti...». Per Jano solo parole al 
miele. «E un bravo ragazzo, un 
amido degli amici che merita di es
sere rispetato - dice un uomo di 
mezza età - non è vero quello che 
dicono, boss, non boss, non e vero 
niente». «Ci manca un pezzo del 
nostro quartiere - dice una ragazza 
con gli occhi nascosti da un paio di 
occhiali griffati - da quando non 
c'è più lui abbiamo un po' di pau
ra. Prima dormivamo con le porte 
aperte, adesso non si può dormire ' 
più...Era un amico degli amici». 11 
quadretto idilliaco sulla vita del 
quartiere sotto il «governo Ferarra», 
lo fa un vecchietto. «Non si brucia
no macchine, non ruba nessuno, 
bisogna andare a vedere cosa sta 

accadendo al villaggio Cep». Ber
rettino da baseball, look stile Jova-
notti e idee chiarissime sul boss del 
quartiere: «Non vogliamo che Jano 
paghi per cose che non ha fatto, 
non so chi abbia tirato fuori queste 
storie». Infine c'è chi, come un cor
pulento signore, non riesce a trat
tenere le lacrime. «Un figlio, per me 
6 come un figlio...perche noi tutti 
siamo tranquilli e sicuri lassù...». ., 

«Ci sono falsi pentiti» 
A spezzare una lancia per Ferra

ra c'ò anche il parroco del villag
gio, don Antonio Caizzone. «E di
sposto a dare alla giustizia quello 
che le spetta perché ha certo com
messo degli errori. Il pericolo è che 
vi possano essere dei falsi testimo
ni o dei pentiti interessati che pos
sano aggravare la sua posizione 
penale per cui c'è trepidazione an
che da parte mia», don Caizzone 
racconta poi la sua versione della 
camera del padrino del Cep. «Per 
capire chi è bisogna avere presen
te com'era questo quartiere alcuni 
anni fa. quando sono arrivato in 
parrocchia. Adesso è molto cam
biato interiormente e spiritualmen
te, ha preso i sacrementi, si è spo
sato in chiesa e ha seguito anche il 
corso prematrimoniale. Tre anni fa 
è venuto anche a confessarsi». Co
me uomo di chiesa lei lo perdona? 
Sorride don Caizzone. «Certo che 
lo perdono, il messaggio del Van
gelo di Gesù non è proprio quello 
del perdono?...» 

Malasanità, aperta un'inchiesta a Isemia 

Morta per una garza 
scordata in panda 
L'avevano operata all'intestino; ma le avevano lasciato 
una lungo rotolo di garza nella pancia. Matilde Romano, • 
72 anni, dopo l'intervento subito all'ospedale Cardarelli di 
Napoli è morta per le complicazioni che le aveva provo
cato la grossa garza. Ai figli che chiedevano spiegazioni di 
come fosse potuto accadere una «dimenticanza» tanto 
grave, i sanitari del nosocomio napoletano avrebbero ri
sposto «l'avrà ingoiata». Ora indagano i giudici di Isernia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
• NAPOLI. Due settimane di pati
menti, di strazi. Poi la morte. Matil
de Romano, 72 anni, di Sesto Cam
pano, un centro al confine fra la 
Campania ed H Molise, è morta nel ' 
novembre del 92 perchè le aveva
no dimenticato nell'intestino un 
grosso rotolo di garza. Ed 6 stato -
proprio questo grosso rotolo che 
ha portato alla morte la donna. Ai 
figli che chiedevano spiegazioni -_ 
sul come fosse potuto succedere "• 
un simile incidente i sanitrari del 
nosocomio napoletano avrebbero ; 

risposto: «L'avrà ingoiata». È stata 
proprio questa risposta che ha 
convinto i familiari della donna a 
rivolgersi alla magistratura e pro
prio ieri la Procura di Isernia ha 
aperto una inchiesta formale su 
quest'ennesimo episodio di «mala-
sanità» a Napoli. .. • . • • • -

Matilde Romano, agli inizi di set
tembre del 1992 cominciò ad ac
cusare forti disturbi addominali. 1 
medici le diagnosticarono un linfo
ma gastrico. Indicarono anche un , 
sistema per poter guarire: un inter
vento chirurgico. Dopo le analisi 
del caso, la donna venne portata 
dai familiari all'ospedale Cardarelli 
di Napoli, dove, a metà ottobre del
lo stesso anno, Matilde Romano 
venne operata. Ai congiunti che 
erano in attesa a! di fuori della sala ' 
operatona i medici dissero: «È an
dato tutto bene. L'operazione è 
riuscita perfettamente». 

La donna, finito il periodo di de
genza post operatoria, tornò nella [ 
sua casa di Sesto Campana. 1 primi 
giorni sembravano averla nportata ; 
alla normalità. Poi cominciò ad ac
cusare di nuovo grossi problemi in
testinali, lancinati dolosi addomi
nali. Sembrava che fosse ritornata -
nello stato in cui era prima dell'o-',' 
perazionc chirurgica. I figli non sa
pevano spiegarsi la cosa e tanto
meno riuscivano a spiegarla i me
dici che l'avevano in cura. Venne 
deciso un nuovo ricovero, questa ' 
volta all'ospedale del Santissimo -
Rosario di Venafro, un centro della 
provincia di Isernia dal quale Sesto " 
Campano dista solo pochi chilo
metri. . . • . . 
. Ed è stato in questo ospedale 

che venne fatta l'incredibile sco
perta. Nel ventre della settanta
duenne era stato lasciato un gros
so rotolo di garza, che a causa del
le contrazioni intestinali si era sro
tolato e si era incuneato nell'inte
stino retto. Naturalmente il corpo 
estraneo aveva provocato prima 
delle grandi irritazioni e poi focolai -
di infezione. Venne deciso un nuo
vo intervento per estrarre la benda 

dimenticata nel corso della prima 
operazione, ma nonostante la riu
scita di questa seconda operazio
ne, la donna, nella pnma settima
na di novembre del 92 spirava. 

Qualche familiare volle vederci 
chiaro nella vicenda e si recò di 
nuovo all'ospedale Cardarelli e 
chiese spiegazioni di come fosse 
stato lasciato il grosso rotolo di gar
za nell'addome della congiunta, 
chiese ragione di come fosse potu
to accadere. Venne ascoltato pa
zientemente e poi avrebbe avuto 
una risposta allucinate: «Che volete 
che vi dica. Forse avrà ingoiato la 
garza». Una risposta irritante, oltre 
che stupida, che ha fatto andare in 
bestia i familiari della ; paziente 
morta che si rivolsero alla magi
stratura. Visto che il decesso era 
avvenuto in Molise la competenza 
toccava alla Procura della Repub
blica di Isemia che ieri ha aperto 
una inchiesta formale sull'episo
dio. . -

È questo l'ennesimo caso di 
«malasanità» avvenuto a Napoli. In 
quel tremendo 92 se ne registraro
no altri, il più clamoroso fu la mor
te di un paziente per la mancanza 
di un filo di sutura, avvenuto alla fi
ne di dicembre del '92, ma nel cor
so dei mesi precedenti erano stati 
registrati altn casi, ai quali si va ad 
aggiungere questo della donna 
morta a causa di una garza dimen
ticata nell'addome. • •• . • -

11 Cardarelli è il più grande ospe
dale del mezzogiorno, visitato quo
tidianamente da migliaia di amma
lati. Il suo pronto soccorso è tra i 
più affollati d'Europa e la struttura 
sanitaria è spesso al limite del col
lasso. È un centro sanitario pieno 
di contraddizioni. Da un lato c'è 
una precanetà ben visibile, dall'al
tro dispone di attrezzature e mezzi 

, all'avanguardia come il centro tra
pianti. Nei giorni scorsi proprio per 

. la carenza di sorveglianza e la va-
, stità della struttura l'amministrato

re straoixlinano dell'ente è arrivato 
a chiedere l'intervento dell'esercito 
per garantire la sicurezza del noso
comio, che sorge sopra un dedalo 
di scantinati (dove sono allocati i 
servizi) ed è circondato da un • 
grandissimo parco, incolto, dove i 
cani randagi hanno trovato un nfu-
gio ottimale e dove tre anni fa ven
ne ritrovato, addirittura, il cadavere 
di un paziente scomparso dalla 
corsia e dato per scomparso. 

Ora alle tante inchieste aperte 
sulla «malasanità» a Napoli si ag
giunge anche questa, quella di una 
donna morta perché qualcuno in 
camera operatoria ha dimenticato 
di togliere un rotolo di garza. 

" • VERONA' «Eh la Madonna!». 
scappa a don Bortolo, accorso con 
una minicomitiva. Già, proprio la •• 
Madonna. L'ennesima • statuetta 
che piange. Stavolta le lacrime so- -
no di sangue, e sgorgano a fiotti ' 
dagli occhi - il viso è una masche
ra rossa - colano per le vesti, fini
scono in una ciotola di ceramica. 
Ammonimento tremendo, chissà • 
quali sventure si preparano. Le Ma- l 

donne finora si disperavano alla vi
gilia delle elezioni, specie quando 
c'era il rischio comunista. Questa , 
dev'essere progressista. «Ha co- . 
minciato a lacrimare alle cinque 
del mattino di mercoledì», assicura -
il suo proprietario. Bruno Burato: 
appena è risultato definitivo il suc
cesso di Berlusconi. Ma Burato, • 
cattolicissimo pranoterapeuta dai 
magici poteri, propende per altre 
interpretazioni: «Oggi mettono in 
croce il Signore. Questa è la sua ,,' 
mamma che piange. Pregate in si
lenzio», ammonisce i pellegrini. 
Sono migliaia, accorsi a vedere il 
miracolo. Tanti si erano recati in 
processione, pochi anni fa, anche 
a Casaleone, nel veronese, ad ade- • 
rare un'anguria tenuta in frigo: ta
gliata a metà,"aveva rivelato una'-
«M» incisa nella polpa. I fedeli ora • 

• La statuetta gronda sangue, già migliaia i pellegrini 

In lacrime la Madonna del Garda 
DAL NOSTRO INVIATO 

intasano strade e giardini del quar
tiere sopra Lazise, affacciato al • 
Garda, dove Burato vive con la 
mamma ed esercita la «professio
ne» in una villetta bianca con giar
dinetto; sono arrivati anche i vù 
cumprà. La Madonna rossa è da
vanti all'ingresso, dentro una pic
cola grotta artificiale in cemento, 
protetta da una teca di vetro. A 
fianco della statuetta, alta neanche 
un metro, sono appesi cinque ex 
voto: «Gente afflitta da mali inguari
bili, salvatasi pregando questa Ma
donna», giura Burato. Miracoli, in
somma, ne faceva anche prima. Il 
pranoterapeuta ha quarant'anni, 
di viso e d'eloquio è il ritratto spu
tato della signora Coriandoli. Ma 
ha l'orecchino, il codino, stivaletti 
da cow-boy, vistosi crocifissi d'oro 
al collo e alle dita ed un camice 
bianco. «Questa statuetta viene da 
Fatima. L'abbiamo portata qui do- ' 

MICHELE SARTORI . 

po un pellegrinaggio due anni fa. A 
maggio le recitavamo in gruppo il 
rosario. Il parroco, don Edoardo, 
veniva a celebrare la messa», spie
ga. E siamo al pianto. «Sa, io sono 
molto devoto, la settimana santa 
sono sempre sottosopra» - corre 
voce che gli vengano una specie di 
stimmate provvisorie - «e mercole
dì ero sceso di buon'ora per depor
re due ciotole di fiori davanti alla 
Madonna. L'ho vista che stava san
guinando. Ho svegliato la mamma, 
ho chiamato don Edoardo che ha 
avvertito il medico del paese. Il 
dottore ha prelevato qualche vetri
no di sangue, l'ha fatto analizzare: 
è sangue umano!». La statuetta s'è 
seccata. Ma ha ricominciato a la
crimare alle cinque di mattina di 
giovedì, alle cinque meno un quar
to di ieri. Testimone, ovviamente, 
sempre lui, il pio Burato. All'ingres
so della villetta gran cartelli segna

letici indirizzano la gente. «Bioe
nergetica Trivcneta Italiana sas. Di
rettore generale Hc.Dr.Dsc.M* Bru
no Burato. Istituto scientifico di ri
cerca ed applicazione Energia Bio-
Radiante. K/Z System srl. Electron 
Photo. Lega nazionale per la cura 
della depressione, dell'artrosi, del
la cefalea». E fosse tutto qui: «Posso 
intervenire su 365 diverse patolo
gie, con risultati positivi nel 70% dei 
casi», sussurra il «dottore». Laurea
to, come dicono i titoli? «Certo. Le 
do il biglietto». Che parla del dotto
rato honoris causa di una «Open 
International University» di Amster
dam ma registrata ad Alma Ata, in 
Mongolia. Fino a pochi anni (a il 
biglietto da visita era diverso: «Gua
ritore pranoterapista occultista psi-
coprano chiaroveggente e carto
mante». La carriera è stata folgo
rante. Tra i clienti Burato vanta Tra-
pattoni, Moscr, Agostini, Rumme-

nigge, Bergomi. L'abitazione-stu
dio rigurgita di trofei - «Jet d'oro 
del successo», «Mani d'Oro», «Tv 
d'oro della professionalità» - e di 
foto. Burato ricevuto dal Papa, Bu
rato con due stelline a Cannes, Bu
rato con Maria Giovanna Elmi, Bu
rato beatamente presidente della 
giuria di Lady Italia... Gli è stato de
dicato anche un libro, «Dal tunnel ; 
alla luce», in cui parlano : pazienti; 
alla contessa veneziana Sandra Pi-
cemi Franco è sparita «una fasti
diosa vaginite», .alcuni bambini 
non fanno più la pipi a letto, uno 
studente svogliato controllato a 
sua insaputa telepaticamente ora 
studia 12 ore al giorno. Pure il fra
tello Roberto è biotcrapeuta a Lo
sanna. E pure mamma Carmela af
fianca il figlio. Dei suoi poteri ha 
sospettato fin da quando era bam
bino: «Aveva sempre le manine 
molto calde». Lui, ormai, è in un'al
tra dimensione. «Compio viaggi 
astrali». «Parlo con gli alberi e credo 
che mi capiscano». Una foto lo ri
trae mentre, con la forza del pen
siero, fa nascere funghi in giardino. 
Adesso più di qualche timida pian
tina di prezzemolo ed insalata non 
è germogliata. È stagione di pelle-
gnni. 

Il volto, coperto di sangue, della Madonna U Tomba / Ansa 

A A 
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Le richieste della Procura per 61 indagati 

Romiti e Craxi» 
Sessantuno richieste di rinvio a giudizio. Nelle cento pagi
ne elaborate dai magistrati romani il nome del numero 
due della Fiat, assieme a quelli di Nobili, Craxi, Sbardella. 
Accuse di corruzione, violazione del finanziamento pub
blico e falso in bilancio. Un sistema che univa manager 
pubblici e privati a politici della De e del Psi. Cento miliar
di di tangenti accertati per gli appalti della metropolitana." 
1 legali: «Romiti è estraneo e ne ha fornito prova» 

NINNI ANDRIOLO 
• ROMA. Corruzione, violazione 
del finanziamento ai partiti, false 
comunicazioni in bilancio. Cesare 
Romiti rimane impigliato nelle ma
glie della maxinchiesta sul metrò 
romano. Il numero due della Fiat 
era al corrente delle tangenti che i 
suoi manager versavano a politici e 
funzionari: queste le conclusioni 

manager di corso Marconi, Belliaz-
zi. Mosconi e Papi, sarebbe re- : 

sponsabile della consegna ai de 
Sbardella e Moschetti, di 1 miliardo 

: e 400 milioni, e al psi, Vincenzo : 

Balzamo, di quasi due miliardi di li
re. Il denaro proveniva formalmen
te dalle società estere Sacisa e Fidi-
na, ma i titolari reali, secondo rac

la sua totale estraneità, fornendo 
argomenti e prove a sotegno». I le
gali esprimono «sconcerto» per 
una richiesta di rinvio a giudizio 
che appare «sorpendente e azzar
data sotto ogni profilo sia di fatto 
che di diritto», e «confidano» nella 
«serenità del gip per dimostrare 
l'inconsistenza delle ipotesi accu
satorie». -••..:•..- ',•••:- •„, •;.--

Sessantuno rinvìi a giudizio, ben 
74 capi d'imputazione, un giro di 
tangenti che si aggira attorno ai 
cento miliardi di lire. Ma la parte 
sommersa dell'iceberg sarebbe 
molto più consistente. Secondo i 
magistrati, il sistema che ruotava 

•' attorno agli appalti Intermetro, ha 
fruttato cinque volte di più. Non 
tutti gli episodi di corruzione sono 

. infatti venuti alla luce e non tutte le 
accuse sono state provate. Insom
ma: un grande business, Un esem
pio? La realizzazione della della li
nea «B» della metropolitana, quella 
che collega la stazione Termini a 

cui sono giunti i magistrati della ,- cusa, si ncollegano alla Fiat. Quei •'. Rebibbia. Otto chilometri di binari 
Capitale che hanno chiesto il rinvio :; soldi, sostengono i sostituti, non — 
a giudizio dell'amministratore de- vennero iscrìtti in bilancio. «Romiti 
legato di corso Marconi, e di altri " - affermano gli avvocati Coppi e . 
60 imputati, e che hanno ricostruì- >"•' Chiusano - è stato interpellato dai 
to in cento pagine, quattro anni di ''.-. magistrati titolari dell'indagine, so-
storia della tangentopoli capitoli
na. Memoriali, deposizioni sponta
nee e smentite, sono servite a po
co. Il pool di magistrati che •> -.:. 
indaga sul consorzio Inter- ; 
meto, ritiene attendibili le di
chiarazioni di Antonio Mo
sconi e le ammissioni di Vit
torio Sbardella. E se Romiti 
ha continuato a dichiarare 
che non poteva conoscere 
nel dettaglio tutto quello che 
trattavano i suoi manager 
(mazzette comprese), lex 
amministratore - delegato ' 
della Fiat Impresi! - per anni 

. uno dei suoi più stretti colla
boratori - ha affermato l'e
satto contrario. La richiesta 
dei magistrati, come sosten
gono i legali del numero due •: 
ai Corso Marconi, Vittorio 
Chiusano e Franco Coppi, • 
«Non è un rinvio a giudizio e 
.tanto meno una sentenza di j 
condanna». Ma se il gip di 
Roma accoglierà l'impianto j 
accusatorio messo in piedi •'. 
dai - pm Antonino Vinci, h 
Francesco Misiani, Roberto « 
Cavallone e Aurelio Galasso, i 
Romiti finirà davanti ai giudi
ci di una corte d'Assise as- : 
sieme,. probabilmente, ad ; 
altri imputati eccellenti del- : 
l'asse tangentizio che univa ; 
De e Psi: Bettino Craxi, Vitto
rio Sbardella, Severino Cita
risti, Giorgio Moschetti, de
lio D'Arida, Paris Dell'Unto, i 
Cesare Curzi, tra i politici; i 
Franco " Nobili, Francesco ! 
Gaetano Caltagirone, Otta- ; 
vio Pisante, Umberto Belliaz-1 
zi, Antonio Mattioli, Antonio ! 
Mosconi, Enzo Papi, Umber- ' 
to Belliazzi, Elia Federici, Lu
ciano Scipione, tra impren
ditori, manager Rat e diri- : 
genti di aziende pubbliche e ' 
private. •••—•«-•• 

Romiti viene chiamato in 
causa per una tangente di 3 ' 
miliardi e 230 milioni versa- : 
ta, in tempi diversi, a Craxi, ; 
Sbardella, Darida, Moschetti ; 
ed altri. Ma l'amministratore i 
delegato della Rat deve ri- j 
spondere anche di un altro 
episodio: assieme a Nobili, ! 
ex numero uno dell'In, e ai 

lo in relazione ad un episodio e 
non a più episodi. In ordine a tale 
episodio ha recisamente affermato 

Per De Benedetti 
chiesta l'archiviazione 
La Procura della Repubblica di Roma, oltre 
a sollecitare II rinvio a giudizio di 6 1 
persone, ha chiesto l'archiviazione degli atti 
riguardanti 26 posizioni. Tra queste quella 

; di Cario De Benedetti e quella dell'ex 
presidente dell'ltalstat Ettore Bemabel. A 
carico del presidente dell'Ollvettl non è 
stata trovata la prova di una sua eventuale 
responsabilità. Per gli episodi per I quali era 

' stato chiamato In causa (due presunte 
tangenti pagate dalla società Saslb, del 
gruppo De Benedetti) I magistrati hanno 
chiesto II rinvio a giudizio dell'ex direttore 
commerciale della Saslb, Antonio Altobelli, 
e dell'amministratore delegato della stessa 
società, Giancarlo Vaccarl. La Saslb era 
entrata nell'inchiesta Intermetro per due 
tangenti di 650 milioni e di mezzo miliardo, 
pagate nel quadro degli appalti sulle ' 
•ferrovie concesse». De Benedetti, cosi ; 
come Romiti, era stato ascoltato dal giudici 
milanesi di «mani pulite», In qualità di teste. 
Poi, quando l'Inchiesta Intermetro passò a 
Roma, Il nome del numero uno dell'Ollvettl : 
venne Iscritto nel registro degli Indagati. • • 
Secondo II suo avvocato. Marco De Luca, De 
Benedetti non ricopre alcun Incarico in .••• 
quella società e dal 1986 «non slede più nel 
consiglio d'amministrazione». 

sotterranei costati 1300 miliardi. I 
preventivi di spesa parlavano di 
590miliardi. •. :.--,, -

L'Intermetro è costituito per il 
55,5% da società pubbliche (Imi, 
Condotte, Metroroma, Ansaldo 
Trasporti, Breda costruzioni ferro
viarie) e per il resto da imprese pri-

- vate (Cogefar lmpresit. Fiat 
ferroviaria e Marelli). Gli in
quirenti hanno accertato che 
c'era un accordo che regola
va i rapporti tra i partecipanti 
al consorzio. Prevedeva, in 
cambio dell'aggiudicazione 
della quasi totalità delle ope
re per materiale rotabile, for
niture elettriche e vetture, ' 
tangenti ai politici che oscil
lavano tra il 3 e il 5%. Il con
sorzio venne realizzato nel 
1969, Il suo grande nume tu
telare, per anni, è stato Giu
lio Andreotti. Franco Nobili, 
presidi / i i te LÌL'II'III, i iMygioic 

azionista Hi Intermetro, era 
un uomo di «re Giulio». L'ulti
mo amministratore delegato 
e stato Luciano Scipione, le
gato a Vittorio Sbardella. -
. Due anni fa partirono le 

inchieste. Di Pietro riaprì a 
Milano il capitolo Intermetro 
che era stato aperto e subito 
richiuso a Roma, dopo una 
denuncia presentata dal Pds. 
Nell'ottobre del 1992 la pri
ma perquisizione. Poi una 
catena di arresti che fecero 
venire alla luce decine di mi
liardi distribuiti ai partiti, ap
palti truccati, lievitazione in
spiegabile di costi. Il 29 gen
naio del 1993, finì in carcere 
Luciano Scipione. Poi, men
tre procedevano parallela
mente le inchieste a Roma e 
a Milano, partirono decine di 
richieste di custodia cautela
re e di avvisi di garanzia. A 
settembre la Cassazione ri
solse un conflitto di compe
tenza tra Roma e Milano, tra
sferendo le indagini > nella 
Capitale. E soltanto allora il 
nome di Romiti venne iscrit
to nel registro degli indagati. 

Paolo Berlusconi 

L'indagine riguarda la «vendita» di un centro commerciale di Desenzano 

Terza inchiesta su Paolo Berlusconi 
Brescia, è accusato eli corruzione 
m MILANO. Neanche il tempo di 
riprendersi dalla sbornia post-elet
torale e alla porta di Paolo Berlu
sconi, fratello minoro di Silvio, h,in-
uu bussato di nuuvo i magistrati. 
Mica quelli milanesi, ormai familia
ri. Questa volta erano bresciani, in
teressati alla storia del Centro com
merciale di Desenzano del Garda, 
acquistato nel 1989 dal gruppo Fi-
ninvest per 11 miliardi, destinato . 
alla Standa e rivenduto due anni 
dopo all'lnadel, miniera di mazzet
te perPsi e De. ,. . i « 
. Altro giro, altra corsa, dunque, 

per Berlusconi iunior: di nuovo un 
interrogatorio, di nuovo sotto in
chiesta con l'accusa di corruzione 
e finanziamento illecito dei partiti. 
Per reati analoghi è inquisito dai 
pm milanesi, in relazione alla ven- , 
dita di alcuni complessi edilizi di 
Milano 3 al Fondo pensioni Cariplo 
e alle tresche intorno al megacam
po, da golf di Tulcinasco (Pieve 
Emanuele). ••••' :..•• • 
• Paolo Berlusconi è dall'autunno 

del 1992 l'amministratore della 
Cantieri Riuniti Milanesi Spa, che • 
controlla l'Edilnord. Egli da anni ha 
lavorato in questo settore, che però 
era controllato fino al 1992 diretta- ;. 
mente dalla Fininvest del fratello 
Silvio. Quest'ultimo, per ragioni di « 
opportunità e convenzienza, due 
anni fa decise di snellire il masto-

Terzo infortunio giudiziario per Paolo Berlu
sconi Indagato per corruzione.e finanziamento 
illecito, è stato interrogato dai giudici bresciani. 
Nel '91 la Fininvest vendette per 20 miliardi al
l'lnadel un centro commerciale di Desenzano. 

MARCO BRANDO 

dontico Biscione e passò formal
mente l'edilizia a Paolo Berlusconi. '. 
Comunque le accuse della procura 
di Brescia risalgono, come quelle 
milanesi, al periodo Fininvest. .*-• •••:;•' 

Il fratello del Cavaliere è stato in- ' 
terrogato per un'ora nella caserma ) 
della Guardia di Finanza di Brescia ' 
dal sostituto procuratore Giglielmo ; 
Ascione. Paolo Berlusconi condivi-
de le accuse con l'ex parlamentare ', 
socialista Nevol Querci. Nel luglio : 

1991, Querci, dal 1988 al 1991 r 
commissario straordinario dell'Isti
tuto di assistenza ai dipendenti de-. 
gli enti locali (Inadel), aveva fatto .' 
acquistare l'edificio della Fininvest. ". 
Uno dei suoi tanti «affari»: già arre
stato a Roma nell'ottobre 1992, ha 
spiegato che durante la sua gestio- : 
ne l'Inadel spese 4000 miliardi nel
l'acquisto di immobili e che gli im
prenditori che li vendettero paga

rono mazzette a De e Psi. 
Della storia di Desenzano Quer

ci però non aveva mai parlato, né 
l'avevano fatto altri inquisiti. Tale ; 

inchiesta è nata da una serie di in
terrogazioni parlamentari presen- ; 
tate alla fine del 1992 dal deputato ;: 

del Msi-Dn Carlo Tassi e da un 
esposto presentato ai magistrati. 
bresciani il 15 febbraio 1993 da 
cinque consiglieri comunali del • 
Pds. all'opposizione a Desenzano ; 
del Garda. Nell'esposto si chiedeva '. 
di indagare sull'ipotesi di «un ac- ; 
cordo occulto ed illecito tra le due ' 
parti in causa, volto a garantire al- ; 
l'una una vendita adeguata, e al
l'altra un finanziamento da girare 
al proprio referente politico». ., • 

Secondo l'ipotesi della procura, 
la Fininvest acquistò il centro com- •• 
merciale di Desenzano nel marzo ì 
del 1989 pagandolo 11 miliardi di : 

lire all'impresa costruttrice, la Gar-
fin Spa; lo rivendette il 17 luglio del 
1991 per 20 miliardi e 300 milioni 
Ml'In.-irVl 

i ,u Uj j I IL IMHÌI in più, u u n q u e . 

in due anni. Uno strano incremen
to di valore che ha allertato pure 
Mario Casaccia, ispettore del Secit 

. (ovvero, uno 007 del fisco): in un 
rapporto ha giudicato ingiustificato 
il prezzo pagato dall'lnadel. Ieri ' 
Paolo Berlusconi ha ribattuto alle 
domande del pm Ascione soste
nendo che quei 9 miliardi erano 
stati giustificati da lavori di ristruttu
razione dell'immobile, dove co
munque rimase • la : Standa. «La 
Standa e i Cantieri riuniti - ha ag
giunto Berlusconi - garantirono al
l'lnadel un reddito del 7% annuo. 
Proprio la presenza della Standa 
garantiva il valore e la relativa red
ditività di quel complesso commer
ciale». Si attendono gli sviluppi del
l'inchiesta bresciana. ... • ... 

: Intanto ieri a Milano la vicenda 
del giornalista Luigi Bisignani, in
quisito nella vicenda Enimont. è 
stata esaminata dal tribunale della 
libertà. La difesa lo vorrebbe libe
ro, il gip Italo Ghitti gli ha accorda
to gli arresti domiciliari, mentre la 
procura lo vorrebbe di nuovo in 
cella, come ha ribadito ieri il pm 
Piercamillo Davigo. 11 tribunale de
ciderà la prossima settimana. -

"~~ Condannato in primo grado 

Tentò di baciare 
la segretaria: assolto 
sa TRENTO. L'imprenditore trenti
no che pochi mesi fa fu condanna
to dal pretore al pagamento di 
trenta milioni di danni per avere 
tentato di baciare la segretaria 
«non compi alcun reato». Lo ha sta
bilito il giudice di seconda istanza, ' 
Marco La Ganga, che non ha rite
nuto che nella vicenda si fosse 
concretizzato il reato di molestie 
sessuali ed ha quindi riformato la 
sentenza di primo grado a favore, 
dell'imprenditore. s».,:«v•'•"'• ' ••-<; •" ;,A; 

Nella motivazione della senten-. 
za. infatti, il magistrato ha sostenu
to che il tentativo di bacio, avvenu
to dopo un invito a cena, il dono di ; 
un anello e la consegna di una let- " 
tera d'amore, non configura il qua- ; 

dro «vituperabile del datore di lavo-. 
ro che, approfittando della sua pò- ' 
sizione, cerca di ottenere dalla di

pendente il consenso o la soppor
tazione» della sua condotta. Se
condo i il magistrato, . invece, 
traspare un sentimento profondo 
che induce l'uomo a condotte tipi
che dell'innamorato: l'invito a ce
na, la dichiarazione, il regalo di un 
anello, il tentativo di bacio, la con
segna di una lettera. Proprio lo 
scritto - secondo il giudice • «con
densa la semplicità dei sentimen
ti». Dunque, • «il comportamento 
non appare connotato da violen
za, da petulanza, da maleducazio
ne o da superficialità. Al contrario, 
emerge un sentimento profondo, 
favorito dall'insorgere di un vuoto 
affettivo, conseguenza di una re
cente separazione dalla moglie e 
dalla morte di un figlio». Parole, co
me dire, commoventi 

Eseguita l'autopsia sul giovane morto a Enna 

«Giallo » del Rocefìn 
Ora s'indaga a 

NOSTRO SERVIZIO 

t 

sa CATANIA. La procura presso la 
Pretura catanese ha aperto un'in
chiesta sul decesso di Maria Mar
cellino, una donna di 62 anni, car
diopatica, morta poco prima del ri
covero nell ospedale «Garibaldi» di 
Catania tre ore dopo un'iniezione 
di «Rocefin» fattale dalla figlia. Su
bito dopo la somministrazione del 
farmaco Maria Marcellino - da pa
recchi giorni sottoposta a terapia 
antibiotica con il «Rocefin» per una 
bronchite cronica asmatica - ha 
cominciato ad accusare una serie 
di malori. I familiari hanno chia
mato un'ambulanza ma la donna 
è morta durante il trasporto in 
ospedale per un collasso cardiocir
colatorio. •• - • • •••••• •-,-• 

La polizia avrebbe già seque
strato il flacone di «Rocefin» e la si
ringa utilizzata per somministrare il 

farmaco alla donna secondo 
quanto disposto dal sostituto pro
curatore della Repubblica Orazia
na Caserta che coordina le indagi
ni. Il magistrato ha inoltre disposto 
l'autopsia sul cadavere della don
na. L'esame verrà eseguito oggi 
nell'istituto di medicina legale del
l'Università di Catania. 

Intanto si potrà sapere soltanto 
fra due mesi se Prospero Racita è 
morto, all'età di 17 anni, in conse
guenza di una iniezione di Rocefin 
praticatagli dalla madre. Il giovane 
aveva improvvisamente perduto i 
sensi pochi minuti dopo che l'anti
biotico gli era stato iniettato, una 
settimana fa, e a nulla era valso 
l'intervento di un medico. La Pro
cura della repubblica di Enna ha 
aperto l'inchiesta ordinando l'esu
mazione della salma mentre i ca
rabinieri hanno sequestrato la si

ringa e il flaconcino vuoto dell'ulti
ma iniezione fatta al giovane. Ieri, : 
nella sala mortuaria del cimitero di : 

Catenanuova (Enna) e stata ese- : 

guita l'autopsia, disposta dal Pro
curatore della repubblica di Enna 
Silvio Raffiotta, per accertare se la ; 
causa di morte del giovane possa ' 
essere riconducibile all'effetto del
l'iniezione dell'antibiotico sospet- ;.. 
to. L'esame necroscopico è stato 
eseguito da Biagio Guardabasso 
dell'istituto di medicina legale del
l'Università di Catania e dal medi
co legale di Enna Giuseppe Men-
dolia, incaricati dal magistrato. Vi , 
hanno assistito anche i professori; 

Vincenzo Milana, dell'Università di 
Catania e Umani Ronchi dell'Uni
versità Sapienza di Roma, in rap
presentanza della Roche (produt
trice del Rocefin), e il professor 
Eraldo Marziani di Catania per la 
famiglia Racita. 

Questa settimana 

Mi assicuro e studio: 
ma conviene? 

Nuove proposte 
e polizze a confronto 

con 

in edicola da giovedì 31 marzo 

fe N 
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«Giallo» a Milano 
Ferroviere assassinato 
in casa a coltellate 
L'ha trovato il custode. Enrico Rati era disteso nel sog
giorno in disordine. Aveva indosso solo le mutande. E 
un coltello da cucina lungo 25 centimetri infilato nel 
collo. È finita così la vita del quarantacinquenne ferro
viere delle Nord di Milano, con fama di «tombeur de 

( femmes». Un delitto misterioso avvenuto nel piccolo bi
locale che la vittima occupava da solo. Sul tavolo tre 
bicchieri. L'uomo è stato ucciso durante un festino? 

FRANCESCO SARTIRANA 

• i MILANO. Disteso in soggiorno, 
le sole mutande addosso, con un -, 
coltello da cucina lungo 25 centi
metri conficcato nel collo, di lato. >• 
Fino al manico. E tante fotografie 
sparpagliate ai suoi piedi. Foto di '> 
nudi, maschili e femminili. • kn,'«'- >'* 

Cosi la portiera del condominio ; 
ha trovato ieri, poco dopo le 13, ; 

l'inquilino dell'ultimo piano, : un ; 
impiegato delle Ferrovie Nord che i 
colleghi non vedevano al lavoro da 
tre giorni. Enrico Rati, 45 anni, celi- '• 
be, nativo della provincia di Como,'', 
abitava solo in un appartamento di ' 
via Caracciolo 74, nei pressi di ' 
piazza Firenze, a due passi da cor
so Sempione. Una palazzina delie ; 
Nord nella quale abitavano molti 
suoicolleghì di lavoro. • ,• , ; ' 

Una • nomea da ' «tombeur de 
femmes» che lui stesso alimentava 
con amici -e compagni di lavoro. 
Sul tavolo del cucinotto, nel biloca
le piccolo ma ber. arredato, la poli-

, no. 1 colleghi ferrovieri lo descrivo-
. no come una persona cordiale, 

sempre pronta alla battuta spirito
sa, un ottimo collega e compagno 

, di lavoro. ' • » - . . •- . 
-• Appassionato di pittura era lui 
' stesso pittore dilettante. Da buon 

ferroviere dipingeva treni, ma an-
; che figure umane, con tendenza 

verso la pittura astratta. Ma l'aspet-
•* to che più ricordano gli amici è il 
' suo debole per il gentil sesso. E, a 
. detta dei vicini di casa, non era in-
' frequente > vederlo attraversare il 
' cortile in compagnia di ragazze e 

ragazzi con i quali si tratteneva a 
, lungo nel piccolo appartamento. È 

andata cosi anche l'ultima volta? 
Quei tre bicchieri abbandonati sul 

. tavolo sembrano confermare. - . 
Il ; dipendente delle Ferrovie 

Nord avrebbe dovuto montare di 
turno l'altro ieri alle 12.50 dopo 
due giorni di riposo. Ma nella bi
glietteria della stazione di Bruzza

glia ha trovato tre bottiglie di vino - no, alla periferia nord di Milano, 
vuote e tre bicchieri. L'indizio di un 
incontro a tre prima della morte? 
La porta di casa era regolarmente 
chiusa a chiave senza segni di for
zatura. Tutt'intorno, nel locale do- " 
ve giaceva il corpo del ferroviere, i! 
disordine era evidente: forse se-, 
gno, secondo gli iriquiren'tC'di una 
breve cbllutazione. Deve essersi di
feso. Rati, prima di finire con la go
la squarciata da una lama seghet- , 
tata da 25 centimetri. . ' • ' r " 

Un omicidio davvero misterioso. 
Cassetti e armadi non sono stati 
frugati e dall'abitazione sembra 
non mancare nulla. Il movente del 

nessuno lo ha visto arrivare. In 
quasi vent'anni di lavoro, Rati non 
aveva mai sgarrato una volta sugli 
orari. Il dirigente della stazione, 
dunque, lo cerca per telefono a ca
sa ma non trova risposta. Avvisa 
quindi un suo vicino di casa. Il col
lega "non vede l'automobile di Rati 
in zona,-ma non si preoccupa più 
di tanto. . , v -. ,,..., 

• Ieri mattina però un altro com
pagno di lavoro che abita nel me
desimo palazzo, nota invece la sua 
auto, una Citroen 2 Cv Charleston, 
parcheggiata in curva al vicino in
crocio. Chiama per telefono l'ami-

furto o della rapina viene quindi *. co. ma niente. Avvisa quindi il por-
escluso nella maniera più categori
ca. La pista più significativa condu
ce all'intensa vita privata di Rati. Vi
ta da single, movimentata e costel
lata di amicizie femminili, anche se '' 
forse, spesso a pagamento. Alla " 
polizia non resta ora che da passa
re al setaccio amicizie e frequenta-.' 
zioni dell'ucciso per ricostruire gli •, vuote con i tre bicchieri costituisco-
ultimi fatti dell'altra notte. E già nel " no anche il segno evidente che la 

tiere che sale al quarto piano e con 
le seconde chiavi entra nell'appar
tamento. Il corpo senza vita di Rati 
è It, sul pavimento accanto al tavo
lo. •• - - - • -

La squadra mobile è comunque 
fiduciosa: il caso dovrebbe risolver
si in tempi brevi. Le bottiglie di vino 

tardo pomeriggio di ieri, in Questu
ra, erano una dozzina le persone ' 
che attendevano di essere interro- i 
gate. , . - . - , ; . .« WA, • , ..-. 

Enrico Rati, a dispetto dei suoi 
• 45 anni, aveva un aspetto giovani-

vittima conosceva i suoi assassini. 
Probabilmente un festino, finito 
male per ragioni ancora oscure. 
Oppure la vendetta di un uomo 
che si è visto «soffiare» l'amata dal 
ferroviere. Una visita a casa del 

le. Fisico asciutto, non molto alto e * concorrente in amore per chiarire 
i capelli scuri mossi, aveva lavorato >' la situazione con la scoperta delle 
fino a quattro mesi fa alla stazione ," fotografie di nudi e conscguente 
della Bullona come bigliettaio e '• collutazione finita con la coltellata, 
controllore del traffico. Poi era sta- . Un'ipotesi, valida come altre cen
to trasferito alla stazione di Bruzza- to. - ^ •-. ' - . 

Bari, la donna è morta sul colpo 

Si getta in un pozzo 
subito dopo aver saputo 
che il figlio si era ucciso 
• CORATO (Bari). Il figlio si era 
ucciso il giorno prima sparandosi 
un colpo di fucile al cuore; lei, 
Onesta Leo, di 57 anni, poche ore 
dopo, è riuscita a sfuggire alla «sor
veglianza» di alcuni familiari e si è 
uccisa a sua volta gettandosi in un 
pozzo, nel cortile dinanzi alla sua 
abitazione. " •<.: '••.•':,.•J":,*- ,Ì.. 

Entrambi gli episodi sono avve
nuti in una casa di campagna a 
Corato, a nord di Bari, dove la don
na viveva sola con i figli da quan
do, un anno fa. era rimasta vedova. 
Uno dei figli. Michele Bevilacqua, 
di 22 anni, che da tempo soffriva di 
crisi depressive e che aveva mani
festato propositi suicidi, si è spara
to nella propria camera da letto 
con il fucile da caccia del fratello 
maggiore Luigi •'' •••-"»-;- V-.J • >>*•> 

• , L'arma, secondo quanto accer
tato dalla polizia, era sempre cu-

.: stodita e tenuta fuori dalla portata 
," del giovane, che aveva cominciato 
' • a soffrire di disturbi psichici quattro 

anni fa durante il servizio militare e 
' che era in cura farmacologica dal 

1991. Tuttavia. Michele Bevilacqua 
; approfittando del fatto che era mo

mentaneamente fuori posto se ne 
è impossessato e si è sparato un 
colpo all'altezza del cuore. Soccor-

-- so dal fratello e da alcuni muratori 
, che stavano lavorando in casa, è 
e stato accompagnato nel policlini-
'i co di Bari dove i medici ne hanno 

accertato la morte. 
.'. La madre non ha retto che po

che ore alla notizia: nella nottata, 
;,- benché fosse accudita da parenti, 
' è riuscita ad allontanarsi e si è but
tata nel pozzo morendo sul colpo. 

Sandra Onoln / Adn Kronos 

Napoli, Fernando Viviani, 32 anni, soffriva di crisi depressive 

Uccide la madre a martellate 
«Mi aveva rimproverato. » 

Un rimprovero. Questa la causa della furia omi
cida che ha colpito Fernando Viviani, 32 anni; 
affetto da una crisi depressiva; che ha assassi
nato la madre, una vedova di 78 anni; Maria 
Grazia Pacifico,' a pugni calci e martellate. -

OAL NOSTRO INVIATO ' 

VITO FAENZA 

NAPOLI. È rimasto accanto al ' non era rimasto altro per gli attoniti 
cadavere della madre, seduto tran
quillamente su una sedia. Gli abiti 
macchiati di sangue, il martello 
usato per ucciderla in un angolo 
della stanza. Ferdinando Viviani, 
32 anni, ha aperto tranquillamente 
la porta ai carabineri arrivati nell'a
bitazione: «Sono appena rientrato! 
L'ho trovata il per terra! Ho cercato 
di soccorrerla...». - ,, v - • 

1 vicini, sono stati loro a chiama
re i militi, invece hanno raccontato 
una storia diversa. Hanno riferito di 
aver udito delle urla, hanno riferito 
che la lite era durata qualche mi
nuto; hanno detto, senza ombra di ' 
dubbio, che la donna aveva chie
sto aiuto, aveva gridato che la sta
vano uccidendo. Poi il silenzio era 
sceso su quella tragedia familiare e 

«testimoni auricolari» che chiama
re il pronto intervento. 

Ferdinando Viviani, 32 anni, af
fetto da una profonda depressio
ne, interrogato in caserma, ha cer
cato di ripetere che sua madre l'a
veva trovata morta, poi è crollato, e 
tra le lacrime ha descritto il suo as
surdo, incredibile delitto. -, 

Era stato lui, ha confessato, ad 
uccidere la madre. Prima l'aveva 
colpita con calci e pungi, poi, ave
va afferrato un martello e l'aveva 
colpita ripetutamente alla testa. 
Noncurante del sangue, delle urla 
della madre, delle sue invocazioni 
di aiuto, l'aveva continuata a colpi
re fino a quando la donna non ave
va taciuto. 

Un lungo interrogatorio quello a 

cui il giovane e stato sottoposto da 
parte dei carabinieri di Battapaglia. 
Al termine della descrizione del 
delitto c'è stato un pesante silen
zio. Poi, uno dei sottufficiali, con 
voce rocu gli ha chiesto: «Perchè? 
Perchè hai fatto questo?». La rispo-, 
sta è stata lapidaria, fulminea: «Mi 
aveva rimproverato...». Una rispo
sta troppo banale, troppo assurda 
per poter essere il movente di un 
matricidio. Ecosì i carabinieri si so
no rimessi al lavoro ed hanno sco-
perto che, purtroppo, quella spie
gazione era quella vera. Un rim
provero aveva portato un figlio di 
32 anni ad uccidere in un momen
to di follia la madre di 78 anni. -, ' 

Maria Grazia Pacifico, la vittima, 
aveva avuto quel figlio molto tardi, 
quando aveva già 46 anni. A Mon-
tecomno Rovella, dove i due risie
devano qualcuno ricorda la gioia 
della donna quando aveva avuto 
questo ragazzo. . - • ' • : 

Un bel bambino, un giovane da 
crescere quando l'età non era più 
verde. Un figlio tanto amato, pro
prio perchè giunto inaspettato. Poi 
qualch<: anno fa il marito di Maria 
Grazia Pacifico, è morto. Il sistema 
basato su marito e figlio e crollato, • 
mentre Fernando, veniva colto da 

profonde crisi depressive. Una vita 
monotona. ' un lavoro che non 

, giungeva mai, un tran tran fatto di 
far niente, di bar, di rimproveri da 
una madre troppo anziana per riu
scire a vedere che «il suo bambino» 
ormai era uomo fatto, con i suoi 
problemi, le sue ansie, le sue aspi
razioni, la sua vita. -,,' ; 

Crisi depressive, momenti di 
sconforto. Cose note quasi a tutti, 
nel comune a pochi chilometri da 
Battipaglia. Nessuno però pensava 
che un rientro a tarda sera a causa 
del far niente in un centro che non 
ha molto da offrire, avrebbe provo
cato la tragedia, -i , 

«Sta male. Non ha capito quel 
che faceva», affermano in paese. 
Forse è vero e principalmente Fer
nando non ha capito che per una 
madre un figlio è sempre un bam
bino, anche quando si sposa ed ha 
dei figli. •• e . v •;' ' ' '. .*•' "-• 

Probabilmente quando ha ucci
so la madre. Fernando Viviani non 
era in grado di intendere e di vole
re. Ha preso il martello senza ren
dersi conto di ciò che stava facen
do. Saranno adesso le indagini a 
stabilire quanto in realtà è accadu
to. E non è nemmeno escluso che 
il ragazzo possa essere sottoposto 
a perizia psichiatrica. 

Prima prova di autonomia del veicolo elettrico. A Bologna già tre esemplari 

Lento sì, ma senza un filo dì smog 
E «Boxel» scavalcò l'Appennino 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• BOLOGNA. Fischia e, quando è 
proprio stanco, sbuffa un po'. Ma., 
intanto, si vedono dal finestrino le 
primule gialline e le violette selvati
che che punteggiano i bordi della ' 
statale della Futa. Viene in mente il 
titolo di un libro di Stan Nadolny, • 
«elogio della lentezza». -

È l'effetto che si prova a bordo di 
«Boxel», un veicolo elettrico che sta 
facendo la sua prima prova di au
tonomia. Una prova durissima, 
perchè tutta in salita, ma necessa
ria perchè una delle più frequenti ' 
obiezioni dei potenziali acquirenti 
di questi veicoli ecologici è la scar
sa durata della carica delle batte
rie. «Boxel» è il parto di un progetti
sta innovatore, Paolo Pasquini, bo
lognese, che cominciò a studiare il 
prototipo di un veicolo non inqui- • • 

nante in tempi non sospetti, negli 
anni settanta, quando ancora fre
quentava la facoltà di architettura a 
Firenze. Adesso, il primo prototipo 
ha compiuto dieci anni e viaggia 
ancora. Quello • attuale, che ha 
camminato e soprattutto arrancato 
nell'ultima salita, quella di Pratoli-
no - tenendo con il fiato sospeso 
tutti i «fans» dell'impresa - è già un 
prodotto scmindustriale, visto che 
la Boxel, fondata nel luglio scorso 
con l'impegno di alcuni finanziato
ri che hanno creduto nel potenzia
le di mercato del progetto, ne sfor
na due alla settimana. Alla fine del
l'anno, quando sarà pronto anche 
il veicolo analogo per il trasporto di 
nove persone, la produzione salirà 
a duecento mezzi all'anno. •' •> 

Il «Boxel» ha un nome quanto 
mai azzeccato: significa letteral

mente «scatola elettnca» e scatola 
lo è per davvero, almeno all'appa
renza: una specie di mega scatola • 
di fiammiferi, un parallelepipedo. 
vetrato, con i portelli scorrevoli, 
molto spartano nella cabina di gui
da - si vedono le barre portanti -
piccolissimo come dimensioni rea
li e grandissimo come capacità e 
portata. Quello con cui abbiamo * 
fatto la «traversata» dell'Appenni
no, oltre ai tre posti in prima fila ha * 
spazio di carico per cinque quintali ' 
di merce. La batteria è montala 
sotto al telaio e si sfila via al mo
mento della ncarica. che dura otto 
ore. • 

Paolo Pasquini guida al nspar- _ 
mio. Parte ai quindici, sedici chilo
metri all'ora, per risparmiare ener
gia. Poi. dopo il passo «si vola». Ai 
cinquanta, naturalmente,-perchè • 
frenando lungo la discesa le batte-
ne si ricaricano. «Questo veicolo -

è difficile dargli un nome meno ge
nerico - è nato tutto intorno alle 
batterie, ed è semplicissimo nel
l'insieme - spiega Pasquini duran
te il viaggio -. L'idea è stata quella 
di creare un mezzo utilizzabile nei 
centri storici. Con la guida a destra, 
dal lato marciapiede, per facilitare 
la salita e discesa dell'autista che 
carica e scarica. Con gli sportelli 
scorrevoli, per non intralciare i pe
doni. Con le ruote più interne ri
spetto al telaio, per non "arrotarli". 
Insomma, un oggetto pensato per i 
centri storici». • • > i 

Di Boxel ne circolano già tre del
la Sip, uno della polizia municipa
le di Bologna, uno dell'Atc (azien
da trasporti pubblici di Bologna) e 
uno di un privato, una concessio
naria di rcgistraton di cassa, che lo 
utilizza per per fare assistenza ai 
clienti che stanno nel centro stori
co. 

Santa Maria 
Capua Vetere 
Protestano 
i detenuti 
• CASERTA. Il portavoce di un 
gruppo di detenuti del carcere di 
Santa Maria Capua Vetere in un 
documento inviato alla redazio
ne napoletana dell'Ansa ha de
nunciato «le difficili condizioni 
igieniche ed umanitarie in cui so
no costretti a vivere nell'istituto di 
pena». Difficoltà di convivenza in 
piccole celle che «ospitano fino a 
18 detenuti con un solo bagno a 
disposizione», la possibilità di 
avere «un solo colloquio al mese» 
con i propri familiari e la disponi
bilità di una sola ora al giorno 
«d'aria» costituiscono secondo i 
detenuti di Santa Maria Capua 
Vetere «una situazione insosteni
bile, perché vengono a mancare 
i principi fondamentali umani». Il 
documento dei detenuti si con
clude con la richiesta di «abroga
zione della legge Scotti-Martelli, 
con l'auspicio del ritorno effetivo 
alla legge Gozzini, oltre ad un 
uso giusto dell'istituto della cu
stodia cautelare». Il carcere di 
Santa Maria Capua Vetere ospita 
circa 600 detenuti è destinato 
presto a chiudere i battenti. Infat
ti nella zona è in corso di ultima
zione un nuovo e più ampio isti
tuto penitenziario. 

Carceri 

Sieropositivi 
Un braccio 
a Sollicciano 
• FIRENZE. Nel reparto maschile • 
del carcere fiorentino di Solliccia
no c'è una sezione nscrvata ai sie
ropositivi delimitata da un cartello ' 
che specifica la tipologia di dete
nuti ospitati. La notizia è stata resa 
nota da un gruppo di volontari che 
hanno criticato la scelta fatta, rite
nendola una forma di «ghettizza
zione». Il direttore del carcere di 
Sollicciano Paolo Quattrone ha • 
confemato l'esistenza della sezio- ' 
ne delimitata dal cartello «sieropo- ' 
sitivi», ma ha precisato che non «si. 
tratta di una forma di ghettizzazio
ne, ma solo di una attenzione sani
taria tra l'altro condivisa anche da 
tutti coloro, politici ed amministra
tori regionali, che hanno visitato il 
carcere per rendersi conto delle 
condizioni detentive». 

I sieropositivi attualmente dete
nuti nel carcere di Sollicciano sono 
40, di cui 32 uomini ed otto donne. 
«Non tutti vivono nella sezione sie
ropositivi - ha detto il direttore 
Quattrone -, ma alcuni preferisco
no vivere tra di loro, separati dal re
sto della popolazione carceria e 
per questo abbiano allestito questa 
sezione assistita, si tratta cioè di un * 
vero e proprio presidio sanitario 
dove prestano servizio un immu
nologo ed un aiuto immunologo». 
Il direttore di Sollicciano ha poi ri
cordato che in carcere non ci sono 
malati terminali di aids che, in ba
se ad una convenzione con il mini
stero della sanità, vengono trasferi
ti in ospedali pubblici estemi. -

Sarebbe la prima iniziativa del 
genere in Italia quella adottata dal 
carcere di Sollicciano che ha isti
tuito un reparto speciale per dete
nuti sieropositivi. Lo afferma il pre
sidente della Lila, Vittorio Agnolet-
to. «Oltre che discriminatoria e 
ghettizante - per Agnoletto - è una > 
scelta che non ha nessun senso dal 
punto di vista sanitario: fa cadere 
la condizione di anonimato del -
test anti-Aids prevista dalla legge e 
dà una falsa sicurezza di protezio
ne per gli altn detenuti che del : 
braccio non fanno parte». «Mettere 
a convivere insieme detenuti siero
positivi vuol dire creare un rappor
to tra persone che sono in una fase 
di diversa evoluzione della stessa 
malattia che non faranno altro che 
parlare di questo». Quello di Sollic
ciano «è un pericoloso esempio 
che può aprire la porta a interi car
ceri per sieropositivi». Secondo 
l'immunologo Fernando Aiuti «l'i
niziativa, forse l'unica in Europa, 
va contro le raccomandazioni del-
l'Oms, della Comunità europea e 
della commissione nazionale per ' 
la lotta all'Aids. Se centri di medici
na per la cura dei malati di Aids 
conclamato sono giustificati - ha l 

detto - reparti per sieropositivi non 
lo sono». 

* 
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ESODO. Milioni di automobili invaderanno le autostrade italiane 

ETAci promette 
soccorso gratis 
per turisti stranieri 
È cominciato l'esodo pasquale e milioni di automobili 
hanno riempito le autostrade. Il traffico dunque sarà 
particolarmente intenso e la polizia stradale ha invitato 
i «vacanzieri» a partire in maniera scaglionata. Previsto 
anche un intenso traffico in entrata. Intanto l'Aci ha an
nunciato che assicurerà il soccorso gratuito a tutti i turi
sti stranieri e anche agli italiani residenti all'estero, rien
trati per trascorrere le festività con i suoi familiari. 

NOSTRO SERVIZIO 

• Da ieri è iniziato l'esodo pa
squale che ha fatto registrare 
1.600.000 auto, solo sui 2.800 chi
lometri della società autostrade, • 
mentre saranno circa dieci milioni 
i veicoli in circolazione sempre sul
la sola rete autostradale (Fintecna 
gruppo tri), nella settimana pa
squale, dal 31 marzo al 6 aprile. La 
previsione, rapportata all'intera re
te autostradale nazionale, è di 20 
milioni di veicoli. 11 traffico intenso • 
di ieri e quello previsto per ieri do- ". 
pò la pausa di domenica, aumen
terà lunedì 4 e martedì 5 aprile in r. 
occasione dei nentri. La coinci- ; " 
denza della pasqua '94 con il pri
mo fine setttimana di primavera è 
senz'altro fattore determinante che rt 

ir.Uurrà italiani e numerosi stranieri 
a mettersi in viaggio sulle nostre 
autostrade. .-"-/ - .-. • v y 

Sia per le partenze più scaglio
nate, sia per i rientri più concentra- ' 
ti tra il pomeriggio-sera di lunedi e ; 
la giornata di martedì, i punti più ' 
caldi saranno i caselli autostradali 
che servono le grandi aree metro- ' 
politane quali Milano, Genova, Bo
logna, Firenze, Roma e Napoli. Per 
quanto riguarda le tratte autostra- : 
dali probabili ingorghi potranno • 
verificarsi «ulta Milano-laghi e sulla 
Milano-Broscia, su tutte le autostra
de liguri, sull'adriatica tra Bologna -
e Rimini,,sulla Firenze-mare, sul-" 
l'autosole nel tratto appenninico, ; 
sulla Roma-Orte e tra Frosinone e , 
Roma. »•• i - ' ». • , - '* 

La società autostrade ha elabo- -
rato anche le previsioni orarie per i 
giorni di punta: il traffico e stato as
sai critico ieri fra le 16 e le 18, ma ; 
un certo alleggerimento è derivato ,, 
derivare dal blocco della circola
zione per i mezzi pesanti ad inizia
re dalle ore 16; sabato 2 tra le 9 e le 
1 '., lunedi 4 fra le 18 e le 20 ed infi
ne martedì 5 fra le 8 e le 9. • 

La società autostrade ha dispo
sto inoltre la sospensione dei can
tieri di manutenzione - con la sola 
eccezione di alcunidi lunga durata ' 
- fino a martedì 5 aprile. Informa
zioni sul traffico potranno essere 
ascoltate sintonizzandosi su Isora-
dio 103.3 in fm, programma che ' 
copre oltre 1.300 chilometri di au- • 
tostrade della società. Prima di 
mettersi in viaggio - ricordano an
cora alla società autostrade - è op- ' 
portuno informarsi sulle condizio
ni del traffico autostradale telefo
nando allo 06/43632121 dove è in 
funzione 24 ore su 24, anche nei ' 
giorni festivi, il centro informazioni 
della società. - • r • ' *' 

Sono invece circa 300.000 gli ita

liani in partenza per destinazione 
oltre frontiera - soprattutto sulcorto 
e medio raggio - con permanenze 
oltre le 24 ore; una spesa media 
procapite per chi varca i confini 
nazionali intomo al milione di lire: 
queste le previsioni di massima del 
mondo degli operatori turistici per 
pasqua e pasquetta (3 e 4 aprile). 

Rispetto alia pasqua del 1993, in 
termini percentuali, le cose non 
dovrebbero cambiare di molto. Si 
tratta, però, di proiezioni «di tipo 
preliminare», anche perché si è 
consolidata la tendenza a prenota
re «all'ultimo minuto», ovvero da 10 
giorni ad un giorno prima della 
partenza. La stragrande maggio
ranza del movimento previsto si 
svolgerà sulla corta e media distan
za. Solo il 20-25% di coloro che in
vaderanno strade, autostrade, ae
roporti e stazioni ferroviarie lascerà 
la propria residenza abituale per 
più di un giorno. Per lo più si tratte
rà infatti di semplici gitanti e di 
«frontalieri», che per l'occasione si 
recano per poche ore in Svizzera, 
in Austria, in Germania o in Fran
cia. 

Mete pretente di chi resta in Ita
lia e degli stranieri in arrivo saran
no la montagna e le città d'arte: in 
particolare Firenze, Roma e Vene
zia. 

Soccorso stradale gratuito a Pa
squa per i turisti stranieri e per gli 
italiani residenti all'estero che arri
veranno nel nostro paese con la 
propria auto. L'assistenza offerta 
dall'Aci-116 è prevista su tutto il 
territorio nazionale e senza limita
zioni nel numero di .interventi. 
Uguale assisteva è prevista per i 
turisti che entrano in Italia attraver
so gli scali aeroportuali interconti
nentali di Fiumicino e malpensa e 
noleggiano una vettura. L'Aci ha 
inoltre attivato una centrale di assi
stenza telefonica plurilingue che si 
contatta formando il numero tele
fonico «116». L'automobile club in
forma che in caso di necessità è 
anche possibile ottenere l'interven
to di personale medico e la tutela 
dei propri diritti con il tempestivo 
intervento dei corpi di polizia, per 
evitare eventuali abusi e o illegitti
mi comportamenti da parte di ter
zi. - -" 

Dalla centrale di assistenza tele
fonica, i turisti stranieri riceveranno 
anche informazioni sulla ricettività 
alberghiera, sulle manifestazioni 
culturali e sportive, sugli spettacoli 
in programmazione in italia e sulla 
rete d<»i trasporti urbani ed extraur
bani, .r 

Ragusa, disposti tre arresti 

Pensionato vendeva 
donne polacche 
• RAGUSA. Un mercato di donne 
polacche, vendute ad uomini soli, 
per lo più vedovi o pensionati, è 
stato scoperto dagli agenti del 
commissariato di polizia di Modica 
che, ieri mattina, hanno notificato 
tre ordinanze di arresti domicilian 
firmate dal gip presso il tribunale di • 
Modica, Luigi Reale, su richiesta • 
del pubblico ministero, Daniele 
Burzighelli. 11 reato ipotizzato è di ; 
concorso in sequestro di persona. I '-• 
provvedimenti del magistrato ri
guardano un pensionato di Pachi
no, Vincenzo Monaco, 64 anni, la " 
sua convivente, la cittadina polac
ca Crystyna Grzelak, 45 anni, e un 
altro pensionato, Angelo Modica, " 
67 anni. Ad imprimere una svolta 
decisiva alle indagini della polizia . 
è stata, la settimana scorsa, una 
denuncia per truffa presentata da 

Angelo Modica nei confronti di 
Vincenzo Monaco. Quest'ultimo -
secondo quanto sostenuto dal pri
mo - gli avrebbe venduto una po
lacca - Mieszahska Jadwiga, 50 an
ni - perire milioni. La donna, però, 
dopo tre giorni di convivenza è riu
scita a fuggire. Gli inquirenti so
spettano, comunque, che il merca
to delle donne dell'Est vendute ad 
uomini soli non sia limitato a que
sto caso scoperto in seguito al rico
vero in ospedale della donna po
lacca, coinvolta in un incidente 
stradale durante la fuga. Si sta cer
cando di accertare se la convivente 
polacca di Vincenzo Monaco fun
gesse da vera e propria «interme
diaria» per contattare donne prove
nienti dalla Polonia e che si trova
vano in Sicilia per turismo o per la
vori stagionali. 

Coda di auto a un casello autostradale una scena consueta per l'esodo pasquale M (Timo Frassino! /Agf 

Gravi disagi per i turisti. Il sindacato: «Vogliamo il contratto» 

Partiti gli scioperi di Pasqua 
A rischio alberghi e ristoranti 
Ieri scioperi negli autogrill, da oggi al 14 - una 
città dopo l'altra - tocca agli alberghi, mense, 
fast food ed agenzie di viaggio. Pannozzo (Fil-
cams»: «Noi vogliamo solo il contratto di lavo
ro. A scioperare ci hanno costretti ». 

OIC 

• MILANO. Gravi disagi ieri per gli 
automobilisti lungo le autostrade a 
causa dello sciopero degli addetti 
degli autogrill a sostegno della 
piattaforma per il rinnovo del con
tratto. Nei 332 punti di ristoro disse
minati sulla rete autostradale, la 
società Autogrill ha tentato di fron
teggiare l'emergenza e, dove possi
bile, ha fornito i servizi essenziali. 
Lo sciopero, iniziato ieri alle 6 e 
terminato questa mattina all'alba, 
ha costituito solo una modesta av
visaglia del ben più pesante maci
gno che sta per abbattersi sul turi
smo in occasione delle festività pa
squali. Nei prossimi giorni infatti la 
lotta coinvolgerà in pieno alberghi, 
ristoranti, fast food e mense. Un 
blocco che interverrà propno men
tre sarà in pieno svolgimento l'atti
vità delle strutture ncettive. 

«I LACCABÒ 

Le date degli scioperi 
A Firenze oggi e domani gli al

berghi, il 6 e 7 le mense. A Venezia, 
oggi alberghi e pubblici esercizi, il 
7 mense ed agenzie di viaggi. A 
Napoli tutti i settori insieme il 14 e il 
15. A Roma ieri hanno scioperato 
mense ed agenzie di viaggio, oggi 
tocca agli alberghi ed agli esercizi 
pubblici. A Milano il 7 apnle in agi
tazione tutti i settori tranne gli al
berghi che han già scioperato il 29 
marzo. A Olbia, tutti in sciopero il 
7. A Trento, oggi gli autognll, do
mani gli alberghi e i nstoranti. Altre 
otto ore di sciopero sono in calen-, 
dano per il 15 aprile per tutto il 
comparto turistico (ad eccezione 
degli autogrill). Per il sindacato, il 
leader della Filcams Cgil. Gigi Pan
nozzo, ha già spiegato che «il no
stro obiettivo è il contratto di lavo

ro, non lo sciopero». Ma a indire gli 
• scioperi - ha dfttrv il sindacato - «ci 

Intersind» con le loro opposizioni .-
pregiudiziali, mentre noi «eravamo 
e tuttora siamo disponibili a ripren
dere il negoziato entrando nel me
rito della piattaforma», len la Cisnal ' 
ha diramato una nota che, riella 
sostanza, difende le ragioni del pa
dronato. . - — , 
- Dopo il comunicato molto criti- _ 
co degli agenti di viaggio della Fia- ' 
vet, che temono i danni che le agi
tazioni potrebbero recare ai tun-
smo, len anche la Fedcralberghi 
ha nncarato gli attacchi al sindaca-

• to senza minimamente porsi il pro
blema della intransigenza di Conf-
commercio ed Intersind: «Gli scio
peri sono un seno pericolo per la 
tenuta economica delle imprese 
alberghiere», ha detto Amato Ra-, 
mondetti, presidente di Federal-
berghi. «Se i sintomi di ripresa per il 
breve periodo pasquale facevano 
tirare un primo respiro di sollievo . 
alle imprese, il danno soprattutto 
di immagine che gli scioperi arre
cheranno si affianca ad una incer
tezza complessiva sulle prospettive 
del comparto per il 1994». Dalla ci
tata indagine della Federalberghi 
emerge che i flussi di turismo inter
no che sceglieranno gli alberghi -
per le vacanze estive saranno net
tamente stazionari. Una lieve cre
scita è prevista per gli stranieri. Nel

la maggioranza dei casi le tariffe 
saranno in linea con OIHIP pratì-

minuzione per la redditività delle 
imprese Infine, la maggioranza 
degli albergatori - sempre secondo 
questa indagine - prevede un calo 
del numero di addetti e ntiene che 
«là crisi, aggravata dagli scioperi, 
potrebbe addirittura compromette
re il 1994». Ma se tutto ciò fosse ve
ro, la posizione di Federalberghi 
che spalleggia ll'intransigenza del
la Confcommercio diventa ancor 
meno comprensibile. - • 

L'appello di Maccanlco 
Molta preoccupazione per la 

rottura delle trattative, e per il con
seguente programma di lotta, vie
ne dal sottosegretano Antonio 
Maccanico che rivolge al sindacato 
e alle associazioni degli imprendi
tori «un vivo e pressante invito af
finchè sia evitato ogni possibile di
sagio all'utenza turistica». Maccani-
co si dichiara «pienamente dispo-
nilibilc» subito dopo le feste pa--
squali, a fornire ogni possibile aiu
to, assieme al ministro del Lavoro, 
«per una soddisfacente definizione 
della vertenza». Ma da subito il sot
tosegretario chiede alle parti di di
mostrare «senso di responsabilità e 
di disponibilità dei reciproci rap
porti», come condizione indispen
sabile per dare avvio al rilancio del 
settore. 

Secondo i dati Istat, colpito soprattutto il Sud 

Il '93 anno degli incendi 
Aumentati quelli dolosi 

Ritoccati 
prezzi di foto 
nei musei 

Il ministero per i Beni culturali ha 
ntoccato i prezzi delle fotografie di 
opere d'arte dei musei statali. Il ta-
nffano al momento è all'esame del 
ministero delle Finanze e, nei capi
toli sulle edizioni a stampa, stabili
sce che noleggiare un fotocolor già 
esistente costerà, all'editore, 200 
mila lire, che diventano 300 mila se 
il fotocolor non c'è e va fatto. Ogni 
npresa fotografica costerà 100 mila 
lire (non più mezzo milione) se a 
colon. 20 mila in bianco e nero. 
Per i libri con tiratura inferiore alle 
2000 copie e in vendita a meno di 
150 mila lire gli editori saranno 
esentati dal pagare il dintto di ri
produzione. 

«Italia di merda» 
è turpiloquio 
non vilipendio 

Gridare in pubblico «Italia di mer
da» non rappresenta vilipendio alla 
nazione. Lo ha stabilito ieri il preto
re di Trento. Marco Niccolini, che 
ha assolto dall'imputazione due 
giovani altoatesini di 29 anni prota
gonisti due anni fa di un battibecco 
con i carabinieri durante un incon
tro di calcio. Il pm della pretura di 
Trento aveva chiesto una condan
na ad un anno e sei mesi ma ieri il 
pretore ha derubricato l'accusa da 
vilipendio a turpiloquio. Un giova
ne è stato cosi condannato al pa
gamento di una ammenda di 400 
mila lire. Il secondo giovane, che 
doveva rispondere anche di oltrag
gio e resistenza a pubblico ufficia
le, è stato invece condannato a set
te mesi di reclusione. 

Venezia 
Oggi sciopera 
il personale 
del Casinò 

La rappresentanza sindacale uni
taria del Casinò di Venezia ha in
detto per oggi una giornata di scio
pero nell'ambito di una vertenza, 
riguardante l'applicazione di alcu
ni aspetti contrattuali, che da tem-
pò vede contrapposti i sindacati al- * 

uà pone sua. ld uircdione tìa reso 
noto che non sarà possibile garan
tire l'apertura delle sale da gioco. Il 
Casinò veneziano potrebbe quindi 
restare chiuso per tutta la giornata. 

Armato 
si barrica 
in un palazzo 
evacuato 
Un uomo, armato di fucile, si è bar-
ncato nel suo appartamento in un 
palazzo del quartiere «Shangai» di 
Livorno che era stato evacuato due 
giorni fa a causa di cedimenti strut
turali. Il palazzo, che è stato posto 
sotto sequestro dopo che le 56 fa
miglie che vi abitavano lo hanno 
abbandonato nella notte tra mer
coledì e giovedì, è un immobile di 
edilizia pubblica e propno len era 
stato transennato. L'uomo, del 
quale non si conoscono il nome e 
l'età e che sarebbe solo in casa, ha 
detto di voler dormire nel suo ap
partamento e si è rifiutato di apnre 
la porta ai xngili del fuoco e ai cara
binieri che sono intervenuti sul po
sto. La maggior parte delle famiglie 
che occupavano lo stabile sono 
ospitate in albergo, altre sono state 
accolte da parenti. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Il 1993 è stato un «anno 
di fuoco» per l'Italia. L'I,5% dei bo
schi nazionali è andato in fumo ed 
ó aumentato in modo considere
vole, rispetto all'anno precedente, 
sia il numero degli incendi (più 
50,5%), sia la superficie percorsa 
dalle fiamme (più 157,4%). Il qua
dro dell'Italia degli incendi nel 
1993 e stato disegnato dall'lstat, 
che sottolinea come il Mezzogior
no abbia il pnmato de! maggior in
cremento della superficie incen
diata. Notevole, poi, il fenomeno 
degli incendi dolosi. Dietro cui. 
spesso, si nascondono speculazio
ni e affarismi vari. - • • 

Due le regioni leader nella clas
sifica del fuoco, Sicilia e Sardegna: 
nella prima le fiamme nel '93 sono 

aumentate di 10 volte rispetto al 
1992 e nella seconda di quattro. 
Ma alta è anche la superficie bo
schiva andata in fumo in Calabria 
(16.721 ettan), Campania 
( 13.045) e Lazio 01.649). In que
ste cinque regioni si trova il 70,4% 
dei boschi incendiati nel 1993. * 

Le cause degli incendi sono per 
la maggior parte volontarie: nel 
74% dei casi. Gli incendi dolosi 
hanno colpito in particolare Ligu
ria, Sicilia e Sardegna' in tutte e tre 
le regioni la superficie andata in fu
mo ù superiore al 90% di quella in
cendiata. La regione dove invece 
sono maggiormente aumentati gli 
incendi dolosi sono le Marche: la 
superficie bruciata volontanamcn-
tecpassatadal3,l%al51,4%. " 

Fra le altre cause di incendio 

passate al setaccio dall' Istat, le 
cause involontane (13,8%), quelle 
«non classificabili» (8.6%) e quelle • 
naturali (3,6%). Il periodo dell'an
no in cui sono scoppiati più incen
di ostato tra luglio e settembre. 

Ecco la percentuale degli incen
di dolosi sul totale degli incendi re
gione per regione. 

Piemonte 79% (nel '92); 70.7% 
(nel '93). Valle D'Aosta: 56,3 . 
12,5. Lombardia 51,1; 77 Trentino: 
67,8; 58. Veneto: 76,8; 27,2 Friuli: 
44,7; 43,8. Liguria: 87,7, 91,1. Emi
lia Romagna: 29,4; 55,4. Toscana: 
76,5; 79,7. Umbria: 50,5; 41.2. Mar
che: 3,1; 51,4. Lazio: 40,6; 67,6. 
Abruzzo' 51,9, 50,4. Molise: 58,5; 
43,1. Campania: G9,5; 76,6. Puglia. 
73,5; 66,1. Basilicata: 29,3, 54,9. 
Calabria: 82,7; 59.3. Sicilia: 83,6; 
92, Ì.Sardegna: 86.3; 93,1. 

Questa settimana 

C'è "La Ciambella" 
con Gene Gnocchi 
Giorgio Celli e altri 
amici dei bambini 

in regalo con 

* * A 

in edicola da giovedì 31 marzo 

l 
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PROSTITUZIONE. Ad Anversa nasce una singolare organizzazione 

«Payoke» fondata 
sette anni fa 
dalla deputata 
belga Sozonsen 
Payoke è una organizzazione nata 
ad Anversa nel 1987, per iniziativa 
di Patsy Sozonsen, già deputata 
del Partito socialista Belga. È nata 
per la difesa degli Interessi delle 
persone del due sessi dedite alla 
prostituzione. L'organizzazione ha 
due uffici nel centro della città 
portuale e una casa il cui Indirizzo à 
tenuto segreto, per timore delle 
rappresaglie delle bande di 
•magnaccia». È divisa In quattro 
gruppi: «Stoppers» per coloro che 
vogliono lasciare la prostituzione; 
•Saralek» per le vittime dei traffici 
delle donne; Stratells per Integrare 
le persone del terzo mondo; 
•Asmodee» per denominare la casa 
•segreta» nel cuore di Anversa. 
Payoke gode dell'aiuto di fondi 
pubblici e privati, compreso quello 
della fondazione di re Baldovino e 
combatte ogni giorno con la 
presenza minacciosa delle gang 
Intemazionali, dominatrici del 
mercato del sesso In tutto il ~ 
mondo. 

LETTERE 

Una prostituta al lavoro di notte Jcz Coulson/lnsight 

«Noi. paladini delle lucciole» 
Una giovane venticinquenne polacca giunge ad Anversa 
crocevia della prostituzione mondiale, femminile e ma
schile. Sta per venir inghiottita dalla «mafia russa» che 
controlla i traffici clandestini.ma viene salvata da «Payo
ke», una singolare organizzazione creata da una ex parla
mentare socialista, per la difesa degli interessi deile prosti
tute, ma anche per aiutare quelle che vogliono abbando-
narequel mestiere-ecercare invado lavoro. • ' '"-1" "'• -

OAL NOSTRO INVIATO 
. , . B R U N O U G O L I N I 

«Il mio nome è An- ' forte. Sapevo di alcuni conoscenti 
psèÉÉpSÉili n a ^ n o polac-
•JmtSfàntfM ca, ho venticinque 
anni. No, non esercito la prostitu
zione. Sono scappata e sono riu
scita a farmi proteggere da Payoke, 
da Patsy. Ora lavoro come donna 
delle pulizie, ma non so se potrà 
durare». La ragazza è alta, magra, 
bionda, vestita di nero, con la voce 
un po' insicura. Accanto a lei c'è 
Patsy SOzonsen, più • piccola, la 
frangetta grìgia e gli occhiali, l'or
ganizzatrice, appunto, di questo 
Payoke, una singolare organizza
zione, nel centro di Anversa, con 
tanto di uffici e case-alloggio, per 
prostitute in piena attività, deside
rose di sfuggire ai soprusi dei ma
gnaccia o per quelle, come la gio
vane polacca, intenzionate a gua
dagnarsi la vita con un mestiere 
meno avvilente. Anna racconta la 
sua vita, senza entrare troppo nei 

. particolan. «Vengo da Varsavia, la
voravo in un laboratorio di analisi. 
Sono alata colpita da due disgrazie 
in un colpo. Mia madre è morta e il 
laboratorio ha chiuso. Nel mio 
Paese la crisi economica è molto 

ad Anversa e mi sono procurata i 
soldi, per il biglietto del treno. 
Quando sono arrivata qui mi sono , 
trovata immersa in una atmosfera 
incredibile. Questi miei lontani co
noscenti polacchi mi hanno porta
ta in un caffè dove, dicevano, avrei 
trovato un alloggio. Sono rimasta 
per una intera giornata a sorseg
giare tazze di caffè. La sera mi han
no dato una stanza grande, tutta 
per me. Ma, ad un certo punto so
no entrali un turco e un'altra ragaz
za. Hanno fatto sasso per ore ed 
ore, l'intera notte, davanti ai mici 

. occhi. È stata una esperienza terri
bile. Erano ammassati, in quella 
casa, uomini e donne di tutti i colo
ri. Stavo male. La mattina dopo ho, 
cominciato a girare per le strade di 
Anversa e cosi sono stata avvicina
ta da Patsy, sono riuscita a farmi ' 

'• aiutare da Payoke. Quei miei cono
scenti polacchi non li ho più visti. 
Ora lavoro, ma come donna delle 
pulizie. È un lavoro in nero, non 
posso usufruire cosi della protezio
ne sociale. Non so se potrà durare 
a lungo. Forse dovrò tornare a Var

savia, ma mi piacerebbe poter ri
manere qui. No, non ho fidanzati. 
Vivo nella stessa casa con altre di
ciannove donne. Molte di loro fan
no ancora le prostitute. Ma tra noi • 
c'è molta confidenza e solidarietà. 
La nostra non è una vita tranquil
la». 

Le bande di procacciatori 
Anversa è una specie di crocevia 

della prostituzione, femminile, ma 
anche maschile. Arrivano qui dai 
Paesi dell'Est, ma anche dall'Afri
ca, dall'Asia, dall'America Latina. 
E q'ui(vengono le bande dei pro
cacciatori a reclutare la loro mano 
d'opera, da far lavorare ad Anver
sa, ma anche da esportare in altri 
Paesi europei. Molte vengono in-

• gaggiate con la promessa di un po-
1 sto di ballerina o con il miraggio di 

un matrimonio. Queste bande so
no i nemici dichiarati di Payoke e 
di Patsy. Proprio ieri c'è stato uno 
scontro con quelli che noi chia
miamo la mafia russa, perché sono 
una gang di russi venuti qui ad or
ganizzare la prostituzione, specie 

• quella di ragazze provenienti dai 
Paesi degl'Est». •-

Anna parla a voce bassa e ogni 
tanto guarda Patsy SOzonsen, qua
si a chiedere conferma sulla giu
stezza di quanto dice. Siamo in 
uno strano ufficio, con le pareti co
perte di volantini. Sono fogli di car
ta che denunciano, propongono. 
Quasi la sede di un sindacato. E in
fatti il cronista, con un gruppo di 
altri colleghi, è stato accompagna
to qui, a margine di un seminario 
di studi, della Confederazione eu
ropea dei sindacati. Un brusco 

passaggio dale dispute astratte sul 
destino dell'occupazione ad una 
realtà avvilente, ma anche carica ' 
di impegno solidaristico. • Anna 
continua il suo racconto, interrotto 
dalle domande dei giornalisti. C'è,, 
in un angolo, anche un bar. E ai 
piano di sopra, dicono, abitano al
tre donne che però non partecipa
no alla nostra conversazione. Han
no ancora paura per l'aggressione 
di ieri da parte della «mafia russia». 
Non vogliono tornare tra le grinfie 
di quelle bande. Come è nata que
sta strana organizzazione con due 
faccie, una per proteggere e l'altra 
per tentare un nuovo inserimento 
sociale? Questa volta a rispondere • 
è Patsy, la fondatrice. Lei abita da 
anni in questo quartiere, vede la vi
ta delle prostitute, dipinge, fa l'in- • 
tellettuale. Ma un bel giorno, nel 
1987, decide di fare qualcosa. Na
sce cosi Payoke. >• 

GII aiuti di re Baldovino . 
Ma che cosa vuol dire? PA sta 

per le prime due parole del nome • 
della fondatrice stessa: Patsy. JO . 
rappresenta l'iniziale della. sua 
pnncipale collaboratrice, Jolanda. , 
E KE. infine, è la sigla finale usata 
nella lingua olandese per i diminu
tivi. Sono trascorsi sette anni, Payo
ke è cresciuta, ha due sedi e anche 
una vera e propria casa-alloggio il ' 
cui indirizzo è tenuto segreto. «Ab
biamo troppo timore delle rappre-, 
saghe». Patsy è arrivata anche alla 
politica come parlamentare del ' 
partito socialista belga, ma ora ha ' 
fondato un proprio gruppo auto
nomo. Come fate con i soldi? Han
no avuto aiuti, raccontano, persino 

dalla fondazione di Re Baldovino. 
«La nostra attività», spiega Patsy, 
•consiste nel sostenere queste don
ne e questi uomini nei loro even- • 
tuali contatti con l'amministrazio
ne e con i servizi socio-medici». Ma 
con quale motivazione «Per facili
tare l'accettazione e l'integrazione 
sociale di chi si prostituisce», è la 
secca risposta. Come siete organiz
zati? «Attraverso quattro gruppi di
versi. 11 primo si chiama «stoppers» 
ed è rivolto a uomini e donne che 
vogliono lasciare la prostituzione. > 
Il secondo, Saralek, si occupa delle ' 
vittime del traffico di donne «una ' 
violazione del diritto all'integrità 
psico-fisica»; le aiuta a fare una de
nuncia ed avere cosi un permesso • 
di soggiorno provvisorio, a cercare 
una collaborazione con la polizia. -
Il terzo gruppo, Stratelis, cura, so
prattutto, la conoscenza e la co
municazione tra persone prove
nienti da terre lontane con culture, 
valori, norme diverse. 11 quarto 
gruppo, Asmodee, è quella casa 
segreta, un rifugio. «Quel nome, 
Asmodee, viene dalla tradizione 
della stregoneria francese. Era una 
associazione che assicurava le • 
prostitute». L'intervista collettiva. ' 
C'è anche un piccolo dono-ricordo 
per i cronisti, una specie di dado 
«salva-sesso», come dice la scritta. 
Messo nell'acqua diventa un pic
colo asciugamano. Un oggettino 
emblematico, roba da stregoni. Per 
ricordare il tentativo di Payoke di 
salvare un angolo di solidarietà, 
qui ad Anversa, cuore del traffico 
di sesso per l'intero mondo. E An
na, perlomeno, un po' di speranza 
l'ha trovata. ' -

S S 3 2 Aveva comprato maschere risultate rubate 

Italiana in carcere africano 
Mobilitata l'ambasciata 

! SS? Doveva essere una 
$ vacanza di sole e di . 

; mare in Costa d'A
vorio, t ìihita in un incubo. Il più 
terribile: dietro le sbarre di un sor-

' dido carcere africano, in mezzo ai 
topi e alla scabbia. Maledetta va
canza. Dall'inizio di febbraio Cristi
na Comperini, 42 anni, un'inse
gnante bolognese di educazione fi
sica, è sepolta in una prigione di 
Grand Bassam, la capitale colonia
le della Costa d'Avono. L'accusa: 
ricettazione, per aver acquistato in- ' 
cautamente quattro • souvenir. 
Quattro maschere di legno che, se
condo la polizia, erano state ruba
te qualche tempo prima in una vil
la di una potente famiglia locale. . 
Cristina non ne sapeva nulla. Si è 
fidata di chi gliele ha vendute. E 
adesso, nonostante abbia restituito 
tutto, nonostante gli appelli de' • 
suoi avvocati, dell ambasciata e 
l'interessamento della Comrnu- ' 
nautè Abel , (un'emanzione del 

Gruppo Abele di Don Ciotti), la 
giustizia africana non sembra sen
tire ragioni. Secondo le leggi della 
Costa d'Avorio, rischia da tre a cin
que anni. 

Ma soprattutto Cristina rischia di 
precipitare fisicamente e psicologi
camente In carcere si è ammalata. 
È infetta di scabbia in tutto il corpo. 
Sotfrc di dolon addominali, ha 
spesso crisi di diarrea. E attacchi di 
ansia, depressione e claustrofobia. 
Chi ha visto il carcere, racconta di 
condizioni disumane. La prigione 
è sovraffolata: 300 uomini. 5, 6 
donne. Nonostante questo, l'ulti
ma volta che è riuscita a telefonare 
a casa, ha tentato debolemntc di 
rassicurare la famiglia che abita a 
Bolzano: «Non vi preoccupate, è 
solo questione di tempo». L'amba
sciata italiana a Abidian. la capita
le della Costa d'Avorio sta tacendo 
il possibile. Ogni settimana i fun
zionari vanno a controllare la sua 

situazione nel carcere a Grand 
Bassan che dista 60 chilometri. «Da 
subito le abbiamo garantito la 
massima assistenza - hanno fatto 
sapere ieri pomeriggio - Le abbia
mo messo a disposizione un'inter
prete per gli interrogatori. Le sue 
condizioni non sono gravi». La 
donna è assistita anche dai volon
tari del gruppo Abele che le fanno 
visita tutti i giorni per assicurarle le 
cure necessane. Le portano del ci
bo che lei - raccontano - divide 
con i compagni di pena, fra cui 
una malata terminale di Aids. 

Cristina, innamorata dell'Africa, 
aveva comprato le maschere un 
anno fa, in pieno giorno a casa di 
un locale che aveva conosciuto in 
spiaggia Poi rientrò in Italia. Quan
do a febbraio è tornata in Costa 
d'Avorio è stata fermata e arrestata. 
Il legale di Cristina ha chiesto la 
scarcerazione provvisoria, per ora 
non accolta. 

-; :, '-17.1 Un bimbo salva la sorellina 

Cinque anni, ringhia 
e Torso scappa via 
" ^"'•"Xj'jf| Ha sa|vato lasorelli-
{•g'/f-Ù^f^fi na dalle fauci di un 
*C»Affi£ù&ik. o r s o ringhiando 
contro la bestiaccia che, spaventa
to, è indietreggiato e ha rinunciato 
alla presa. Per questo motivo è sta
to insignito dal comune di Winni-
peg, in Canada, della medaglia al 
valore. Protagonisti di questa stona 
sono: Julius Rosenberg, un bimbo 
di sette anni che all' epoca dell' im
presa ne aveva cinque; Barbie, tre 
anni, e un orso di 73 chilogrammi 
che era evidentemente alla ricerca 
di qualche boccone prelibato. 

La storia di Julius e Barbie asso
miglia alle avventure di Paperino e 
Qui. Quo, Qua. Proprio come i per
sonaggi di Walt Disney i due bimbi 
erano sul molo del lago di fronte 
alla casa e stavano facendo me
renda. Improvvisamente si sono 

trovati alle spalle un orso bruno. 
Per istinto, si sono tuffati in acqua. 
La bestia li ha seguiti, ha presto 
raggiunto Barbie e 1' ha afferrata 
per il giubbotto. Julius è scattato 
immediatamente in difesa della so
rella senza pensare a chi avesse di 
fronte: ha strappato d'impeto la so
rellina dalla bocca dell'orso, l'ha 
spinta sulla battigia e raggiungen
dola l'ha trascinata verso casa. 

L'orso, però, non si è dato per 
vinto, ha seguito ancora i due bam
bini, li ha raggiunti e stava per af
ferrarli quando Julius si è girato, 
con espressione feroce gli ha rin
ghiato tre volte e l'orso è indietreg
giato. «Gli ho fatto 'arrgh'», raccon
ta Julius, che appare molto soddi
sfatto di aver messo paura all'orso. 
Rintanatisi in casa, i bimbi hanno 
chiesto alla mamma di chiamare 
la forestale per catturare l'orso. 

«Sull'educazione 
sessuale 
e sul sentimento» 

Caro direttore, 
ho letto su un giornale di Mila

no un articolo avente per oggetto 
il convegno «Educazione sessua
le nelle scuole, sentimenti, gesti e 
parole» organizzato dal Cisem, 
nei locali della Cgil Scuola. Dal 
momento che faccio parte del 
gruppo che è stato definito «una 
settantina di professori... nostal
gici un po' tristi che reggono il 
gioco a queste che dovrebbero 
essere le nuove leve», sento il do
vere di rispondere per fornire 
delle precisazioni in merito a 
quanto scritto. Il convegno in 
questione aveva come punto fo
cale l'esposizione dei nsultati di 
una ricerca condotta dal Cisem 
su un gruppo di scuole dell'area 
di Milano e di Napoli e. peraltro, 
pubblicata nel volume «Senti
menti, gesti e parole» a cura di 
Barbara Mappelli, edito da Fran
co Angeli. La prima parte di que
sto testo illustra interviste (attua
te con la tecnica dell'intervista «in 
profondità», ampiamente usata 
nel mondo dell'industria), rivolte 
a studenti su temi generali quali 
l'amicizia, l'amore.Tidentità ses
suale; la seconda parte descrive 
una serie di espenenze. relative 
ai temi in questione, attuate in 
istituti secondari superiori con 
modalità diversificate. Non si 
tratta, quindi, di «fiori e di farfalle» 
ma neppure di argomenti che 
possano offendere il pudore o il 
buon gusto di persone che non . 
desiderano «che si parli... a frasi 
fatte... della loro vita in simili ac
cozzaglie» (cito le parole dell'ar
ticolo). L'informazione sessuale 
è fornita abbondantemente dai 
media nelle forme più varie: pub
blicità, stampa, cinema. È suffi
ciente aprire la televisione a 
qualsiasi ora del giorno per com
prendere ciò che oggi fa audien
ce... e non credo che gli utenti 
siano solo i quarantenni nostalgi
ci. A fronte di questo che non esi
to a definire festival del cattivo. 
gusto, della violenza, della com
piacente indulgenza verso ogni 
forma di perversione, non solo 
sessuale, coloro che operano 
nella scuola non possono rima
nere indifferenti. È nostro compi
to insegnare ai giovani a leggere 
e decodificare i messaggi, a di
stinguere, fra la congene di im
magini e informazioni che ven
gono proposte, ciò che è distorto 
e capzioso da ciò che. invece, 
può incrementare la conoscen
za, stimolare la crescita psichica, ; 
aiutare a sbloccare problemi re
lazionali. Ormai nelle aule scola
stiche si è superato il concetto di 
una cultura asettica, staccata dal 
contingente, •• dal vissuto, - dai 
drammi con cui i nostri ragazzi si 
scontrano, ogni giorno, nel bar 
sotto casa o in una stazione della 
metropolitana. Ciò non compor
ta trascurare deliberatamente il 
latino o la matematica; compor
ta, invece, acquisire la consape
volezza dell'identità personale e 
la capacità di elaborare un pro
getto di vita in cui anche le disci
pline più specificamente cogniti
ve acquistino spessore, in una di
mensione esistenziale -nuova. 
Non si parla più di informazione 
sessuale ma di educazione al 
sentimento, al rispetto di sé e de
gli altri si parla di accettazione di 
ruoli, di pari opportunità dell'uo
mo e della donna nella famiglia, 
nel lavoro, nella ricerca, nella di
mensione del sociale, in genere. 

Ida Acerbo 
Milano 

Pensione-burla: 
italo-venezuelano 
con 10 lire al mese 

Cara Unità, 
quando a gennaio di quest'an

no il signor Vincenzo Verde, ses-
santasettenne italiano residente 
a Caracas, ha ricevuto il prospet
to di liquidazione della sua pen
sione Inps in regime internazio
nale, deve aver nschiato la sinco
pe. L'importo mensile della tanto 
agognata pensione italiana è sta
to infatti calcolato dal Reparto 
convenzioni intemazionali del-
l'inps di Napoli in lire 10 (dieci li
re) . In compenso il neo-pensio
nato italo-venezuelano avrà dirit
to a due anni di arretrati (e cioè 
a decorrere dall'I 1 novembre 
1991, data dell'entrata in vigore 
della convenzione di sicurezza 
sociale con il Venezuela) per un 
importo complessivo di lire 260 
(duecentosessanta lire), tredice
sima mensilità compresa. Come 
d nostro sfortunato connaziona
le, altre migliaia di emigrati italia
ni residenti all'estero nanno in 
questi ultimi anni maturato il di-
ntto a pensioni di importi irrisori, 
spesso non superiori alle mille li
re mensili. I motivi di questa en

nesima vergogna nazionale sono 
da imputare innanzitutto al legi
slatore che con una sequela di 
provvedimenti restrittivi ha so
stanzialmente modificato la nor
mativa che disciplina la tutela 
previdenziale dei lavoratori mi
granti, ed in secondo luogo al 
meccanismo di rivalutazione 
delle retribuzioni italiane pensio
nabili (quelle degli emigrati so
no spesso molto remote nel tem
po") che è ovviamente inadegua
to. La Filef nazionale (Federazio
ne italiana dei lavoraton emi
granti e famiglie) si batte da anni 
affinché sia approvata una legge 
organica di nforma per la previ
denza degli emigranti e che sia 
modificato il meccanismo di cal
colo delle pensioni in convenzio
ne, al fine di erogare ai pensiona
ti emigrati una prestazione equa 
e dignitosa. Questa proposta di 
riforma è stata patrocinata dal 
Cnel ed elaborata dall'lnps e dai 
patronati unitariamente. Il nuovo 
governo dovrà correggere le re
centi norme che stanno ledendo 
in maniera irreversibile i diritti so
ciali dei lavoratori migranti. 

, Virginio Aringoli 
(Filef nazionale) 

Roma 

«Non gettiamo 
l'istruzione 
in un mercato» 

Cara Unità, 
la legge sulla scuola pubblica 

che abbiamo la fortuna di condi
videre, ci assegna il compito di 
contribuire alla formazione so
ciale e culturale dei futuri cittadi
ni di questo paese. Facciamo del 
nostro meglio per svolgere que
sto compito con serietà e profes
sionalità. Siamo molto diversi tra 
noi: c'è chi è in ansia se non fini
sce il programma di scienze, e 
chi pensa che il laboratorio tea
trale sia fondamentale nella cre
scita di chiunque. Tutti comun
que, docenti e non docenti, ab
biamo lavorato grazie al fatto che 
ci è stata data, dalla legge, la pos
sibilità di agire secondo il nostro 
desiderio di qualificazione pro
fessionale avendo come misura 
solo la mediazione con gli altri e 
il dettato della legge che è ampio • 
e stimolante. L'istruzione, per es
sere di buona qualità, deve esse
re connessa agli esiu della ricer
ca scientifica. Ti problema in Ita
lia è quello di costruire la relazio
ne scuola-ricerca e di dare auto
revolezza alla istituzione scuola, 
non certo quello di gettare l'istru
zione in un mercato che sceglie
rebbe cosi come sceglie tra coca 
cola e chinotto (e se ha vinto la . 
prima non è per la sua migliore ' 
qualità). Il compito è quindi poli
tico e istituzionale, e si è ingenui 
o in malafede se si crede che la 
soluzione stia nel dividersi quote ' 
di mercato a colpi di spot pubbli- • 
citari. La concorrenza tra scuola ; 
pubblica e scuola privata, lungi, 
dal determinare una stimolante 
concorrenza, determinerebbe 
una nncorsa a bisogni indotti e a ' 
manipolazioni della domanda di ' 
formazione. Intravediamo il fan
tasma di una società divisa da 
steccati sociali, culturali ed eco- • 
nomici, ma in più vorremmo lan
ciare un altro allarme. Chi pensa, 
che, grazie al denaro e ali inter
vento pubblico, si garantirà una • 
migliore qualità deiristruzione. si ' 
sbaglia, come si sbaglia chi ere- ' 
de che si possa essere liberi nella 
stessa società in cui altri non lo 
sono. Tutt'al più si garantirà la 
formazione di tanti giovani tutti 
uguali, con la camicia blu e la 
sciarpa bianca, che parlano di li
berismo a vanvera e sono liberi 
di scegliere tra un... cioccolatino 
al liquore e uno alle mandorle. 

Vittorino Bortoletto 
Rita Cavalli 

(seguono altre 35 firme) 
'Scuola media statale 
«Don Lorenzo Milani» 

Vigonza (Padova) 

Precisazione 

Caro direttore, 
sono Giancarlo Capelli e leggo 

solo ora con sorpresa e disap
punto quanto scntto nell'articolo 
«Cronache da una campagna 
elettorale», pubblicato su «l'uni
tà» del 20 marzo '94. Nel contesto 
della corrispondenza ove si riferi
sce dello striscione «Toghe rosse, 
giù le mani dal Milan», mi vengo
no attribuite dichiarazioni da me 
non esattamente nlasciate, come 
ho già fermamente fatto presente 
al signor Pino Corrias, estensore 
del pezzo pubblicato su «La 
Stampa» del 15 marzo scorso e 
da cui, presumo, che il signor Di 
Michele abbia tratto la notizia. 

. - Giancarlo Capelli 
(Responsabile relazioni esterne 

dei Commandos Tigre) 
Milano 



Un economista e un giovane smanioso di combattere nel campo di Jesolo 

'Unità pa Sina 1 O 

! Una • signora pas-
ggj seggia cupa sotto i 

i pini, pare la Ma
schera di cuoio. Viso avvolto da 
bardature, lacci, sostegni. 1 chirur
ghi del centro grandi ustionati di 
Verona le hanno rifatto il volto, 
completamente bruciato da una 
granata esplosa nel suo apparta
mento di Sarajevo. Lei è arrivata in 
Italia con l'operazione Irma, cin
que mesi fa. Passa la «convalescen
za» nel centro profughi della Croce 
Rossa, a Jesolo, fra un anno forse i 
medici interverranno una seconda 
volta. Smania per tornare a casa, 
anche se la casa non ce l'ha più. 
Impossibile, per ora. L'ha accom
pagnata il figlio, Hamdo Brankovic, 
ventottenne •.,- •-• manager-soldato. 
Scalpita anche lui: «Voglio tornare, . 
per combattere ancora prima che 
la guerra finisca: perchè la guerra e 
per uomini, e invece le vittime so- ] 
no donne e bambini. Io penso che ;'; 
tutti gli uomini devono tornare e \\ 
farla finita». Invece stanno qui, in •; 
una stanza con altre sette persone, ì 
a mordersi le dita per opposti moti- •* 
vi, a guardare il mare sbiadito di 
primavera, a passare giornate lun- -
ghissime chiacchierando con altri 
profughi• o 'camminando senza •; 
piacere. Come gli altri 264 compa- " 
gni di esilio obbligato - croati, mu
sulmani, ma anche sei serbi, due '. 
sloveni di Zara, e un folto nucleo di t 
albanesi e rom del Kossovo - di cui ' 

, nessuno da mesi parla più, tanto 
meno adesso che la «guerra» si è ; 

calmata, i cecchini non sparano, le 
bombe non fanno stragi. .-. 

Il male dell'assuefazione 
Un popolo di fantasmi sembra 

aggirarsi fra le palazzine circonda-
' te da sabbia e boschetti. Molti sono _., 
qui già da due anni. Cinque ci sono " 

' nati, l'ultimo, Roberto Aidovic, il 24 -• 
gennaio. Nonna Zemila ha fatto in •' 
tempo a festeggiare il secolo di vi
ta. Almir e Alma si sono conosciuti 
e sposati. I bambini vanno nello 

' scuole italiane, hanno imparato a 
. fare disegni con alberi e fiori alpo- ; 
sto dei cani armati, entrano nelle •• 
famiglie degli amichetti italiani, so- • ' 
no a modo loro privilegiati. Gli an
ziani, merce meno appetibile, nes- . 

. suno li invita. Tanti lavorano d'e- y 
' state in hotel e ristoranti. Adesso 
1 no, non è stagione e regna l'apatia. 
: Rafaella Della Rocca, la direttrice, ; 
ha le idee chiare: «La permanenza ', 

' in un centro di accoglienza non, 
può superare i sei mesi. Dopo, si ri- • 
lassano le capacità di reazione, ; 
scatta l'assuefazione al regime as
sistenziale. L'unica soluzione è un ", 
programma di inserimento a pic
coli gruppi nei vari comuni italia
ni». Ci spererebbe Marko Agatic, 
sessantunenne economista in pen
sione - a Zenica stendeva i bilanci 
della Zeljezara, 60.000 dipendenti, •': 
la maggiore industria metallurgica ' 
- cattolicissimo croato di Bosnia. ; 
due zìi sacerdoti, un altro missio
nario. «Come posso dormire in una ' 
camerata con ladri, ubriachi, con
tadini senza cultura? Non buono 
per me. Cosa fanno in campo zin
gari, albanesi, montenegrini? Que
sti no profughi, bugiardi. Non parlo 
con tutti, no. Molti erano comuni-

Marko Agatic, economista anticomunista Simona Filippini/Photo 

«Un popolo di fantasmi» 
Tra i profughi dell'ex Jugoslavia 
Due si sono sposati, 5 bambini sono nati, nonna Zemila 
ha compiuto cento anni. L'emergenza sta diventando 
una normalità fatta di tensioni ed apatia nel campo pro
fughi di Jesolo, dove vivono 270 sfollati dell'ex Jugosla
via. Dall'insofferente economista Marko Agatic, che dor
me in una camerata «con troppi comunisti» al giovane 
manager Hamdo Brankovic, che ha accompagnato la • 
mamma sfigurata ma smania per tornare a combattere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

isti, adesso vanno in chiesa o in 
moschea. Ah!». Nel centro, alle dif
ferenze etniche si sommano quelle 
di classe. Agatic è un ultra di en
trambe: «lo conservativo, tradizio-
nàl, no progressist, intendi? lo po
vero capitallst... Bosnia può diven
tare una minisvizzera: due cantoni 
cattolici a nord e sud, i musulmani 
al centro, gli ortodossi via!». Rac
conta la sua storia con occhi spiri
tati e voce sommessa, guardandosi 
attorno, lisciandosi la vecchia giac
ca a righine, sfoderando docu
menti ingialliti, tesserine, fotogra
fie. La sua famiglia è della Bosnia 
del nord, comune di Odzak (cam
bia nome ad ogni regime, questo è 

il terzo in sessant'anni), ai confini 
con la Croazia. «Quando sono nato 
avevamo venti ettari di buona terra. 
13 case, due stalle, .depositi, un ; 
mulino, un negozio. Nel 1944-45 
sono stato profugo, vicino Zaga
bria. Quando sono tornato - in ilio 
tempore noi appoggiavamo gli • 
ustascia - i partigiani di Tito aveva
no distrutto tutto ed ucciso mio pa-, 
pà, mio fratello, la mia sorellina di : 
due anni». Conta sulle dita: «Papà, i 
era in esercito, sgozzato. Fratello 
ucciso in campagna, bum. Sorelli
na schiacciata coi piedi da parti-
zàn grassi», e tende la pancia, la 
accarezza, salta su e giù furioso. 
«Poi mamma e sorella grande in Hamdo Brankovic e la madre Simona Filippini/Photo 

prigione, non volevano cedere la 
terra. Nel 1951, con una sentenza -
la nostra colpa era di essere ricchi 
- ci hanno tolto dieci ettari. Adesso 
li rivoglio, oh se li rivoglio». Un 
chiodo fisso. Proprio per questo 
Agatic è diventato profugo. Pensio
natosi nel 1990, ha conservato 
l'appartamento di Zenica - «ades
so sicuro che ci sono i muhjahed-
din, se torno mi sgozzano» - ma si 
è trasferito nella casa di famiglia a 
nord per riprendere possesso delle 
sue terre. Causa problematica: 
«Nella parte espropriata i comuni
sti hanno costruito lo stadio, una 
scuola, un ospedale. Ho fatto do
manda allo stato bosniaco, datemi 
altri dieci ettari, ma è scoppiata la 
guerra. A Zenica non potevo toma-
re. A Odzak sono arrivati i cetnici e 
hanno piantato le tende proprio 
sui miei campi ancora liberi, la ca
sa l'hanno distrutta di nuovo. Nel 
maggio 1992 ho passato la Sava, e 
sono finito qui». Pensa con nostal
gìa al paesello, alla possibile vita 
da gentiluomo di campagna: «Ho 
lasciato dieci capre, cento galline, 
cinque maiali». Non ha nessun al
tro, da moglie e figlio ventottenne è 
separato: «Mia moglie mezza mu
sulmana,. mezza ortodossa, non 
andava bene. Mio figlio più sentito 
da dieci anni, non so dov'è, cosa 
fa». A Jesolo naturalmente non gli 
arriva la pensione. Gira in biciclet
ta, fuma Nazionali quando raggra
nella qualche a soldo, • aspetta: 
«Adesso tutto dipende dalla diplo
mazia. Forse tre-quattro mesi poi 
torno», A caccia della sua terra. 

Fra I giovani meno rancore 
Anche Hamdo, bosniaco musul

mano, viene da una famiglia «capi
talista»: «Mio nonno aveva tre fab
briche, tutte espropriate». Ma è 
un'altra generazione, • ha - meno 
rancori, guarda al futuro nonostan
te tutto. È commercialista, un ra-

~~~ "177^ svilir» in rinqno mr^i hn 

rajevo avevo una mia impresa pri
vata, • la ; 'Brantes', importavamo 
stoffa e latte in polvere per le indu
strie dolciarie da due fabbriche di 
Padova». La guerra ha bloccato gli 
affari. I soldi sono nella banca cen
trale di Belgrado, chissà se li rive
drà. E andato soldato volontario, 
combatteva ., sul • monte -; Igman 
quando il governo gli ha dato il 
permesso di accompagnare ,• la 
mamma. A Sarajevo è rimasto il 
papà, soldato pure lui, ogni tanto 
10 sente per telefono. Qui divide il 
tempo tra la mamma e la ricerca di 
qualche lavoro provvisorio fuori. 
Non vuole chiedere aiuto ai vecchi 
fornitori, a due passi da Jesolo: 
«Non devono vedermi come profu
go. 11 rispetto è fondamentale. 
Quando finisce la guerra tornere
mo a far business assieme». Nel 
centro parla con tutti. «Nell'armata 
bosniaca avevo tanti amici serbi, e 
croati, ed insieme combattevamo. 
11 nemico sono i cetnici di Karad-
zic, non i serbi. A Sarajevo nel giro 
di 500 metri c'è la chiesa cattolica, 
quella ortodossa, la moschea, la si
nagoga: questa è la Bosnia natura
le, non le tre repubbliche che vo
gliono fare». '. 

Sfrattato 
vive in tenda 
nel campiello 
"" ; * ","t r*J7~" Per casa ha una ten-
, 1 ! ^ ysfw, ', da, con tanto di ve-
i . k .» .*L . • randa e di vista su 
uno dei più bei campi di Venezia, 
quello di Santa Margherita. Per fa
miglia ha tutta la gente del campo. 
Giuliana gli offre la possibilità di 
farsi un bel bagno, Giuseppina un 
piatto caldo, Roberto, che fa il piz
zaiolo, una bella margherita. Anto
nio Vido, detto Loredan per via di 
una sorellina morta in tenera età, 
51 anni, prende il sole sulla veran
da dalla sua originale dimora. Alla 
fine del gennaio scorso è stato 
sfrattato dal suo appartamento a 
piano terra, la notte dopo in cam
po Santa Margherita è apparsa la 
tenda celeste offertagli dalla vicina 
sezione di Rifondazione Comuni
sta. 

Loredan è stato adottato da tutto 
il campo in cui vive e lavora da 
vent'anni e sfoggia dignità e fatali
stico ottimismo. Quello stesso che 
gli impedito di iscriversi alle gra
duatorie per l'assegnazione di un 
alloggio comunale nonostante lo 
sfratto gli pendesse sul capo da an
ni. Ha rifiutato la stanza in pensio
ne offertagli dal Comune di Vene
zia affermando che «non si vive de
gnamente in un albergo, lo da qui 
non me ne vado fino a quando 
non avrò una casa vera». Con la 
stessa testardaggine rifiuta di paga
re la salata multa che gli hanno in
flitto i vigili urbani per occupazione 
abusiva di suolo pubblico: «io quel 
milione non lo pago, che vengano 
?>ure a prendermi». 

Loredan è emigrato a Venezia 
nel 1972 per fare il cameriere. Ve
niva da poco lontano, da Chioggia 
dove ha ancora dieci fratelli che 
fanno i pescatori. «Mi hanno prega
to di tornare- spiega Loredan-al-
meno 11 avrei un tetto sulla testa ma • 
i n rt.-l V n r v i - - r , . , >.:. '• • < ;' ' 

ma ho chi mi vuole bene e si occu
pa di me». Ed è davvero cosi. I tre 
fruttivendoli che hanno il negozio 
proprio di fronte alla tenda, lo rifor
niscono non solo di verdura, mele. 
pere ma anche di corrente elettrica 
attraverso un filo volante. La signo
ra Valli gli accudisce i due gatti che 
non ha voluto portarsi in tenda. 
Roberta Visentin, titolare di una 
tintoria in campo Santa Margheri
ta, si occupa di lavargli la bianche
ria. A stirare pensa da solo. I gestori 
della trattoria gli portano un bel 
caffè bollente di prima mattina e 
sono sono sempre pronti ad offrir
gli un pranzetto. «Quando non ho 
impegni li aiuto a servire a tavola» 
af'erma Loredan. 

Anche i vigili di Dorso Duro, a 
modo loro, l'hanno adottato. Infat
ti, nonostante quella multa, chiu
dono un occhio sulla tenda e anzi 
sono messi alla caccia di un appar
tamento sfitto. Eppure, nonostante 
questa gara di solidarietà, Loredan 
ha i suoi momenti neri quando lo 
sconforto prevale a tutti i costi: «Mi 
uccido, mi impicco se qualcuno 
non mi dà una casa». 

I Siamo a fine setti-
I mana, come tutti i 
I sabati il nonno sella , 

Pepita e parte alla volta di Casteldi-
va, per la strada trova un drappello 
di giovani scalmanati a cavallo, 
non li ha mai visti da quelle parti, 
sono vestiti piuttosto bene, con 
delle selle ai cavalli tutte agghinda
te con pon pon rossi e sonaglini 
come usavano nel «farwest» gli 
sembrano un po' alticci parlottano 
tra loro volgarmente e ; ridono 
sguaiatamente e con fare strafot
tente rivolgono al nonno qualche 
frase e lui risponde «Azo Rait». Per 
un momento al nonno le sembra 
di trovarsi in una prateria d'Ameri
ca e dì essere davanti a un gruppo 
di «ienchi» domatori di cavalli sel
vatici. • • '••i''::'y:i:-'-\'---- ••• ••-

Prosegue la sua strada pensan
do chi possano essere quel gruppo 
di baldanzosi giovanotti e intanto 
arriva alla casetta bianca di Gios e 
Lavinia, come sempre il nonno si 
ferma a ristorare Pepita al loro ab
beveratoio! Gios non viene fuori, di 
solito appena lo sente esce fuori a 
fare due chiacchiere col nonno, 
ma forse ha da fare, il nonno lega 
Pepita all'anello di ferro davanti al-

«Il nonno incontrò i suoi assassini» 
la loro casa e chiama a gran voce 
Gios. È curioso di chiedergli chi 
erano quei malandrini che erano a • 
poche centinaia di metri dalla loro 
casa. Forse dei commercianti ve
nuti a contrattare i loro polli ma 
non ne avevano l'aria. • 

Una scena agghiacciante 
Chiama più volte Gios e Lavinia, 

ma vedendo che la porta è aperta 
entra: «Hei di casa!» Il nonno entra 
e una terribile scena agghiacciante 
si presenta davanti ai suoi occhi, : 
vede Gios e Lavinia bocconi per 
terra gli occhi sbarrati e sangue, 
sangue tutto intomo. 

Il nonno si appoggia ad una vec
chia credenza si sente venir meno 
mai ha provato una sensazione co
si dolorosa, un misto di rabbia e di 
impotenza si impadronisce di lui. Il 
nonno si sente sopraffatto, non rie
sce a connettere. Ma è solo un atti
mo. Cercando di riordinare le idee 
il nonno capisce in un baleno che 

Anche questo lesto è tratto dall'Archivio 
diaristico nazionale di Pieve Santo Stefa
no, fondato dieci anni fa da Saverio Tuti-" 
no. Il racconto di oggi, scritto da Caloge-
ra Domina, nata in Sicilia e poi trasferita
si in Toscana, narra la morte per lupara 
del nonno nel 1927 in campagna. È una 
testimonianza, raccolta all'interno della 

famiglia di Calogera, sulla ferocia della 
mafia che qualche giorno prima del de
litto, aveva ammazzato brutalmente due 
amici della vittima. Un duplice omicidio 
a cui il nonno aveva assistito, mentre 
passava a cavallo di Pepita, nelle vicinan
ze di un casolare isolato. L'orrore aveva 
spinto l'uomo alla denuncia. 

CALOOERA DOMIHA 

quel drappello di arroganti a caval
lo che ha incontrato un attimo fa 
era il drappello della morte di Gios 
e Lavinia, una specie di furore si 
impadronisce di lui, corre sulla 
porta della piccola casa bianca e 
grigia, grida con quanto fiato ha in 
gola: «Assassini Assassini paghere
te! pagherete per quello che avete 
fatto vi riconoscerò anche all'infer
no!». -

Lui è 11 che grida disperato e loro 
si allontanano al galoppo avvolti in 
un grosso polverone sollevato dal-

AUTRICE DEL DIARIO 

la strada sterrata. Il nonno è stra
volto non sa che pesci prendere, la 
casa 6 praticamente isolata intorno 
non c'è anima viva e non si sente 
neanche un cane abbaiare, la casa 
più vicina è almeno a un'ora di ca
vallo. 

Rientra in casa con le gambe 
che gli tremano, chiude gli occhi ai 
suoi poveri amici e rimonta a ca
vallo alla volta del paese, gli duole 
lasciar soli quei poveretti, ma ora
mai il male è giù stato fatto e nessu
no potrà fargliene mai più. Il non

no si chiede come farà a dare a tut
ti la terrificante notizia. Le idee gli 
si accavallano, il cuore sembra 
uscirgli dal petto, pensa ad una 
vendetta. ••• 

Ma chi poteva voler male a quel
le due povere e semplici anime? La 
mafia? Ma in quel piccolo paese 
lontano un centinaio di chilometri 
dalla grande città non si è mai sen
tito odore di morte, di vendetta. La 
mafia opera nelle grandi città là 
dove ci sono molteplici interessi, 
edilizia, racket, rapine, ma Castel-

diva, a parte qualche ladro di polli, 
non è mai stata sfiorata dalla ma- " 
fia. 
Nell'immediato dopoguerra però 
dietro alla scia del contrabbando 
prima per viveri di prima necessità 
e poi per lucro nascono alcune for
me di banditismo privato che sfio
rano Casteldiva, arrivando in paese 
denuncia subito in casermal'orren-
do delitto. Il dolore del nonno di
venta il dolore di tutti in un piccolo 
paese dove tutti si conoscono dove 
non succede mai niente, sono tutti 
terrorizzati. : - ..-••• 

Arriva un alto funzionario della 
città, interroga tutti ma nessuno sa 
niente come sempre. Questo drap
pello della morte sembra piomba
to 11 dal nulla. Il nonno diventa 
matto c'è già in paese qualcuno 
che lo guarda con una certa aria 
diffidente! Che dubitino di lui? 

Non c'era uno straccio di testi
mone a vedere tutte quelle orribili 
cose che lui ha visto. Assassini! e 
assassinati! Gli sembra di vivere in 

un incubo, non ha mai rimpianto 
l'America come in questo terribile 
momento. Proprio ora che aveva 
deciso di rimanere per sempre nel
la sua terra. 

Una paura maledetta 
La polizia non sembra andare 

avanti con le indagini lui ha sem
pre davanti agli occhi quei due po
veretti bocconi in un lago di san
gue, non si da pace! Corre a destra 
e a manca ad interrogare, a chie
dere a informarsi su questi presunti 
banditi del posto. 

I paesani ammoniscono il non
no a lasciar perdere, gli dicono 
non tocca a te lascia fare ai carabi
nieri il loro dovere! Quella gente 
non scherza! La gente è terrorizza
ta ha sentito dire delle cose atroci 
della mafia ed ha paura una paura 
maledetta che paralizza indagini di 
ogni tipo. Ma il nonno non sente 
ragioni non desiste dallo esporsi, è 
andato via dalla Sicilia troppo gio
vane e non ha accumulato quella 
dose di paura e di ricatto che fan
no l'omertà. Una mattina parte per 
la campagna come sempre, non 
tornerà più, lo troveranno morto 
per una mulattiera lui e la sua dol
ce cavalla Pepita. 
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Le violenze a Parigi: 324 arrestati e 130 feriti 

Negozianti armati 
«La polizia è inerte» 
Pasqua replica: «Non cerco morti» 
Il bilancio finale del pomeriggio di fuoco di giovedì a 
Parigi, alla manifestazione dei giovani, è di 324 arresti e 
130 feriti. Enormi i danni materiali, 254 le macchine di
strutte o incendiate. Il ministro degli Interni Pasqua si di
fende dall'accusa di non esser stato energico: «Piange
remmo dei morti». Ma i commercianti francesi intanto 
minacciano la formazione di «gruppi di autodifesa», su
bito sostenuti dal neofascista Jean Marie Le Pen. 

• ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. G I A N N I M A R S I L L I . 

m PARIGI. La capitale, attonita, ieri 
si leccava le ferite. In poco più di 
tre ore i casseurs hanno mandato 
in frantumi 122 vetrine di farmacie, *' 
ristoranti, alberghi, negozi, banche 
e tutto meticolosamente saccheg
giato. Hanno divelto e spaccato ot- • 
to cabine telefoniche e due ferma
te d'autobus. Infine, quando la po
lizia è riuscita a spingerli in una via 
dietro la prigione della Sante priva 
di negozi e commerci, hanno di-

' strutto 254 automobili, rubato tutto 
quello che c'era dentro, brucian
done poi 25. Tutto questo in un so
lo quartiere, a due passi da Mont-
pamasse, in un pomeriggio - quel
lo di giovedì - c h e avrebbe dovuto >. 
esser di festa. Un'esplosione di vio
lenza senza precedenti, che per 
puro miracolo non ha avuto tragfe 
che conseguenze. Una guerriglia ' 
condotta con maestria da un mi
gliaio o poco più di ragazzi senza 
sorriso, duri e determinati. Il loro " 
profilo sociologico 1 stavolta non • 
esce da qualche istituto università- ' 
rio, ma dagli uffici della prefettura ' 
di polizia. Ne hanno arrestati 324, e ' 
74-ieri erano in attesa di-giudizio. 
L'cta"media 6 di ventanni. Venti di • 
essisonominorenni. Il 56percen
to è- costituito da liceali, il 24 per 
cento da disoccupati. Vengono [ 
dalla banlieue per il 51 percento, e "' 
per il 22 percento dalla «provincia» * 
(che spesso è banlieue anch'es- : 

sa). Gli «stranieri» i (non nati in 
Francia) sono una quarantina. 

Il ritratto del casseur è bello ' 
pronto. Francese ma non troppo, ' 
studente ma non troppo. Quel che . 
basta al ministro Pasqua per defi
nirlo «teppista». Ma il pomeriggio di 
giovedì ha svelato un profilo diver- ' 
so dallo sfaccendato in cerca di 
emozioni e di bottino. È nato un ti
po di guerrigliero urbano incattivi- . 
to dall'esclusione, prepolitico ma 
debordante di • rabbia di classe. 
Vuole ['hi-fi come il suo coetaneo ' 
«ricco» e se ne appropria. Dell'in- • 
giustizia sociale ha una percezione 
folgorante, e vuol porvi rimedio co- • 
si, spaccando e rubando. Poi toma . 
in periferia, rivende \'hi-fi a metà . 
prezzo e regala alla sua bella il fou
lard firmato che ha strappato in • 
una boutique. Le poche inchieste 
«dal vero» che i colleghi francesi so- .-
no riusciti a combinare rivelano 
un'attenta conoscenza della mer
ce. Il casseur distingue tra Lacoste 

(buono) e Benetton (non buo
no), tra Hugo Boss (buono) e 
Yves Saint Laurent (non buono). 
Nutre sogni da serial tv, mentre gli 
bolle in corpo la vergogna di esse
re l'ultimo nella graduatoria socia
le. Quando lo beccano, il poliziotto 
spesso gli intima: «Sdraiato, arabo». 
E appena può il casseur lo prende 
di mira con un sampietrino. Di soli
to mira alle ginocchia, «perché fa 
più male». Il resto del flic, nelle ma
nifestazioni, è coperto da casco e 
scudo. ... - • • -

Un collega di Liberation ha pas
sato qualche giorno con un grup
po di giovanissimi casseurs a Lio
ne. Parla di ragazzi che si chiama
no Khams, Djaoud, Nadiah, Ah-
med. Alcuni vanno a scuola, altri 
no. Davanti a loro, immutabile, il 
paesaggio turrito di Vaulx-en-Ve-
lin, ghetto di periferia. Torri di ce
mento come alveari, grige e tristi. 1 
ragazzi alternano gesti di grande 
dolcezza con esplosioni di violen
za. Li ha portati in pizzeria, e ad 
uno di essi le mani tremavano: 
«Non ho mai tenuto in mano un 
menu, capisci». Anch'essi, come ì 
loro coetanei della periferia parigi
na, fanno banda. Cosa c'ò di me
glio di una manifestazione studen
tesca per rifarsi il guardaroba? In 
famiglia, quando va bene, gli dan
no cinquanta franchi, al mese, 
14mila lire. Cosa farsene davanti a 
vetrine che espongono un bel pul
lover che costa un milione tondo? 
A Parigi come a Lione o Nantes la 
merce destinata ai borghesi ha una 
sua bellezza crudele, inaccessibile. 
Ed e tanta, offerta agli sguardi di 
tutti e alle mani di pochi. Una volta 
si diceva: studia che un giorno po
trai comprarti questo e altro. Oggi 
un padre disoccupato non e più 
autorizzato a simili sermoncini. 
• Il ministro Pasqua, per una volta, 

è in difficoltà. In tv non trova le pa
role, lui al quale bastava uno di 
quei larghi sorrisi alla Fernandel 
per tranquillizzare il paese. L'accu
sano di non aver previsto, di non 
aver fatto fronte. Lui replica dicen
do che «i casseurs si sono infiltrati 
in una folla pacifica», e che «oggi 
piangeremmo dei morti se l'ordine 
di intervenire fosse stato dato subi
to alla polizia». Si riferisce a quella 
buona mezz'ora in cui i gendarmi 
sono stati a guardare, mentre i gio
vani assaltavano indisturbati i ne

gozi della piazza Denfert Roche-
reau. Risponde cosi anche alle ri
chieste allarmanti che arrivano da 
un'organizzazione. dei commer
cianti, subito appoggiate da Jean 
Marie Le Pen: «Siamo pronti a far 
intervenire gruppi di autodifesa», 
ha dichiarato ieri un portavoce, 
Jeacques Gerbault, denunciando 
l'atteggiamento «irresponsabile e 
non abbastanza energico delle for
ze dell'ordine». Dicono i negozian
ti: «Siamo stanchi di fare il capro 
espiatorio». Si aspettano nuove 
fiammate, visto «lo stato disastroso 
dell'economia». Il ministro dice 
che si sarebbe rischiata la tragedia. 
È senz'altro vero. Il salto di qualità 
rispetto ad altre volte era palpabile. 
Il bilancio, a parte i danni, è tutt'al-
tro che banale: 130 feriti, di cui una 
decina all'ospedale. Tra i primi a 
cadere sono stati i giornalisti, so
prattutto gli operatori tv. I ragazzi 
non vogliono essere ripresi, non gli 
interessa un fico secco che la tv o 
la stampa si occupino di loro. Non 
credono neanche più alla rivendi
cazione, alla pubblicizzazione del
la protesta. Anche per questo per 
loro ci saranno i tribunali, mentre 
non ci sono stati per i pescatori che 
hanno distrutto mercati su mercati 
del pesce. Sono fuori legge in tutti i 
sensi, e ci tengono a restar tali. 

A L TEMPO in cui era pa
ranoica, la sinistra 
francese vedeva pro
vocazioni poliziesche 
dietro ogni atto di vio-

_ _ _ _ _ lenza che nascesse in 
una • manifestazione - di piazza. 
Accadde in modo particolare ne! 
'68 e negli anni caldi che seguiro
no. Certo, non tutto era falso in 
questa comoda analisi, che per
metteva di non vedere che la vio
lenza selvaggia 6 u na componen
te di ogni grande movimento po
polare. Ma non siamo più nel '68; 
Non lo si ripeterà mai abbastan
za. Nel corso degli avvenimenti 
recenti, che hanno visto tanti gio
vani scendere in piazza per difen
dere il valore dei loro diplomi, il 
fenomeno dei casseurs non è sta
to affatto marginale, ma bensì 
centrale. Non che i cosiddetti cas
seurs abbiano costituito la mag
gioranza dei manifestanti. Ce ne 
corre molto. Ma con la loro pre
senza hanno marcato le dimo
strazioni studentesche a Parigi 
come a Nantes o Lione. La tv si è 
attardata su di essi e sulle vetrine 
rotte e sui negozi saccheggiati. La 
polizia ha debolmente reagito. Le 
sue alte sfere hanno ammesso a 
mezza bocca che non erano pre
parati per la guerriglia urbana. 
Suvvia. Alcuni suggeriscono che 
queste immagini consentono al ' 
governo di screditare un movi
mento molto imbarazzante. Ed 
ecco risorgere la vecchia tesi del
la provocazione poliziesca. Sem-

Una strada di Parigi dopo gli scontri di giovedì 

Li chiamano barbari 
ma sono vittime 

JEAN RONY 

pre fondata, ma più che mai in-, 
sufficiente e persino pericolosa. 
Servendosi di una chiave vecchia 
e arrugginita, non si capirà niente • 
di quanto accaduto in questo 
paese nelle ultime quattro setti
mane. • • • • 

I casseurs di oggi non sono i 
teppisti di una volta. Non appar
tengono ad una frangia margina
le, sempre presente e che vedia
mo precipitarsi su ogni occasione 
di esercizio violento. I casseurs di 
oggi, per la più parte molto giova
ni, spesso adolescenti, sono i figli. 
delle vittime della crisi. 1 loro pa
dri, madri, fratelli sono disoccu
pati di lungo periodo. Sono nati 
nella crisi, cresciuti con essa e so-, 
no arrivati all'adolescenza nel 
momento in cui questa crisi co
nosce un'improvvisa accelerazio
ne. Nei quartieri dai quali vengo
no i casseurs il tasso di disoccu
pazione supera il 40 percento. 
Non si presta sufficiente attenzio

ne agli effetti della disoccupazio
ne nel seno stesso della famiglia. 
Trattandosi spesso di immigrati, 
allo choc che viene dal contatto 
con altre strutture familiari-di al
tro tipo, di altra modernità - si ag
giunge la profonda alterazione. 
dell'immagine del padre quando, 
privato del lavoro, non 6 più in 
misura di garantire la sussistenza 
della sua famiglia. E tantomeno 
di costituire una referenza forte 
per i suoi figli. Simultaneamente, 
attraverso multipli canali, televisi
vi in particolare, penetrano nella 
famiglia disarticolata dalla mise
ria le immagini della società del 
consumo. È nata un'espressione, 
tra questi giovani di banlieue. «Ho 
l'odio», curiosa costruzione se
mantica che rivela un male pro
fondo. . • • 

L'emergere nel mezzo delle 
manifestazioni dei «barbari» di 
periferia, in genere indifferenti al
la'difesa di diplomi di cui sono 

privi, non ha suscitato nell'opi
nione pubblica quel riflesso di 
paura e rigetto che permise nel 
'68 alla destra di trionfare eletto
ralmente sulle rovine del più 
grande movimento sociale della 
l-'rancia contemporanea. Se il mi
nistro degli Interni Pasqua ha 
contato su questo rigetto, ha fatto 
un calcolo che appartiene si alla 
cultura poliziesca, ma che si è ri
velato un calcolo sbagliato. Gli 
studenti innanzitutto, di destra e 
di sinistra, hanno mostrato più 
che semplice comprensione per i 
casseurs. Nell'opinione pubblica 
si può notare una certa reticenza 
morale a condannare atti certo 
inammissibili, ma di cui si capi
sce meglio che non sono dovuti 
ad una sorta di perversità conge
nita. Si afferma l'idea che in que
sto paese, in questa società sorda 
e davanti ad un potere politico 
che dà segni di smarrimento, non 
ci si può far intendere che usan
do la violenza. I pescatori, simpa
tica corporazione, avevano dato 
l'esempio. 1 giovani seguono. -• -

Nel '68 i francesi, in un primo 
tempo divertiti dalla contestazio
ne festosa e goliardica di una so
cietà che scoppiava di salute, 
avevano finito per respingere una 
violenza di cui non capivano le 
radici. Violenza politica che di
sturbava. Nel '94, davanti alla vio
lenza sociale, i francesi si spaven
tano ancora. Ma capiscono. San
no che i loro figli potrebbero es
sere icasseu/sdì domani. • - -

È morto Degrelle 

Fascista belga 
pupillo 
del Fùhrer 
• BRUXELLES. II nazista più nazi
sta del Belgio. Leon Degrelle. fon
datore del famoso movimento «re-
xista», è morto l'altro giorno in Spa
gna, in un ospedale nei pressi di 
Malaga. Aveva 87 anni. La storia di 
Leon Joseph Marie Ignace Degrelle 
e strettamente connessa alle vicen
de del nazismo in Germania e del 
fascismo in Italia. Nato a Buglione 
( come Goffredo), nella parte 
francofona del Belgio. Degrelle, 
giovanissimo, fondò il partito fasci
sta cattolico «Cristo re», dal quale 
nacque poi il movimento rexista 
che ebbe un notevole successo dal 
1936 in poi. 

Il gruppo, dichiaratamente fasci
sta e nazista, ottenne 21 seggi alla 
Camera e 8 al Senato, nonostante 
la pubblica condanna del cardina
le Albert van Roey. Nel 1939, però, 
i seggi in Parlamento erano già ri
dotti a quattro alla Camera e uno 
solo al Senato. Il movimento «rexi
sta» era cresciuto improwisanmen-
te, in un dina di grande difficoltà 
per la stuazione economica del 
paese e per una serie di scandali. 

L'occupazione nazista del Bel
gio riportò nuovamente a galla, di
rettamente imposto da Hitler, De
grelle che fondò la «Legione Vallo-
na» chiamala, nel 1941, a combat
tere a fianco delle truppe tedesche 
che stavano invadendo l'Urss. De
grelle. più volte, venne ricevuto 
dallo stesso Hitler che lo decorò 
per meriti di guerra e ricevedolo 
disse una frase riportata in tutti : li
bri di storia del Belgio: «Se avessi 
avuto un figlio, lo avrei voluto pro
prio come te». La «Legione Vallo-
na», sul fronte russo, venne com
pletamente spazzata via. Nel 1945. 
con la sconfitta del nazismo in tut
ta Europa, Degrelle raggiunse la 
Norvegia ancora occupata dai resti 
delle armate tedesche In parna. 
infatti, i connazionali che non ave
vano dimenticato niente de'la in
vasione nudista, io jve\uno già 
condannato alla pena capitale. 
Cosi Degrelle. con un piccolo ae
reo, tentò di raggiungere la Spa
gna. Finita la benzina sopra ad una 
spiaggia francese, il nazista belga. 
riuscì a planare su una località spa
gnola. Rimasto gravemente ferito, ' 
dovette trascorrere un lungo perio
do in ospedale, protetto dalla poli
zia del generalissimo Franco. Il 
Belgio chiese più volte l'estradizio
ne di Degrelle, ma non la ottenne 
mai. 

Con una nuova identità, il «colla
borazionista» belga trascorse lun
ghi periodi insieme ad altri fascisti 
rifugiatisi in Spagna: tra questi il 
«principe nero» italiano Valerio 
Borghese. Degrelle, per anni fu 
presente a tutte le manifestazioni ' 
ufficiali della Spagna franchista. 
Avuta notizia della morte del ditta
tore spagnolo, venne colto da ma
lore. Ancora una volta, si riprese e 
tomo a vivere presso una anziana 
signora che lo aveva «adottato» per 
proteggerlo da ogni problema. De-
grello. fino a qualche anno fa, an
cora era presente alle grandi mani
festazioni della destra spagnola. 

• W.S. 

Annuncio di Cernomyrdin a Budapest, mentre l'Ungheria bussa all'Unione europea 

La Russia in marcia verso Bruxelles 
«Quest'anno chiederemo l'adesione» 
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EDOARDO OARDUMI 

m La Russia sembra voler accele
rare il passo verso l'occidente. Il 
primo ministro Cernomyrdin, in vi
sita ufficiale nella capitale unghe
rese, ha detto che entro l'anno Mo
sca potrebbe presentare formale ri
chiesta di adesione all'Unione eu
ropea. Proprio ieri è stato dato l'an
nuncio che il governo di Budapest ' 
aveva consegnato la propria do
manda • e . appunto - prendendo • 
spunto da questa iniziativa il pre
mier russo ha affermato di sperare 
che entro il '94 il problema possa 
essere risolto anche per il suo Pae- > 
se «prima da un punto di vista poli- " 
tico e poi da quello delle relazioni 
economiche» . '' *-'•• : 

Cemomyrdin si e peraltro mo
strato molto cauto. A chi gli chie
deva di precisare meglio i passi • 
che intende fare nel prossimo futu

ro, ha risposto che è perfettamente 
consapevole del lungo lavoro che 
resta da fare per portare la Russia 
al livello dei Paesi dell'Europa occi
dentale. «Non vogliamo coltivare il
lusioni - ha detto - la valutazione 

- della nostra situazione intema è 
molto realistica». C'ò in ogni caso, 
tra le autorità russe, chi spinge il 
pedale di una più rapida occiden
talizzazione. Ieri sia il ministro del
la Difesa Graciov che quello degli 
esteri Kozyrev hanno corretto la 
cautela del protavoce presidenzia
le Kostikovc si sono dichiarati a fa
vore di una rapida adesione di Mo
sca all'iniziativa «partnership (or 
peace» promossa dalla Nato. 

L'affollarsi di domande di ade
sione da parte dei Paesi dell'est sta 
già comunque sollevando molti 
problemi • all'interno dell'Unione 
europea. Un passo analogo a quel

lo ungherese e stato compiuto, 
una settimana fa, anche dalla Po
lonia. Non si è ancora spenta l'eco 
delle grandi difficoltà e delle aspre 
polemiche che hanno accompa
gnato le trattative per l'adesione 
dell'Austria e dei tre Stati nordici, e 
già i ministri dei Dodici si trovano a 
dover affrontare questioni molto 
più complesse. Finora si ò trattato 
di decidere l'estensione della co
munità a nuovi soci tutti comun
que membri del club delle nazioni 
ricche. L'ipotesi di un ulteriore al
largamento ad est impon-à ora di 
giungere rapidamente a un gene
rale ripensamento della natura del
la comunità e delle sue prospetti
ve. Difficilmente si potrà conciliare 
l'ambizione ad una maggiore unità 
politica con le enormi differenze di 
struttura economica e di fisiono
mia sociale che si potrebbero ritro
vare all'interno della nuova Comu
nità continentale. 

Con il primo gennaio del 1995, 
se tutto andrà secondo le previsio
ni, l'Unione sarà composta da 16 
membri. In lista di attesa sono già 
da qualche anno Cipro. Malta e la 
Turchia. Per i due piccoli Stati insu
lari l'amvo a Bruxelles non dovreb
be presentare difficoltà insormon
tabili. Al governo di Instabul è inve
ce già stato detto che dovrà pa
zientare parecchio: né i requisiti 
economici né quelli politici della 
Turchia sembrano al momento fa
cilmente conciliabili con quelli ri
chiesti per l'adesione. I Paesi del
l'est si erano dati come traguardo , 
l'ingresso nella comunità per gli. 
anni a cavallo del passaggio del se
colo. Fino a qualche mese fa l'ipo
tesi appariva francamente ottimi
stica e in occidente si faceva il pos
sibile per raffreddare gli entusiasmi 
eccessivi. Da qualche settimana 
però il clima è cambiato, anche a 
Bruxelles si è ora più inclini ad ac-
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VI ktor Cemomyrdin 

celerare che a frenare il concreto 
avvio delle trattative. 

A favore delle pressanti richieste 
dei Paesi dell'est ha giocato pro
prio il deterioramento della situa
zione politica in Russia e il cre
scente nschio di una ripresa delle 
vecchie velleità egemoniche del 
governo di Mosca. Una proposta 
italo-inglese per associare da subi
to i Paesi orientali all'elaborazione 
della politica comune estera e dcl-

Ap 

la sicurezza, e slata recuperata in 
tutta fretta il mese scorso dopo es
sere nmasta per qualche mese 
chiusa in un cassetto. Nelle capitali 
occidentali ci si è resi conto che 
non si può rimandare a tempi stori
ci un'offerta di aiuto e di coopera-
zione che è necessaria oggi. Anche 
se in ogni caso i tempi del negozia
to non potranno non prendere di
versi • anni, cominciare significa 
aprire realmente una prospettiva. 

Montenegro 

Il ministro 
sfidato 
a un duello 
•r, PODGORICA. Il leader di uno 
dei principali partiti d'opposizione 
del Montenegro, Slavko Perovic, 
capo dell'Alleanza liberale, ha sfi
dato a duello, con la pistola, il mi
nistro dell'interno Nikola Pejako-
vic. Perovic ha voluto così protesta
re perche due poliziotti, colpevoli 
secondo lui di aver percosso due 
musulmani suoi ospiti, non sono 
stati sospesi. 

Sono un uomo d'onore e non 
ho trovato altro mezzo per difen
dere i mici invitati, dato che lo Sta
to di diritto non funziona in Monte
negro», ha detto il leader liberale. 
Perovic ha proposto che il duello 
avvenga davanti al Parlamento 
montenegrino. Il ministro dell'in
terno montenegrino, però, non ha 
raccolto la sfida. 
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MEDIO ORIENTE. Volantini di estremisti islamici minacciano gli osservatori 
Coloni ebrei promettono rappresaglie per l'intesa con l'Olp 
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Un soldato Israeliano spara su del giovani palestinesi, nella striscia di Gaza 

«Se venite a Hebron spariamo» 
Italiani, norvegesi e danesi nel mirino di Hamas 
Hamas minaci la i 1 fìO osservatori interna/io ri ili < hi >• i 

ranno dislocati a Hebion «LI opporremo con ugni im-v^o 
a questa presenza- Messaggi di moite anche verso il sin
daco palestinese di Hebron, vicino ad Aratat «Sei un col
laborazionista, ti faremo fuori» Damasco attacca 1 accor
do su Hebron «un nuovo cedimento di Arafat ad Israele» 
Domani riprendono i negoziati al Cairo Gerusalemme ac
cetterà i tempi del suo ritiro da Gaza e Gerico 

" ~ UMBERTO DE GIOVANNANGEU 

a Dal giorno della speranza a 
quello delle minacce Nel mirino 
ciei fondamentalisti palestinesi ili 
•Hamas sono entrati da oggi i IW) 
osservatori internazionali che 
stando ali intesa raggiunta al Cairo 
tra Israe'e e Olp dovranno vigilare 
sulla sicurezza della popolazione 
palestinese di Hebron 1 primi vo
lantini sono comparsi ieri nella 
Striscia di G,}£<\ e nei campi profu
ghi della Gsgiordania II messaggio 
non si piesta ad equivoci il fronte 
del rifiuto palestinese si opporrà 
con ogni mezzo' ad una presenza 

che -legittima I occupazione sioni
sta Che non siano solo sparate 
propagandistiche e testimoniato 
dalla preoccupazione dei vertici 
militari israeliani sull incolumità 
dei 1M) osservatori trentacinquc 
dei quali italiani -Se accadrà loro 

qualcosa non e e dubbio che ci 
troveremo sotto accusi ' dichiara 
al quotidiano di 'lei Aviv YcdiolAli 
mrtot un alto ulhciale dell esercito 
Sempre secondo I ufficiale i rischi 
sarebbero minori se gli osservatori 
seguissero la situazione da posta 
/ioni fisse \1a nei loro spostamen
ti in veicoli leggeri - aggiunge - di
venteranno facile obiettivo per chi 
volessecolpirli 

D altro canto non sono solo gli 
estremisti palestinesi ad opporsi 
agli osservatori mti'inazionali for 
temente voluti da Yasser Arafat e 
accettati non senza riserve da Yit-
zhak Rabin 11 testatecene a casa 
e scandito anche dai coloni oltran
zisti ebrei per i quali la clislocazio 
ne del contingente interna/ionale 
a Hebron e una resa vergognosa 
da parte del governo laburista ai ri

ti I, l| C l ip I >cr TI l i > n " ' 

sionc ir inquilln 
1 tapi di Hamas li inno deciso 

di affi issare I accordo raggiunto al 
Cairo liquidando tutti coloro che 
telili, ranno di attuarlo I ra questi vi 
e Mustufa Natche I ex-sindaco di 
Hebron che nel luglio del 19S3 fu 
destituito dalla sua t anca su richie
sta dei coloni ebri i Ieri I Olp lo ha 
rimesso m sella con il consenso 
delle autorità ìsiachane [Vitelle 
dovrà assolvere una funzione deli
cata [ungere da raccordo tra le for
ze di Occupazione militare israelia
ne e i lft) osservatori stranieri che 
l imeranno nella citta Pei qui sta 

ragione anche Vitelle e entrato nel 
limino dei fondamentalisti Ha
mas lo ha già minacciato di morte 
perche in quel ruolo non pot tache 
essere considerato un collaboia 
ziomsta de1 nemico sionista Ho 
consigliato a Vitcf'f rli non accet
tare la canea perche sarà .issassi 
nato tome Zefer IVisri (.sind icodi 
\ ab lus nominato nel 1 9H(i e lice iso 
elagli estremisti islamici nelr i Noi 
combatteremo la leadership pale
stinese e quanti la sostengono a li
vello internazionale nello stesso 
modo in cui stiamo combattendo 
I occupazione israeliana a soste 
nello e A/arn Showaiki une) dei 
leader islamici di Hebron II Ironie 
del rifiuto non e isolalo in qui sta 

i secs ì le il alleile I i Sina e'ie li i 
criticato I Olp per uvei e olle inda o 
i on Israele inesistenti misure di 
s icui t / /a per i palestinesi e per 
ivcrc aciettato I i presenza eh os 

'crvaton in'einazionali a Hebron 
clic sei ondo Damasio non prc 
tcflt'erunno neppuic un palesimi 
si mentre i coloni isiaeliani resta 
no nel Icniton oci upati Le mi
nacce def londamcnlalisti palesli 
ne si e dell ultradestra eb ru i i uni 
te al nuovo irrigidimento siriano 
sembrane) aver convinto il governo 
di Gerusalemme ad imprimere 
un aecellera/ionc decisici al ne 
go/ia'o con I Olp che riprenderà 
uffici ilmentc domani al Cairo 
Israele spera ehi ki icalizz izione 

degli accordi di autogoverno pali-
stinesi pcrGazae Gei n o possa i s 
sere completati entro un mese 
ha dichiarato alla r idio eli I, eserci
to il ministro dell Ambiente e lea
der del Merci/ rossi Viiul poco 
dopo 11 colie IUSK ne di un i con
sultazione ministeriale siili inda 
mento dei negoziati con I Olp Ui 
prossima scttinian i giungcianno a 
Gaza e a Gerico i pruni comandali 
ti de Ila fc;iza di polizia palesimi se 
ha aggiunto Sani! \d itlenderli a 
mano armata vi saianno anche 

gli uomini di H. mas igl i imiluci 
bill della Granfie Isra' le 

91 via UDera da Roma 
La Difesa sceglie 
i 35 militari da inviare 
Il governo italiano ha risposto 
positivamente alla richiesta 
congiunta di Israele e Olp di 
contribuire al contingente 
Internazionale che dovrà vigilare 
sulla sicurezza della popolazione 
palestinese di Hebron. Il si e venuto 
dopo un colloquio telefonico tra II 
ministro degli Esteri israeliano 
Shlmon Peres e II suo omologo 
italiano Beniamino Andreatta. 
Subito dopo. Andreatta ha fatto II 
punto della situazione con II 
ministro della Difesa Fabio Fabbri 
Quest ultimo ha disposto che lo 
stato maggiore della Difesa e lo 
stato maggiore dell'esercito, 
prendano le misure necessarie per 

l'invio del contingente italiano . 
Fonti della Difesa hanno 
confermato che saranno 351 nostri 
militari Impegnati nel contingente, 
mentre non e stato ancora deciso 
quando partiranno e da quale arma 
proverranno 135 osservatori. I 
dettagli dell'operazione verranno 
comunque messi a punto assieme 
alle autorità di Norvegia e 
Danimarca, gli altri due Paesi 
impegnati nella missione. 

Arafat ribatte a Rabin 
«Illegale se Israele 
prende Gerusalemme» 
'L appropriazione da parte degli israeliani di Gerusa
lemme come loro capitale è illegale' Così risponde at
traverso Telepace, Arafat a Rabin che d\e\d detto che 
la Città Santa è la capitale unita di Israele Gratitudine 

per il Papa che ha sempre difeso la causa palestinese 
Rinnovato impegno per il processo di pace Gli iraniani 
ed il Kuwait pagano i fondamentalisti A fine anno dal 
Papa il leader Olp e in aprile la moglie Soha 

ALCESTE SANTINI 
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• CI TI A DI- L \ AIICANO Stiamo 
allrontando una situa/ione critica 
per quanto riguarda Gerusalem
me perche come e noto gli 
israeliani insistono sull appiopria-
zione della Citta Santa Clelia citta 
vecchia in qu ulto la vogliono co
me capitale ma questo e illegale 
l il passaggio politico più rilevante 
dell intervista che Tek'pacehi rea
li/aio a Tunisi al presidente del 
I Olp Yasser •Valat e che mande-
la in onda domani alle 12 30 cosi 
come domenica scorsa fu trasmes
sa I intervista del primo ministro 
isiaeliano Vitzhak Rabin il quale 
disse su questo punto I esatto 
contnrio Gerusalemme deve re
si ire la capitale unita d Israele 

Alla tv ufficiosa del Vaticano sul 
futuro assetto di Gerusalemme che 
riguarda le tre religioni monoteiste 
ed i popoli che le professano Va
iai ha ricordato che la prelesa di 
Kabm -e contro la risoluzione 242 
dell One Ed ha affermato che 
I Olp non chiede la luna ma I ap
plicazione delle risoluzioni delle 
Nazioni I linfe e soprattutto la 2-12 
iln e stata la piattaforma della 
Conferenza di Madrd.dei negozia 
ti di W ishmfton dell *rrorr|n di 

| senili a .Vasliuigton lo scenso si t-
| ti mini E nel lar i ni inare che 
i egli slcsso e uni pi isoli i I 'mia 
I niente t ledent i che viene proprio 

dalla Ti rra Santa racconta che 
quando il suo aereo stava precipi-
t indo nel deserto solo due imma
gini gli sono tornate in mente 
Quella del mio collega •Nbn Jihdd 

che 0 stato assassinato e quella di 
Gerusalemme Ed per ricavare da 
quel drammatico episodio la sua 
proposta politico-religiosa ha ag
giunto Era un messaggio da Dio 
che avTei pregato li nel Santo Se 
polcro e nella Moschea 

Wojtyla ci appoggia» 
Neil esprimere poi gratitudine a 

Giovanni l'aolo II per averlo ricevu 
to tre volte negli ultimi dodici anni 
mei 1*2 nel I9SS e ne1 1990) 
\iafat sottolinea in particolare 
che Sua Santità appoggia la giusta 
causa del popolo palestinese no
nostante le pressioni da più parti 
che h inno cercato di ostacolare il 
mio incontro con lui 11 presidente 
ci' Il Olp ricorda con commozione 
la prima udienza del 19S2 quando 
molti governi si rifiutavano di parla
re i on lui mentre il Pap i lo ricevet
te L incontro doveva durare dieci 
minuti diventarono quanti tà mi

nuti Cd aggiunge lo non posso
no dimenticare questo incontro 
ne il secondo ne il ferzo \rafat 
con il suo consueto Immotir rivela 
quando di->se al Papa incontrando
lo la prima volta Santità sono il 
secondo palestinese a visitare il 
\ aticano perche il primo e sepolto 
proprio qui ed e S Pietro C rico
nosce al Papa il mento di avtr par
lato della causa palestinese dal Pa
lazzo Apostolico come dui ante i 
suoi viaggi nei vari continomi Ed 
ani he pei il futuro si aspetta molto 
da lu, nco idandoche non a caso 
mentre il primo ministro Rabin era 
in visita in Vaticano mons Tauran 
era da lui a lunisi per portargli un 
messaggio da parte d< 1 Papa 

Nuova visita in Vaticano 
Si conferma cosi il ruolo premi

nente che la S Sede ha svolto e 
continua a svolgere pir favorire il 
processo di pice Ruolo già rico
nosciuto da Rabin ed ora molto 
apprezzato anche da \rafat che 
parla del Papa che e vicino al po
polo palestinese mi incile ai i ri 
stiani ed ai musulmani l't ic io de 
nuncia auanti alimentano le stMgi 
Hi H f h m i i fll l ' i n e ' ' 

iraniani alcuni stau deoi uollo 
speci il,ne liti il s.im ut - i fniiil i 
me ntalisiiii f in >n u ni' qui sii ulti 
mi sul piano del loiiliuuto elenio 
eratieo ricordando ehi di n i e n t e 
in Csigiordania hanno vinto i can
didati della lista dell 01,., nelle ele
zioni in seno ali L mone dei medi
ci a quella degli avvocali ed a 
quella degli ingegneri Ma I impe
gno ora dominante secondo -\ri-
lat i quello di portare avanti sen
za esitare I accordo di pace che 
abbiamo firmato a Washington 
misurandosi che da parte di Rabin 

ci sia la sua medesima volontà 
È significativo ehi I intervista 

realizzata da Piero Schiuvazzi con 
la tiriupt* di ri'k'ixiw sia stata 
coordinata iia mons Libono An
dreatta che oltre ad essere il po
tente direttore generale dell Opera 
Romana Pellegrinaggi e he ha forni
to la sua organizzazione gode del
la fiducia del Papa Nem e per caso 
che alla fine di ipnle arriverà a Ro
ma sua ospite la giovane consorte 
di araldi signora Soha ed alla fine 
dell anno lo stesso presidente del-
I Olp Naturalmente si sia lavoran 
do per la quarta udienza del Papa 
ad Arafat e he pero segni un note
vole passci avant, nel prexesso di 
pac i 

Kinkel: non cacciate chi può subire violazioni dei diritti umani in Turchia 

La Baviera sceglie il pugno di ferro 
Espellerà decine di profughi curdi 

NOSTRO Sl-RVIZIO 

• I BONN la Baviera prima Ira le 
sedici regioni tedesche ha avviato 
le procedure preliminari per I e-
spulsione dal territorio nazionale 
di cittadini tuie hi di etnia curda 
che hanno partecipato ai disordini 
delle settimane scorse in Gerrna 
ma Lo hanno reso noto ieri tonti 
ufficiali a Monaco di Baviera 

Li dee isione ha detto il ministro 
dell Interno bavarese Guenther 
Btx.kM.oin e stata presa dopo at
tento esame delle prove raccolte 
Il ministro non ha precisato quan
do inizicraiino le espulsioni ma 
secondo i verdi contrari al prov 
vedttnento esse potrebbero avve
nire entro i prossimi giorni 

A Bonn un portavoce citi mini 
stero dell interno li derale ha mor
dati) l 'n che la decisione sulle 
espulsioni o i rimpatri obbligatori e 

di esclusiva competenza delle sin 
gole regioni Ma secondo i verdi 
bavaresi le espulsioni sono s'atc 
concordate tra Beck.st.ein espo
nente cristiano sociale iCsu parti 
to gì niello bavarese della C'clu I U-
n'onc cristiano-democratica del 
cancelliere Helmut Kohll e il col 
lega federale Manfred kaather 
(C'clu) nonostante le resisti n/c 
dei liberali che pure sono loro al 
leali eli governo 

Evidentemente hanno dit to i 
rappresentanti del partito ecologi 
sta i due hanno I intenzione di f i 
re un affronto al ministro della Gin 
stizia federale la liberale Sabine 
Leutheusser-Sclinarrenbc rger 
contraria alle espulsioni 

Ancora giovedì il ministro degli 
esteri Klaus Kinkel aliene lui libe
rale aveva messo in guardia con

tro decisioni affrettate Non si può 
espelle re quando sussista me he il 
minili io pi rie olo di violazioni di di
ritti uni ini aveva detto uggitili 
gì min t i l i in [lirehi i si continua a 
vuilari i diritti umani sia ni Ile pri 
gioni sia nella lolla contro le org i 
ni/zazioni ti irde clandestine 

Nel cornine utare 1 invio degli av 
VISI di espulsione Beckstcm ha del 
to i n v m che il piovve dm n nlo non 
solo ò in luna con la Costituzione 
ma e anche un villo dovuto Chi at 
tenta illa tianquillita de I paese non 
può ippcllaisi alla sua pioti / ioni 
Gli espulsi inoltri non h inno da le 
mere un Hattuiiiento incongruo o 
addirittura condanne a morte 

Nelle storse sellini me migliaia 
di curdi erano sicsi per li strade 
per piolestarc tontro I assento ap
poggio dato da Bonn Mi Ankara 
nelia repicssione anl i iurda Ne 
erano seguiti disordini durante i 

quali ali u.ii diniosti Hill si t lami 
d iti 1 loco i due di loro 11,1110 
morti per li ustioni riportati i[len
ire varie d inne di agi liti er ino ri 
inasti feriti 

In Bavura i e urdi d i t i nuli p n at 
ti di violenza sono attuatili' lite 20 
secondo dati forniti dal nilliistuo 
della Giustizia ri gionale In tutta la 
Geminila sono t i minai i di mi 
gliui. I lesidenli curdi buon i p lite 
ilei quali sono emigrali pel tiov ire 
un lavoro i condizioni di vita mi 
ghori di quelli esiste riti in p Un i 
Una parti pili p inola t ti istillili l 
da e sull pi i motivi pi lille i Nei me 
si scorsi in seguito ni un onil ita di 
proteste ( . 'cune culminate in itti 
eli violi n/a i d^\ parte di iiiinngiati 
curdi Bonn aveva messo fuonleg 
gì dei ine di organizzazioni politi 
elle e culturali considerate colili 
guc al Pkk il Partilo dei I ivoraton 
ciudi che in Tuie Ina' illegale 

I più bizzarri pesci d'aprile sui giornali russi 

Perfino il mito Cnn abbocca 
alle burle made in Mosca 

PAVEL KOZLOV 
a Musi \ Quii i il si uso più su 
lupp ilo di un sovlitui < liiedeva 
I i b itzi licita di bri zhneviaiia me 
mona I la risposta suonava II 
si n ,i della profondi sodillsf i/io 
ni i >gi? p o l n m m o antln ag 
gin igi n il senso dill limousini) e 
di II iiitoiromu malgr ido tulio 
( In S munitiS1 I pi ro solo in sin 
l'oli IK i ISIO'II un i dille quali e 
un n me linimenti il l aprile I 
giouiilii li ìgenzic più stni si sei 
n o stoi, iti K il c o n i loro pi sei d i 
prik su tulli i temi d ili i politica 
ni i sita di tulli I giorni Da bulle 

pi ili ili ci me un intereisl i il p ip 
p ig nlo pn c'ili Ito di Il e \ vice pn 
siili liti Ali ksalldl Klltskol dosila 
mie rvist ito d ill.i Kiiiiiviiiinlsktija 

l'mt thi i v hirzi pili sonili M\ 
esempio dillo siessc quolidi ino 
che ha mutine! ito la prossima so 
stilu/ioin in ernia ad una torre del 
C remlino a ino di i spi rimenlo 
della su Ila con nu ìquilu a dui ti -

lettori 
alcuni 

sii Ci ' uno tastat i oltre 
sdegnati anche 11 Cnn 
collegliistiaineri 

Il giornale Kimnt\ ha titolalo su 
tutta la prima pagina Oggi dalla 
Moseova si pomperà via I acqua 
poiché il centro della capitale ri 
se Inerebbe di finire alluvionato do
po le nevicate degli ultimi giorni 
ielle ci sono state dav\ero) e se 
ne occuperebbero le tnippe del 
gì ino II V/os/;oi skij komsomolcl\ 
li ì aneli esso in prima lutto un mi 
sto di notizie vere e false Tra que
sti ultime il facsimile di un altro 
documento sui preparativi eli un 
colpo di Stato scritto con geroglifici 
giappones' noni hi l a i r e s tod iun 
giuppo armato umiliatosi in un 
butilici sotto la Casa Bianca dall ot
tobre se orso e he covava il proposi 
to di inondare I attuale sede del go-
vi rnonissocon materie fetali 

Nella sarabanda d, tehc si scino 

trov iti coinvolti ani he icosmonau-
*i t h i uvTibbi rot ine sto di manda
re a bordo della loro stazione Mir 
un pò di spumante per smaltire 
I imponderabilità e sigaictte I1 

t irgo virebbe già partito ma at 
teli/ione tuinarc a bordo non è 
possibile illnmenti stalleranno i 
sistemi d allarme quindi bisognerà 
uscire per forza nello spazio per 
una boccata di lumo 

Perfino [insospettabile llar Tuss 
ha aderito al g i n n csi l indosi in 
un veni iglio di falsi Su una vodka 
solid i da morsie ire che può esse
re portala in tasi a e su filobus a 
due piani appositamente per Mo
sca con le se licite a c i m i n o l a 
progettati personalmente dal sm
elato Il ancora sulle banconote 
Jiiiiblt Une convertibili elle su un 
lato sono biglie III da '•> mila rubli e 
sull altro da " man hi 'edesclu t 
sulla torre di Pisa che per sei mesi 
smontabile grazie ad una t u nolo 
già moderna sarà esposta sulla 
Pi izza Rossa 

t i 
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Pena di morte 

Eseguita 
la condanna 
numero 231 
• CHICAGO. -Perché uccidete un 
innocente. Perché? Perché? Di que
sto delitto non ci sono né prove, né 
testimoni, né moventi. Perchè i giu
dici mi vogliono morto?». Queste 
sono state, all'alba di giovedì, le ul
time parole di William Henry Han-
ce, pronunciate pochi istanti prima 
che, le tre classiche scariche mor- L 

tali, lo trasformassero nella 23 ]•' 
vittima della pena di morte che la 
Corte Suprema introdusse negli 
Usa nel 1976. .. - v .-.,-. • . • 

Hance era stato condannato 
dieci anni fa per l'assassinio di una 
prostituta. E ben pochi in verità -
nonostante quel suo ultimo mes
saggio - dubitavano della sua col
pevolezza. Egli, infatti, non solo 
aveva a suo tempo reso piena con
fessione, ma, una volta in carcere, 
aveva scritto numerose lettere nelle 
quali, firmandosi col nomignolo di 
Chairman. Force ofEuil (Presiden
te, Forza del Male) aveva minac
ciato di uccidere altre donne. Ma, 
seppur chiaro nella sostanza, il suo 
caso ha contribuito in questi giorni 
a riaprire, in seno alla Corte Supre
ma, l'ormai assopitosi dibattito sul
la pena di morte. - • - . • 

Due i motivi del dubbio: lo stato 
mentale di Hance e l'equità del 
processo al quale era stato sotto
posto. • '," ; • •;••• •• •>, 

Un punto appariva particolarm-
nente controverso., Almeno due 
dei giurati che avevano a suo tem
po condannato l'imputato aveva
no di recente ammesso d'essere 
stati sottoposti ad indebite pressio
ni per sottoscrivere la sentenza di 
morte. Uno di essi ha anzi decisa
mente negalo d'aver mai sottoscrit
to quella sentenza. E molti, inoltre, 
sono stati i medici che, in questi 
anni, hanno considerato «patologi-

>.co» lo stato mentale di,Hance.,. • -, 
Giovedì la Corte Suprema'avcva 

deliberato una «sospensione mo
mentanea della pena» per riesami
nare brevemente il caso. Ma dopo 
appena un ora di camera di consi
glio aveva poi giudicato «senza 
fondamento» la richiesta di riaprire 
il caso. Contro la decisione hanno 
votato il giudice Ruth Bader Gi-
sburg (la più recente nominata), il 
giudice John Paul Stevens ed il giu
dice Harry Blackmun, lo stesso 
che, in una recente lettera, aveva 
apertamente denunciato la crudel
tà e l'inutilità della pena di morte. 
«Vi sono prove più che chiare - ha 
scritto ieri quest'ultimo nella sua 
relazione di dissenso - del fatto 
che Hance fosse mentalmente ri
tardato e mentalmente malato. E vi 
sono molte ragioni percredereche 
il processo al quale è stato sottopo
sto fosse inficiato da dal pregiudi
zio razziale». •, , <•-»•. 

Brasile, 1993 Luciano De Luca 

Bambini poveri venduti a pezzi 
Il traffico d'organi incubo e orrore delle Americhe 
Due donne americane quasi linciate da folle inferocite 
in Guatemala. Motivo: la gente le riteneva responsabili 
d'un sequestro di bambini destinati ad essere «venduti a 
pezzi». Mai del tutto provata, l'esistenza del traffico d'or
gani infantili, è ormai divenuta «senso comune» in mol
te parti del Terzo mondo. Tutto falso? Forse. Ma è nella 
verosimiglianza d'un tale orrore che si misura la profon
dità dello scandalo. 

. ——DAL NOSTRO INVIATO 
- - . . . MASSIMO CAVALLINI 

• i CHICAGO. Dicono che la rabbia 
della folla sia esplosa all'improwi- -
so, cieca ed incontenibile come la 
furia d'un. tornado. Una donna . 
che, disperata, grida che le hanno 
«rubato il figlio». Un indice che si 
leva verso la turista americana che 
passa poco distante. Ed un'accusa 
che subito, come per un riflesso 
condizionato, diventa certezza nel
la mente di tutti. È lei la ladra. È lei 
l'assassina che -vende a pezzi i no
stri bambini»... • 

Quel che ò accaduto mercoledì 
scorso a Diane Weinstock - appe
na giunta a Coban, nel pieno del
l'altopiano guatemalteco,-dai geli 
eterni dell'Alaska - non à in realtà 
né nuovo né inconsueto. Tre setti
mane prima a San Cristobal Vera-
paz, non lontano da Città del Gua
temala, un'analoga e terrificante 
esperienza era capitata a Melissa 
Carol Larson, del New Mexico, An
che lui additata come «ladra di 

bambini». Anche lei sottratta a 
stento alla morte per linciaggio. 
Anche lei oggetto d'un odio tanto 
apparentemente assurdo quanto • 
esteso e distruttivo. Narrano infatti 
le cronache d'agenzia come la 
•caccia alla gringa» avesse, in quel
l'occasione, provocato tre giorni di. 
sommossa popolare, con la stazio
ne di polizia (dove la Larson s'era 
rifugiata) ripetutamente presa 
d'assalto. 

Turisti minacciati 
L'ambasciata americana in Gua

temala ha reagito al montare di 
questi episodi lungo due classiche 
direttrici: invitando i visitatori Usa 
«alla massima prudenza» e denun
ciando quanti «favoriscono la cir
colazione di notizie palesemente 
false». Il tutto, commentano • le 
agenzie, con assai trasparente ri
fermento ad un tal Guillermo Car-
ranza Targena, un funzionario del 

Ministero della Sanità guatemalte
co che, nelle scorse settimane, era 
tornato a soffiare sulla brace d'una 
vecchia ed atroce storia: quella, 
appunto, dei «bambini veduti a . 
pezzi». • •• -

Una storia vera o una storia fal
sa? Nella primavera del 1987, 
quando questa storia cominciò a 
circolare, a chi scrive toccò occu
parsi - proprio in Guatemala -
d'un caso di questa natura. Sotto 
accusa c'era, allora, un'organizza
zione diretta da una dama dal 
grande nome: Anà Mana de Rosa-
les Victores, sorella di quel genera
le Mcjta Victores che fino a due an
ni prima - ai vertici d'una delle più 
sanguinose dittature militari della 
stona del mondo - aveva da par 
suo retto le sorti il paese. Ed a le
garla ad un possibile traffico di or
gani non c'era, in verità, che un va
go e fragilissimo indizio: quello del • 
«prezzo». I bambini «trattati» dal
l'impresa della signora De Rosales 
costavano infatti la ragguardevole 
ed insolita somma di 20mila dolla
ri, quasi sette volte più alta di quel
la che in media, sul mercato delle 
adozioni clandestine, era conside
rata la quotazione di un «bambino 
intero». Frutto del «valore aggiunto» 
derivato dalla vendita «per parti»? O 
soltanto una coincidenza? 

Nessuno riuscì a rispondere a 
questo quesito. Nessuno riuscì a 
capire se davvero il «mercato dei 
bambini» avesse in quell'occasio
ne compiuto il «salto di qualità». 
Ovvero: se davvero avesse trasfor

mato la vendita del «prodotto vivo» 
in un più semplice e proficuo traffi
co di organi infantili «di ricambio» 
destinati ai trapianti in più fortunati 
angoli del mondo. Nessuno fu in 
grado di seguire fino in fondo la pi
sta del danaro e quella della clien
tela. E tutto assai presto si disperse 
in quell'arida ed immensa terra di . 
nessuno che, come un deserto, se
para il mondo dei poveri da quello 
dei ricchi. Lo stessa terra di nessu
no che, poco prima, aveva inghiot
tito i clamori suscitati da un altro 
episodio accaduto poco lontano, 
in Honduras, dove alla periferia di 
San Pedro Sula erano stati ritrovati, 
in una fossa comune, i corpi di ' 
quattro bambini handicappati chi
rurgicamente privati di tutti gli or
gani vitali. • <• 

Denunce e indagini a vuoto -
Anche in questo caso, nessun 

cliente, nessun dottore responsabi
le dell'eventuale operazione, nes
suna «struttura di ncezione» oltre i 
confini di quell'ipotetico mercato 
di morte e di disperazione. Eppure 
bastava andare negli slum di Tegu-
cigalpa - o in quelli di Città del 
Guatemala - per ascoltare una ve
rità di cui nessuno dubitava. Quel 
mercato senza clienti e quei delitti 
senza visibili colpevoli si muoveva
no, tra le baracche delle villas mi
seria, come i protagonisti d'un or
rore che, già allora, era «senso co
mune» e vita quotidiana. Tutti era
no convinti che quel traffico esi
stesse davvero. 

La vicenda dei «bambini venduti 
a pezzi» è, a ben vedere, sempre 
vissuta (o sopravvissuta) lungo i 
binari di questa stridente contrad
dizione. Da un lato migliaia di de
nunce, migliaia di episodi che, im
mancabilmente, finivano nel vico
lo cieco di indagini senza risultati, 
Dall'altro una «presunzione di veri
tà» che pareva ingigantirsi ad ogni 
fallimento. Da un lato chi parlava 
di «leggenda nera» o di complotto 
(a suo tempo - sfidando il ridicolo 
- il Dipartimento di Stato attribuì 

( ad una «manovra cubano-sovieti
ca» il diffondersi di queste voci); 
dall'altro chi continuava a cercare, 
oltre il labinnto d'una ormai im
mensa casistica, una vera prova tra 
tanti indizi. Ultimo in ordine di 
tempo Eric Sottas, il presidente del
la Organizzazione Mondiale conn-
tro la Tortura, che giorni fa ha de
nunciato l'esistenza d'un traffico a 
Tijuana. la confine tra Messico ed 
Usa. • , 

Lo scontro, probabilmente, non 
finirà mai. E ciò per una ragione 
semplice e terribile. «Qui - ci disse 
a suo tempo un sacerdote a Tegu-
cigalpa - i bambini sono davvero 
diventati merce. Merce che, come 
tutte le merci, si vende, si compra e 
si ruba... Intera o a pezzi poco im
porta». Il vero e grande scandalo di 
questa stona senza tine sta, a ben 
vedere, proprio in questo: non nel
la sua venta, ma nella sua verosi
miglianza. E di questo scandalo -
quale che sia la verità - il mondo 
non si vergognerà mai abbastanza. 

Colto da malore 
Tod Turner 
magnate della Cnn 

Il magnate della televisione ameri
cana Ted Turner, fondatore della 
Cnn, ha dovuto cancellare ien un 
viaggio in India a causa di un im
provviso malore. Turner, che 
avrebbe dovuto raggiungere Nuo
va Delhi con la moglie Jane Fonda, 
è stato costretto a fermarsi ? Can-
ton, in Cina. L'India era ultima tap
pa del viaggio d'affari in Asia, ha ri
ferito la Cnn. Secondo fonti giorna
listiche, a Nuova Delhi Turner ave
va l'intenzione di concludere un 
accordo con la Doordamshan, la 
televisione statale indiana, per am
pliare la distribuzione della Cnn 
nel paese. 

«Cari elettori 
il sesso orale 
non è tradimento» 

Dove comincia il tradimento? A 
corto di argomenti. Washington si 
diletta, vanamente commentando 
la lettera-confessione scritta da 
Charles Robb, uno dei vip del Con
gresso, ai suoi eletton in Virginia. 
Nella sua missiva, Robb dichiarava 
implicitamente che il sesso orale 
non costituisce adulterio. Dopo 
«averne studiato attentamente la 
formulazione», in molti hanno fatto 
pubblica professione di fedeltà co
niugale. Tra questi il senatore de
mocratico Bob Packwcod, noto 
per le sue scorribande sessuali nel
la capitale e per i suoi diari «segreti» 
che fanno tremare molte poltrone 
di Washington. 

Troppe parolacce 
Censurata in tv 
la star Madonna 

«Perché sei cosi ossessionato dalla 
mia vita sessuale?». Come esordio 
è stato un po' hard, ma Madonna, 
che così ha investito il suo interlo
cutore in un popolare talk show te
levisivo, è andata oltre. Pi esentata
si con un anello al naso, anfibi e 
abito da sera, la pop star ha pnma 
offerto al suo intervistatore un paio 
di slip da annusare e poi lo ha in
formato «che l'unna é un buon an
tisettico», intercalando di tanto in 
tanto con un «forati». Lo show era 
stato registrato e prima di andare 
in onda è stato riadattato con ge
nerosi tagli. 

Sparatoria 
nel supermarket 
a Washington 

Un uomo è rimasto ucciso e alme
no altre otto persone sono rimaste 
ferite in una sparatoria scoppiata 
in un centro commerciale a Wa
shington. La polizia non esclude 
che si tratti di un regolamento di 
conti tra bande rivali, anche se non 
è stata ancora accantonata la pista 
della rapina. Secondo le prime ri
costruzioni, almeno due uomini 
sono entrati giovedì sera nell'«0 
Street market» e hanno aperto il 
fuoco. Tre donne e sei uomini so
no stati colpiti dai proiettili. Un uo
mo è rimasto ucciso. 

Negata l'assistenza gratuita alle donne povere vittime di violenza 

«Soldi pubblici all'aborto no» 
Sei Stati sfidano Clinton 
Sei Stati americani sfidano la Casa Bianca e rifiutano l'as
sistenza gratuita per l'aborto anche nel caso di stupro o 
incesto. Ieri era l'ultimo giorno per adeguarsi alla direttiva 
che consentiva in questi casi il ricorso ai fondi pubblici. I 
«ribelli» si trincerano dietro alle leggi locali. Clinton avver
te: «Se c'è conflitto tra una disposizione statale e una fede
rale, è quest'ultima che deve prevalere». Le associazioni 
delle donne chiedono provvedimenti severi. 

• WASHINGTON. Niente aborto, 
nemmeno per le donne stuprate o 
vittime di incesto che non hanno i 
mezzi per interrompere una gravi
danza non voluta, frutto di una vio
lenza disgustosa. Sei stati america
ni sfidano le direttive dell'ammini
strazione federale e rifiutano l'assi
stenza con il Medicaid, il fondo de
stinato ai più poveri a garanzia di 
una minima copertura delle spese 
sanitarie. Ieri era il termine ultimo 
per adeguarsi alla disposizione vo
luta dalla Casa Bianca, che assicu
rava il diritto all'aborto gratuito per 
le donne che avessero subito vio
lenza. Ma l'Arkansas - lo stato del 

presidente Clinton - il South Dako
ta, la Louisiana, il Kentucky. l'Utah 
e l'Oklahoma hanno rifiutato di al
linearsi alle direttive di Washing
ton. Ed altri Stati sembra abbiano 
l'intenzione di aggiungersi alla li
sta, secondo Ray Hanley, presiden
te dell'Associazione dei direttori 
dei programmi Medicaid statali, 

Gli Stati «ribelli» si trincerano die
tro alle leggi locali. «Il Michigan ha 
adottato una legge che proibisce 
l'utilizzo di fondi pubblici per l'a
borto eccetto quando ci sia perico
lo per la madre - ha detto Vcrnon 
Smith, direttore statale del Medi
caid - La gente del Michigan ha 

parlato. Noi stiamo rispettando la 
legge dello Stato». •.. 

Lo stesso presidente Clinton si e 
però opposto al tentativo di ma
scherare il rifiuto dell'aborto dietro 
al conflitto tra leggi statali e federa
li. «Quando una legge statale con
trasta con una federale, è quest'ul
tima che deve prevalere», ha detto 
il presidente. Ma sono in molti ad 
essere in disaccordo sull'interpre
tazione che Clinton fa della legge e 
si appellano al «Hyde Amendc-
ment», che fino allo scorso anno 
ha vietato l'uso di denaro pubblico 
percoprire le spese dell'aborto. 

Che cosa accadrà ora? In teoria, 
gli Stati che violino le disposizioni 
federali possono perdere il diritto 
ai fondi perii Medicaid. Le donne e 
gli avvocati che difendono il diritto 
all'aborto si aspettano una presa di 
posizione severa, contro chi sfida 
le leggi iedcrali. In realtà, l'ammini
strazione Clinton sembra orientata 
ad una strategia più morbida. «Per 
il momento non succederà nulla. 
Ncgozieremo con gli Stati e vedre
mo se possono adeguarsi alla di
rettiva federale. Siamo sicuri che 
faranno tutto il possibile». • • • 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. S 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 
•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare. 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li
vello locale. 
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. , 

l'Unità Roma ' Tel."(06) 6869549 
l'Unità Milano Tel. (02) 6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 
Spi Roma Tel. (06) 35781 

- Fax (06) 6871308 
- Fax (02) 6772337 
- Fax(051) 220304 
- Fax (06) 3578270 

fl. dovere è più. piacevole 
con un amico fidato 

/» \ 
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COREA DEL NORD. Da mezzo secolo si tiene in equilibrio tra potenti vicini 
Successi e drammi del «grande leader» e del suo paese 

Il regno misterioso 
di Kim II Sung 
acrobata senza eredi 
il mistero Corea del Nord il potere assoluto del suo «gran
de leader», il balletto dei familiari per la successione, le 
protezioni internazionali, i successi e ì drammi nella vita 
economica e sociale Krzysztof Darewicz, capo dell'ufficio 
di corrispondenza per Pechino e Pyongyang dell'agenzia 
polacca «Pap», è uno dei pochissimi giornalisti occidentali 
con visto d'ingresso nel regno di Kim II Sung Lo racconta 
in questo articolo scritto per l'Unità 

KRZYSZTOF DAREWICZ 

• PYONGYANG Senza dubbio 
molti presidenti e capi di btato invi
diano il «grande leader» Kim • Il 
Sung Quanti possono reggere il 
confronto con i suoi quasi cin
quanta anni di ininterrotto potere' 
Quanti ambirebbero ad essere cir
condati dall enorme nspetto e dal-
I adorazione che i sudditi gli riser
vano9 O governai un paese bellis
simo con mar t monti un clima 
mite grandi ricchezze naturali, cit
tadini displmati e diligenti e un 
esercito potente e leale' O quanto 
meno poter avere in giorni inquieti 
come questi, la strao-dmana capa
cità di Kim 11 Sung di muoversi in 
perfetto equilibro tra le potenze 
che circondano il suo regno senza 
perdere gran che della propna so
vranità Certamente se avesse retto 
le sorti del paese qualche secolo 
fa sarebbe stato considerato l'e
sempio perfetto del monarca asso
luto. Ma disgraziatamente gli è ca
pitato di vivere in un epoca in cui 
riscuotono notevole credito valon 
quanto mai diversi Cosi al posto 
delle lodi la Corea del Nord nceve 
continue cnuche per il fatto di es
sere il paese più isolato imprevedi
bile e ostile mentre il suo «grande 
leader» è ntenuto responsabile di 
guidare il regime più oppressivo 
totalitano e inumano oltre che di 
alimentare il più ndicolo cjlto del
la personalità t 

Isolamento e mistero 
La ragione per cui è cosi difficile 

comprendere la Corea del Nord, 
mentre è cosi facile ndicolizzarla 
va individuata anzitutto nella scelta 
dell isolamento Da un lato sono 
talmente pochi 1 giornalisti. 1 politi
ci, gli uomini d affan e i turisti stra-
nien cui è consentito di visitare il 
paese che risulta quasi impossibile 
confermare e venficare qualsivo
glia ipotesi Di conseguenza biso
gna per lo più affidarsi alle conget
ture alle voci e alle teone Dall al
tro la Corea del Nord è tra gli ex 
paesi comunisti o tra quelli ancor* 
tali il più chiaro esempio oltreché 
la vittima di un atteggiamento che 
non attribuisce la necessana im
portanza alla comunicazione con 
il resto del mondo Naturalmente 
questo isolamento aiuta non poco 
Kim 11 Sung a nascondere al resto 

del pianeta molte realtà Grazie al-
I isolamento questioni quali la re
pressione le esecuzioni e le gravi 
violazioni dei diritti umani sfuggo
no generalmente ali attenzione 
della comunità intemazionale 
«Non abbiamo cnminalità né cn-
minali né pngioni» mi garantisco
no di frequente «responsabili fun
zionai del governo della Corea 
del Nord 11 paese e talmente im
permeabile ali estemo che persino 
Amnesty International nelle venti 
pagine recentemente dedicate alla 
Corea del Nord ha potuto ncordare 
appena quattro specifici casi di re
pressione Niente colpa senza pro
ve' La cosiddetta questione nu
cleare nordcoreana è un altro 
splendido esempio di come fun
ziona in pratica 1 isolamento Im
magini dai satelliti ispezioni del-
1 Aiea rapporti della Cia nulla ser
ve a modificare questa semplice 
realtà non sappiamo ancora se la 
Corca del Nord h i li bomb i nu 
cleare se aspira ad averla o se I in
tera faccenda altro non 6 che 1 en
nesimo bluff di Kim 11 Sung 

Tuttavia per la Corea del Nord 
Lisciamento presenta altrettanti 
svantaggi Forse il resto del mondo 
non avrà le idee chiare sulle ambi
zioni nuclean di Kim 11 Sung ma 
ignora anche molti aspetti di cui la 
Corea del Nord potrebbe andare 
fiera Ad esempio quanti sanno 
che in Corea del Nord I aspettativa 
di vita (71 anni per gli uomini e 77 
per le donne) è sui livelli di molti 
paesi sviluppati e che la mortalità 
infantile è scesa al 10 per 1000 O 
che 1 intera popolazione del paese 
gode di una abitazione completa
mente gratuita che vengono co
struiti ogni anno 150000 nuovi al
loggi e che 1 elettricità e I acqua 
corrente arrivano nel 100% delle 
abitazioni' Contranamente a 
quanto comunemente ntenuto e a 
quanto spesso nfento dalla stam
pa nella Corea del Nord non esiste 
la vera e propna povertà in quanto 
tutti hanno di che mangiare diche 
copnrsi e un tetto sulla testa Se
condo I Indice dello sviluppo uma
no dell Undp la Corea del Nord si 
colloca grosso modo a metà classi
fica i 

Quando nel 1989 Solidarnosc 
vinse in Polonia le pnme elezioni 

Niente più terre per re Costantino 
Il governo greco ha presentato Ieri un progetto di legge che prevede il 
sequestro del beni dell'ex re Costantino oltre al ritiro del passaporto. L'ex 
sovrano, 52 anni, che vive attualmente a Londra con la famiglia, era stato 
costretto all'esilio nel dicembre del 1967, dopo un fallito tentativo di 
opporsi alla dittatura militare. Con la nascita della repubblica nel 7 5 , 
Costantino è stato definitivamente spodestato ed è rientrato In Grecia per 
la prima volta solo la scorsa estate. Ma In quell'occasione, ha detto Ieri II 
primo ministro Papandreu, l'ex re «si comportò da persona non grata-. 

L'ex sovrano, secondo la proposta del governo greco, potrà riavere il 
passaporto «se riconoscerà la repubblica e metterà fine al suol 
atteggiamenti provocatori». 

libere gli studenti cinesi dimostra
rono a Tien An Men per chiedere 
la democrazia, cadde il muro di 
Berlino e il dittatore rumeno Ceau-
cescu fu giustiziato il destino della 
Corea del Nord di Kim 11 Sung ap-
panva segnato Ma non andò cosi 
Nemmeno il crollo dell Unione so
vietica il ntiro degli aiuti economi
ci e degli approvvigionamenti pe
troliferi di Mosca e il tramonto del 
sistema del «baratto» fondamentale 
per ie esportazioni nordcoreane 
misero definitivamente in cnsi la 
Corea del Nord In qualche misura 
Kim II Sung deve la sua sopravvi
venza oltre che al sostegno econo
mico e politico di "echino ali ele
vato grado di autosufficienza della 
Corea del Nord e a un controllo 
straordinanamentc efficace sulla 
società ad opera del regime Del 
resto I ipotesi di una rapida nunifi-
cazione del Nord e del Sud è consi
derata con nluttanza sia dalle due 
Coree che dalle altre potenze inte
ressate Colpita dalla dolorosa 
espenenza dell unificazione della 
Germania Seul ha perso qualsivo
glia entusiasmo in questa direzio
ne E Cina Stati Uniti Giappone 
Russia al di là delle parole di fatto 
prefenscono ntardare I avvento di 
una sola Corea potenzialmente 
molto competitiva (sotto il profilo 
economico militare ed anche nu
cleare) 

Le danze della successione 
Per tutte queste ragioni lapmci-

pak prcoccup i/ionc Ji Kim II 
Sung resta quella della successio
ne Dal 1973 Kim Jong II, figlio più 
grande di Kim 11 Sung sembra es
sere I erede designato Noto con 
[appellativo di «amato leader» il 
cinquantaduenne Kim Jong II è al 
momento membro dell'Ufficio po
litico del Comitato centrale del Par
tito nordcoreano dei lavoraton e 
comandante in capo delle forze ar
mate Kim Jong 11 come suo padre 
ha npetutamente ammesso ha so
stituito Kim II Sung nella cura quo
tidiana degli affan di stato e di par
tito Ma l'ultima parola spetta an
cora al «grande leader» tuttora pre
sidente della repubblica e segreta-
no generale del partito Inoltre Kim 
Jong II non ha il cansma né le ca
pacità di governo del padre E, al 
contrano di suo padre non è un 
grande oratore 1 nordcoreani e gli 
stranieri che vivono a Pyongyang 
hanno potuto ascoltare la sua voce 
per la pnma volta appena un anno 
fa quando Kim Jong li pronunciò 
una sola frase per lodare I esercito 
nel corso di una parata militare 
nella capitale II suo modo di «oc
cuparsi degli affan di Stato» si limi
ta ad inviare brevi telegrammi e 
messaggi di congratulazioni alle 
fabbnche ai reparti militan e ai «la
voraton modello» 

Ma I ultima novità è il sorpren-

^ $ 

Uno scorcio di Pyongyang, capitale Nord-coreana 

dente ritomo sulla scena del fratel
lo più piccolo di Kim II Sung Kim 
Jong Ju Dopo 18 anni di esilio po
litico è stato nominato membro 
del Politburo e ed è diventato uno 
dei quattro vicepresidenti della Co
rea del Nord <\gli inizi degli anni 
70 era considerato il secondo per-
s >n wiopiu potcntr <•' I s 1 
tre che il pnncipale pretendente al 
trono Oggi da esperto «zio» Kim 
Jong Ju può svolgere il ruolo del 
consigliere del futuro «grande lea
der» in particolar modo per quan
to concerne la politica nei confron
ti della Corea del Sud 

A giudicare dalla resurrezione di 
altn due esponenti della famiglia -
1 attuale moglie Kim Song Ae e il di 
loro figlio Kim Pyong 11 - sembre
rebbe che il grande leader» desi-
den il massimo di unità in seno al 
clan II calcolo unire la famiglia 
pnma della sua morte è avveduto 
Ma resta da vedere se questi tenta
tivi basteranno ad impedire lo 
scoppio di una lotta per il potere 
che porterebbe inevitabilmente al 
crollo del sistema 

Negozi vuoti e auto ferme 
Il destino della famiglia dipende 

comunque in larga misura dallo 
stato di salute dell economia nord-
coreana È difficile valutare I am
piezza della cnsi economica stante 
il fatto che i dati statistici sono se
greti «La produzione di carne ha 
fatto registrare un incremento pan 
a 49 volte» spiega il direttore della 
prestigiosa Accademia agncola di 
Pyongyang mostrandomi un grafi
co sulla parete Però non vengono 
fomite unità di misura 1 negozi 

Kim Jong II 

vuoti i nstoranti de
serti le frequenti inter
ruzioni nell erogazio
ne dell energia elettri
ca sono ind'cazioni 
più convincenti dello 
stato di grave crisi 
economica della Co-
i I \ r i \ M 
province i trasporti 
pubblici non funz.o-
nano Nei campi al 
posto delle macchine 
agricole si vedono al 
lavoro uomini e buoi 
Persino nella capitale 
che è la vetrina del 
paese la domenica è 
probità la circolazio
ne delle autovetture 
Prodotti alimentan ar
ticoli di abbigliamenti 
e altn genen di pnma 
necessità sono severamente razio
nati Un lavoratore tipo mangia 
ogni giorno due ciotole di nso e un 
pò di cavolo Ogni famiglia ha di-
rtto a qualche uovo al mese men
tre il latte è nservato ai neonati e al
le donne in stato di gravidanza Ge
nen di lusso quali la carne il pesce 
o I olio per cucinare vengono di-
stnbuiti solamente pnma delle fe
stività nazionali il compleanno di 
Kim II Sung e di Kim Jong II Solo le 
bevande alcoliche circolano in ab
bondanza Sebbene si diffondano 
continuamente voci di tumulti per 
il cibo e di scontri tra contadini di
sperati e forze di polizia nelle pro
vince più povere del nord nessuna 
fonte indipendente è in grado di 
confermarle Beninteso la Corea 

ArctilvoDarewicz 

del Nord non può essere parago
nata a paesi flagellati dalla fame 
come 1 Etiopia la Somalia o il Su
dan Né a Pyongyang né nelle pro
vince più remote si vedono mendi
canti o persone gravemente mal
nutrite e affamate Ma ovviamente 
cresce lo scontento e le autontà 
nordcoreane hanno già più volte 
ammesso casi di saccheggio dei 
magazzini statali di cereali o di cor
ruzione 

Grave crisi economica 
Consapevole della gravità della 

situazione il regime non può più 
nascondere la venta Per la prima 
volta dalla nascita nel 1948 della 
Repubblica popolare della Corea 
la gravità della cnsi economica è 

A Tokio paura neU'«Asahi Shimbun» per la protesta degli estremisti di destra 

Due samurai all'assalto del giornale 
Catturano ostaggi, poi s'arrendono 

NOSTRO SERVIZIO 

s> TOKIO Si è conclusa dopo sei 
ore d angoscia, con il nlascio degli 
ostaggi e 1 arresto dei sequestraton 
la clamorosa impresa di due estre
misti di destra all'interno della re
dazione del quotidiano «Asahi 
Shimbun» 

Armati di pistola spade e can
delotti di dinamite i due ultrana-
zionalisti giapponesi appartenenti 
al gruppo «Dai Hi Ka» hanno fatto 
irruzione nei locali del giornale in
torno alte 13 di len Dopo avere 
esploso qualche colpo a scopo ìn-
timidatono, hanno preso in ostag
gio dieci persone I due fanatici 
hanno proclamato l'occupazione 
del giornale come atto di protesta 
contro le posizioni liberali del quo
tidiano e si sono bamcati con ì lo
ro pngionien nella sala nunioni del 

giornale al quindicesimo piano di 
un palazzo in piero centro a To
kyo che ospita anche van uffici di 
corrispondenza della stampa stra
niera In strada altn militanti del 
Dai Hi Kai manifestavano il loro so
stegno ali azione in corso 

Scattato I allarme sono interve
nuti centinaia di agenti dei reparti 
speciali, che hanno preso posizio
ne dentro e fuon I edificio mentre 
la zona veniva sorvolata dagli eli
cotteri Alcuni poliziotti muniti di 
giubbotti anti-proiettile si sono 
piazzati nel comdoio su cui s affac
cia la stanza dove si trovavano se
questraton e ostaggi pronti ad in
tervenire in caso di bisogno 

Dopo un paio d ore sono stati n-
lasciati otto dei dieci ostaggi ! mili
tanti del «Dai Hi Kai» hanno tratte
nuto soltanto'un funzionano delle 

relazioni pubbliche e 1 assistente 
del presidente dell Asahi Poi dopo 
un estenuante trattativa hanno la
sciato andare anche questi ultimi 
consegnandosi nelle mani della 
polizia ntenendosi evidentemente 
paghi dell effetto propagandistico 
ottenuto sino a quel momento Al
le finestre del quindicesimo piano 
avevano steso striscioni con slogan 
ostili alla linea editonale del gior
nale Televisioni e radio avevano 
dato ampio risalto ali episodio e ì 
due hanno ntenuto di avere cosi 
raggiunto il loro scopo 

Nelle centinaia di volantini che i 
due estremisti avevano lanciato in 
strada dalle finestre si accusavano 
i giornalisti dell Asahi di essere «cn-
mmali di guerra di pnma classe» 
Dal direttore del quotidiano si esi
gevano scuse per la linea ostile alla 
destra nferendosi in particolare 

Cina e Usa chiedono 
«Accettate le ispezioni 
dell'Orni sul nucleare» 
Il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unito ha chiesto ieri alla 
Corea del Nord di autorizzare le 
Ispezioni auspicate dall'Agenzia 
intemazionale per l'energia 
atomica (Aiea), con sede a Vienna. 
La richiesta, che non ha carattere 
costrittivo è contenuta in una 
dichiarazione, il cui testo ò stato 
concordato fra le diplomazie di 
Stati Uniti e Cina. Pechino si era 
pronunciata nel giorni scorsi 
contro l'adozione di una risoluzione 
più vincolante. Secondo I cinesi 
infatti non era opportuno 
minacciare sanzioni contro 
Pyongyang qualora questa avesse 
risposto negativamente all'Invito 
ad aprire I propri impianti nucleari 
ai controlli intemazionali. I 
rappresentanti di Pechino hanno 
cosi ottenuto che un precedente 
testo dal toni più duri venisse 
modificato. 

Negli urtimi tempi la polemica fra 
Il governo di Pyongyang e quello 
americano si e fatta accesissima, 
soprattutto dopo che Washington 
ha annunciato il dispiego di missili 
anti-missile Patriot in Corea del 
sud per proteggere i l paese alleato 
da eventuali attacchi provenienti 
dal nord. Secondo le autorità 
nordcoreane la decisione 
statunitense aumenterebbe I rischi 
di guerra nella penisola coreana, 
che da quarant'anni e divisa In due 
Stati confinanti lungo la linea di 
demarcazione dol trentottesimo 
parallelo. 

stata pubblicamente nconosciuta 
Durante la nunione del Comitato 
centrale dell 8 dicembre 1993 si è 
ammesso che a seguito del man
cato sostegno dei tradizionali al
leati comunisti non era possibile 
realizzare gli obictrvi previsti dal 

tivo il prodotto interno lordo è di
minuito del 5°u 11 Comitato centra
le ha deciso di dare impulso ali a-
gncoltura ali industna leggera e al 
commercio estero nei prossimi 
due o tre anni di «naagiustamento 
economico Sono già state prese 
alcune misure di nforma tra cui 
1 approvazione di leggi intese a li
beralizzare gli investimenti stranien 
e [ejoint uenturee il nonentamen-
to del commercio dall Europa e 
dalla Russia verso I Asia In alcune 
delle otta più grandi operano liben 
mercati dove i contadini possono 
vendere ortaggi carne uova e pe
sce a prezzi non regolati Ci sono 
anche alcuni negozi che vendono 
beni di consumo al di fuon delle 
norme sul razionamento 

Una volta fu chiesto a Kim 11 
Sung quando la Corea del Nord 
avrebbe messo mano a una rifor
ma del mercato II -grande leader» 
rispose «Come si può nfornare 
qualcosa che è già perfetto'» Mi 
sembra che il senso vero di questa 
nsposta sia piuttosto il seguente 
basta togliere un pezzo perché 
crolli 1 intera struttura 
Traduzione Prof Carlo Antonio Bi 
scotìo 

agli articoli ironici comparsi recen 
temente a proposito delle decine 
di camion che ogni giorno transita
no nel centro di Tokyo bombar
dando la popolazione con slogan 
nazionalisti e xenofobi gndati at
traverso i megafoni 

Nei volantini si lanciavano pe
santi accuse anche contro il pre
mier Monhiro Hosokawa a! quale i 
fascisti giapponesi non perdonano 
il «cedimento indegno» consistito 
nell essere stato il pnmo capo di 
governo nipponico del dopoguer
ra ad ammettere i cnmim commes
si dai giapponesi nel conflitto mon
diale Hosokawa subito dopo la 
vittona elettorale 1 estate scorsa 
presentò scuse formali a tutti ì pae
si asiatici invasi dall armata del Sol 
levante per le sofferenze inflitte so
prattutto alla popolazione civile 

Qualche mese fa il leader del 
Dai Hi Kai (I espressione significa 

Snusuke Nomura Ap 

Grande sofferenza) si era tolto la 
vita proprio nella sede dell Asahi 
Accadde il 20 ottobre scorso Snu
suke Nomura capo del gruppo ul-
trana/ionalista manifestò il suo 
sdegno per un articolo poco favo
revole alla Casa impenale e dopo 
essere penetrato nello studio del 
direttore si sparò un colpo di pisto
la L estrema destra giapponese 
conta circa 150 gruppi per un tota-
'e di tremila attivisti 

t t 



FINANZA E IMPRESA 

• CARIVERONA. Maxi-aumento di ca
pitale e prestito obbligazionario ( per un 
totale di 500 miliardi di lire) carato dalla 
Cassa di Risparmio di Verona Vicenza 
Belluno e Ancona I operazione • decisa 
dall assemblea degli azionisti • porterà il 
capitale da 1 327 a 1 778 miliardi di lire 
con una presenza di privati nel capitale 
della Cassa d e l l " ' . 
• CENTRO LEASING. Nel parabanca
rio italiano è nato un polo che gestirà 
circa 3 000 miliardi di impieghi costituiti 
da beni concessi in locazione e che si 
colloca ai vertici del settore È il risultato 
della decisione dell'assemblea di Centro 
Leasing di approvare un aumento di ca
pitale (da 120 a 152 miliardi) intera
mente riservato ali Imi, che avrà quindi 
una partecipazione del 20"o 
• CASSA ASTI. La Cassa di Risparmio 
di Asti ha chiuso il 93 con un utile netto 
d esercizio di 17 5 miliardi di lire con un 

incremento deli 88 12 rispetto al 92 II 
patrimonio netto della banca ammonta 
a 197 G miliardi contro i 175 7 dell anno 
precedente La raccolta diretta dalla 
clientela ha avuto un incremento del 
9 42 .. rispetto al 92 sfiorando i 2 000 
miliardi • 
• ANVED. L Assemblea nazionale del-
1 AN'VED (Associazione Nazionale Ven
dite per Corrispondenza e a Distanza) 
ha rinnovato il Comitato Direttivo per il 
biennio 1994 1996 A guidare I Associa
zione è stato riconfermato il Presidente 
Italo Prati?zoli (Polstalrnarket) coadiu
vato da tre Vicepresidenti Patrick De-
fauw della Vostro - responsabile del set
tore "Cataloghi ad assortimento multi
plo» Michael Maar di Euroclub e Paolo 
Lavino di Modafil-Vlondofficc rispettiva
mente responsabili del settore editori • e 
•cataloghi specialistici' 

Nuovo record per Piazza Affari 
Forti scambi, telematico ancora in crisi 
• MILANO A Piazza Affari cresce 
I attesa di un accordo per la fonna-
zione del Governo ed e ancora To
ro» Dopo qualche incertezza in av
vio di seduta il mercato ha quasi ri
trovato lo slancio delle ultime gior
nate E. nonostante gli «strappi» della 
vigilia, i prezzi hanno trovato ancora 
spazio per crescere Non si e ferma
to, nonostante la chiusura della 
piazza di Londra e di tutti i principali 
mercati europei il fiume di ordini 
anche dall'estero e gli scambi sono 
stati elevatissimi anche se non re
cord, a 1 524 miliardi II record e sta
to battuto invece sul fronte delle pro
poste di negoziazione che sono sta
te 110 120 

L indice \1ib ha chiuso in crescita 

dell 1 99 toccando il nuovo massi
mo dell anno a quota 1 177 II \libtel 
è salito dello 0 78 a 11 772 \ dare 
ancora fiducia al mercato ha contri
buito la stabilita della lira poiché il 
rialzo del dollaro e iniziato solo a 
mercato chiuso L interesse e rima
sto puntato sugli assicurata! Tra i ti
toli guida, in evidenza le Olivetti che 
hanno fatto un improvviso balzo del 
3 12 dopo qualche seduta incerta 

Ben comprate anche le Fiat che 
hanno chiuso a 5 614 lire 
( - 1 94 ' ), le Generali ( - 1 62 a 
42 941 ) insieme al resto degli assi
curativi ancora spinti dai programmi 
di previdenza privata contenuti nel 
programma di governo del polo di 

destra le Vk-diobanca ( - 1 79 a 
16819) le Sip <i 4 800 ( - 2 KM ole 
Stct a 3 818 C- 2 18) Più calme le 
Montedison in tensione nelle ultime 
sedute ma che oggi hanno chiuso 
Divariate a 1 416 e nel finale sono 
state schiacciate fino a 1 401 (meno 
I 06) Nel resio del listino in contro-
tendenza le Mar70tto a l i 116 ( me
ro 094) le tre Saffa leFalckconle 
risparmio particolarmente offerte 
( meno 9 63 a 3 150) le tre -\litalia 
In progresso le due Standa (,- 4 92 
a 38 400 le ordinane e più 3 48 a 
I I 900 le risparmio) nonostante le 
smentite di una prossima cessione 
della società di grande distribuzione 
del gruppo Fininvest 
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Economia lavoro 
Marco a quota 960, il dollaro prima scende e poi sale 
Volumi record a Piazzaffari che segna nuovi progressi 

Borsa alle stelle 
Ondata di acquisti 
per le industrie 
Oltre centomila proposte di .scambio, 68 895 contratti 
conclusi in una giornata per più di 1.500 miliardi sono dati 
che la borsa italiana non ha mai conosciuto. Il rialto è di 
un altro 2°ó ma la novità vera è l'interesse nuovo per i titoli 
industriali Italcementi più 5,8uo, Olivetti 2,46".. Pirelli 
2,3l"u e persino Fiat è in rialzo su acquisti percento miliar
di. Si combinano m'questi risultati fattori politici e mone
tari, in particolare un nuovo ribasso dei tassi 

• ROMA Sul piano monetario i i 
rialzo della lira contro il dollaro e ,1 
marco quotato 960 ha suscitate 
l'ipotesi che sia ormai consolidato 
il terreno per portare i tassi d inte 
resse a livello europeo La discesi 
si conta in centesimi i tassi inter 
bancari sono al l8 251.. e il pronti 
contro termine della Banca ci Italia 
ali 8 29%. Minimi storici ma ancora 
conciati ad ur'a politica cautclovi 
che mira a mantenere attorno ... 
2 50-2,75". In distanza con i tassi 
tedeschi 

Tassi In calo 
Ieri il marco godeva di un pronti 

contro termine al 5 76' Infondate 
quindi lo voci circi un possibile ri 
torno alle pania lis.se nel Sistema 
monetano europeo Ciò richiede 
un nuovo accorcio europeo ma so 
pratutto da parte italiana la capa 
cita di annullare il maggior costo 
della lira rispetto alle altre valute 
europee È vero invece che la ri
duzione dei tassi contmueiaCon 
due effetti da un lato il Tesoro ha 
la possibilità di ridurre la spesa per 
interessi rendendo anche aritmeti
camente ingiustificato ogni inasprì 
mento fiscale una massa cospicua 
di denaro si sposta dagli impieghi 
finanziari ali acquisto di azioni in 
vista di una ripresa dei profitti che 
forse e già cominciata Valgano i 
dati forniti ieri datl'lstat sui prezzi 
industriali, aumentati del 3 5 
nonché su quelli all'ingrosso au 
mentati del 4 2", Si tratta di au
menti inflazionistici consentiti dal 
buon livello della domanda estera 
e di cui un mercato interno ancora 
caratterizzato da domanda sta
gnante deve farsi carico Che i prò 
fitti siano in ripresa è naturalmente 
un indicatore positivo che ciò av 
venga senzo espansione della do 
manda interna (in marzo abbiamo 
avuto persino la riduzione dei con 
siimi eli energia elettrica) mette in 
evidenza quanto corto sia il respiro 
delle forze che spingono alla npre 

RENZO STEFANELLI 
sa I commentatori della Hors i il 
tnbuiseono inolt i importanza il 
fattore politico nuovo senza tutta
via aggiungere molto a e io che 
sappiamo circa la politica econo
mica della coalizione i he si prepa
ra a governare cioc una generica 
propensione a favorire le società di 
capitale Molti altri fatti devono es
sere tenuti presenti Le privatizza 
ziom in primo luogo hanno uies 
so in evo luz ione miliardi di pez
zi sul mercato azionano Nel caso 
delle teleconiuncazioni I ingresso 
di Olivetti nei telefoni ne rialza le 
prospettive eli profitto Non si com
pra però solo Olivetti e Slet si parla 
di interesse Fiat per la pnv itizza 
'ioni st. ' i iimpi n | . . I , v li 
sione dai te Iclonini') quindi si ac
quistano Fi it per UH) miliardi in un 
giorno covi mai avvenuta Anche 
nel caso di una azienda in difficol
ta come Standa bastano indiscre
zioni sulle trattative di vendita per 
far salire il titolo del 5' in un gior
no L interesse degli investitori 
esteri ad esempio e legato tanto al 
fitto programma di privatizzazioni 
quanto ad una congiuntura triter 
nazionale che continua ad avere 
andari icnt1 asimmetrici 

Dollaro In rialzo 
Il dollaro si e ripreso tornando a 

1030 sulla base dell aumento del 
1 occupazione negli Stati Uniti 150 
mila nuovi posti di lavoro nell ulti
mo mese Pero la disoccupazione 
resta immutata al r, "•>' C la folte ri 
presa delle costruzioni edilizie 
sembra esserci arrestata I tassi 
d interesse statunitensi tendono al 
rialzo e vero ma sono ancora più 
bassi del 50-10 rispetto ali Europa 
benché I economia americana sia 
in crescita e quella europea no Ixi 
questione a cui deve dare risposta 
la nuova coalizione di governo 
quindi i quella del duplici sgan 
eiamento della congiuntura italia
na dall andamento stagnazionista 
europeo e dal rialzo dei tassi ci in 

Moody's: «Il giudizio 
sull'Italia resta 
invariato anche 
dopo l'esito del voto» 
Stabilizzare le finanze pubbliche e 
mantenere l'equilibrio sociale: 
erano e restano questi - secondo 
Moody's -1 problemi che deve 
affrontare l'Italia. A quattro giorni 
dalla vittoria della coalizione di 
destra, Vincent Truglia, analista 
finanziario di Moody's, Intervistato 
alla radio, ha affermato: "Per noi e 
importante seguire da vicino le 
vicende del governo, ed e ancora 
più importante con un governo che 
funzioni entro li più breve tempo 
possibile capire quali scelte 
economiche verranno fatte dal 
nuovo governo, quale che sia». In 
particolare, ha aggiunto, 
l'attenzione e puntata sulla 
politica economica, per vedere se 
il nuovo esecutivo seguirà quella 
mantenuta dal governo Ciampi. 
Quanto alla possibilità di 
•promuovere' l'Italia ad un rating 
superiore. Truglia ha sostenuto 
che .per ora II nostro punto di vista 
re*:tn lnv.-irlnto II nuovo governo -
hddggiuKto-dovrd trovare un 
difficilissimo equilibrio, 
stabilizzare le finanze del settore 
pubblico e mantenere l'equilibrio 
sociale. Allo stato attuale, In 
questo senso non c'è spazio per 
alcun errore, neanche il più 
piccolo». 

(eressi negli Stati Uniti Ciò richie
de decisioni tempestive e quindi 
un cluanmento in seno alla coali
zione che governerà L Autorità 
monetarii invece dovrebbe fare 
uso de1! autonomia che gli ha rico-
noseu to il passato parlamento e di 
quella che gli promettono i nuovi 
eletti per utilizzare al meglio il pò-
'en/iale olferto dai mercati Nessu
no ha rilevato ad esempio I assur
dità di un movimento di rivaluta
zione della lira accennato in que
sta settimana pur in presenza di 
dati negativi sulla produzione in
dustriale e 1 occupazione La riva
lutazione in queste condizioni ri
schi.! di spazzare via il fattore che 
sta alla base delle esportazioni e 
del nsul'ato attivo della bilancia 
dei pagamenti la competitivita iti
ti rnazioiialedei prezzi italiani 

210 miliardi di risultato netto, partecipazioni in forte aumento 

Agnelli: crescono gli utili 
ed il portafoglio dell'Ini 
m 'IORINO Nel I W i I Itil ha r.w 
giunto a livello consolidato un ri 
slittato netto di gruppo superiore di 
oltre il 10' a quello del 92 che era 
siato di 192 8 miliardi 11 risultato 
insieme ai primi dati disponibili a 
la pre-chiusuia 93 e stato < sani • 
nato ieri dal Consiglio eli ainrnini 
strazione dell Itil che si e riunito 
sotto la presidenza di Umberto 
\gnelli Nel corso del 1995 rileva 
una nota - il portatogli Idi ha avu 
to un rilevante sviluppo In panico 
lare vengono ricordati la sottosc ri 
zione dell aumento di capitale Fi it 
e delle' obbligazioni Mediobune< 
che consentiranno di elevare al 
12 G", la partecipazione in Fiat 
I acquisto del 3 5' (670 miliardi) 
del capitale ordinano Ui Rinascen 
te I incremento della partccipazio 
ne nella Saint Louis dal 0 5 al 
13 8'« (.con investimento di 221 
miliardi) per il quale llil e Worms 

hanno in corso un patto di coli ibo 
razione per la direzione strategie e > 
operativa della Saint Louis investi
mento di oltre 1 50 miliardi per al
cune-operazioni effettuate in colla-
^orazione ce.n il giuppo Aecor i 
cioè I acquisto del 1") della ho! 
ding di eontiolloekl giuppo albci 
ghiero ungherese Pannonia di I 
50 del gruppo alberghiero leu 
mule 1 ede l 5 9 di Icapitali de Ila 
C'ost.i ctocicre Li posizione finali 
ziaria netta a breve del gruppo 111! 
c h e a fine 9 5 era negativa pei enea 
1 RIO miliardi potrà tornare in 
equilibrio con la pieigraniin i t ic i- . 
sione della partecipazione nella 
Galbam ^20 a line Uìj Viene 
pò, ricordato che nel ' H e slato fai 
to un aumento a pagamento de'l 
eapit ile Ifil ( introito ci '.72 ri• ili.it 
di) che e stata ele'vata al i l la 
partecipazione Rinascenti' e che e 
stata confermala la veilonta di so 
stenerni' lo sviluppo 

Isabella Balena 

Anche i «maghi» della finanza 
colpiti dalla crisi di Wall Street 
• NIWiOKK. La tendenza ribassista e he ha domina
to i mercati finanziari americani ne Ile ultime settima
ne ha colpito duramente ani he i maghi di 'Aall Street 
dal leggendario investitore Michael Steinhardt a presti
giosi fondi privati ad allo rendimento per una nstretta 
elite di prandi .eoiporation e milionari le pei dite ac
cumulate sono talmente' elevate da avei cancellato 
dalla mappa della finanza Usa patumopi che appari
vano finora mattacc ibili Ad aggravare la situazione di 
molti fondi e stato il lino forte indebitamento molti 
geston di hexlge (linei hanno infatti pie so a prestito 
forti somme di denaro per ,v quistare titoli nella cem-
vmzione che i tassi di interesse sarebbero rimasti su li
velli mollo contenuti Un i scommessa questa elicsi 
e nvelat,i pelo errata e in molti sono stati costretti a li
quidare le propne posizioni m titoli per potè r pagare i 

debiti 
Colpito duramente da un miliardo di dollari (oltre 

I 600 miliardi di lire) di passività nel primo trimestre 
dell anno Steinhardt e stato costretto a vendere prati
camente tutti i suoi investimenti pei evitare la debacle 
È stato un periodo tremendo ha commentato il fon

datore della Steinhardt Management che ha visto 
spazzare via dal calo della borsa (dal 31 gennaio ad 
oggi lo scivolone e stato del 9 ) circa un quarto dei 
1 4 miliardi di uttiv ita da lui gestiti Steinhardt non è so
lo nella sua disgrazia Solo giovedì londi privati (un to
tale di 2 miliardi di dollari di ittivita a line gennaio) 
gestiti dalla Askin Capital Management sono stati inte
ramente liquidati a Wall Stri'et per garantire la restitu 
zione dei capitali presi a prestito 

Umberto Agnelli 

Il gruppo petrolifero di Garrone aumenta utili e fatturato 

Socio americano per Erg 
Cala Futile di Stefanel 
m ROM \ Miglior ino i conti etcì 
settore petrolileio elella Crg in atte
sa del sex ie. aiue ueano che -entro 
breve tempo, come ha affermato 
il presidente Riccardo Garrone 
porterà ad un lallorzanicnlo Iman 
ziario della società Garrone ha 
confermato che un accordo in tal 
senso sar.. raggiunto con la banca 
daffari Carlvle che porterà ali ì 
nascita eli una loint ve'iilure ' in 
tesa e in (unzione di un possibile 
acquisto della Ip e|uanelo 1 TIII eie 
e iile la di metterla sul ine n atei ina 
non seilo (guanto ai risii Itati de I se 1 
tore oil del gruppo i Isab e P.rg l'i 
troll ) c|insto ha chiuso il 'H con 
un fatturato consolidale! eli 7 r>00 
miliardi I margine lorclodil settore 
e stato eli I..V5 miliardi contro i 1'L> 
del 02 

Stefanel. Fili 21 2 nuli irdi i inca 
lo nspi Ito ai 21 i elei 02 ) I utile 
netto della Stefani I Spa evidenzia 
to nella beizzu di bilancio consoli 

dato perii 199 5 esaminata dal con 
sigilo di amministrazione della so 
ci.'ta di Fonie di Piave (l ievisoi 
attiva nel settore dell abbigliamen
to II (attillato netto e stato di "OS 2 
ni haieli • S"> sul 1992 
Pop. Vicentina. Il bilancio 199 5 
eli Ila Banca Popolare Vicentina si 
e e liiuso con un utile lordo di gè 
stionc di 169 miliardi ( - 22 6-1 ri 
spetto i (ine 92 i II divide lido uni 
tano ille IZIOIII sani di 2 100 lire 
(2H00 nel 9 J ) A fine dicembre 
l'i9 , la raccolta diretta ammonta 
vi i ' 5 1 5 millanti ( - SO" ) e 
li idirc'ta toc lava i 1 l \ s miliardi 
i s ) 
Pop. Ancona. Registrando un utile 
ne Ito eli 29 miliardi 111 milioni eli li
te i 11. 5 rispetto al 92 ) che 
polla e tinsi ulne la distribuzione di 
un dividendo eli 1600 lire per azio
ne il consiglio d amministrazione 
della Banca Popolare di Ancona 

ha approvalo 'I bil ine io dell eserci
zio '15 eli solloporre ali assem
blea elei soci elei 50 iprile Nel 
complesso dei mezzi allidati ali i 
slittilo ha stipe rato 17 2ri() miliardi 
Cariprato. Ammonta a un I 5 mi
liardi di lire I utile netto registrato 
nel *•' ! dalla Cassa eli risparmio di 
Prato che si avvia ad uscire dille 
difficolta finanziarli che ne piovo 
canino il commiss ulamento e la 
gestione elei h indi , mterbane ino 
eli g milizia e successivamente il 
passaggio al gruppo Monte dei Pa
schi lel.iti contenuti nella bozz idi 
bilancio esaminali dal cela indica 
no un .liniic nto della raccolta aliar 
gata che h i raggiunto il letto eli 
I 570 miliardi eli lire ( - l. ) In 
piritiolaii li raicolta diletta ha 
raggiunto i 2 -Ut) miliardi 
( " H 1 mentre per gli impie
ghi e he sono saliti a 1 2 50 miliardi 
( - 227 ) 

912 miliardi 

A gennaio 
nuovo attivo 
commerciale 
•a ROMA Proseguono le buone 
notizie sul fronte della bilancia 
commerciale italiana in gennaio il 
saldo tra gli incassi ed i pagamenti 
di merci con I estero ha registrato 
un risultato positivo di 912 miliardi 
contro il saldo negativo di 1(54 mi
liardi del gennaio 199-t 

A gennaio - precisa I l fficio Ita
liane;. Cambi - gli incassi ed i paga
menti per scambi di merci con I e-
stero sonei stati pan rispettivamen
te a 17 "19 miliardi ( più 15.1 ) 
ed a 16 607 miliardi di lire (più 
59 ' ) Il saldo salutano mercantile 
con i paesi della Ce e migliorato 
passando da un disavanzo di 61(1 
miliardi registrato a gennaio 93 
ad uno di 214 miliardi di lire men
tre il saldo con i paesi e\tra-Cec ha 
icgistrato un miglioramento più si
gnificativo passando da un d sa
vanzo di 532 miliardi ad più. 506 
miliardi di lire 

Il miglioramento ha riguardato 
tutti i settori merceologie i ed in par 
tieolare per quanto riguarda gli 
scambi con i paesi della Comunità 
i prodotti meccanici passati da un 
rosso»di 712 miliardi ad passivodi 

512 miliardi ed il comparto tessile 
e dell abbigliamento (da un attivo 
di 873 miliardi a 9(57) mentre e 
peggiorato il saldo per quanto ri
guarda i prodotti destinati ali ali
mentazione (da meno757 imenei 
929 miliardi) Sui fronte extri C'ee 
invece sesibile la riduzione del di
savanzo per i prodotti aliment in 
( da meno 200 a meno s2 miliardi ) 
e dei prodotti chimici (da mene. 
132 a meno A 1 miliardi i Migliora 

e eie .1 a.luiinaiaci ne i eia più l _ ! a 
più 289 miliardi ) elei comparto 
meccanico (più 1(>5 miliardi i e di 
quello metallurgico (più 113 mi
liardi) 

Per quanto riguarda i singoli 
paesi il miglioramento ha riguarda 
to in particolare la Francia la Ger
mania e gli Stati Uni'i con un un 
saldo che è aumentato rispettiva
mente di 92 526 e 526 miliardi I! 
saldo con la Germania comun
que continua a rimanere di segno 
negativo Nel gennaio scorso il sal
do e invece peggioiato rispetto allo 
stesso mese del 95 con la Spagna 
il Portogallo e la Grecia passando 
rispettivamente da 272 a ln6 mi
liardi da 175 a 121 miliardi e da 
379 d 166 miliardi 
Prezzi ingrosso. Registra una bat-
tura d arresto la discesa tendenzia
le dei prezzi ali mgiosso a gennaio 
scorso I indice generale dei prezzi 
praticati dai grossisti ha subito un 
aumento pan al A 2 sul gennaio 
95 11 dato rallenta la decelerazio
ne dei mesi scorsi quando ! incre
mento tendenziale ha manifestato 
un costante calo ( - b (. a settem
bre - " 2 ad ottobre •* 1 5 a 
novembre e * 3 9' adicembiesui 
corrispondenti mesi del 92 ) 
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Mediobanca 
Visita pasquale 
di Cuccia 
a Palazzo Chigi 
• ROMA. Vigilia di Pasqua a Ro
ma per il presidente onorario di 
Mediobanca, Enrico Cuccia. len 
mattina Cuccia si è recato a pa
lazzo Chigi, da dove uscito attor
no alle 12.30. Ambienti della pre
sidenza del consiglio assicurano 
che Cuccia non ha incontrato 
Ciampi. Avrebbe invece incon
trato il sottosegretario alla presi
denza, Antonio Maccanico, ex 
presidente di Mediobanca. L'ulti
ma visita a palazzo Chigi di Enri
co Cuccia risale al 17 dicembre 
scorso, quando fece a Ciampi e 
Maccanico una visita di cortesia 
e di auguri per le feste natalizie 
In quella occasione, tuttavia, era
no stati anche affrontati i temi re
lativi al risanamento del gruppo 
Montedison e alla privatizzazio- . 
ne dell'Enel. Dopo l'incontro alla 
presidenza del consiglio, il presi
dente onorario di Mediobanca 
ha raggiunto la moglie in un al
bergo nei dintorni di via veneto,, 
dai quale sono usciti insieme po
co dopo per fare due-passi a 
braccetto per una assolata via 
Veneto prima del pranzo. 

Il ministro del Tesoro Piero Barocci Rossi / Master Photo 

«La manovra? Si può evitare» 
Ciampi avverte: in economia la strada è segnata 
Ecco la Relazione trimestrale di cassa «ufficiale»: con
fermato il «buco» di 14.800 miliardi causato per due ter-
•zudallarecessione.-Sarà di 10.000 miliardi l'avanzo pri
mario, a quota 159.000 il fabbisogno pubblico. Il mes
saggio di Ciampi e Barucci ai loro successori: il sentiero 
per risanare la finanza pubblica senza catastrofi è mol
to stretto, da evitare manovre correttive che rischiereb-
bero di strangolare la ripresa economica. ' 

ROBERTO OIOVANNINI 

• ROMA. È l'ultimo bilancio del 
governo Ciampi. Ieri è stata diffusa 
ufficialmente dal ministero del Te
soro la relazione trimestrale di cas
sa (anticipata nelle sue linee di 
fondo qualche giorno prima delle 
elezioni). Tutto come da copione: 
rispetto alle previsioni messe nero 
su bianco nello scorso settembre 
dai ministri economici c'è uno sco
stamento di 14.800 miliardi. In altre 
parole, alla fine dell'anno il fabbi-

. sogno statale non sarà di 141.200 
miliardi, ma di 159.000. Sempre 
che la finanza pubblica continui a 
essere governata con la massima 
cautela e senza scossoni, natural
mente. Questo è tutto da vedere: il 
sentiero per un'uscita non cata
strofica dalla difficilissima situazio
ne attuale è davvero strettissimo. 
L'avanzo primario (ovvero la diffe
renza positiva tra entrate e uscite, 
al netto della spesa per gli interessi 

sui titoli pubblici) invece di tocca
re i 31.801 miliardi si fermerà a 
quota 9.920. Le «colpe» si possono 
suddividere cosi: 16.800 miliardi è 
l'impatto negativo della congiuntu
ra (tra minori tasse affluite e mag
giori spese sopportate), mentre è 
di 5000 miliardi lo «sbaglio» del go
verno Ciampi. La spesa per interes
si, infine, va meglio del previsto: sa
ranno • 168.920 miliardi anziché 
176.000 (-4,0%). 

A destra saranno più bravi? 
Nel comolesso, il «buco» non è 

certo di dimensioni esagerate, an
che se il risultato sull'avanzo pri
mario è assai deludente. Si poteva 
far di meglio? Ci riusciranno i futuri 
inquilini «anti-statalisti» di Palazzo 
Chigi? Per adesso, nei primi tre me
si del '94 il dato sul fabbisogno di 
cassa del settore statale non è brut
to, anzi: circa 40.000 miliardi, oltre 

10.000 in meno rispetto al periodo 
gennaio-marzo 1993 (senza con
tare i proventi delle privatizzazioni, 
che vanno al 'fondo di riduzione 
del debito pubblicò). Una buona 
notizia, la cui altra faccia della me
daglia è il blocco di alcune impor
tanti spese per investimenti. Dun
que, Ciampi e il ministro del Teso
ro Barucci lanciano un messaggio 
ai loro successori. In teoria, per ri
spettare gli impegni con Bruxelles 
e stabilizzare entro il '95 il rapporto 
fra debito e Pil, una manovra da 
5mila miliardi si dovrebbe proprio 
fare, ma il rischio di gelare i primi 
timidi germogli di ripresa economi
ca è troppo grosso. Ci vuole caute
la: nel '93 il Pil 6 diminuito dello 
0,7%, e dunque nonostante il note
vole miglioramento dei saldi - af
ferma la Relazione - il rapporto fra 
debito del settore statale e Pil 6 au
mentato nel '93 a ritmo più rapido 
che negli anni precedenti, toccan
do il 115,3%, nonostante l'avanzo 
primario, ••• 

Ci vuole calma. Va bene che 
Berlusconi garantisce che il solo 
apparire del nuovo governo farà 
fervere l'Italia di entusiasmo pro-
duttivo-imprenditoriale-occupa- • 
zionale, ma le stime sono assai 
prudenti e pessimistiche. Secondo 
la Relazione trimestrale, nel '94 il 
prodotto intemo lordo crescerà so
lo dell'1,3%: i consumi privati sa

ranno inchiodati (+0,1%), cosi 
come gli investimenti fissi lordi 
(+ 0,4%). Dunque, anche in tema 
di finanza' pubblica sarà bene se
guire una strada rigorosa e «orto
dossa», per non perdere il treno 
della ripresa europea • (tutt'altro 
che esplosiva) e continuare a far 
calare i tassi d'interesse. Vedremo 
se il consiglio sarà seguito, o se le 
«teste d'uovo» della destra preferi, 
ranno partire alla carica su fisco, 
sanità e pensioni. 

Spigoliamo un po' tra i conti 
pubblici. Il buco di 16.800 miliard 
è fatto di 10.440 miliardi di manca 
te entrate (metà imposte dirette, 
metà indirette). Sul versante delle 
maggiori spese ci sono 2.800 mi
liardi in più per acquisti di beni e 
servizi (+ 11%). ma il vero maci
gno è la previdenza: il «rosso» del-
l'Inps anziché di 66.800 miliardi sa
rà di 73.000 (+ 9,3%), per il calo 
delle entrate contributive e la mag
gior spesa per prepensionamenti, 
cassa integrazione, adeguamento 
delle pensioni e varie. Osservando 
gli enti estemi al settore statale, de
stano grandi preoccupazioni i con
ti delle Regioni: il fabbisogno com
plessivo (che era nel '92 di 2.760 
miliardi), nel '93 è stato di 16.200. 
Un «profondo rosso» causato dal
l'indebitamento (17.200 miliardi) 
necessario a ripianare i disavanzi 
della spesa sanitaria e finanziare 

opere pubbliche, non compensato 
dalla lorte crescita delle entrate tri
butarie regionali (+ 39,7?o). Non 
ridono nemmeno comuni e pro
vince (rosso '93 a quota 1.900 mi
liardi). 

E il debito «invecchia» 
Si ò allungata la «vita media» del 

debito. Dei 160.909 miliardi che 
mancavano in complesso al setto
re statale, ben 122.815 sono stati 
procurati con titoli a medio-lungo 
termine. Massicciamente diminui
te le emissioni di Bot, mentre é cre
sciuto il ruolo della raccolta posta
le. Fortissima la crescita del ricorso 
ai prestiti esteri: si è passati dai 
1.082 miliardi del '92 a 21.979 mi
liardi, con molte operazioni impor
tanti: dai prestiti in marchi, dollari e 
yen sui mercati intemazionali, al 
prestito dell'Unione Europea, .di 
cui è disponibile (a richiesta) la 
terza e ultima tronche. Infine, i resi
dui passivi. Non è andata come si 
attendeva il. governo: dovevano 
quasi dimezzarsi, e sono aumenta
ti ancora. Le stime del progetto di 
bilancio del luglio '93 e poi la legge 
di bilancio mettevano in conto re
sidui passivi per 64.092 miliardi al
l'inizio del '94. Fatti i conti, nel pre
consuntivo '93 si è •arrivati a 
123.300 miliardi, circa 600 in più di 
quelli registrati un anno prima, con 
una differenza di 59.208 miliardi ri

spetto alle attese. 

In Gran Bretagna continua la deregulation, entro l'anno la prima cessione. Esplode la polemica 

Addio ferrovìe statali, Major privatizza 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Ferrovie di stato, addio: 
nonostante gli utenti perplessi, i 
sindacati in rivolta e i laboristi sul 
piede di guerra il governo britanni-, 
co di John Major ha dato ieri il via • 
alla più ambiziosa, controversa e 
complicata iniziativa mai presa dai 
conservatori sull'altare thatcheria- • 
no della privatizzazione e della 
«deregulation». • -'. " 

Presto ci sarà ben poca differen-" 
za tra una vecchia stazione ferro
viaria e un moderno aeroporto. Per 
un viaggio sui binari da Londra a 
Birmingham, i passeggeri avranno -
la scelta tra varie compagnie, con i ,' 
treni e tariffe differenziate. Il gover
no non ha dubbi: soltanto aziende 
private in feroce concorrenza tra 
loro sono in grado di rilanciare alla 
grande il trasporto ferroviario ri
dandogli lo smalto e l'efficenza di 
un tempo. -, ^j-it- " -," '•"".', ' 

11 primo atto concreto nel pro-

1 i 

cesso per la fine del monopolio 
statale sui treni si e consumato ien 
quando tutto il patrimonio della 
British Rail • 18.000 chilometri di li
nee, 2.500 binari, materiale carroz-

.' zabile per 5.000 miliardi di lire - è 
passato sotto il controllo di un nuo
vo ente a capitale pubblico, Rail
track. La più antica rete ferroviaria 
del mondo sarà smembrata in 25 
regioni e data in appalto pezzo per 
pezzo. 

La prima linea a finire in mani 
private sarà, entro fine dell'anno, 
quella tra la Victoria Station al cen
tro di Londra e l'aeroporto di Gat-
wick, in forte passivo nonostante si 
paghi l'equivalente di ventimila lire 
per 30 chilometri di tragitto. 

Le stazioni saranno tutte offerte 
una per una in gestione ai privati e 
cosi anche l'infrastruttura di base 
(binari, segnaletica, passaggi a li
vello). L'ambizione del governo 

«tory» è che su ogni linea operino 
almeno due distinte compagnie, 
con treni concessi all'inizio in lea
sing dalla Railtrack e ridipingibili a 
piacimento. Se tutto va bene tra sei 
o sette anni Railtrack manterrà una 
semplice funzione di coordina
mento: a quel punto potrebbe an
ch'essa finire fagocitata dai privati. 

Dopo la super-batosta di ieri la 
British Rail (o meglio, quel poco 
che ne resta) potrà gareggiare per 
un numero iimitato di servizi ma il 
governo pensa all'ex onnipotente 
ente ferroviario soprattutto per un 
compito ingrato: dovrà farsi carico 
di quelle lince snobbate dal capita
le privato perché non redditizie. 

Lo stato interverrà con sussidi 
anche dopo le acquisizioni private, 
a salvaguardia dei tratti ferroviari 
giudicati di pubblica utilità : la mi
sura delle sovvenzioni dipenderà 
dal grado di successo del macchi
noso esperimento che i laboristi -

Il premier britannico John Major 

da 15 anni all'opposizione - hanno 
definito «un disastroso salto nel 
buio» promettendo una completa 
nnazionalizzazione dei treni appe
na ritorneranno al potere. 

Altrettanto critici sono i sindaca
ti: i 55 mila ferrovieri temono che 
sotto i privati finiranno per lavorare 
di più per salari più bassi e minac-

Ap 

ciano un'ondata di scioperi. Molto 
perplessi gli utenti, incominciando 
dai milioni di pendolari che dal lu
nedi al venerdì si sono finora affi
dati alla Bntish Rail: non vorrebbe
ro che la molla del profitto portas
se ad ulteriori impennate nel prez
zo dei biglietti, già tra i più cari 
d'Europa. ' - , 

Per 
CICCI MARIANI 

il Icmpo pasw (8" mcH'J m.i il runpi. 
no* Ci manchi Unto 
Gina e Roberto 
Roma, 2 aprile 199-1 

Nell'anniversario della scomparsa di 
DARIO DE MARTINI 

la moRlic, la figlia, la nipote lo nqprdano a 
compagni e amici e sottoscrivono Lire 
50 <XfO per l'Unità. 
Genova, 2 aprile 1994 ' . , 

II30 marco è deceduto il compagno 
EUGENIO FRANCESCHI 

L'unità di base del Pds E Cunei ricorda il 
compagno militante antifascista Ai fami
liari esprime le più sentite condoglianze e 
in suo ricordo sottoscrive per l'Unito. 
Se.stoS Giovanni. 2 aprile 1991 

A un mese dalla scomparsa della cara 

ANNA CAMUFFO 
gli affezionati nipoti ricordano la sua gran
de passione politica, il lungo impegno di 
militante del Pei e del Pds e sottoscrivono 
per l'Unito. , 
Padova, 2 aprile 1994 . 

È passalo un mese dalla morte di 
ANNA CAMUFFO 

lucida e .ippassiunata compagna che ha 
dedicalo tanti anni dflla sua vita per la 
causa della emaiKipn/ioue •• libeia/ione 
delle donne per un mondi» rinnovalo dai 
grandi valori ideali del socialismo Li ri
cordano Luciana. KoseMa Gina, Anna 
Maria e Carla sottoscrivendo | « T il suo 
giornale / Unita 
Padova,-'aprile ]'J'M 

E morto il compagno 
NICOLA BONFANDELU 

Nel porgeri' alla moglie Piera 1 abbraccio 
fraterno e la solidaneta il comitato Comu
nale di Villa Carcina, lo ricorda attivo com
battente nella lotta partigiana, in seguito 
rappresentante sindacale alla Glisenti. im
pegnato nella Sdì in zona Valle Trompia. 
dirigente dell'A N P I resterà nella memo
ria come lo e sialo in vita un esempio per 
tulli noi 
Villa Carcina, Caprile 1994 ; 

I lamililian tulli danno la notizia della mor 
t -d i -

FERNANDA CAPRETTI ABRIATI; 

Nel trigesimo della scomparsa sabato 30 
aprile alle ore 10 al cimitero Vantmiano 
avrà luogo la cerimonia lunebrecon la tra
slazione delle ceneri 
Brescia. 2 apnle 1 <-M 

ALLA COOPERATIVA 
SOCI 
DE L'UNITÀ 

ZA 

puoi 
sottoscrivere l'abbonamento a "l'Unità" 
sottoscrivere l'abbonamento a "Il Salvagente" 
acquistare i materiali e gadget di Cuore 
organizzare i tuoi viaggi con l'Unità Vacanze 

e per le feste 
puoi 
fare il progetto grafico e scenografico 
programmare gli spettacoli e le iniziative culturali 
acquistare mostre, manifesti e coccarde 
avere consulenze per la Siae -, -
aggiornamenti su leggi e permessi 

puoi 
diventare Socio (proprietario - lettore dell'Unità) 
invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla 
Coop Soci de l'Unità, via Barberia, 4 - 40123 Bologna, 
versando la quota sociale (minimo L. 10.000) sul conto 
corrente postale n. 22029409 

per Informazioni Tel. e Fax. 051/291285 

AVVISO DI GARA PER L'APPALTO DELLE OPERE CIVILI PER . 
AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE FABBRICATO 

LAVORAZIONE PROSCIUTTI COTTI E LA RISTRUTTURAZIONE 
DEL REPARTO LAVORAZIONE E CONFEZIONAMENTO CARNI 

SUINE (PANCETTE), DA REALIZZARSI IN REGGIO EMILIA 

La "UNIBON Soe. Coop. a.r.l.", con sode in Modena Strada Gherbella 320; 
iscritta al Tribunale di Modena al n. 33830. tei. (059) 586111. telefax (059) 
460548, indice una gara di licitazione privata per l'affidamento dall'appalto 
delle opere civll In tradizionale, in cemento armato in opera, o di viabilità e si
stemazione esterne, per l'ampliamento e ristrutturazione fabbricato prosciutti 
cotti e ristrutturazione reparto lavorazione e confezionamento carni suine 
(pancette), da realizzarsi in Reggio Emilia, Via Due Canali n. 13 II termine 
massimo di esecuzione dell'appalto non potrà essere supenore a 330 giorni 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. Lo impreso interes
sato, singole, nunite o consorziale, dovranno inviare domanda di partecipa
zione redatta In lingua italiana, su carta in competente bollo, sottoscntta dal 
legale rappresentante dell'impresa, della mandatane o capogruppo nel caso 
di associazioni temporaneo o consorzi. 
La domanda di partecipazione dovrà pervenire in Reggio Emilia, Via Monte-
grappa n. 34, presso lo Studio del Notaio Dott. Gian Domenico Sem, entro e 
non oltre lo ore 12.00 de! 20° giorno successivo alla pubblicaziono del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Rogione Emlia Romagna, esclusiva
mente a moz7o di raccomandata A.R. 
La domanda di partecipazione, pena l'esclusione, dovrà essere corredata 
dalla documentazione richiesta nel Bando di Gara. Lo imprese cho Intendono 
partecipare dovranno essere iscritte all'Albo Nazionale dei Costrutton o albo 
cornspondente dello stato di lesidenza nella categoria 2 per classifica non in
feriore a 3.000 milioni. Il Bando integrale di gara è stato inviato all'Ufficio del
le pubblicazioni della Rogione Emilia Romagna per l'inserzione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione il giorno 20/4/1994 ed e stato depositato presso lo 
Studio del Notaio Dott. Gian Domenico Sem in Via Montegrappa n 34, Reg
gio Emilia - Tel. (0522) 451451 dove potrà essere consultato in orano d'uffi
cio a decorrere dal giorno 5/4/1994. Si precisa altresì cho, non ossendo an
cora perfezionato II procedimento di emissione del decreto di concessione 
del contnbuto, l'aggiudicazione dei lavori sarà subordinata all'emissione del 
decreto stesso, nonché all'ottenimento dei necossan pareri preventivi favore
voli degli enti preposti. La Stazione Appaltante, qualora debba assoggettarsi 
alle presenzio™ di cui all'art. 6 della Legge 537/93, si riserva di adottare I ne-
cessan provvedimenti. • |L P R E S I D E N T E 
Modena, Il 28 marzo 1994 (Pier Luigi Natallnl) 

Coniglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

PRESENTAZIONE DELLA RICERCA SU: 

"LE FORME DI ESPRESSIONE DEI CITTADINl-UTENTI NELLA 
GESTIONE DEI SERVIZI LOCALI" 

PREDLSPOSTA DALLA SOCIETÀ AREA 

SEMINARIO 7 APRILE 1994 • PROGRAMMA 
Ore 9 00 Registra/ione dei partecipanti 
Ore 9 30 Sdlrno Giuseppe De RJta, Presidente del CNfcL 
Ore 9.45 Introduzione Armando Sarti. Prendente Commissione >\uinnorcm* 

Locili e Regioni 
Ore 1000 Presema/ionc della necrtj Alessandro Montebusnoll, Soviet a AULA 
Ore IO 30 Dibattito 

Inlcrvcnli programmali 
Girolamo Cai «nifi lo, Felice Cecchl. Gaetano D'Auria 
Manrfco Donati, Cesure Savsano Giuseppe Svcr/rlliiti 

L'esperienza della capitale il ruolo degli utenti negli «.ululi de! Comune e delle aziende 

Linda LanrJIlottJi, Assessore ,•! Bilancio 
Giovanni Carlo Plnchcni Presidente AMNl ' 
Chicco Testa. Presidente ACEA 
Felice Mortilluro, Presidente ATAC 

Partecipano ANCI, UP1. Lega della Autonomia, L'NCLM. C1SPLL le for/e SUCMII il Movimento 
l'cdcrutivo f̂ emucrutiLO 

Ore I."1 00Conclusioni Sabino Casscsc ministro della l-un/ionc Puhhliva. Antonio Maccanico 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio _ _ _ _ 

CNEL: Via di Villa Lubin. 2 • 00196 Roma 
Segreteria: Tel. 06/^692275-3692304 - Kax 06/36^2319 
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La Lega: «L'Inps deve morire» 
Pagliarini: i contributi ai fondi, così si svuota 
I lavoratori neo-assunti, pubblici e privati, do
vranno pagarsi la loro pensione. È la previden
za in versione Lega del prossimo governo, che 
- ammette Pagliarini - costerà molti miliardi 
all'Erario per pagare le pensioni attuali/ 

RAUL WITTKNBKRO 

; m ROMA. Anche la Lega è partita 
: all'assalto della previdenza pubbli
ca - pur riformata l'anno scorso -
con l'intento esplicito di demolire i l . 
sistema a ripartizione; e ne fa una , 
delle sue istanze per il programma >• 
economico del governo. «È certa la ' 
morte deli'Inps», ha detto l'esperto ' 
di problemi economici del Carroc
cio Giancarlo Pagliarini, annun
ciando il progetto di affidare il futu
ro previdenziale dei nuovi assunti ' 
interamente ai Fondi pensione a 
capitalizzazione che diventano co
si obbligatori e sostitutivi della pre
videnza obbligatoria, e non volon
tari e complementari come preve
de la riforma in atto. Una dichiara
zione che ha fatto scalpore perché 
Pagliarini - affermato commercia- ' 
lista milanese tra i fondatori della 
Arthur Andersen in Italia - è quota-
tissimo tra i ministri economici (Bi- ' 
lancio?) del prossimo governo. Ma ' 

, lui nega. «Non ne abbiamo neppu
re parlato, si tratta di esercitazioni , 
sul toto-ministri dei giornalisti. Per ' 
noi prima viene il programma, par
tendo dal federalismo per poi pas
sare alla politica economica in det
taglio. Sui ministri si vedrà». E forse \ 
ha ragione, stando alla voce circo
lata ieri, di manovre della Destra 
per attirare il Centro nella maggio
ranza offrendo ad Andreatta il Te
soro e il Bilancio. 

Tutti I neo-assunti nei Fondi 
Vedremo. Per adesso Pagliarini 

si scontra con il sarcasmo della -
Cgil. «Si rende conto che la campa
gna elettorale è finita - ha com
mentato il responsabile delle poli
tiche sociali della confederazione 
Beniamino Lapadula - e che ap
partenendo allo schieramento dei 
vincitori, le sue dichiarazioni po
trebbero anche essere prese sul se-

L/Authority ferma anche Ingersoll 

Nuovo Pignone: l'Antitrust 
di Bruxelles boccia Dresser 
Gè andrà avanti da sola 
• ROMA. 1 sindacati del Nuovo Pi
gnone, timorosi della concorrenza 
di Ingersoll e Dresser, hanno trova
to un inaspettato/ alleato nella 
commissione antitrust dell'Ile. Bru-
xelllcs ha infatti approvato il con
tratto di acquisto stipulato tra Eni e 
General Electric ma ha sollevato 
un disco rosso contro la successiva 
partecipazione (per circa il 24%) 
da parte degli altri due gruppi ame-
ncani. Non per questo, tuttavia, la 
privatizzazione del Nuovo Pignone 
subirà un contraccolpo. La multi
nazionale del Connecticut sembra 
infatti interessata . a concludere 
egualmente da sola l'affare, salvo 
girare successivamente il pacchet
to contestato a Ingersoll e Dresser. 
Sempre che le obiezioni sollevate 
da Bruxelles vengano meno in un 
secondo momento. A quanto si ù 
saputo, già la prossima settimana 
General Electric • awicrà contatti 

con la Commissione europea per 
sbloccare la situazione. Se Dresser 
ed Ingersoll non sono ben visti in 
Italia (in particolare per il loro ruo
lo nel campo dei compresson), 
General Electric ha invece sempre 
nbadito la strategicità della loro 
partecipazione al capitale aziona
rio del Nuovo Pignone. 

Non sono ancora note le ragioni 
per cui Bruxelles ha bocciato la 
presenza di Dresser e Ingersoll. Gli 
accordi prevedevano il trasferi
mento in Italia della produzione di 
compressori centrifughi per un va
lore di 25 milioni di dollari l'anno, 
la produzione di turbine a vapore 
turbodyne, l'accesso alla tecnolo
gia Dresser nei destnbutori di car
burante, forniture per soffiatori e 
pompe, sviluppo di impianti per la 
produzione di gas naturale, l'incor
porazione nel Pignone della Dres
ser Masonelian Italy. 

rio?». E allora prendiamola su seno 
l'ipotesi dei neo assunti che non fi-
nanzierebbero più la previdenza 
pubblica ma la propria. Palliarmi. 
in s acaiua in Valle D'Aosta w piis
simo. È proprio cosi, il Carroccio 
pensa ad un Inps che - assieme al
le altre casse previdenziali come 
quelle del pubblico impiego - è 
destinato a perire per consunzio
ne. Ci vorrà del tempo, dovremo 
aspettare che gli attuali assistiti dal 
sistema pubblico saranno defunti, 
e mentre un sistema cala l'altro 
cresce fino a diventare l'unico. 

Però le pensioni pubbliche biso
gnerà pagarle, e mancherà l'ap
porto dei nuovi assunti. Pagliarini 
riconosce subito che l'operazione 
non è affatto indolore per i conti 
pubblici, anzi. «È inevitabile, au
menterà di anno in anno - per poi 
scendere fino ad annullarsi - l'ap
porto dello Stato per pagare le 
pensioni in atto». Ma la chirurgia è 
d'obbligo quando il malato - l'Inps 
- è grave. Quando si passerà dalle 
parole ai fatti, ci si renderà conto di 
quanto dovrà soffrire l'Erario. -

Per averne un'idea, basta legge
re l'evoluzione delle entrate contri
butive per il finanziamento delle 
prestazioni istituzionali deli'Inps 
(pensioni), in crescita con l'au
mentare dei contribuenti (nuovi 
assunti) e con l'inflazione, oltre 
che per il recupero di contributi 

Decreto Barucci 

Liquidazione 
coatta 
per Finbreda 
fa ROMA. Liquidazione coatta am
ministrativa per la Finbreda: la Fi
nanziaria Emesto Breda, fino a po
co tempo fa quotata in Borsa, è sta
ta riconosciuta infatti dal ministro 
del Tesoro «in uno stato di irreversi
bile insolvenza», con un passivo di 
circa 803 miliardi. Con un decreto 
pubblicato ieri la Finbreda è stata 
pertanto sottoposta alle procedure 
di liquidazione coatta amministra
tiva con la nomina di una «troika» 
di commissari liquidatori (lo stesso 
Alberto Prodieri, Fabio Pulsoni e 
Franco Tosi). Secondo Barucci e 
Predieri, la Finbreda, vista la sua 
natura finanziaria, «non ha più 
compiti che rendano necessario il 
suo mantenimento e la sua opera
tività all'interno del gruppo, non è 
più in grado di provvedere al paga
mento degli stipendi se non viene 
alimentata dalle disponibilità della 
gestione commissanale». 

evasi. Per non complicare le cose 
depuriamo gli aumenti del solo in
dice dei prezzi al consumo, e ve-
dinmoche.ncl 91 i nuovi assunti 

una cilra vicina agli 8 mila miliardi 
nel '91, ai 4 mila nel '92, ai 2 mila 
nel '92. E sono le cifre della reces
sione. Ma i vincitori delle elezioni 
garantiscono la ripresa dell'occu
pazione, per cui questo onere non 
potrà che crescere. 

La solidarietà per la Lega 
Per Pagliarini è un prezzo che 

vale la pena pagare per due ragio
ni. La prima e puramente finanzia
ria, legata all'andamento demo
grafico che fa crescere gli anziani 
che incassano la pensione fino a 
superare il numero dei lavoratori 
attivi che la pagano con i loro con
tributi, «come ha detto recente
mente il commissario deli'Inps Ma
rio Colombo». In realtà nel '91 i 
contribuenti al Fondo lavoratori di
pendenti - deli'Inps - erano 
10.380.000, e le pensioni in paga
mento 9.781.000; ma il rapporto 
sarebbe peggiorato. La seconda 
ragione per smantellare il sistema 
a ripartizione per l'esponente le
ghista è «etica». «Non è giusto im
porre a una generazione di pagare 
le pensioni di quella precederne, 
non è un patto intergenerazionale 
ma una mancanza di equità eco-

Via all'opa 

Commerciale 
tutto 
a Cariparma 
m MILANO. La Cassa di risparmio 
di Parma e Piacenza lancerà l'opa 
sulla quota di minoranza del Credi
to Commerciale i primi giorni di 
maggio; il prezzo per azione sarà 
di 6.400 lire, lo stesso pagato dalla 
banca emiliana per il 65V« acqui
stato dal Monte Paschi. Come ha 
spiegato ieri il direttore generale di 
Cariparma, Pierluigi Gardella, l'ac
quisizione del Credito è strategica 
ai fini di un'espansione nei temtori 
limitrofi a quelli di tradizionale pre
senza dell'istituto. «Ora siamo pre
senti nelle province dell'Emilia oc
cidentale e in quelle della Lombar
dia meridionale - ha osservato - e 
anche le eventuali future acquisi
zioni andranno nella stessa dire
zione, ci interesseremo solo a ban
che locali leader nei territori confi
nanti con i nostn». Prossimamente 
Parma acquisirà un pacchetto del 
16% della cassa di Reggio Emilia. 

/ 

nomica intergenerazionale». 
E il nuovo governo dovrebbe 

correggere anche l'attuale discipli
na sin Fondi pensione rendendoli 

convinto che il sistema a ripartizio
ne costa «immensamente» di più di 
quello a capitalizzazione, che è 
poi quello delle assicurazioni-vita. 
E sottolinea che il Pds è d'accordo 
sui Fondi, anche per la spinta che 
darebbero ai mercati finanziari. E 
la solidarietà, ovvero la pensione a 
chi non è riuscito a pagarsela? «È 
un'altra cosa, è l'assistenza che 
dobbiamo garantire a patto che 
non la si finanzi col debito pubbli
co ma con le nostre tasche, e an
che il Pds dice che col deficit si 
debbono finanziare solo gli investi
menti». ' • • - • . 

Intanto Mario Colombo - silen
zioso su Pagliarini dalle sue vacan
ze pasquali nella nativa Lecco - è 
stato confermato dal governo 
uscente come commissario straor
dinario deli'Inps (scaduto l'altro 
ieri) fino al 30 settembre, fino a 
che non saranno ricostituiti i nor
mali organi di gestione. Eppure la 
previdenza nel '93 ha dato tregua 
ai conti pubblici (tremila miliardi 
in meno di trasferimenti), sebbene 
il fabbisogno deli'Inps sia salito da 
66.800 a 73 mila miliardi; 4 mila 
miliardi di contnbuti in meno per 
la minore occupazione, 500 in più 
di prepensionamenti. 

Parla Grandi (Cgil) 

«Verso la destra 
non siamo neutrali» 

PIERO DI SIENA 

m ROMA. Piccolo «giallo» nell'im
mediato dopo voto nelle confede
razioni sindacali. Nel documento 
che delinea i punti con i quali Cgil, 
Cisl e Uil andranno al confronto 
col nuovo governo, vi sono alcune 
affermazioni che sembrano far in
tendere una certa neutralità dei 
sindacati verso la nuova maggio
ranza di destra. Ma la smentita del
la Cgil è stata immediata e altret
tanto immediatamente diramata a 
tutte le strutture. «Un infortunio», si 
dice a corso Italia. Resta, tuttavia, 
la necessità di chiarire la posizione 
del sindacato rispetto ai risultati 
elettorali. Ne parliamo col segreta
rio confederale della Cgil, Alficro 
Grandi. 

Qual è la tua valutazione del vo
to? 

È un risultato preoccupante. La 
destra ha vinto nettamente e quin
di dovrà assumersi la responsabi
lità di governare. Ma noi non pos
siamo nasconderci che per i lavo
ratori e gli strati sociali più deboli 
le conseguenze saranno molto 
gravi. La situazione che si è creata 
provocherà molti problemi all'in
tero movimento sindacale. Sareb
be un grave errore far finta che 
niente sia accaduto. 

Questo vuol dire che tu pensi a 
un sindacato che promuova una 
forte opposizione?-

11 sindacato non ha partecipato al
le elezioni e, quindi, non sta ne in 
maggioranza ne all'opposizione. 
È altresì vero, però, che non si è 
mai visto nelle grandi democrazie 
occidentali che il sindacato abbia 
assunto un atteggiamento neutra
le verso governi di destra. E ciò 
non per voler assumere una posi
zione pregiudiziale ma per un'o
biettiva incompatibilità di scelte e 
di indirizzo. Sarebbe strano che 
• , , ' , ^ t , ' * i - ' * , • ' H * • ] '< ' i i 

lu cosu die abbiamo as<-L>luuu 
dalla destra in campagna elettora
le e che sono alternative alia linea 
del sindacato. • 

Quali conseguenze vi saranno 
nell'azione sindacale? 

Guarda, è giusto dire, come stia
mo facendo, che il nuovo governo 
deve rispettare l'accordo di luglio, 
ma bisogna prepararsi al fatto che 
è finita l'epoca in cui quegli accor
di erano possibili, comunque li si 
sia giudicati nel merito. • 

Sei preoccupato? -
Certamente vi sono cose su cui ri
flettere. Alcuni giorni fa, sul Sole-
240re, il prof. Antonio Martino, 
uno dei principali consiglieri eco
nomici di Berlusconi, ha scritto 
che > un sindacato che intende 
esercitare condizionamenti sulle 
politiche del governo è incompati
bile con i principi di libertà. Ma se 
un sindacato non esercita condi
zionamenti che cosa deve fare? Mi 
sembra chiara la volontà di toglie
re ogni legittimazione al ruolo e 
alla funzione del sindacato. 

Ora, dunque, che cosa farete? 
Il sindacalismo confederale deve 
mantenersi ben saldo sul terreno 
della solidarietà e dei diritti. Biso
gna prepararsi a subire un attacco 
senza precedenti per quel che ri

guarda diritti fondamentali dei la
voratori nelle aziende e nella ge
stione del mercato del lavoro, e 
poi nella sanità e nella previden
za. Ma sarebbe un errore chiuder
si in difesa o cercare un qualche 
adattamento rispetto alla nuova 
situazione politica. Ora più che 
mai dobbiamo contare sulle no
stre forze, cioè sulla mobilitazione 
dei lavoratori. Il successo delle lot
te dei giovani in Francia dimostra 
che anche con un governo di de
stra può essere battuto quando un 
movimento è capace di sfidare 
apertamente le politiche conser
vatrici. 

Dopo il risultato elettorale il sin
dacalismo autonomo alza la vo
ce, dichiara la fine del monopo
llo della rappresentanza delle 
confederazioni, chiede di rivede
re l'accordo di luglio a favore di 
una più sostenuta dinamica sa
lariale. Come si concilia questo 
con le scelte neoliberiste di 
Bossi e Berlusconi?, 

Si concilia. Quando si rompe la 
solidarietà tra lavoratori vi posso
no essere gruppi forti che ne trag
gono vantaggi e questo non è in 
contraddizione con le scelte della 
destra. Quanto alla fine del pre
sunto monopolio delle confedera
zioni, vi è una sola soluzione che 
è quella sostenuta da tempo dalla 
Cgil. Si vada a una legge sulla rap
presentanza sindacale. Anzi per 
fare prima c'è l'occasione della 
costituzione dei consigli di sorve
glianza degli istituti pubblici di 
previdenza. Inps e Inpdap, che 

• potrebbero essere eletti da tutti i 
lavoratori. Sarebbe una pnma ve
rifica dell'effettiva rappresentativi
tà di tutti i sindacati, nessuno 
escluso. 
, La nuova situazione , politica . 

«-.pìp^c prl -\rr-,'1,>rnr,- \ tempi 
• Odi unita Monacale? • • ••- • 

La costrizione di un sindacato 
unitane è un obiettivo di tutto il 
sindacalismo confederale che 
non nasce col risultato elettorale. 
Ora la fretta non deve indurci a far 
male rischiando di compromette
re i risultati. Innanzitutto, la nuova 

. situazione politica impone che al
la base del processo unitario vi sia 
un atteggiamento molto chiaro 
verso le politiche conservatrici 
della nuova maggioranza, senza 
equivoci di sorta. In secondo luo
go dobbiamo sciogliere bene il 
nodo relativo alla concezione del 
sindacato (vale a dire: sindacato 
degli iscritti o rappresentante di 
tutti i lavoratori). E poi dobbiamo 
completare rapidamente le ele
zioni delle Rappresentanze sinda
cali unitarie che costituiscono la 
base dell'unità e definire final-

• mente un codice relativo alla de
mocrazia di mandato, cioè trovare 
un'intesa tra le tre confederazioni 
su come si verifica la volontà dei 
lavoratori soprattutto durante la 
contrattazione. Anche di recente 
(penso alle fasi finali della verten
za Fiat) una diversità di compor
tamento su questo punto hanno 
di molto complicato la conclusio
ne della trattativa. 

Abbonarsi è stracjiusto 

SALVAG1 
"1994 e consumi: buoni 

libri per la teorìa, 
l'abbonamento a un agguerrito 

giornale di consumerismo 
^ per la prassi».»" 
E un consìglio d ì Michele Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annùaIeTB2 numeri) 79.000 lire 
j versamenti vanno effettuati sui c/c postale 

numero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unità ' - soc. coop ari 
via Barberla 4 - 40123 Bobgna tei. 051/29128S~~~ 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 
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- Per i turisti accesso nei luoghi d'arte statali dalle 9 alle 19. Aperti anche i comunali 

Cultura a Pasqua 
Orario continuato 
in molti musei 
Pasqua e Pasquetta con i musei aperti dall'alba al tra
monto. In occasione delle feste le principali gallerie 
d'arte rispetteranno l'orario continuato dalle 9 alle 19. 
Qualche problema solo per i musei comunali dove la 
carenza cronica di personale ha costretto la decima ri
partizione a scegliere un solo giorno d'apertura. 1 musei 
Capitolini si potranno visitare solo a Pasquetta dalle 9 
alle 13.1 musei Vaticani rimarranno chiusi. 

• Settimana pasquale, primo 
ponte di primavera. Gli stranieri già 
invadono le città d'arte e soprattut
to la capitale dove quest'anno gli \ 
affari per gli operatori alberghieri 1 
vanno a gonfie vele. Ma i turisti tro
veranno aperte le porte dei musei? 
Sembra di si. Il ministero dei Beni > 
Culturali ha assicurato che Pasqua 
e pasquetta trascorreranno con i 
musei aperti dall'alba al tramonto. 
Dunque, orari lunghi e niente tradi
zionale chiusura del lunedi. Ma 
non per tutti i luoghi d'arte è stato 
possibile ottenere l'orano conti
nuato. Se la maggior parte dei mu-

' sei statali rimarrà aperta dalle 9 alle 

• 19, non sarà cosi per i musei co
munali costretti, per mancanza di 
personale, non solo a ridurre l'ora
no, ma a scegliere un solo giorno 

, d'apertura. In questo caso Pasquet
ta. • *• -

• Musei statali -
' Domenica e lunedì orario conti
nuato, rWle 9 alle 19 negli istituti 
statali: il museo Etrusco di Valle 

' Giulia, la Galleria Borghese, la Gal-
' lena Spada e la Galleria nazionale 
• d'arte antica a palazzo Barberini, il 
' San Michele, gli scavi di Ostia anti
ca (fino alle 18) e il Colosseo. 
Aperti fino alle 13 i Fori Romani, , 

• Castel Sant'Angelo, la Galleria Na- -
zionale d'arte moderna e II musco 
di Palazzo Venezia dove la «mostra 
sui Normanni» rimarrà aperta fino 
alle 20 e 30.. .-, / > ; .' * " 
Musei Comunali ' 
Qualche problema in più nei mu
sei comunali. Il personale di custo
dia è infatti troppo scarso per ga
rantire l'apertura continuata nei 
due giorni festivi. La decima riparti
zione capitolina e stata infatti co
stretta a scegliere un solo giorno 
d'apertura. I musei Capitolini e il 
museo Barracco saranno aperti so
lo il lunedi dell'angelo dalle 9 alle 
13. 

Autobus e tram 
potenziati 
in occasione 
delle festività 

Variazioni del trasporti Atac In 
occasione della Pasqua e desìi 
Incontri sportivi. Oggi, alle 16, si 
disputerà l'incontro Roma-
Cagliari: saranno potenziate, 
mettendo In strada 50 vetture In 
più, le linee 32,90,225,280,391, 
446 e 910, per agevolare I tifosi 
che vogliono raggiungere lo 
stadio. Domani e lunedì, giorni di 
Pasqua e di Pasquetta, anche per 
facilitare I turisti In visita nella 
Capitale autobus e tram 
effettuerano il consueto servizio , 
previsto nel giorni festivi. Domani, 
dalle 8 alle 14, la linea 64, che 
collega la stazione Termini a San 
Pietro, sarà potenziata con altre 26 
vetture. Le corse delle 27 linee 
notturne partiranno secondo gli 
orari previsti dalle consuete 
tabelle di marcia. 
Impossibile Invece sapere con 
anticipo le variazioni alla - • 
circolazione degli autobus che 
verranno disposte per la marcia di 
Pasqua organizzata dal Partito 
radicale e dal sindaci di Roma e 
Sarajevo. Il raduno è fissato alle 
ore 9 a piazza del Campidoglio, 
l'arrivo è previsto a San Pietro alle 
12 circa. L'Atac «assumerà 
provvedimenti decisi sul posto. In 
base alle necessità del momento*. 

Chiusi I musei Vaticani 
Per rispettare la festività religiosa. 

Dunque, almeno parzialemente, 
per questa Pasqua si riuscirò a per
mettere ai turisti di visitare ì luoghi 
d'arte. Ma il problema della caren
za di personale nei musei, carenza 
che ne determina un orario d'aper
tura ridottissimo se non, in alcuni 
casi, la chiusura, reste sempre da 

Proteste delie donne a Genzano 

Il medico del «caso 
Di Dato» torna a lavorare 
• GENZANO. Una quindicina di 
donne, appartenenti al «Comitato 
donne» di Albano e Genzano, si so
no riunite ieri ali' ingresso del no
socomio genzanese per protestare 
contro il ritorno al lavoro del dottor 
Renzo Conti, il primario di gineco
logia per il quale e in corso presso 
la pretura di Albano un processo 
sotto l'accusa di omicidio colposo. 
Le dimostranti avevano uno stri
scione con la scritta «Fuori i medici 
inquisiti dall' ospedale». Il tentativo 
di manifestazione ha generato l'in
tervento di Carabinieri e Polizia. 
«C'è stato - racconta Paola Bove del 
'Comitato donne - un vasto spiega
mento di forze per una manifesta- , 
zionc più che pacifica. Carabinieri 
e Polizia sono giunti con cinque 
automobili. Gli agenti ci hanno 
chiesto i documenti e, mentre par
lavamo con loro, il dottor Conti è -
entrato in ospedale. A quel punto 
alcune di noi hanno pensato di en
trare per chiedere un appunta
mento specialistico proprio con il 
dott.Conti. Le forze dell' ordine 
hanno tentato di vietarci l'ingresso, 
ma li abbiamo convinti che ciò 
non era posMbile. Quando poi sia-

mo'entrate negli uffici, non abbia
mo potuto ottenere l'appuntamen
to perché agli impiegati ancora 
non nsultava'che il primario fosse 
rientrato in servizio. Ora non ci re
sta che prendere altre iniziative». 
11 «Comitato donne» di Albano e 
Genzano chiede che il dottor Conti 
non eserciti la professione almeno 
fin quando alla fine del processo 
che lo riguarda. Il procedimento 
giudiziario contro Renzo Conti ed il 
suo aiuto Antonio De Bernardis, 
prese avvio alla fine dell' estate 
1992, quando Marco Saltarelli, un 
calciatore che ha vestito anche la 
maglia della Lazio, denunciò i due 
medici per la morte di sua moglie, 
Angela Di Dato. La donna, al termi
ne della seconda gravidanza, fu ri
coverata in gravi condizioni nella 
notte del 29 agosto. Nonostante le 
richieste di intervento, i due medici 
non andarono in ospedale e Ange
la Di Dato fu curata con farmaci 
prescritti per telefono. Quando fu 
visitata alle 11,30 del giorno dopo 
fu trasferita con urgenza al San 
Giovanni di Roma: alle 13,30 parto
rì ma entrò subito dopo in coma e 
mori alle 7,20 del 1 settembre. 

risolvere. Proprio nei giorni scorsi si 
e consumato l'ultimo capitolo del
la vertenza sindacale per l'assun
zione dei 350 custodi precari -con 
contratti trimestrali - dai quali di
pende ormai da anni l'apertura dei 
musei, ad orario continuato, du
rante le feste. Il ministero si è infatti 
impegnato a trasformare i contratti 
di lavoro a tempo determinato in 
contratti a tempo indeterminato 
entro la fine del mese di maggio. 
Ieri, sul problema, è intervenuto 
anche l'assessore alla cultura del 
Comune, Gianni Borgna. «Dalla so
luzione dei problemi contrattuali 
dei lavoratori in cassa integrazione 
- ha detto l'assessore - potrebbe 
venire un miglioramento degli ora
ri di apertura dei musei capitolini». 
«Un ulteriore prolungamento del
l'orario di apertura - dice ancora 
Borgna - ò reso difficile dalla scar
sità di personale di custodia, al 
quale solo recentemente e stato af
fiancato un congruo numero di 
cassa-integrati, che per contratto 
possono garantire solo prestazioni 
di lavoro ordinario». «Ad aggravare 
la situazione negli ultimi mesi è 
che sono in via di riduzione essen
do venuto mnrto noi lorn confronti 
il requisito del godimento, dell in-
dennità di mobilita. A questo pro
posito si stanno conduccndo ac
certamenti, in collaborazione fra 
l'altro con il ministero del lavoro e 
con la regione Lazio, per tentare di 
risolvere i problemi contrattuali sui 
cassa-integrati, essenziali per ga
rantire un effettivo servizio in turna
zione per tutti i periodi dell'anno, 
anche nelle giornate festive». 

L'appello ad una Pasqua vissuta 
alll'insegna del rispetto dell'am
biente è stata rivolta ieri dal capo
gruppo dei Verdi alla Provincia, • 
Paolo Cento, all'assessorato al
l'ambiente e alle autorità comunali 
perché «predispongano il rafforza
mento dell» vigilanza nelle aree 
verdi tradizionalmente oggetto del ' 
pic-nic di Pasqua e Pasquetta. In 
particolare Paolo cento ha chiesto 
che siano predisposti raccoglitori 
di rifiuti e venga potenziato il servi
zio di nettezza urbana insieme ai 
controlli per l'ingresso delle auto 
nelle aree verdi e l'accensione dei 
fuochi nei luoghi vietati. L'appello 
6 naturalmente rivolto anche a tutti 
i cittadini per il rispetto della natu
ra. 

La biblioteca di Sarajevo distrutta dal bombardamenti UlianoLucas 

Domani marcia pacifista 
Ci sarà il sindaco di Sarajevo 
• Contro la pena di morte per un futuro di dintti ci
vili. Il sindaco Rutelli insieme al primo cittadino di ' 
Sarajevo Muhamed Kresevljakovica apriranno la 
grande marcia per protestare contro le esecuzioni 
capitali, per chiedere l'effettiva «operatività» del tri
bunale ad hoc sui crimini nella ex- Jugoslava e l'isti
tuzione del tribunale intemazionale sui cnmini con
tro l'umanità. La manifestazione partirà alle 9.00 dal ' 
Campidoglio per giungere alla 10.00 al Quirinale, -
dove una delegazione dei partecipanti sarà ricevuta . 
dal Presidente della repubblica Oscar Luigi Scalfaro, 
e alle 12.00 a San Pietro dove si concluderà con la 
partecipazione alla benedizione papale «Urbi et or
bi». Tra i promotori, insieme ai sindaci, il partito radi
cale, il direttore della Caritas, don Luigi Di Liegro e 
l'associazione «Nessuno tocchi Caino» . In questa ' 
occasione è stato anche rivolto un appello al Papa 
perché durante la benedizione pasquale dica una 
parola sulla questione della pena di morte perché «il 

diritto che l'uomo si è attnbuito, uccidere un altro 
uomo, resti un ricordo del millennio che si avvia alla 
fine». Un'altra richiesta riguarda i problemi per il fi
nanziamento del tribunale ad hoc sulla ex- Jugosla
via, insediatosi lo scorso 17 novembre all'Aia e il cui 
presidente 6 l'italiano Antonio Cassese. Gli oganiz-
zatori della marcia chiedono che non ci si fermi a 
questo tribunale, ma che se ne crei un altro, perma
nente, «strumento di diritto intcrnazioanle obbliga
torio che sanzioni, ovunque accadano, le violazioni 
dei diritti umani, vera minaccia alla pace. «Giudicare 
e punire i crimini commessi nella ex-Jugoslavia -
scrive in una lettera il sindaco di Sarajevo - con tutta 
l'autorità e solennità necessarie, e tuttavia senza n-
correre alla pena di morte, deve essere il primo pas
so per affermare un nuovo diritto intemazionale af
finché le violazione dei diritti umani, in tutte le Bo-
snie del mondo, vengano penalmente sanzionate». 

Accusa di spaccio per Deborah Rossi 

Arrestata la titolare 
del bar di via Petroselli 
• Deborah Rossi dì 33 anni, tito
lare di un bar davanti all' Anagrafe, 
in via Petroselli, a poche centinaia 
di metri dal Campidoglio, è stata 
arrestata oggi dagli agenti della se
sta sezione della Squadra mobile, 
con 1' accusa di detenzione di co
caina a fini di spaccio. Il bar di cui 
la donna 6 titolare é in un edificio 
dove si trovano uffici della Provin
cia e del Comune. La polizìa, se
condo quanto e stato reso noto, é 
giunta all' identificazione della 
donna per puro caso. Nei giorni 
scorsi alcuni uomini della squadra 
mobile, dopo aver svolto una ricer
ca all'anagrafe, sono andati al bar 
di via Petroselli per un caffo . Qui 
hanno notato due tossicodipen
denti, già conosciuti dalla polizia 
per spaccio i quali, dopo essere 
entrali nel locale, sono usciti senza 
consumare nulla. A questo punto 
la polizia ha disposto una serie di 
appostamenti all'esterno del bar. 
Questa mattina, dopo aver notato 
movimenti sospetti, la polizia ha 

deciso di perquisire il locale e l'abi
tazione della donna ad Ostia, in 
Via del Lido. Nel bar non è stato 
trovato nulla, mentre nell'apparta
mento gli agenti hanno scoperto, 
nascosta in un pupazzetto di pelu
che, alcune dosi di cocaina già 
confezionate mentre altra droga è 
stata trovata nascosta nella serran
da della finestra del bagno. 
Complessivamente all' interno 
dell' appartamento la polizia ha 
sequestrato 200 grammi di cocaina 
per circa 600 dosi per un valore 
complessivo di oltie cento milioni. 
La donna sulle prime, ha dichiara
to la polizia, ha tentato di difender
si affermando che essendo incen
surata non montava quel tratta
mento. Ma poi. quando gli agenti 
hanno scoperto dove nascondeva 
la droga, non ha aggiunto altro. 
Deborah Rossi e stata arrestata e 
portata nel carcere di Rebibbia. La 
polizia, infine, ha chiesto che le 
venga revocata la licenza commer
ciale. 

Incidente stradale 
Un morto 
e tre feriti 
sull'Aurelia 

• Un uomo di 69 anni, Vico Vac-
caro. di Roma, é morto ieri in un 
incidente stradale avvenuto sulla 
Aurelia nei pressi di Pescia Roma
na. Nello scontro sono rimaste feri
te in maniera molto grave altre tre 
persone: due -Luisa Masullo, di 50 
anni, e Alessandro Vaccaro, di 14-
crano sulla Regata condotta da 
Vaccaro. Per cause in corso di ac
certamento da parte dei carabinie
ri di Tarquinia, un'altra autovettu
ra, una Simca Talbot condotta dal
la 35/enne Alessandro Galamini, 
ha tamponato violentemente la re
gata. Vaccaro e morto all' istante; 
la donna e il giovane che erano 
con lui e l'uomo che era alla guida 
dell' altra auto sono stati soccorsi e 
trasportati all'ospedale di Tarqui
nia dove sono stati ncoverati con 
prognosi riservata. Più tardi, a cau
sa delle gravi condizioni, Alessan
dro Vaccaro é stato portato in eli
cottero nel reparto craniolesi del
l'ospedale san Camillo di Roma. 
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Multe a Forza Italia 
per i cartelloni 

«Buona Pasqua» sullo sfondo di 
un'Italia sovrastata dal tncolore di 
Forza Italia. Oppure: un enorme 
«Grazie» su campo bianco e in fon
do lo svolazzo di Silvio Berlusconi. 
1 manifesti apparsi in questi giorni 
in molti quartieri romani sono abu
sivi, cioè non è stata pagata alcuna 
tassa d'affissione. È quanto risulta 
al servizio affissioni del Comune, il 
quale in conformità con il regola
mento specifico approvato giovedì 
scorso dal consiglio comunale sta 
predisponendo un piano straordi
nario di ripulimento degli spazi oc
cupati abusivamente, sia dai partiti 
durante la campagna elettorale, 
sia da Forza Italia per auguri e rin
graziamenti. L'assessore Claudio 
Minelli ha annunciato che dopo 
Pasqua, quando i manifesti saran
no rimossi, i responsabili delle vio
lazioni pagheranno multe salate: 
dalle 200 mila lire ai due milioni a 
cartellone. 

Rapina una banca 
ma semina i soldi 

È entrato in banca - la Credit West 
di via Emanuele Filiberto - ien 
mattina con una parrucca in testa, 
chiedendo di parlare con il diretto
re per un prestito. All'arrivo del di
rettore Maurizio Di Paoloantonio, 
ex commesso di Palazzo Madama, 
47 anni, ha minacciato di usare un 
coltello che aveva in tasca.e si è 
fatto dare sei milioni in contanti 
per darsi alla fuga su un motorino 
che aveva parcheggiato proprio di 
fronte alla banca. Il direttore della 
banca però gli è corso dietro e ha 
cercato di fermarlo. Nella lotta il 
sacchetto si e rotto e le banconote 
si sono sparse in strada, portate dal 
vento. Il vento, le banconote, l'am-
vo della poli?M non hnnnn imiv-

gan che passavano di II per caso di 
raccogliere un po' di quella manna 
in fogli da centomila. Tanfo che 
quando i poliziotti si sono accorti 
che mancavano 800 mila lire. 

Attesa di 13 ore 
per 150 passeggeri 

Doveva essere uno scintillante 
week end pasquale a Parigi, ma è 
stata un'espenenza dacrisi di nervi 
per 150 passeggeri rimasti fermi al-
l'areoporto di Fiumicino per oltre 
dodici ore. Avevano acquistato per 
700 mila lire un pacchetto tutto-
compreso per quattro giorni di va
canza nella capitale francese offer
to da alcune agenzie di viaggi tra le 
quali «Alpitour». La sorpresa è arri
vata al momento della partenza: 
l'aereo che doveva decollare, un 
charter della Tas, si è guastato. E 
l'attesa per sostituirlo si è prolunga
ta dalle 9 e 30 alle 20 e 30. Molti, a 
quel punto, avevano già nnuncia-
to, tutti con l'intenzione di un'azio
ne legale contro la Tas e le fornitri
ci del pacchetto viaggio. Prossima 
volta tunsta fai-da-te7 
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Tagli indiscriminati in tutti i settori. Dure critiche dal sindacato 

La Regione fa il bilancio 
e prepara nuovi ticket 
I conti non tornano e la Regione pensa a nuovi tickets sul
la sanità. L'arcaica maggioranza di via della Pisana, pen
tapartito con nutrito drappello d'inquisiti, ha approvato 
ieri il bilancio regionale per il '94. Tagli indiscriminati in 
tutti i settori. Trecento miliardi in meno ai lavori pubblici 
Nessuno intervento per l'occupazione. Per i nuovi balzelli 
sulla diagnostica, sulla specialistica e sulle prestazioni al 
pronto soccorso si decide tra quindici giorni. 

LUCA BENIGNI 
• È tutto un taglio il bilancio re
gionale per il '94. Approvato ieri 
con trentuno voti favorevoli e 10 : 
contrari il quadro finanziario della 
Pisana appare sconquassato dalle 
falle enormi provocate dagli stessi 
uomini e forze politiche che ora . 
per correre ai ripari, intendono 
chiedere altri sacrifici ai cittadini. 
L'arcaica maggioranza di penta
partito che ancora oggi governa la 
Regione e che tra le sue fila conta 
un nutrito drappello di inquisiti per • 
colmare il deficit ha tagliato oltre • 
trecento miliardi dal fondo per i la
vori pubblici e per quanto nguarda 
la sanità punta ad introdurre nuovi 
tickets. In particolare sulle presta
zioni del pronto soccorso non se
guite da ricovero, sulla diagnostica 
e sulla specialistica, sull'assistenza 
ai disabili. Altri balzelli per pagare i 
costi di un fallimento politico e am
ministrativo. Su richiesta dei consi

glieri del Pds la questione è stata 
stralciata dal bilancio. Resta sospe
sa per quindici giorni. Il tempo 
concesso dal consiglio alle com
missioni consiliari per studiare la 
questione e prendere una decisio
ne. Il problema però non appare di 
facile soluzione. La spesa sanitaria 
è cresciuta in questi anni senza fre
ni e senza alcun intervento di ra
zionalizzazione e controllo fino ad 
impegnare oltre il settanta percen
to dei fondi a disposizione della re
gione Lazio. Il fabbisogno stimato 
per il '94 è di 9000 miliardi. Lo Sta
to pe rimborsa solo 7.700. Da qui il ' 
primo buco. C'è poi da considera
re i mutui contratti dagli ammini
stratori di via della Pisana negli an
ni scorsi per dare i rimborsi alle far
macie. Ne viene fuori che per far 
fronte alla spesa sanitaria di que
st'anno occorrono oltre 13mila mi

liardi. Mancano all'appello dun
que più di cinquemila miliardi che 
nelle intenzioni degli amministra
tori di via della Pisana dovrebbero 
uscire dalle tasche dei cittadini. «In 
quanto - come e scritto chiara
mente nel comunicato del Consi
glio - il bilancio della sanità dovrà 
quadrare, poiché lo Stato non in
terverrà più a ripianare il deficit». 
Con l'introduzione dei nuovi tic
kets, tutta comunque ancora da ve
rificare, la Giunta regionale punta a 
risparmiare 350 miliardi nel corso 
del'94 e di ripianare in tre anni il di
savanzo complessivo che ammon
ta a milletrecento miliardi. In com
penso l'assessore al bilancio Luca 
Danese precisa che per quest'an
no « non ci saranno aumenti di 
benzina e bollo - auto come sta 
accadendo in altre regioni». 

Per rientrare nei limiti imposti 
dalla legge comunque la Giunta ha 
presentato un bilancio che impone , 
grande austerità in ogni settore. Il, 
fondo per i .trasporti è stato decur
tato di quattrocento miliardi, quel- • 
lo per l'ambiente di venti. Dimez- ' 
zate di duecento miliardi le spese 
della Presidenza e degli assessora
ti. La cultura perde dieci miliardi, il 
settore bilancio e programmazio
ne ottanta , gli enti locali dieci, l'a
gricoltura quindici. Taglio netto al 
capitolo per i lavori pubblici che 
disporrà quest'anno di uno stan
ziamento inferiore ai milleduecen
to miliardi. Il taglio, alla faccia di 

un serio impegno della Regione 
per affrontare li flagello della di
soccupazione, ò di oltre trecento 
miliardi. . 

«E' il bilancio di una Giunta e di 
un quadro politico ormai al falli
mento senza possibilità di recupe
ro - ha dichiarato il consigliere del 
Pds Stefano Paladini annunciando 
il voto contrario del gruppo - è una 
vera beffa. Si può governare senza 
risorse, ma non senza idee. Si po
teva fare diversamente attivando , 
per esempio, un piano straordina
rio di sviluppo per tremila miliardi 
reperendo i fondi attraverso una 
riorganizzazione del bilancio. Ma 
chiedere idee a questa maggioran
za è chiedere troppo». Senza possi
bilità d'appello il giudizio dei sin
dacati. «Fanno finta di scimmiotta
re Ciampi - dice Fulvio Vento se
gretario generale della Cgil lazio -
ma si comportano come Cirino Po
micino. Invece di concentrare le ri
sorse su progetti e programmi si 
persegue la parcellizzazione dei 
fondi in mille rivoli. Per l'occupa
zione gli stanziamenti sono ridico
li: poche decine di miliardi per far 
fronte a mezzo milione di disoccu
pati. Infine rimane il silenzio sul re
cupero di quei tremilacinquecento 
miliardi di residui passivi. Il non 
aver affrontato questi problemi si
gnifica solo che i costi del disavan
zo lo dovranno pagare i cittadini 
con l'assenza di servizi o nuovi tic
kets». 

Anzio; Nettuno; Pomezia, Ardea, Velletri e Lariano senza discarica 

Per sei comuni del 
da oggi emergenza rifiuti 

9ZZI 

• NETTUNO. Termina oggi la pro
roga di tre giorni concessa dal pre
sidente della Regione Lazio ai co
muni di Anzio, Nettuno, Pomezia,,, '. 
Ardea, Velletri e Lariano per scari- ; 
care i propri rifiuti solidi urbani nel- •' 
la discarica di Borgo Montello, a ' 
Latina. Dopo la chiusura dell'inva- ; 
so di Pomezia ordinata dal sindaco . 
Tassile il 22 marzo scorso, i comu- , 
ni del bacino 9 hanno vissuto gior- . 
ni di vera e propria emergenza ri
fiuti, non sapendo dove poterli sca
ricare. Il sindaco di Latina, Aimone 
Finestra, si era infatti rifiutato di -
aprire i cancelli di Borgo Montello " 
ai sei comuni della provincia ro-,, 
mana. Finestra in persona ha presi-
diato per giorni l'ingresso dell'inva- ' 
so di Latina per impedire che i ca
mion provenienti dai comuni del 
bacino 9, carici di rifiuti, varcassero 
i cancelli. Il rifiuto del sindaco pon
tino si basava sulla constatazione 
che la discarica di Borgo Montello ' 
è in via di esaurimento e lo spazio ' 
rimasto doveva essere preservato 
per i comuni di Latina e provincia. 
Solo giovedì mattina, il sindaco di 

Latina si è piegato al volere della 
Regione Lazio, che gli aveva chie
sto di accogliere i rifiuti dei sei co
muni della provincia di Roma. E 
sempre giovedì mattina, il Tar del 
Lazio non ha accolto la richiesta di 
sospensiva dell'ordinanza del sin
daco di Pomezia presentata dalla 
Cavedil, società che gestisce l'im
pianto di Valle Caia. I giudici del 
Tribunale amministrativo - hanno 
valutato e avallato le analisi effet
tuate dal presidio multizonale e 
dalla Usi Rm 33 di Pomezia ed Ar
dea, che avevano registrato la pre
senza di ammoniaca al di sotto dei 
teli di protezione installati tra ì rifiu
ti e la terra, analisi che avevano in
dotto Tassile ad ordinare la chiusu
ra della discarica di Valle Caia per 
pericolo di inquinamento delle fal
de acquifere. Sulla base della deci
sione del Tar, il comune di Pome-
zia chiederà al Presidente della 
Giuta regionale del Lazio, Carlo 
Proietti, di prorogare i giorni per 
scaricare i nfiuti cittadini nell'inva
so di Borgo Montello. Se la Regione 
dovesse decidere di concedere 

una proroga ai comuni del bacino 
9, questi dovranno vedersela anco- • 
ra una volta con il primo cittadino 
di Latina, che ha dichiarato espres
samente il suo intento di non cede
re di nuovo. Un futuro pieno di. in- ' 
certezze, quindi, per i comuni di 
Anzio, Nettuno, Ardea, Pomezia, 
Velletri e Lariano. Se qualche sin
daco ha già trovato soluzioni alter-. 
native, il primo cittadino di Pome-
zia, per esempio, utilizzerà provvi
soriamente il sito di stoccaggio del
la Rein ed ha già affisso manifesti 
per le strade del comune affinchè 
chi abbia a disposizione un terreno 
da adibire a discanca si rivolga in 
municipio, altri, non sanno proprio 
come far • fronte all'emergenza. 
«Speriamo che presto possa riapri
re la discarica di Pomezia - ha di- -
chiarate il sindaco di Nettuno, Giu
seppe Monaco - in caso contrario ' 
saremo costretti a trasferire i rifiuti 
cittadini fuori regione. Questo, pre
vedibilmente, andrà a discapito 
dei cittadini, che si vedranno au
mentare le tasse sui rifiuti. Intanto -
continua Monaco - stiamo cercan
do di trovare un luogo, all'interno 
dei confini comunali, dove realiz-

Alberto Pais 

zare una discanca cittadina. Per 
ora, il sito che dà maggiori garan
zie è quello dell'Intossicata». Ana
loghe le situazioni degli altri comu
ni, che proprio alle soglie dell'esta
te si ritrovano a far fronte ad una 
nuova e grave emergenza. Nei 
giorni in cui i sei comuni interessati 
non hanno potuto scaricare i pro
pri rifiuti, le strade si sono riempite 
di immondizie e non sono mancati 
ì gesti esasperati di alcune perso
ne, che, durante la notte, hanno 
dato fuoco ai cassonetti. Ora, con 
l'arrivo delle festività pasquali, si 
prevede, soprattutto nei comuni 
marittimi, un notevole aumento 
della produzione dei rifiuti, legata 
all'arnvo dei villeggianti. Da marte
dì, quindi, i sci comuni saranno di 
nuovo pieni di spazzatura. 
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La sede della Regione Lazio Archivio Unità 

Ostia, 3 mesi di protesta. Da ieri hanno perso qualsiasi indennità 

Il depuratore non raddoppia 
Sette operai senza lavoro 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• Da tre mesi presidiano i can
celli del depuratore di Ostia. Da tre 
giorni hanno perduto, dopo il lavo- • 
ro. anche l'indennità di disoccupa
zione. Cosi, ieri, i sette ex dipen- • 
denti della De Bartolomeis, la ditta ' 
che insieme alla Breda segue da 
anni i lavori per il raddoppio del- , 
l'impianto Acea - hanno deciso di ' 
rendere più visibile la loro protesta. ' 

A mezzogiorno, aiutati dai sin- , 
dacalisti della Fillca Cgil, gli operai 
si sono incatenati tutti insieme da
vanti all'ingresso del depuratore e 
hanno fermato il traffico dell'ora di 
punta su via dell' Appagliatore, 
una strada che collega Ostia a Fiu
micino. Per quasi mezz'ora la cir
colazione è rimasta • paralizzata, . 
poi l'intervento dei carabinieri ha . 
convinto i lavoratori a sospendere ' 
il blocco stradale. Il presidio, però 
- cominciato il 23 dicembre scorso 
- continua. Il bersaglio principale 
della protesta resta T'Acea, che ri
manda da mesi la ripresa dei lavori 
nel cantiere per il raddoppio del 
depuratore. • , 

L'odissea dei lavoratori licenziati 
comincia nel settembre scorso, 

quando l'esplosione di uno dei 
due vecchi «digeritori» - un serba
toio per lo smaltimento dei liquami 
? dell'impianto di - depurazione 
provoca-la morte dell'operaio Gio
vanni Venale. In seguito al gravissi
mo incidente (non un semplice in-
fotunio, ma il risultato del mancato 
rispetto delle norme di sicurezza; 
sia la magistratura che l'azienda 
comunale cominciano a fare luce 
sull'appalto affidato nell'88 alla 
Breda e alla De Bartolomeis. Una 

' storia di ritardi, subappalti sospetti, 
anomalie amministrative. •• 

Cosi, nel dicembre del 93 l'Acea 
rende nota la decisione di rescin
dere il contratto con le due ditte e 

.di affidare ad altri la conclusione 
dei lavori. Per tutta risposta, la De 
Bartolomeis decide il licenziamen
to in tronco dei suoi dipendenti, 
pur continuando a far lavorare gli 

' operai di una ditta subappaltatnce. 
Passa qualche settimana e, mentre 
gli operai e il sindacato comincia
no il lunghissimo presidio e ingag
giano con la De Bartolomeis un 
braccio di ferro sulla sicurezza nel 
cantiere di Ostia, l'Acea ci ripensa: 
un nuovo appalto costerebbe più -

tempo e più denaro, dunque me
glio rialfidarsi alla De Bartolomeis 
anche se con una variante nei la
vori. Una scelta condivisa anche 
dalla Fillea Cgil, preoccupata so
prattutto per la sorte dei dipenden
ti licenziati. 

Tutto a posto, dunque? Non pro
prio: «È almeno la terza volta che i 
dirigenti" dell'Area si impegnano 
con noi ma non nspettano le pro
messe - spiega Umbra Pcrchiazzi, 
segretaria romana della Fillea -
ogni 15 giorni ci comunicano che 
la perizia sulla variante sta per es
sere consegnata e i lavon possono 
ripartire, poi salta tutto. L'ultimo 
impegno è stato assunto durante la 
visita all'impianto di Ostia di Chic
co Testa nuovo presidente dcll'A-
cea. E in azienda circola l'ipotesi 
che sia la stessa De Bartolomeis a 
non voler riprendere i lavori, per 
non dover sottostare alle richieste 
del sindacato». Oltre alla riassun
zione degli operai, infatti, la Fillea 
chiede che siano rispettate le nor
me di sicurezza all'interno del can
tiere - al contrario di quanto avve
nuto finora, come ha documentato 
più volte l'ispettorato del lavoro - e 
le clausule contrattuali sul manca
to pagamento dei contributi. 

SABATO 9 APRILE ORE 20.00 
L'APRISCATOLE 

PRESENTA 

MUSICA CON GLI 

shuntile 
(Roma) 

MELOGRANO - SPETTACOLO A CHICCHI 
Con la compagnia 

"IL TRIANGOLO SCALENO" 

PROIEZIONE DEL CARTONE ANIMATO: 
"WEST& SODA" 
di Bruno Bozzetto 

Per la ristrutturazione del 

VIA FILIPPO SERAFINI 57 
(Zona Lamaro - Cinecittà) 

Birreria e Cucina tutte !e sere 

(§3KIE[?®5M)$1 «Cult Movizs» 
IL C INEMA PER DISCUTERE. RICORDARE. STAPE INSIEME 

4 Aprile 
American Graffiti 

diS Luce» (USA 1973) 
11 Aprile 

Toto le Heroes 
di J. Vari Dormael (Belgio 1990) 

18 Aprile 
Giochi nell'acqua 

di P.Greenway (G.B. 1988) 

25 Aprile 
Easy Rider 

diO. HopperOl.S.A. 1969) 

2 Maggio 
Mamma Roma 

diP.P Pasolini (Italia 1962) 

9 Maggio 
Monty Python 

Il senso della vita 
di T, Jones e 

l Gilliom (G.B. 1983) 

16 Maggio 
Il mondo secondo Garp 
di G. RoyHIII (U.S.A. 1983) 

23 Maggio 
Bella di giorno 
di L. Bunuel (Francia 1966) 

30 Maggio 
Lezioni di piano 
di J. Campione Zelanda 1993) 

6 Giugno 
GII uccelli 
di A. Hitchcock (U.S.A. 1963) 

13 Giugno 
Dov'è la libertà 
di/?. Rosseilml (Italia 1953) 

20 Giugno 
Orlando di S. Potter (G.B 1992) 

27 Giugno 
Monsleur Verdoux 
di C. Chaplln (U SA 1947) 
4 Luglio 
Mignon è partita 
di F. Archibugi (Italia - Francia 1988) 
11 Luglio 
Blow-up 
di M.Antonioni (G.B. 1967) 

S E Z I O N E G I A N I C O L E N S E DEL P D S . 
Via T. Vipera 5/A - Tel. 58209550 - / film sono offerti da: 

BOMBER VIDEO Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tol. 5593254 
INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI W6 FILM L. 12.000 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EES 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI O G G I PAGHI . LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 
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LA SALA. Dodici anni di attività, oltre mille film d'autore proiettati ogni anno 

Azzurro Scipioni ^ -* 
l'arte di dare cinema *& 

LUCA TOMBOLIS I 

m Mille diversi film d'autore 
proiettati ogni anno, ingresso ad 
abbonamento mensile a prezzi \ 
stracciati.corsidiregiaperchivuo- ' 
le accostarsi al cinema da creatore " 
e non più solo da spettatore: nel 
panorama dei cinema romani l'Az- ' 
zurro Scipioni è senz'altro un caso 
a parte. Tutto è cominciato nei ' 
1982, quando Silvano Agosti, regi-

. sta e scrittore, ha rilevato un vec-
• chio cinema parrocchiale in disuso , 
: nel quartiere Prati e ha cominciato 

la sua battaglia personale per la 
salvaguardia del cinema come arte 
contro la banalità del cinema com
merciale. Quello che poteva sem
brare un proposito velleitario desti
nato a breve vita è invece a distan
za di dodici anni una realtà attivis
sima, con uno spazio e un suo ,. 
pubblico magari non oceanico ma ' • 
indubbiamente affezionato e fede- ' 
le. • •• '. , « j v , •-«.,.. . 

Oggi la programmazione del
l'Azzurro Scipioni è basata sulla 
suddivisione in due diverse sale. 
Nella Sala Lumière, più piccola, 
vengono proiettati i film fonda
mentali della storia del cinema, 
raggruppati in cicli settimanali di 
venti film, che restano in cartellone • 
per un mese. Un abbonamento 
mensile in vendita a diecimila lire 
dà libero accesso alla sala periutto 
il mese in questione, per cui chi 
vuole è libero di rivedere più volte 
un film che lo abbia particolar
mente colpito. La sala principale, 
la sala Chaplin, privilegia invece , 
film più recenti, ma funziona con -
un analogo sistema di abbona- s 
menti, unica differenza qui il ciclo 
settimanale comprende solo dieci • 
film: infatti il venerdì, il sabato e la ; 
domenica sono riservati a film di -
prima e seconda visione, sempre -
selezionati secondo rigorosi criteri ' 
di qualità Una politica dunque che 
privilegia la varietà nella program- • * 
inazione e i prezzi contenuti, con 
una combinazione che non ha 
eguali sulla scena romana. Un an
dare contro corrente e contro quel

lo che è attualmente il «mercato» 
del settore che è un po' la bandiera 
di quest'impresa militante. Non a 
caso Agosti ama citare questa frase 
di Majakovskij: «Il cinema è malato, 
l'industria gli ha gettato negli occhi 
una manciata d'oro». 

A questa attività di diffusione del 
cinema di qualità se ne aggiunge 
una ben più singolare. Agosti cura 
infatti personalmente, quando non 
è impegnato con qualche suo film, 
un corso di cinema indirizzato ai 
giovani, che è già arrivato alla sesta 
edizione. Si tratta di una serie di in
contri della durata di un paio d'o
re, in totale una quarantina sca
glionati in quattro o cinque mesi, al 
termine dei quali si è in grado di 
usare una macchina da presa o 
una telecamera. Una capacità rea
le, tanto che al termine dell'ultimo 
corso ogni studente ha realizzato 
tre cortometraggi di cinque minuti 
l'uno, per un totale di ben 180 bre
vi film. Costo per i partecipanti sei
mila lire ad incontro, circa 250.000 
per tutto il ciclo. ••*•<• 

Ma all'Azzurro Scipioni non solo 
si può imparare a diventare registi, 
si può anche avere il piacere di ve
dere proiettare le proprie opere: il 
giovedì la Sala Lumière è infarti 
aperta a chiunque abbia realizzato 
un film, in modo da dare l'opportu
nità di confrontarsi con il pubblico 
a chi non sia riuscito, come tanto 
spesso accade, a trovare una distri
buzione per le pellicole realizzate. 
Un'opportunità alla quale lo stesso 
Agosti ha dovuto far ricorso tre an
ni fa per il suo film «Uova di garofa
no». 

Per finire, gli incontri diretti fra i 
registi e il pubblico: Agosti ha ospi
tato quest'anno nel suo cinema Al
berto Lattuada, Carlo Lizzani, Gillo 
Pontecorvo e Fabio Cirpi 11 2G 
aprile sarà la volta di Marco Belloc
chio, che ha appena finito di girare 
il suo ultimo film, «Il sogno della 
farfalla». A maggio sarà infine la 
volta di Marco Ferreri. 

Silvano Agosti 
«A mio 
servizio 
alla cultura» Un manifesto di Majakovskij e, accanto, Silvano Agosti 

m Quali sono gli effetti pratici di un'Iniziativa come 
l'Azzurro Scipioni? 
Innanzitutto si ottiene la sconfitta di un concetto di 
mercato, nel senso che proponendo venti film a 
10.000 lire elimino definitivamente il concetto di ci
nema come sorgente di profitto. Il cinema è un'altra 
cosa. È esattamente come un parco. Non si può far 
pagare la gente per andare in un parco. In seconda 
istanza elimino tutte le bugie e la retorica sulla man
canza di sale o sul fatto che il cinema italiano non 
può uscire, perché nel mio piccolo cinemino di Ro
ma io proietto qualche cosa come mille film l'anno, 
cioè quasi il triplo di quello che si proietta nelle altre 
90 sale di Roma nello stesso periodo. • 

Ma questo non è appena un mulinello controcorren
te in un'ondata che va In senso opposto? 

11 mio cinema infatti ò un esempio di come un cine
ma possd essere gestito, io non voglio che clu abita 
a Catania venga a Roma a vedere i film. Ci dovrà es
sere qualcuno appassionato come me che apra una 
sala a Catania, perché io non ho alcun desiderio di 
coprire le malefatte di questo tipo. 

Ma questo non è un discorso antieconomico, oppo
sto alla logica di mercato? 

Il mercato è un dato metafisico. A me non interessa 
la metafisica, a me interessa la realtà. Seguendo il 
mercato bisogna andare in un altro settore, che non 
è il mio. Uno non apre il Teatro del'Opera per fare 
lo spogliarello, lo esigo che il cinema d'autore ab
bia le sue sale. Poi l'industria può fare quello che 
vuole, ciò che io detesto e avverso e combatto è la 
promiscuità. Nel mio cinema la promiscuità l'ho eli
minata, nel senso che se anche mi pagassero per fa
re ad esempio Rambo io non lo farei. A parte che il 
mio pubblico non vorrebbe neanche più vederlo, 
perché nel frattempo si è innamorato del cinema e '. 
non gli interessano più i fenomi da baraccone. An- ' 
che perché il cinema è qualcosa che riguarda inti
mamente l'essere umano, un posto dove la gente va 
per avere con'erme elei propri desideri, delle pro
prie aspirazioni, dei propri sogni, e quindi è un ser
vizio indispensabile per il quotidiano, non un'indu
stria. Ripeto, un servizio equiparabile al parco, alla 
palestra, alla piscina. Sono dei servizi senza i quali. 
uno Stato è assolutamente screditato. • DA. 7! " 

ÌSS Maria Antonietta Coccanari racconta il suo libro «Il romanzo invisibile 

Cercamelo il valore e il senso della parola 
«Credo ancora nel valore e nel senso della parola. 
Penso non siano stati del tutto mistificati». A parlare 
è Maria Antonietta Coccanari, psichiatra, originaria 
di Tivoli, docente di Storia della Medicina alla Sa
pienza, autrice del libro «Il romanzo invisibile». «Si 
può veicolare il proprio contenuto interiore in tanti 
modi, io l'ho fatto così». L'«intrigo» tra l'Io narrante 
e il personaggio femminile. - ' 

~ LAURA DITTI ~ 

sa «Non potrei parlare del mio li- chiatra, che racconta di sé, «attra-
bro se non con le parole di questi 
racconti. Si può veicolare il proprio • 
contenuto interiore in tanti modi, 
io l'ho fatto cosi. Quello che volevo 
dire l'ho detto in questo libro, altre ' 
parole non servono». L'intervista a ' 
Maria Antonietta Coccanari • po
trebbe, a ragione, terminare qui. Si 
potrebbe rimandare tutto alla lettu
ra dei 16 racconti che compongo- ". 
no «Il romanzo invisibile», l'esordio 
letterario della scrittrice, pubblica-

1 to nel maggio scorso dalla casa 
editrice «Il Ventaglio». Ma i colloqui 

. sociali prevedono altre regole e al
tri giochi, la comunicazione preve
de il «compromesso» della parola e 
dei gesti. Quella comunicazione, 
quel dire-ascoltare, e quella parola 
che sono al centro del libro e della 
professione di Maria Antonietta 
Coccanari, psichiatra originaria di 
Tivoli e docente di Storia della me
dicina alla Sapienza. La parola, la 
coscienza dei limiti della parola, 
ma anche una permanente e an
cora viva fiducia nella comunica
zione, nella possibilità d'incontro 
tra gli individui attraverso i segni 
della lingua e del corpo. «Credo 
ancora nel valore e nel senso della 
parola - dice la scrittrice - . Penso 
non siano stati del tutto mistificati». 
Non per nulla all'inizio del libro 
Coccanari : pone una frase che 

• Wittgenstein rivolse a Russell: «Non 
credere che le cose che tu non rie
sci a capire siano tutte sciocchez
ze». ' , î W«'«„ '--'-»r ~- ,»,-,• • , 

Protagonista del romanzo è un 
personaggio femminile, una psi-

verso altri nomi, altri luoghi, altra 
immaginazione», e racconta del
l'incontro con un uomo, attraverso 
cui si dispiega e diviene esplicita la 
questione del dire-ascoltare, della 
comunicazione. La scrittura viag
gia, infatti, su due piani: da una 
parte l'io narrante racconta dell'a
more, della vicinanza e della lonta
nanza, che, contemporaneamen
te, governano il rapporto della pro

tagonista con l'uomo; dall'altra 
parte il personaggio femminile si 
distacca dall'io narrante e diviene 
protagonista di diversi racconti. • >• • 

Un romanzo, però, invisibile. Per
ché? 

Ha una struttura che è invisibile ri
spetto alla concezione classica 
del romanzo. Intendo qui il ro
manzo come la traduzione imme
diata del flusso del pensiero nella 
parola. Definirei questo romanzo 
un romanzo-pensiero, perché il 
ritmo, la sonorità della scnttura se
guono il flusso del pensiero. Per 
quanto riguarda la dimensione 
temporale che governa l'anda
mento del romanzo, qui manca la 
concezione del tempo in senso 
classico. È il tempo vissuto la di
mensione in cui si svolge l'azione. 
Non si tratta di un tempo scandito 
in senso classico, ma di un tempo 
che si dilata e si contrae. Non se
gue le regole dell'«egli fece, egli fa
rà». Ma una storia c'è. Certo, rac

contarla cosi in due parole appare 
sicuramente come una stona ba
nale: due psichiatri si incontrano 
in una stazione e nasce il colpo di 
fulmine. Un rapporto d'amore go
vernato dal linguaggio dei silenzi, 
con espressioni fuori dai linguag
gio comune. Ma proprio in questa 
stravaganza nasce l'ambiguità, la 
difficoltà di comunicazione tra i 
due. Un'insufficienza che si mo
stra su due livelli: su quello della 
realtà, in cui la protagonista sente 
l'ostacolo delle parole nella co
municazione con l'uomo, e sul 
piano della scrittura, li personag
gio femminile, che si chiama Sai-
da, cioè «colei che sorride», vuole, 
infatti, scrivere un romanzo. Un 
progetto che non porterà mai a 
termine proprio per questa insuffi
cienza delle parole a tradurre il 
pensiero. È anche per questo che 
il libro si intitola «Il romanzo invisi
bile». La protagonista vorrebbe 
scrivere un romanzo che non seri-

Pianoforte da tradimento 

Giovani speranze 
al Ridotto Colosseo 
tra Dramma della speranza negata e della lotta con
tro la rassegnazione, dialogo feroce tra un uomo che 
vuole morire e una donna che cerca le ragioni per 
continuare a vivere, denudati entrambi e in modo 
quasi grottesco da un tradimento. Ma anche dramma 
dell'anima che si dibatte in un mondo amaro e senza 
scrupoli, pieno di risentimento più che di amore e dia
logo. Tutto si svolge in una notte nel testo di Valentina 
Ferlan messo in scena da Ivano de Matteo al Teatro ri
dotto Colosseo in programmazione a partire dal 2S 
marzo fino al 10 aprile. Una commedia in cui i prota
gonisti si chiamano emblematicamente Giuseppe La-
morte (interpretato dallo stesso Ivano de Matteo), Già 
-cioè gioia - (Lavinia Pozzi), Maria Lavita (Eliana Lu
po) e più semplicemente La Donna (Flavia Ganze-
nua). I toni cupi delle passioni e gli alterchi del dialo
go fitto tra i due protagonisti sono scanditi dalle note 
del pianoforte, quasi unico elemento della scenogra
fia. 

Dalla California al West 

Atmosfere sixties 
al Big Marna 
• Chitarrista solido, alla Pat Mctheny, e per alcuni 
addinttura più grande, Scott Henderson toma ad esi
birsi al Big Marna, con brani nuovi, della sua ultima av
ventura discografica «Face fist». Sempre a cavallo tra 
jazz e rock, in combutta con il basssita Gary Willis e gli 
altri Tribal Tech. E torna portandosi dietro gli osanna 
delle riviste statunitensi come «Guitar World» e «Guitar 
Player» e la batterista Hilary Jones a suo agio nei cam
bi di atmosfera suadenti e ruvide. 

Ma se per Henderson e Willis ci sarà da aspettare fi
no alla prossima settimana (sabato 9 e domenica 
10), prendetevi intanto una doppia serata di cover 
con lo vorrei la pelle nera (martedì e mercoledì pros
simi) , il blues dei Mad Dogs (giovedì) e un'altra chic
ca in programmazione, sempre al Big Marna, per ve
nerdì prossimo: Chris Cacavas e Junk Yard Love, pro
tagonisti sulla scena californiana del «plaisley under
ground», movimento neo-sixtics nato nei pnmi anni 
Ottanta e ora riscoperto. . . • 

vera, comprendendo che il vero 
romanzo è lavita. 

C'è In queste pagine l'intenzio
ne di una riflessione filosofica 
sul linguaggio? 

No, non credo. È un'operazione 
letteraria. Porto avanti un discorso 
psicologico-esistenziale, come vi
sione generale del mondo. Devo 
dire, però, che sulla mia formazio
ne ha influito molto, negli ultimi 
anni, l'incontro con Massimo Bal
dini, filosofo del linguaggio. I rac
conti appartengono a un periodo 
precedente alla conoscenza di 
Baldini, ma se si avverte tra le ri
ghe un fondamento teorico alla 
base della discussione sul lin
guaggio, questo si deve a questi 
anni di lavoro con lui. 

L'uso di un linguaggio difficile, 
di parole ricercate, come lo so
no a trattll quelle del suo roman
zo, come si Intreccia con la trat
tazione del tema della comuni
cazione? -

L'uso di parole insolite è una ten
denza che mi caratterizza da 
quando andavo a scuola. È un lin
guaggio che uso automaticamen
te, naturalmente. Ha avuto, certo, 
anni di sedimentazione, in cui ho 
selezionato inconsciamente an
che una certa sonorità. Dal punto 
di vista generale ho però un'idea 
precisa su questo modo di espri
mersi. L'uomo va in crescendo ad 
accumulare sempre più dati lin
guistici. Molte delle parole che og
gi usiamo provengono da linguag
gi speciali. C'è un processo di ap
piattimento verso l'alto. Dall'accu
mulazione sempre maggiore di 
dati consegue una maggiore raffi
natezza nella comprensione delle 
cose. Se io uso un linguaggio diffi
cile questo tra 40-50 anni divente
rà semplice. Se si alza il livello di 
cultura e intelligenza e se è vero 
che il linguaggio non è qualcosa 
che vive di per sé al di fuori di que
sti processi, se il linguaggio diffici
le non è difficilese, io credo si met
ta in atto un processo di arricchi
mento del patrimonio linguistico. 

Ogni lunedì su F O c o t à . 
sei pagine di 

Abbonatevi a 

riunita 
COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 
C.A.P.00015-Tel 9006013-9006338 - Fax 9065212 
Assessorato Urbanistica • Assetto ed uso del Territorio 

ADOZIONE 2° PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE DEL P.R.G. 
IL SINDACO • 

Vista la Leggo 28.1.1977 n. 10; 
Vista la L.R. n. 35/78; 
Vista la L.R. n. 36/87; 
Vista la deliberazione consiliare n. SO del 21/12/1993 

AVVISA 
che e depositato presso la Segreteria Comunale in libera visione per la durala di 
trenta giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
avviso all'Albo Pretorio la deliberazione consiliare n 80 del 21 12.1993 di 
adozione del 2° PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE DEL P R G. 
composto dal seguenti atti ed elaborati- -
- Relazione dem.; Relazione; Norme tecniche, Tav. i P P A 1 5000; Tav 2 P P A. 
1 5000; Tav. 3 Loc. Collelungo - Riccio e Via Monti Sabini. Tav. 4 Comparto 
Pietrara - La Fonte; Tav 5 Loc. Cappuccini, Tav 6 Loc. Tutarelle, Tav. 7 Opere 
Pubbliche; Tav 8 Loc. La Costa; Tav. 9 Loc. S Martino- Tav. 11 Catastale: Tav. 
12 Catastale Entro la scadenza del termine suddetto di deposito, al Ine di un 
apporto collaborativo al perfezionamento del programma, possono essere 
presentate osservazioni da parte di Enti Interessati e privati cittadini, In duplice 
copia di cui una In carta legale. 
MONTEROTONDO II 24 marzo 1994 

L'Assessore all'Urbanistica II Sindaco 
{Giulio Ma—ari) , (Porr. Carlo Lucherini) 

Associazione Culturale Pier Paolo Pasolini 

Nel Messico dei Chiapas 
Emarginazione e conflitto 

Sabato 9 aprile presso il Centro Culturale 
- -Casale- Garibaldi «Via R Balzani 87 • C-t^lmo 23 

Ore 17,00 '•Filmati sul Chiapas, sul Messico in generale, sul movi
mento zapatista ieri ed oggi 

Dalle ore 19,00 Performance pittorica degli artisti presenteisti: "I 
dimenticati delle Americhe". Partecipano: Fabrizio 
Campanella, Luigi M. Bruno, Luciano Lombardi, Ales
sandro Piccinini, Antonio Barbagallo, Sergio Cervo 

Ore 20,00 Cena tipica 
Ore 22,00 Performance di danza contemporanea di Laura Nanni; 

scenografie di Antonio Barbagallo e Mauro Scaramel
la; musiche di Giorgio Milita e Mano Corradini 
A seguire musica e balli latino-americani 

Mostra fotografica e rassegna stampa al piano superiore 

Aderiscono all'Iniziativa: Movimento presenteista, Comes, SIMA, 
Crocevia, MLAL, Amnesty International 

Queste le Piazze 
dove trovare i Bonsai 

dell'ANLAIDS 
FROSINONE; Via A. Moro 
ALATRI: S. M. Maggiore 
VEROLI: del Comune 
FERENTINO: Matteotti 
APRILIA: Roma > > 
FONDI: del Castello 
FORMIA: Vittorio Veneto 
S. FELICE CIRCEO; Vittorio 

Veneto •• , 
SABAUDIA: del Comune 
TERRACINA: Garibaldi 
RIETI: Vittorio Emanuele 
ROMA: di Spagna -, v-
ROMA: Via del Tritone 
ROMA: Navona 
ROMA: Viale Paridi 
ROMA: Euclide 
ROMA: Viale Liegi -
ROMA: Mazzaresi • 
ROMA: V. Andrea Doria 
ROMA: Tomacelli = < 
ROMA: Laghetto Eur 
ROMA: Via della Croce 
ROMA: Filippo il Macedone -
ROMA: Vigna Stelluti 
ROMA: Sempione • 
ROMA: Via Flaminia * 
ROMA: S. Maria Ausiliatnce 
ROMA: del Piccolo 
ROMA: Viale Libia • 
ROMA: Via XX Settembre 
ROMA: Via Tuscolana 
ROMA: S. Maria del Carmelo 
ROMA: Re di Roma 
ROMA: Via Cola di Rienzo 
ROMA: Buenos Aires 
ROMA: Capranica 
ROMA: S. Maria in Trastevere 
ROMA: Viale Marconi -
ROMA: Viale Regina Elena 

(Policlinico) • 
ROMA: Via Prenestina (S. G. 

Bosco) 
ROMA: dei Mirti 

ROMA: P.le Appio (Coin) 
ROMA: dei Vocazionisti 
ROMA: P.le Clodio 
ROMA: Centro Commerciale 

Olgiata 
BRACCIANO: IV Novembre 
ALLUMIERE: della Repubblica 
CAMPAGNANO: Principale 
CERVETERI: Aldo Moro 
CIVITAVECCHIA: Garibaldi (o 

V. Emanuele) -
COLLEFERRO: Italia 
FRASCATI: S. Pietro 
GROTTAFERRATA: Cavour 
LADISPOLl: Martini Marescotti 
MONTEROTONDO: Principale 
MARINO: S. Barnaba 
NETTUNO: Lungomare Mat

teotti 
LIDO DI OSTIA: dei Ravennati 

(Lungomare) 
OSTIA: Corso Duca di Genova 
PALESTINA: Principale . 
SACROFANO: Principale 
SANTA MARINELLA: Via Au-

relia (Lungomare) 
TOLFA: Vittorio Veneto 
MAGLIANO: Mercato 
POMEZIA: Ungheria 
TIVOLI: Principale 
ANZIO: Principale • 
VITERBO: delle Erbe 
MONTEFIASCONE: Roma 
TARQUINIA: Chiostro Arena 

S. Marco 
CIAMPINO: Atlandide Sporting 

Center 
CASSINO: Labriola 
ANAGNI: Via Casilina Km 

62,600 (Radiomia) 
ANAGNI: Cavour 
SORA: Santa Restituita 
FORMELLO: D. Palmieri 
CAPRANICA: Viale Nardini 

V ì 
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Sabato 2 aprile 1994 

ANTEPRIMA 

y.?Y!?..,!!!!..P.?.?*l.*!!? 
Dal Canada 
con Bel Suono 
C'è una tregua per le feste di Pa
squa e la sorpresa è rinviata a mar
tedì Arriva ali Auditorio di via della 
Conciliazione, ospite di Santa Ce
cilia I Orchestra sinfonica di Mont 
Real, in giro per I Europa (dodici 
concerti ma soltanto uno in Italia, 
qui a Roma) che festeggia il 60° 
della fondazione Ha avuto alla sua 
testa illustri direttonedal 1977èaf-
fidata alla bacchetta di Charles Du-
toit svizzero, manto per qualche 
tempo della illustre pianista Marta 
Argench, e dal 1991, direttore mu
sicale dell Orchestra nazionale di 
Francia Apprezzato in tutto il 
mondo incide per la Decca e ha 
assicurato ali orchestra canadese 
l'assegnazione di numerosi premi 
Il complesso sinfonico di Mont 
Real si presenta con un program
ma per tre quarti francese «Beatn-
ce et Benedict» di Berhoz, «Jeu de 
cartes» di Stravmski. «Daphnis et 
Ctìloe» di Ravel Al centro, c'è il 
Beethoven del terzo «Concerto per 
pianoforte e orchestra», interpreta
to da uno splendido pianista cana
dese Louis Sortie Debuttò con 
questa orchestra che aveva 13 anni 
e, dal 1984 è sulla cresta dell'onda 
grazie anche alla vittona ne! «Buso 
ni» Martedì, dunque, alle 20 30 

^•!?*! di Berlino 
Notte trasfigurata 
perSchoenberg 
Una delle più intense composizio
ni di Schoenberg «Verklaerte Na-
cht» (Notte trasfigurata), viene ri
proposta venerdì dai Filarmonici di 
Berlino invitati da Santa Cecilia La 
musica schoenberghiana viene 
proposta nella versione ongmana 
per sestetto di archi È una musica 
che accompagnò lungamente la 
vita di Schoenberg che trascnsse la 
sua «Notte» più volte per orchestra 
d'archi Vi si celebra 1 amore che 
ttibnfa' ^dispetto d! eventi'che 
^avrebbero potuto incrinarlo 
Schoenberg figura, nel concerto, 
tra Strauss (sestetto opera 35) e 
Brahms (sestetto opera 18) 

Arriva i l i Louvre 

Non li dimostra ^ 
ma ne ha 200 , 
Si avvia martedì la celebrazione, a 
Roma, del bicentenano del Louvre 
Alle 18 30, nello Stenditoio del San 
Michele c'è la conferenza inaugu
rale, tenuta da Michael Laclotte, di
rettore del famoso museo parigino 
Alle 20 30, nell aula magna della 
Sapienza, il Quartetto Ysae, nel pri
mo dei suoi due concerti (l'altro è 
per il giorno 9), esegue, tra Bee
thoven e Ravel, il secondo «Quar
tetto» di Ervin Schulhoff, pianista e. 
compositore • cecoslovacco, che, 
con forte emozione, ncordiamo 
nel centenano <• della nascita 
(1894) Emozione e nmpianto 
Mori nel 1942 in un campo di con
centramento nazista, dove era sta
to deportato perché ebreo e comu
nista - « * 

Suona Luttazzi 
La nostalgia • 
degli anni 30 
È per mercoledì (2045 al Serafi
co) Una simpatica serata promos
sa dall «euterpe» che sta volgendo 
suo particolare programma di con
certi nel «deserto» dell Eur Lelio 
Luttazzi al pianoforte, con Massi
mo Monconi (contrabbasso) e 
Sergio Conti (batteria) si inoltrerà 
in un nostalgico revival di antiche 
ma non dimenticate piacevolezze 
musicali degli anni 30,40 e 50 ^ 

Fes ta a l T e m p i e t t o 

DaPergolesi ' 
all'operetta 
Sacro e profano si susseguono al 
Tempietto (sala Baldini, piazza 
Campiteli!) che presenta domeni
ca (1745) lo «Stabat Mater» di 
Pergolesi (cantano Maria Paola 
Turchetti ed Elisabetta Din, accom
pagnate al pianoforte da Nadia 
Agostini) e recitato da Giovanna 
Moscetti «Il pianto della Madonna» 
di Jacopone da Todi Lunedi 
(sempre alle 17 45) giorno della 
cosidetta «Pasquetta si fa festa con 
famose canzoni del passato e 'arie 
chiuse» tratte da non meno famose 
operette Canta il tenore Ri7 Pau-
celli Al pianoiorte Sandra Pinuc
cio che non si lascerà sfuggire I oc
casione di inserire nel programma 
qualche pagina di Chopin 

RITAGLI 

Centocelle 
Arte contro Aids 
a Forte Prenestino 
Tre giornate di cinema, teatro vi-
oeo, musica negli spazi del centro 
sociale autogestito Forte Prenesti
no a Centocelle a partire da giove
dì prossimo fino a sabato La mani
festazione si chiama «Art for Aids 
intemational» ed ha un sottotitolo 
0 meglio un motto ispiratore «Non 
smetteremo di parlare di felicità fi
no a quando non smetteranno di 
regalarci alla sofferenza» Per tutte 
e tre le serate oltre a performance 
di pittura e di action-art, funzionerà 
una birreria e una sala da té 

Capannol. le 

Burattini e clown 
al parco giochi 
Mangiafuoco giocolten. karaoke 
per bambini e spettacoli di mario
nette a cura de! Teatro delle Bolli
cine per un lunedi di Pasqua di di-
vertimen'o anche per i più piccoli 
Ad organizzarlo 6 l'associazione 
culturale «Rem», nata quattro anni 
fa come costola del Centro di ini
ziativa sociale di Tor Bella Monaca 
L'appuntamento per lo spettacolo 
di burattini «Gli extraterrestri inva
sori amici-nemici» è alle 15 nel par
co giochi presso I Ippodromo delle 
Capannelle in via Appia Nuova 

Accademia 
QuatuorArditti 
concerto sospeso 
11 concerto previsto per mercoledì 
sera di Quatuor Ardirti presso I Ac
cademia di Francia anon si svolge
rà Un impedimento di cui la dire
zione dell'Accademia si scusa ha 
costretto a nnviarlo a data da desti
narsi 

Pub-concerto 
Musica 
aColHAniene 
Puh-concerto e musica dal vivo 
gratis tutte le sere a Colli Amene 
con l'associazione culturale «Blues 
River» Dal mercoledì alla domeni
ca Blues River promette di ravviva
re le notti della penfena con con
certi di gruppi musicali emergenti e 
band giovanili Pnmo pub-concer
to mercoledì prossimo, nella sala 
di via degli Albenni 35, con Herbie 
Goms come ospite d'eccezione 
L'associazione offre inoltre la pro-
pna collaborazione ai gruppi gio
vanili mettendo a disposizione i lo
cali come sala prove 

Cit tà v is ib i le 

Conferenze 
d'architettura 
Con 40 mila testi di architettura, 
pittura scultura la biblioteca co
munale Sarti si nlancia e scelglie di 
farlo con un ciclo di conferenze in 
collaborazione con l'Accademia 
nazionale San Luca e l'assessorato 
alla Cultura del Campidoglio Pn
mo incontro, lunedì prossimo alle 
ore 18 presso la sia conferenze di 
Palazzo Carpegna in piazza dcl-
1 Accademia di San Luca, con la 
presentazione del libroLa Città visi
bile di Vittoreio Gregotti con Carlo 
Aymonino, Gianni Borgna, Dome
nico Cecchini Francesco Celimi, 
Giorgio CIUCCI 

Amiche 

Teatro de-centrato 
a Spinaceto 
Stone di donne e amicizie per il 
terzo appuntamento della rasse
gna Teatro de-centrato in corso 
nella XII circoscnzione Sei figure 
femminili attraverso dialoghi veloci 
e brevi ntratti di sei figure femminili 
per la regia di Enrico Mana Laman-
na COP Paola Fulciniti e Cinzia Mi
rabella a recitare un testo di Luca 
De Bei Appuntamento per doma
ni sera alle 18 presso lo spazio tea
trale Boomerang di largo Niccolò 
Cannella 

Madrigali 
Balli di primavera 
e cabaret 
Fiori canti teatro poesia defilò e 
danze presso la sala valdese d, via 
Marianna Dionigi La primavera 
chiama I associazione culturale 
«Liberamente» risponde Con una 
festa carnascialesca a base di jazz 
e rap con e fantasie sotto la dire
zione artistica di Pilar Castel In
gresso a sottoscnzione a partire 
dalle 18 e fino alle 23 di giovedì 
prossimo 
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ACCADEMIA BAROCCA (Via V Arangio Rulz 
7.Tel 6641-69) 
Riposo 

ACCADEMIA D ORGANO MAX REGER (lungo-
teveredogllInventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE OS M. 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia della musi 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 9-Tel 6780742) 
Martedì alle 20 30 Auditorio di Via della 
Conciliazione concerto dell Orchestre 
Sympfionlque de Montreal direttore 
Charles Dutoll pianista Louis Lorlls In 
programma musiche di Berlioz Beetho
ven Stravinsky Ravel (Il conceno sosti
tuisce quello previsto per sabato 9 aprile) 

ACCADEMIA ROMANA M MUSICA 
(VlaTagllamento25-Tol 85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1530 • 
1900 

A.GIMUS (ViadelGreci 18) 
Martedì alle 19 00 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra • p zza S Agostino 20 - Con
certo Canio «archi 

ARCUM (VlaStura I-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoiorte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marte
dì 15 30-17 00-venerdl 17 00-18 30 

ASS. AMICA LUCIS (Circ Ostiense 195 - tei 
742141) 
Sabato 9 aprile alte 21 00 (Chiosa S Gal
la) • Concerto di arpa e fiatilo Flautista 
Chiara Dolcini Ga|atrll arpista Federica 
Roasln Musiche di Rosvallèe Flscon 
Hesse Krumpholz Rldout Rota Zattl 

ASSOCIAZIONE BEL» BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 5B-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino riauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida al) ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base Tel 3452136 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90-lei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWETT-
ZER (Piazza Campitoli 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
del le Provincie 184.Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata I-Tel 5922221-5923034) 
Mercoledì alle 20 45 Ali Auditorio del Se
rafico • via del Serafico 1 • Lello Lultanl in 
concorto Revival anni 30-40 50 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunedi 11 aprile alle 20 30 Al Museo degli 
Strumenti Musicali • p zza S Croce In Ge
rusalemme • Concerto di A Bonfanti M 
Minore (pianoforte viola) Musiche di 
Bruch Gllnka Schubert Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA (Via A Barbosi 6-Tel 

23267153) 
Cor.l di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI " 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrlosle 165-Tel 86203438) 
Riposo * 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(VlaAurella 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto sinfonico 
pubblico Dir Splros Arglrls Musiche di 
A Bruckner 

AULA MAGNA UIC. 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Manedi alle 20 30 Aula Magna Unlv Sa
pienza • p le A Moro 5 - Concerto per il bi
centenario del Louvre Quartetto Ysaye 
Musiche di Beethoven Schulhoff Ravel 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgaccl 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 
(viadi S Vitale 19-Tel 47921) 
Giovedì alle 17 45 III* rassegna concerti
stica Epta-ltaly Concerto della pianista 
Laura Giordano Musiche di Chopin e 
Llszt 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na 
zlohale-Angolovla Napoli) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz
za Cinecittà 11.Tel 71545416) 
Riposo 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Lunedi 11 aprile alle 21 00 Euromusica 
presenta Concerto spettacolo per festeg
giare 10 anni di concerti al Teatro Ghione 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535996) 
Riposo 

GRUPPO INT MUSICA ANTICA 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(VlaPlemonte4i.Tol 4740338) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(P zza Campiteli! 9 - Prenotazioni telalo 
nlche 4814800) 
Domani alle 17 45 Primavera musicale I 
Concerto straordinario di Pasqua Pergo-
lesi Slabat Malor Soprano Maria Paola 
Turchelta alto Emanuela Dettai planofor 
te Stefano Giannini voci recitanti Giovan
na Mosconi e Stefania Ceccarelll 

L'ARCIUUTO 
(PiazzaMontevecchlo 5-Tel6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolodella Scimmia 1/b-Tel 5875952) 
Giovedì alle 21 00 Concerto del soprano 
Anna Caterina Antonaccl flautista Massi
mo Marcelli pianista Lorenzo Bava| Mu
siche di Scarlatti Gasparlnl Vivaldi Ba
ch Lully Haendel 

POLITECNICO 
(ViaTlepolo 13/a-3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(VlaFlamlnla 118-Tel 3614354) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA N TESTAC-
CtO 
(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940) 
Giovedì alle 21 00 Tramontana Sebi Tra 
montana trombone con la Libera società 
di Improvvisazione voci miste 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Martedì alle 20 30 II compleanno dell In
fanta di Alexander von Zemllnsky (in lin
gua originale) Direttore Steven Mercurio 
Regia Roman Terlacky Orchestra e Coro 
del Teatro dell Opera 

TEATRO IN PORTICO 
(ClrconvallazlonoOstiense 197) 
Riposo 

TEATRO DB SATIRI 
(VladlGroltapInta 19 Tel 6877068) 
Domenica 10 aprile alle 21 00 Concerti di 
primavera Flauto e arpa flautista Glam-
plo Maslrangelo arpa Patrizia Radici Mu 
siche di Spohr Lauber Piazzolla Debus 
sy Damaae 
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ABACO JAZZ 
'Lungotevere dei Melimi 33/A Tol 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPIATZCLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Non porvenuto 

ALPHEUS 
(Viadol Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Jho Jhenklna 
andthejammers'i- discoteca 
Sala Momotombo Allo 22 Salsabor più 
Disco Salsa 
Sala Red Rlver Alle 22 Cabaret con Leo
nardo Petfillo più musica dal vivo con Rica 
oNuna 

BtGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 • Tel 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Conceno della Crlssy Nilo 
Band 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
IVia di Pona Castello 44) 
Manedlalle20 00 Musica dal vivo con Ka-
Clara, Rellcs Inverno Muto, Fuori Tempo, 
Ohm, Deadloch, Nevormlna Biglietto L 
15 000 inclusa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO 
(ViaLiberta 7-Tel 5744955) 
Alle 22 00 Noproblem Repertorio di co 
ver e brani originali 

ELCHARANGO 
[Via di Sant Onofrio 2B Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLXSTUDK) 
(Via Frangipane 42 Tel 487-063) 

Non pervenuto 
FAMOTARDI 

(Via Liberta 13 Tel 5759120) 
Alle 21 00 Travels Quartet ovvero Pat Me 
theny covernlte 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GASOLYNEAREA 
(ViadlPononacclo 212 Tel 43587159) 
Riposo 

JAKE « ELWOOD VULAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino • Tel 
6582689) 
Alle 22 00 Babblra's soul & The Love sin
dacale 

IMAMBO 
(VladelFienaroli30/a-Tel 5897196) 
Alle 21 00 Facce toste Musica Ital ana 
con Gioia Biasini e Cristina Tugnoll 

MEDITERRANEO 
(Vlad villa Aquari 4-Tol 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamerleana 

MYvVAV 
(ViaGiacintoMomplani 2-Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Alle 22 00 Conceno degli Advlslon 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardano 13a Tel 4745076) 
Alle 22 00 Conceno della Blue Funk Or
chestra 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO 
(PlazzaG daFabrlano 17-Tel 3234690) 
Martedì alle 21 00 Lucio Dalla in conceno 

R A G A 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 
(Via GovannI Castano 39 Tel 2003234) 
Domani alle 16 00 Al Parco Giochi Ippo
dromo Capannelle lA»s cult Rem orga 
nizza animazioni e giochi spettacoli di 
burattini mimo clown mangiafuoco ka 
raoko musica 
Lunedi alle 15 00 Al Teatro dello Bollici
ne Spettacolo di burattini GII extralerre-
stri Invasori amlcl-nemtcl 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
{Tel 5611815) 
Riposo 

CRISOGONO 
(Via S Galt catto 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ART) 
(Via Sicilia 59 Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerlo 63-Tel 71567612) 
Riposo 

ENGUSH PUPOTTHEATRE CLUB 
(ViaGrottaplnta 2-Tel 6879670-5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre
senta La bella • la bestia Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tel 7822311-70300199) 
Al o 16 30 La regina delle nevi di Atama 
nov 
Domani alle 16 30 La (laba di Mattia • l'o
ca disegni di Attila Dergay 
Lunedi alle 1630 Ileana Innamoralo di 
segni animati 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 • 
5139405) 
Martedì alle 10 00 GII animali di lagno 
parlano tavole stono animazione giochi 
con Le Marionette degli Accettai la 

TEATRO D OGGI CATACOMBE 2000 
(VlaLabicana 42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 00 La compagnia I 
Tata di Ovoda presenta Poesia dal clown 
con II clown Valentino 

TEATRO S. RAFFAELE 
(Viale Vontlmiglia 6-Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La spada 
nella roccia La leggenda di Ha Artu con 
Cor mani M Gialloni D Barba G Viscon 
ti Regia di Pino Cormani 

TEATRO VEROE 
(Circonvallazione Glamcoiense 10 • Tel 
5882034-5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
(Via ApplaNuova 522-Tel 787791) 
Riposo 

S S A I 

Caravaggio 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Riposo 
L 7 00C 

Delle Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Ripeso 
17 000 

Oel Piccoli 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Il pupazzo di nove 
Linneo nel giardino di Monet 
(15 20-16 30-17 40-18 45) L 7 000 

Dei Piccoli Sera 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Wittgenstein 
Caravaggio 
(20 00)-(21 30) L 3 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803S22 

Il rapporto Pellcan 
(17 30-20 00-22 30) L 7 000 

Raffaello 
Via Terni 94 Tel 7012719 

Riposo 

Tlbur 
Via desìi Etruschi «0 Tel «95776 

Riposo 

1 6 000 

1 7 000 

Tiziano 
Via Reni 2 Tol 3236588 

Riposo 
L 5 000 
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Azzurro Sclplonl 
Via degli Sclpioni 82, tel 39737161 
Sala Lumiere 
Il Vangelo secondo Matteo di Pasolini 
(16 00) 
Lea enlant du Paradis L'uomo In bianco 
di Carnè (20 30) 
L'atalarrte di Vigo (22 00' 
SalaChaplin 
Misterioso omicidio a Manhattan di w Al
ien (18 30-20 30 22 30) 

Brancaleone 
ViaLevanna11 tel 8200059 
Riposo 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tel 8553485 
Riposo 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 
Via Giano della Bella 45 tel 44235784 
Riposo -

Fllmstudlo80 
Piazza Grazioli 4 tel £7103422 
Riposo 

arauco 
Via Perugia 34 tel 7824167-70300199 
Gallipoli, gli anni spezzati di Peter Welr 
(19 00) 
Picnic a Hanglng Park di Peter Weir 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02)67 04 810-44 

• • • 
Fax (02) 67 04 522 

HWMÌÌÌL Wsmwm® 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale -_ - - > 

(21 00) 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno 27 lei 3216283 
Saia A La strategia della lumaca di S Ca
brerà (16 30 18 30-20 30 22 30) 
SALA B The Snapper di S Frears-(17 00-
18 50-20 40-2230) 

L'Officina Fllmclub 
Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona-

Riposo 

La Società Aperta 
Via Titiurtina Antica 15/19 tel 4462405 
Riposo 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale 194 tel 4885465 
Riposo 

Politecnico 
ViaG B Tiepolo13/a tol 322-559 
SarahsaradiR Martinelli (16 00) 
Rasoi di M Martone» il cortometraggio II 
canto del cigno di K Branagh (17 45-
1915) 
A cena col diavolo di £ Moiinaro (20 45-
22 30) 

L 7 000 

W. Alien 
Via La Spezia '9 'el '011404 
Riposo 

Kaos 
Via Passino 26 tel 513C557 
Riposo 

L 5 000 

Koinè 
Via Maurizio Quadrio 23 tel 5810182 
Riposo 

(3proez L 15 000) 

SALA UMBERTO 

GREENWICH 
"Se siete 

stanchi di film 
preconfezionati, 
non perdetevi 

PIC NIC ' 
alla spiaggia" 
D BIGNARDI "la Repubblica" 

are re i 
JN HLM ' i 

GTJRIiYDER CllADHA 

PICMC 
a l l a s p i a g g i a 

fi 
INOLTRE UN 

"CORTO" D'AUTORE 

COFFEE AND 
CIGARETTES 

r.^'iM-AliW» <•< Cniilfjmi.O 
UN f l l %A DI 

J I M J A R M U S C H " 
. ON IOOV P O P 
l T O M W A I T S 

f CANNES 1993 V 
•T- ""ALMA D'ORO * 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

* / 06 - ^ 
SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

Comune di Roana - Assessorato alla Cultura 

ZHONGGUO 
Uno sguardo sul cinema cinese 

Via Nazionale. 194 

NUOVO SACHER 

E LA VITA 
CONTINUA 

un ti Ira di 
Abbas kiarostami 

AI rum e aoDinato 
il cortometraggio 

L'Unico Paese 
al mondo 

Regia di 
S Archibugi, A. Capuano, 
M.T. Giordana, Di Luchetti, 
M. Martone, C. Mazzacurati, 
N. Moretti, M. Risi S Rulli 

1 t 
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Academy Hall 
v. Stamlra, 5 
Tel. 442.377.7S 
Or. 15.15-17.45 

20.00-22.30 

Tombatona 
* C. Cosmatos, con V. Kilmer (Usa 94) • 
Ennesima rlserittura della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il o'eeo G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp Ira spaghetti-western e John Ford. N. V. 1h 46' 

L. 10.000 Western 

Admlral --
p. Verbano. 5 . 
Tel. 854.1195 
Or. 17.00 

19.50-22.30 

L. 10.000 

Noi noma dal patir* -
di). Shendan, con D Day Lewis, E Thompson (Gb '93) • 
1 giorni dell 'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcore. 

Drammat i co * * * 

Adriano 
p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15.30-17.45 

20.00-22.30 

l_ 10.000 

Tombatona 
di G. Cosmatos, con V Kilmer (Usa 94) • 
Ennesima riscritturo della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. Ih 46' 

Western 

Alcazar -
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 15.00-17.30 

20.00 • 22.30 

Q u o ! o h * r a t t a d a l g i o r n o 

di). Ivory, con A Hopkins, E Thompson (Cr.8n>t. "93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le - , ovviamente inglese, che serve per vent'ann! nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

L,10.pOO,,',,", P.r.a.m.'n?.V.9.?.^.^S'. 

Ambassade - • Tombatona \ 
v. Accademia Agiati, 57 di G. Cosmatos. con V Kilmer (Usa 94)- ' 
Tel. 540.8901 . - Ennesima riscrittura della famosa sparatoria all'Ok Cor-
0 r ! S ' 2 S " l i ' S "»l » 0 " * ° Q- p » " Cosmatos reinventa II mito di Wyatt 

20.00-22.30 Earp tra spaghetti-western e John Ford. N . v . l h 46' 
L. 10.000 Western 

America --> 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

l_ 10.000 

PhUadalphla • 
dìj Demme, con T. Hanks. D. Washington (Usa. '93) • 
Il primo l l lm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dllende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * < r * 

Aiteton -
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 , 
Or. 17.00 

19,50-22.30 

L. 10.000 

Mal noma dal patirà 
diJ. Shendan. con D. Day Lewis. E 'Ihompson fGb '93) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D r a m m a t i c o * * * 

Astra 
v.le Jonio. 225 , 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00 -22.30 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0658 
Or. 15.15-17.45 • 

20.00-22.30 

l_ 10.000 

I l suaiudo dai prosciutti 
di £ foggio, con £ Crespo../, Pakula (Italia '94) • 
La parodia del -Silenzio degli innocenti» realizzata dai 
comico di -Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as
sortiti, ma tutti per ridere. ,. ' 'v - .*. 

*"" C o m m e d i a * irto 

di G. Cosmatos, con V. Kilmer (Usa 94) • 
Ennesima riscrittura della l&mosa sparatoria all'Ok Cor
rai . Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford, N. V. 1h 46' 

Western 

Augusta* 1 -' 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.00-18.10 , . 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Pardlamool diviata 
di C. Verdone, con C. Verdone, A Argento (Italia "94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 

Commed ia * tr-Crb 

Augusta» 2 
e. V Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.20-19.00 . 

20.30-22.30 : 

diK.Kieslowski.con).Delpy.Z.Zamachowski(Fr.94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

L. 10.000 "É , prammjBt jco * ; * * 

Barberini 1 „> 
p. Barberini. 52 • 
Tel. 462.7707 -
Or. 16.00-18.25 

20.25-22.30 

L..io.ooo„;-;,;..-
Barberiiirl 2 : 

diK.Reynolds,conJS.Lee.S.Holt(Usa'94) • < • 
La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con siile favolisti-
co dal registadi - f loom Hood-. ^ .. 

A v v e n t u r o s o * * 

ft 
Barberini. 52 - : 

el . 482.7707 
Or. 15.20-17.40 

20.00-22,30 
L. 10.000 

BartHj.ini'Ji ' 
p. Barberini, 5? . 
Tel. 482.7707 
Or. 15.05-17.30 

20.00-22.30 

Capttol *•-•_-• 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16,00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

di C Columbus, con R. Williams, S.Field (Usa.'93) • ' 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separalo, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
•mammo- perfetto. N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * * * * 

diJ.Shendan.conD.DayLewis,EThompson(GbV3) • 
I giorni dell ' Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta-

' mcntedl un attentato e scontarono 15annl di carcere. 
P j a m r n a t j c o * * * 

Statar Ac tS . , . - . , - • -
diB.Duke.conW.Goldberg.J.Cobum(Usa'94) • • 
Torna Suor Delorls, ovvero Whoopl Goldberg tinta suora 
più scatenata che mal, ricnlamata dalle sue compagne di 
avventure In «Sister Act». N.V. 1h 50' 

* Commed ia * 

Capranlca > 
p. Capranlca, 101 " dìF,Heston,conEHarm(Usa'94) • " ' 
Tel. 6792465 . In un tranquillo villaggio degli States arriva un Inquietante 
^ r " 1£*££'12'*£ * an t lquar lo .E lagentecomlnc laatarecosest ranesot to l l 

20.20-22.30 nasodel loscerirro.N.V.lh40' 
1-10.000 , . . . ; ;,.,;, .', ^...ThrMIar 

Capranlchetta Mattea •-
p.Montecitorio. 125 diH.Btdter,conABaldwin,N.Kidman(Usa, 1993) • 
Tel. 679.6957 ; Malica, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
0 r ' 1S-2S " IS' iK > ' maledetti. Con l'Alee Baldwln di -Sllvr-r. e la Nicole Kid-

20.30-22.30 . man d i -Cuor i r ibel l i - . Thrill ing di pura confezione. N.V. 
L , 10 .000, , / , Qi .« ! ! ° . * .? .* . 

C t a k l ™ 
diR.Daniel.conC. Grodm (Usa D4) • -
Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per I più piccoli, co
munque. vabenissImo.N.V. 1h40" *-

;,',„* Per.racjazz! 

ionina^'auirt'"-
diS. Spielberg, con L Neeson. R. Hermes (Usa 93) • '<' 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto, La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Pr.,:.rnm.?.,A^R*.*r*.?.lt.ir. 
Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo. 88 
el 3235693 

!Or . 16.15-18.30 . 
20.30-22.30 , 

' L. 10.000 

v. Cassia. 694 . 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.15 " ' " 

19.00 -20.45- 22.30 

L1O.0O0, 

CWc2 ' -
v. Cassia. 694 ' 
Tel. 33251607 
Or. 15J0-17.15 

19.00- 20.45 -22.30 

l_ 10,000 — ' 

Onamtoldl 
diK.Bravagli.conUBranagn.£ Thompson(GrMrel W) • 
-Grande freddo- all'Inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori , voglie represse. N.V. 1h 50' 

D rammat i co * trtr 

Eden -
v. Cola di Rienzo. 74 di), luory.con A Hopkins. E Thompson (Gr.Bret. 93) • ' • , 

Tel. 36162449 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea-
0 r ' ì £ ' J 5 " X 3 2 " le- , ovviamente Inglese, che serve per venfannl nella 

20.00 - 22.30 stessa magione. Con un grande Hopkln*. N.V. 2h 13' 
L 10.000 P.r.a.m.rn»! i.?.9.*.*.'?'£ 

Embassy • lanoanavoalaat tonanl • .••;, 
v. Stoppanl, 7 " diW.Dtsney.Cartonianimati(Usa'37) • "• '- • • < . 
Tel. 8070245 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
0 r ' !5'?5 " 11-22 _ _ _ ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 

19.10 - 20.50 - 22.30 n a n 4 R L U n c i asa , c 0 immortale. N.V. 1h 23' 

L . 10.000 ; ~ c.a. r!sn. |..an!!n.?. ,. |.*.^.*. 

Empire ^ -
v.le R. Margherita, 29 
Tel, 8417719 , 
Or. 18.30 

19.45-22.30 

L,i,aqoo„; 
Empire 2 -
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16,00-18.10 

20.20-22.30 
L. 1,0.000 

Esperta ' L'atàdeU'Itinocanza • 
p.Sonnlno.37 ., , diMScorsese.conD DayLewts.M.(fciiler(Usa'93) • 
Tel. 5812884 - • Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
0 r - « 3 S ' U ' S Intrighi familiari e si da alla bella vita. Manco fosse l'Euro-

20.10 • 22.30 p a Dall'eleganto romanzo d'Edith Wharton. N.V. 2h 15' 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * * 
piimììéèimsèmiìéii^ 
3 - C R I T I C A , . • • P U B B L I C O * 
| m e d i o c r e * • * ^ 
B b u o n o * * -" i V * • ' ' •-' 
§ o t t i m o * * * irtett ' " 

•In 
diAJ. Pakiua, conj. Roberts, D. Washington (Usa V3) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham, 2h 15' 

QjftMo * * * • « * 

S t a t a r A c t 2 • 

diB.Duke.conWColdbers.J.Coburn(Usa'S4) • 
Torna Suor Deloris, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in -Sister Act-. N.V. 1 h 5 0 \ . 

Commed ia * 

Etolle 
?. in Lucina. 41 

el. 6876125 
Or. 15.00-16.30 

22.00 . 

L.io.qoo 
Eurcine 
v. Llszt, 32 
Tel 5910986 
Or 15 00-18.30 

22.00 

lr.1.0-000,', 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or. 15,45-17.40-19 20 

20.50-22.30 

(...iPiOOO,.,; 

Excelslor 
B. Versine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 1530-1750 

20.10 • 22.30 
L. 10.000 

S c h l n d l o r ' a L i s t 
di S Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa H3) • 
Il celeberrimo l l lm di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
'ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Orarnrnuuco ir** ir<ritt 

S o t i i n d l a r ' s L I s t 

diS. Spielberg, con L Neesijn, R. Fiennes (Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morto sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

D r a m m a t i c o * * * * * * 

Beethoven 2 . 
di R. Daniel, con C.Grodin(Uvi'94) • • 
Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Oivertonte? Boh. Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V. 1 h 40' 

Peraragazzl 

Phlladelphla 
di). Demme, conT. Hanks, D. Washington ( Usa. 93) • 
Il primo lilm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
diiendedopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat ico * * * * 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 0864395 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

I l g i a r d i n o d i c o r n a n t e 
di A. Btrkin, con C. Gamsbourg. A. Robertson (Gb ~93) • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sul generis. 

Drammat i co * * * 

Fiamma Uno 
v. Bissolall. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.15-18 30 
. 20.30-22.30 
L. 10.000 

Dollamorta DeNamore • • 
di M. Soavi, con R. Evereit, A Falchi (Italia, "94) • " ' 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror * * 

Fiamma Due Oli amici di Peter 
v. Bissolatl.47 diK.Branagli,conK.Branagh,E.Thompson(GrBrei.'92) • 
Tel. 4827100 -Grande freddo- all ' inglese: sei amici di gioventù si rltro-
0 r I S l S ' i S H vano, un po'meno giovani, nella casa di campagna di uno 

20.30-22.30 „ , | 0 r 0 R ICordl,dolori, voglie represse. N.V. 1h 50' 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * 

Garden 
v.le Traslevore, 246 
Tel. 5812848 
Or, 15.45-17.40 

19.20-20.50-22 30 

L . ,10.000; ; 

Gioiello 
v. Nomenlana, 43 
Tol. 8554149 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.,10.000 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Beethoven 2 . 
di R Daniel, con C. Grodm (Usa '94 ì • 
Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per I più piccoli, co
munque, va benissimo. N V. 1h40' 

Perragszz l 

L e z i o n i d i p l a n o 

di J. Campion. con H. Hunter. H Keuel (N. Zelanda. 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
n e il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo. 

Qramma\lcoir**$ft 

Beethoven 2 
di R. Daniel, con C Grodm (Usa'94 ì • • ' . 
Seguito dello cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più pìccoli, co
munque, va benissimo. N.V. Ih 40' 

Perragazz i 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.15-19.30 

, 22.30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellean • ' -
dM. Pakula, con). Roberts. D. Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

G i a l l o * * * * * 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15 00-17.30 , 

20.00 - 22.30 

L . ,10.000, , , ; . ; . 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or 16 00-18 10 

L . 1 0 . M 0 .',.,. 

Greemvich 1 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745625 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 ; 

L. 10.000 '.,... 

Greenwlch 2 
v. Bodonl. 59 . 
Tel. 5745825 " 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

t- ,10.000. 

Greenwlch 3 
v. Bodonl. 59 
Tol. 5745825 ' 
Or. 15.00-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Phlladelphla 
diJ.Demme,conT.Hanks,D Washington (Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difonde dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

p r a m m a t i c o * * * * 

S i s t e r A c t 2 

di B. Duke, con W Goldberg, J. Cofrarn (Usa V4) • 
Torna Suor Deloris, owero Whoopl Goldberg Unta suora 
[iiu SCIVI,t(.T Che r*vn Hfi>i in ,it.i ^ . i " , ' ' ni' rnm, -,rjne di 
avventure in -aister Act-. N.V. 1 h 50 

,' C.ommocJ l.a * ; 

La strategia dalla lumaca 
di S. Cabrerà, con F.Romirez,F. Cabrerà (Colombia '92) • ' 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi delta pa
zienza e della nonvlolenza. Il tutto In un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta è esportabile Vedore per credere. 

OpmmwiXa**^^ 

P t o n l o a l l a a p l a g g l a 

diG Chada,conKVithana(G.B'93) • - " ' 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate India
ne divise tra tradizioni patriarcali e -bruisti way of Die-. 
N,V.1h40' * - . i . . . . . . . ,, 

;..";..'; 1,,.;,^ ', ',;',,, C o m m e d i a 

S c h i n d l e r ' s U a t 

di S. Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * * * * * 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel, 6380600 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 '• 

L. 10.000 

Hoiiday 
l .goB. Marcello. 1 
Tel. 0548326 
Or. 15.30-17 50 • 

20.10-22.30 

L. 10.000 

C o s a p r e z i o s a 
di F Htnton, con £ Harm (Usa 94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario E la gente comincia a lare cose strane sotto il 
naso dello sceriffo. N.V. 1h 40' 

Thr l l la r 

Phiiadelphla 
diJ Demme, con T. Hanks. D Washington (Usa. V3) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * * * 

Induno . ' Free Willy Un amico da salvare 
v. G. Induno, 1 diS Wtncer, conJJ Richter,L Pelty (Usa '93) • " 
Jol. 5812495 Willy ò un'orca manna. Jesse è'un ragazzino di dodici an-
8 i ' i s 6 , 2§ i l 8 ' 0 5 " '• Entrambi se la vedono male, per colpo di adulti cattivi o 
2 0 . 1 5 - ^ 3 0 j y i d . Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. N.V. 1h52' 
L . ip .OOp, , , ; A v v e n t u r a * 

King .- Doliamone Dellamore 
v Fogliano, 37 diM Soavi.conR Euerell.A. Falchi (Italia,^) • '" 
Tel 86206732 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
0 r ' o n ' ^ ' i o ' ^ n " incubo a occhi aperti ambientato In un clmltoro dove I 

20.30-22.30 morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano . . 
L. 10.000 Hor ror * * 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-17.45 -

20.45-22.30 

L. 10.000 

B i a n c a n e v e e I s e t t a n a n i 

di W Diuiey. Canoni animati (Usa '37) • 
Torna il lamoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta La stona della bella principessa e del sette simpatici 
nanettl. Un classico immortale. N.V Ih 23' 

Cartoni an imat i * * * 

Madison 2 
v. Chlabrera. 121 
Tel 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

N e s t o r e . 

diA Sordi.eonASordi(Ita '94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora genie di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra, 

Commed ia * * 

Madison 3 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 , 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Malica . 
di H Becker, con A Baldwm. N. Kidman (Uv. 1993) • '' 
Malico, ovvero i! sospetto. Torbide atmosfere triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwln di -Silver- e la Nicole Kid-
mandi -Cuori r ibel l i - . Thrill ing di pura confezione. N V. 

G i a l l o * * * 

Madison 4 > 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 ' 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 

I t r e m o s c h e t t i e r i 

diS Hmk. con K Sutherland. C Sheen (Usa '93) •' 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas. Con alcuni del divi -glovanil lstlci- della Hollywood 
anni '90 Cappa e spada della più bell'acqua. N V. Ih 50' 

Avven tu ra * * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 175 
Tel. 5417926 . . 
Or. 15.30-17.15 

19.00-20.45-22.30 
L. 10.000 " 

B i a n c a n e v e a I s a t t a n a n i 

di W Dtsnes- Cartoni animati (Usa '37) • ' ' 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
n.inettl Un classico Immortale. N.V 1h 23' 

Cartoni an imat i * * * 

Maestoso 2 -
v. Appla Nuova, 176 
Tol. 5417926 
Or. 16.15 

19.45-22.30 

L. 10.000 

N e l n o m a d a l p a d r e 

dJ.Shendan. con D.Day Lewis, £ Thompson (Gb 93) * 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente d i un attentalo e sconiarono 15annidicarcere. 

Drammat i co * * * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.15 • 

19 45 -2230 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno -
di) Ivory con A Hopktns,E Thompson (Gr.Brel. "93) -
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, owiamente inglese, che serve per vent'snni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N V. 2h 13" 

Drammat i co * * * * 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova. 176 
Tal. 5417926 
Or. 16 15-19.45 

22.30 

L. 10.000 

I l r a p p o r t o P e l l e a n 

diAJ Pakula,conJ.Roberts,D Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa in logge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

G i a l l o * * * * * 

Majestlc ••• 
v. S. Apostoli. 20 
Tol 6794908 
O -"' n" .'1 ir1 

Metropolitan 
v del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 15,30-16.00 ' 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Schindler's List 
diS Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa "93) • 
ti celeberrimo fi lm di Spielberg sull 'Olocnuito l a Vo ' ln 

ebrei da morte sicura nei lager, bmozionante.M.V. 3h 15 ' 
Drammat ico * * * * * * . 

S i s t e r A c t 2 . . 

di B. Duke, con W. Goldberg, J. Coburn (Usa '94) • ' ' " • ' 
Torna Suor Deloris, owero Whoopl Goldberg tinta suora 
più scatenata che mal. richiamata dalle sue compagne di 
avventure In-Sister Act-. N.V. I h 50' , .... 

C o m m e d i a * 

Mignon' Lavabo dal peccato . 
v. Viterbo, 121 ' di M de Olnxira. con LSilixira (Portogallo '93) • ' 
Tol. 8559493 • Una Madame Bovary al portoghese: storia di un matrlmo-
0 r * iS'SS n l ° d'interesse con Inquietudini sommerse. Il tutto nello 

" - 0 0 -, , . st l leraretattodlOl lveire,Stranomobel lo.N.V.3h10' 
L. 10.000 ' D r a m m a t i c o * * 

MuMplex Savoy 1 Cose preziosa 
diFHeston.conEHami(Usa'94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un Inquietante 
antiquario. E la gente comincia a lare cose strane sotto il 
naso dello scorino, N.V. 1 h 40' 

' Thriller 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 5.30-17.50 

,. 20.10-22.30 

L. 10.000 ' ' 

Multiple?. Savoy 2 Balla Epoque 
v. Bergamo. 17/25 diF Tmeba.conI' Cru:.A.Cil.M Verdu(Spagna 93) • 
Tel 8541498 Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
Or 1630-1830 ^ a n m pr lmadlFranco capi ta inuna villa con quattro sorel

le giovani e belle, e succede.. N.V. 1 h 43' 
C o m m e d i a * * * 

Multiplex Savoy 3 Biancaneve e I satta nani 
v Bergamo. 17/25 di W Disney. Cartoni ammali (Usa "37) • 

Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
la. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanettl. Un classico Immortale NV 1h23' 

L. 10.000 Car ton i an imat i * * * 

20.30-22 30 , 

L. 10.000 

Tel. 8641498 
Or. 15 00-16.30-1830 

20 30-22.30 

New York 
v. Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or 15 00-18.30 

22.00 

L . i p .pOO, . 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel. SB18116 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Schlndlor'a Uat 
diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

P r ^ f T ì m a t i c p , * * * * * * 

E l a v i t a c o n t i n u a 

diA Kiarostami, conF Kheradmand (Iran. '92) • 
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva
stato dal terremoto del 1990. Uno sguardo -neorealista-
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere. 

D r a m m a t i c o * * 

Paris PhUadalphla 
v M Grecia. 112 di) Demme. con T Hantts, D Washington (Usa. V3) • 
Tel. 7596568 il primo film con cut Hollywood affronta il dramma del-
0 r ' i n ' i n ' o o o n ' l'aids. Un giovane si ammala, unawocato progressista lo 

20.10-2230 difende dopo i dubbi Iniziali Con un grande Tom Hanks. 
L. 10.000 Drammat i co * * * * 

Quirinale 
v. Nazionale. 190 . 
Tel. 4882653 
Or. 15.30-1/50 

2010-22.30 
L. 8.000 

Phlladelphla 
di) Demme. con T. Hanks, D Washington (Usa, "93) • 

- Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * * * 

Qulrinetta Una donna pericolosa 
v Minqhetti.4 diS Gyllenhaal,conD.Winger(Usa'94) • '' 
Tel. 6790012 Debrà Winger nel panni di una donna talmente introversa 
0 r Jn ™ " i ? 22 d o r « o n l a r « ! " 'o'Ha •! " " " > i n una fattoria della Callfor-

20.30-22.30 ma. dove alle fine arriva anche l'amore N.V.1h41' 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * * 

Reale 
p. Sonnino. 7 
Tel 5810234 
Or 16.30 

19 45-22.30 

L. 10.000 

I l r a p p o r t o P e l l e a n 

diAJ Pakula.con) Robens.D Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa in leoge scrive un 'apporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2n 15' 

G i a l l o * * * * * 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

di A. Lee, con W Chao, M. Lichtenslcin (Taiwan ^3) • 
-Vlzletto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan
do I genitori vengono in visita Un insolito film taiwaneso, 
Oreod'oro a Berlino '93. N V. Ih 42' 

Commed ia * * * • £ 

Rite 
v.le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or. 15.00-18.30 

22.00 

L, 10.000 " 

Schlndlor'a Uat 
rlt S Spielberg, con L Neeson, R Fiennes t'Usa '93) • 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da mone sicura nei lager. Emozicnante. N V. 3h 15' 

D rammat i co * * * * * * 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or 15.15-17.30 

20.00-22.30 
l_ 10.000 

Quel che resta dal giorno 
di) Ivory, conA. Hopkins £ Thompson (Gr.Bret '93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le», owiamenle Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

D r a m m a t i c o * * * * 

Rouge et Nolr 
v Salarla, 31 -
Tol, 8554305 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

I l g i a r d i n o s e g r e t o 

di A Holland. con K Maberry, M Smith ((Ao 94) • 
La storia di un luogo segreto dell'Infanzia e della fantasia. 
narrata dalla Agmeszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età N.V. 

D r a m m a t i c o * 

Royal 
v E. Filiberto, 175 
Tel 70474549 . . 

L. 10.000 

Sfida t r a i ghiacci 
diS Seogal, conS. Seagal, M. Carne (Usa 94) 
Avventuri .n,,«;,-rtl,V» 

tosse montato la testa? N.V 1h45' 
Avventura 1 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-18.10 ' 

20.20-22.30 

L. 10.000 

P i c n i c a l l a s p i a g g i a 
diG.Chada.conK Vithana(G.B '93) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india
ne divise tra tradizioni patriarcali e -brlt lsh way of l i te-. 
N V 1 h 4 0 ' 

Commedia 

Unlversal 
v. Bari. 18 -
Tel. 8831216 
Or. 16.00-18.20 

20.25-22.30 
l_ 10.000 

Sfida t r a i ghiacci 
diS.Seagal.conS.Seagal,M.Caine(Usa'94) • 
Awentura muscolare con uno del -fusti» eccellenti del c i 
nema americano, Steven Seagal- qui anche regista. Si 
fosse montato ta testa? N.V. I h 45' 

A w e n t u r a * 

Vip . -
v. Galla e Sidama, 20 
Tol. 86208806 
Or. 16,00-18.20 

20.20-22.30 
l_ 10.000 

di A. Lee, con W. Chao, M Lichlenstein (Taiwan V3) • 
-Vizietto- alla cinese' coppia di gay deve -recitare» quan
do I genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1h 42' 

Commed ia * * * * 

F U O R I 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13. Te l . 9321339 L 6.000 
Nel nome del padre I.1?.'3P;.??'.?5! 

B r a c c i a n o •• 
VIRGILIO Via S. Negrott i . 44, Tol, 9987996 L 10.000 
Phl ladelphla " I% l5.3^17.50-ffl. irj.22.3q| 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Perd iamoc id jv j s ta • .U.5^?L?^. !? . - :^ .?H ( ?! 

C o l l o f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L. 10.000 
Sala Corbucc l ' Sister Act 2 (,15.45-18-20-221 
Sala Se Sica'Slide t ra i ghiacci 15.45-18-20-22 
Sala Fel l in i : Beethoven! . 15.45-18-20-22 
Sala Leone: Rapa Nul ' ' ' (15.45-18-20-22.00) 
Sala Rossel l in l : Biancaneve e I « e t t e . „ _ , „ 

(16-17.30-19-20.30-22.00 
Sala Tognazzi : Schindler's Usi . . (15.3O-18.40-22 
Sala Viscont i : Phllade|phla ì}?.-^!?:!®:??) 

VnTORIOvENETOVIaAr1lglanato.47.Tel .9781015 " ' 
L. 10.000 

Sala Uno: I ronWIH • • . [15.4S-18.2p-22.l5l 
Sala Due: Belle epoque - 1S.45-18-26-22.15 
Sala Tre: Mrs DoubSlre (15.45:i8.(*2a00-,22.15| 

F r a s c a t i •• 
POUTEAMALargoPanizza.5 , Tel . 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il rapporto Pellean 115.30-22.30 
Sala uue : Schlndier 's list , (ls-18.30-22 
SalaiTre: Phlladelphla ! . 1 . ? ^ / M ? | 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel . 9420193 
L 10.000 

Biancaneve e I sette nani (15.30;22.30J 

Q e n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5, Tel . 9364484 L. 6.000 
I I » moschet t ier i 

M o n t o r o t o n d o . 
NOVO MANCINI Via G. Matteott i . 53, Tel. 9001888 
&chlndlor's.!|sl Ì ^ & A ? 0 . - . ? . 1 . : 4 . 0 ) 

Oatla 
SISTO Via dei Romagnol i . Te l . 5610750 L 10,000 
Schindler's Mtt (!.5:99r.1.8..,30;,22.,0p) 

SUPERGA V lo del la Marma, 44, Tel . 5672528 L. 6.000 
I l rappor to Pellean (17.1!^1§.S0-22.30) 

T l v q l l _ 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5. Tel. 0774/20087 

L 10.000 
Sch lnd |e r ;s l l t t l.1.^.1.?.'.?0:.?.?! 

T r e w i g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100. Tel . 9999014 

L 10.000 
Co»! lon lanlp cos i v ic ino j19.30-21.3pj 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Tel . 9590523 

L. 10 000 
Im i t i c i (18-20-22.00) 

T E A T R I 
^^^^WS^^MiiM 
co (Lungotevere Mellini 33/A-Tol 3204705) 

SALA A: Alle 21.00. Giallo In Manco e nero 
owero I duo fratelli di e con Alessandra 
Menichlncheh 
SALA 8: Alle 22.30. Graile le faremo • « • 
pere di C. Sllvestrelll. con E. PantìoHi, V. 
Piancastelll, T Pernice, C. Sllvestrelll. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -Tol. 
6874167) 
Alle 21.15. ...di notte tutti I galli... di Silvio 
Wocarelti; con F. Stoppi, M.P. Regoli. Q, , 
Miele, M. Giuliani. Regia di G.R. Borghe-
sano 

ANFITRIONE (ViaS.Saba.24-T0 | 57S0827) -
Glovodl alle 21.00. La Comp. Teatro Club „ 
51 presenta floom Servtoe due atti di J. 
Murray e A. Boretz. Regio di Giampiero 
Favoni. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-
. gemina, 52-Tel. 68804601-2) , . , 

Riposo 
ARGOT evia Natalo del Grande, 21 • Tel ' 
. 58981Ì1J 
- Alle 21.00. Fuga per un cavallo e un pieno-

forte di Horve Dupuls; con Maurizio Glieli. ' 
Luciano Melchionna. Regia di Francesco 
Randazzo. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 -
Tel. 5898111) 

, Alle 21.00. Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anselmo, Chiara Noschese, 
Bla» Roca Rey, Amanda SandrelM, Massi
mo Wertmùller. Regia di Duccio Camerini 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A -Tel. 
5894875) 
Alle 21.00. Roberto (ovvero I miracoli del
l'erotismo) di G. Innocentini; con F. Sali
ne», G. Innocenti, M. Cimaglla, M. Bonlni. 
Regia di A. Lucifero. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 105 • Tel. 
6555936) 
It canto dell'allodola da W. Shakespeare 
con A Caruso, G. P Piazza, L Arlscl, E. 
Fanelli. D. Pollandrl, S Salvatori. Adatta
mento e regia di A. Petrinl. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270-
6785379) 
Alle 21.30. Omaggio a T i i l u i t a con Edoar
do Sala e Consuelo Ferrara. Regia di 
Edoardo Sala 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel. 
7004932) 
Alle 21.00. Stato Padrone di Alberto Bas
setti; con G. Beilavla, A. Zanls, G Colan- , 
8eli, S. Gasparrl, M. Pazzaglla, V. Romito, 

egia di A. Bassetti 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A • 

Tel 7004932) 
Sala A- Alle 22.00 Comp Glauco Mauri 

Presenta Peek • Booti owero Sdutta e 
asse di Silvana De Santls, con S. De San

ila, M. Serrao, M. Cortesi, regia E.M. La 
Manna. 
Sala B- Alle 20.45 Traditi di Valentina Fer-
lan, con E. Lupo, I. De Matteo, l Pozzi, F. 
Ganzenna. Regia di Ivano De Matteo. 

DB COCCI (Via Galvani, 69 -To l . 5783502) 
Alle 21.15. Woody Alien Show n* 2 di W. Al
ien; con Anlonelto Avallone e Phyllts 
Blandford Al piano Tonino Malora™, re
gia di Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta pinta, 19 • Tel. 
6877068) 
Giovedì alle 21.00. PRIMA. L'amante di 
Harold Plnter, con Giovanni Boni. Livia 
Bonitazl, Enrico Prottl. Regia di Enrico 
Protti 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnto, 19-

Tel. 6877068) •' 
Allo 22 30. Uomini sull'orto di una crisi d i 
nervi di Galli e Capone; con M.G. Cavalli, 
P Annendola, V Crocitti, G. Garofalo. N. 
Pistoia. Regia di Alessandro Cappone 

DO SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta. 19-Tel 6671639 
Martedì alle 21,30. L'Allegra Brigata pre-
sonta Spiritoso di e con Claudlolnsegno, 
Paolo Bonanni, Gabriele Or l i l i , Roberto 
Stocchi, Stefano Miceli. 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 -Te l . 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
393872971 
Alle 21.00. Love lettere di R. Agurney; con 
Valerla Valeri e Paolo Ferrari. Regi" ~" di 
Ennio Coltortl 

DELUCOMETArALAFOYER (ViaTeatro Mar-
cello, 4 • Tel 6784350 • Prenotazioni carte 
di credito 39387297) ,, -' 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 4743564 -
4018598) 
Alle 21 00, Casa Matrix Madri ATHttansI di 
Diana Raznovich, con Saviana Scalfì e 
Alessandra Casella. Regia di Savlana 
Scalfì 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4S18596) . , - , . 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 44231300-
8*40749) 
Alle 17.00 e alle 21.00. Marianna Morandl 
in Donne p iù pstco che romantiche scritta 
e diretta da Clarizlo DI Ciaula 

DE'SERVI (VtadelMortaro.22-Tel.6795130) " 
Alle 17 e alle 21 00. Comp. Checco Duran-
1e rappresenta E tornato Romolo dall'A-

' merlea. Regia di A. Altieri, con Al Altieri. 
H Merlino. A. Bareni, 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • Tel. 
7096406) 
Alle 21 00 Anja allo specchio con Laura 
Jacobbl. 
Prima eeercHazIone fuori luogo con Gior-
gjoSpazlanl. 

EUSEO (VlaNazlonate,183-Tel.4882114) • 
Riposo 

EUCLIDE (PiazzaEuClldO,34/n.Tel 8082511) 
Sabato 9 aprile alle 21.00. PRIMA. La 
Como. Stabile Teatrogruppe presenta 
Hop la Saltaci sotto commedia con canzo
nette in due atti di Vito Botfoli. Regia del
l'autore. 

FLAIANO (Via S. Stufano del Cecco. 15 • Tel. 
6796496) 
Alle 21.00. Artisti associati preaonta Intor
no al letto con V. Ciangottine D Del Prete, 
L Carta, P, Biondi. Regia M.Fallucchi. 

CHIOME (Viadello Fornaci. 37-Tel 6372294) ' 
Martedì a'Ie 21.00 PRIMA. Elettra Prod. 
prosenta Gianluca Farnese in E severa
mente proibito sognare Mr W. Alien di G. 
Grande, con Ciarda Pandolci e Maria Ser
rao. Giuseppe Moretti. Andrea De Venuti. 
Cdrlo Del Giudice. Regia di Giorgio Crlsa-

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 . Tel 5810721 / 
5800969) 
Alle 22 30. C*hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola, L 
Romano Reglndl LandoFlorlni. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14- rf\ 
8416057-8548950) 
Martedì alle 21.30. Gran serata Courtell-
no, riso alla francese a cura di Bmdo To
scani, da una regia di Silvio Giordani Con 
D Granata, G. Tucclmei, R Bendla.E.Sio-

• aopulos 
Alle 10.30 Infinito o Se fossi foco con Da
niela Granata e Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Nostalgie nostalgia 
per piccina che tu sia Due tempi di Dino 
verde, con Dino Verde, E. Berrora e la 

partecipazione di Carlo Molvese. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 -

Tel. 8783148) 
Sala Azzurra' Alle 21.00. Le Sgarbate In 
Non contarne) su di noi con Luciana F raz
zane, M. Cristina Floietti, Francesca Ro
mana Zanni, Loredana Pronto, scritto e di
retto da P. Maria Cecchini, scene V. Men-
garelli, costumi R. 01 Falco. 
Sala Bianca-Riposo . 
Sala Nera: Riposo * 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 - Tel 
6833867) 
Giovedì alte 21.00 La Comp. Poiesls pre
senta Contrasti di Glustlnian e Parlamen
to di Ruzante. Regia A. Duse, con M. Fa
raoni. M Adorlslo. A. Mosca. 

MANZONI (VlaMonteZeblo,14-Tel.3223634) , 
Alle 21.00. Il Baraccone presenta: Pigiama •' 
par sai di M. Camolettl; con Silvio Spacce-
si, Giuditta Salteri ni, Luigi Tanl, Fatima 
Sclaidone. Piero Careno e con la parteci
pazione di Marina Pony. Regia di Luigi 
Tarn. 

METATEATRO (ViaMameli,5-Tel.5895807) ' 
Alle 21.00 La Compagnia -gruppo '94- , 
presenta 1838 testo e regia di Giuseppe 
Sollazzo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tol. 
4U5498) ' 
Martedì alle 21.00. PRIMA. Il maggiora 
Barbara di G.B. Shaw, con Gianruco Te- ' 
deschi, Patrizia Milani, Loda Negroni. Re
gia di Marco Bornaroi. 

OLIMPICO (Piazzo G. da Fabriano, 17 - Tel 
323489W234936) , . 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tel. 
68308735) 
SALA GRANDE: martedì alle 21.00 La 

- Comp. li Pantano presenta II coraggio di ' 
uccidere di Lara Noren. Regia di Claudio ' 
Frosl. con Nino Bernardini, Giorgio Tau-
sant, Beatrice Palme, 
SALA CAFFÉ: alle 21 30. Caterina Costan
tini m t i beirindlflerente e La voce umana 
di Jean Cocleau. Regia di Pasquale De 
Cristofaro 
SALA ORFEO: martedì alle 21.15. PRIMA. 
Il violinista e Uechen a Frttzchanz di J. 01-
lenbach con Rossana Sonateti», Gianluca 
Enna, Agostino Zumbo. Regia di Gianni 
Salvo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Te 1,4885465) 
Mercoledì alle20.30 ClubTeatroprnsonta 
Senzaflna di e con Riccardo Caporossi 

- PARIGLI {VlaGiO8UèBoral.20-Tel.8083523) 
Martedì alle 21 30. Casa di frontiera di 
Glantotlce Imparato, con M Btderi, G Im
parato. S. Coilodel. G. Savola. Regia di Gi
gi Proletti. 

PUZZA MORGAN (Ristorante In via Siria, 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Racconti di E. A Poe. Con Ga
briele Tuccimel, Susanna Bug atti, Mimmo 
Strati, La]al turi. Alessandro Fabbri. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasi, regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo, 13/A - Tot. 
3611501) 
Alle 21 00 Coop. Teatro Scientifico pre
senta Mio Dio, domani ho 11 provino di U 
Simonetta con Isabella Caserta e Roberto 
Vondelii Regia di R.Vandeltl. 

QUIRINO (VlaMlnghetri ,1-Tel 6794565) 
Mercoledì alle 20.45. PRIMA DoktorFran-
kesteln Junior di G Alloislo e G. Gleije-
sos. Con Luciana Turino. Anna Lisa Cuc
cherà e Regina Bianchi. Regia Armando 
Pugliese 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
68802770) 
(Presso Teatro De' Servi) La Cooperativa 
Checco Durante in E tornato Romolo da 
rAmertca di Virgilio Fami, con Altiero A i . 
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75-
Tel 6791439) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Saluti a taci 2. Con 
Oreste Lionello, Gabriel i* Labate, Manu-
fello, E con la partecipazione di Leo Gul* 
lotta Di Caste l lac i e Pingitore. 

SISTINA (ViaSistina. 129-Tel.4826841) 
Alle 21.00 Johnny Dorelli in «... ma par 
fortuna e ' * la musicata di I FI astri, E. Vai-
me. Coreografie di Don Lurlo Regia di P. 
Garlnel , 

SPERONI (Via L. Spe rono 3 -Tel 4112287) 
Giovedì alle 2 Ì 0 0 PRIMA II medico dal 
pazzi di E Scarpetta, con Tonino Brugia, 
Sandra Leli. Wilma Pili, Oliva Lucarelli, 
Ugo Ftttlpald). P Nanni, S. Iodico. M. Or
landi. Regia Sandro Conto. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel. 
30311335-30311078) 
Giovedì alle 21 00.10 Piccoli Indiani di A. 
Christle. con Silvano Tranquilli, Gino Cas-
sanl. Anna M .sullo, Riccardo Barbera, 
Bianca Galvan, Turi Catanzaro, Nino D'A
gata. Giancarlo Slsll, Stefano Oppedlsa-
no, Sandra Romagnoli. Regia G. Siati. 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 • Ostia 
Lido-Tel 509Ò539) 
Alle 21 00. Donatella Za pel Ioni in La batta 
a la paxza di D Zapelloni e J. Di Pietro. 
Regia di Tony Cucchlara 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Palmiro Togliatti - altezza Centro Car
n i -Te l 8083526) 
Giovedì alle 10 30. Uno spettacolo per I 
giovanissimi. Comp. del Balletto Mimma 

- Testa presenta ti mago di Oz 
TEATRO TENDA COMUNE B 

(Via Palmiro Togliatti - altezza Centro Car
n i -Tei 3083526) 
Giovedì allo 16 30. Comp Trlana In Fta-

TEATRO TENDA COMUNE C 
(Via Palmiro Togliatti - altezza Centro Car
n i -Te i 8083526) 
Mercoledì alle 21 00. Giobbe Covarla in 
Aria condizionata. 

TEATRO TIBERINO (Via di S Dorotea. 6 - p z-
za delia Malva -Tel 5881671) 
Domenica 10 aprile alle 19.00 Musical co
mico con cena e dopocena Llzalt? l'Ine
sauribile voglia di essere di e con Elena 
Boneili. Regia Massimo Cinque 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tei. 
54i:v>21J 
Alle 21 00 Gale Lagnn* con Rodolfo Lage
na 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16-Tel . 
68805890) 
Martedì alle 21 00 Lauben di Roberto Ca-
vosi, con Claudia G'annotti, Lorenza Indo
vina, Liliana Paganini. Gianpaolo Poddi-
ghe. Regia di Giuseppe Di Pasquale 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
688037941 
Alle 20 45 La leggenda di S. Gregorio con 
Paolo Poli Regia di P. Poli Ultima recita 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel 
5881021) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Marcido Marci-
dorjs e Famosa Mimosa presenta Spetta
colo della Fedra di L A Seneca, con Lau
retta Dal Cin. M Luisa Abate. F D'Agata, 
C. Parodi, Marco tsidnrl Regia Merlo is>-
dorl 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 -Le Funambules» in La pted 
sur la savonette con Joseph Collarda e 
Jean Luis Danvoye. 

I 
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Anche lui 
nel suo piccolo 
ci aiuta. 

Sabato 2 e Domenica 3 Aprile 
andate nelle piazze principali dell. 
vostra città: con un contributo min 
di 30 mila lire, diventerete Amici 
dell'ANLAIDS e avrete in omaggi, 
un bonsai. Il ricavato verrà 
devoluto alla ricerca scientifica 
e all'apertura di centri di accoglier 
per persone sieropositive.,'•'-.' 
Per informazioni, telefonate allo 
06/4820999, allo 06/44234782-3. 
o allo 0422/423880. Oppure, 
rivolgetevi a: ANLAIDS, Associazic 
Nazionale per la Lotta contro l'Aida 
via Barberini 3, 00187 Roma. 
Prendetevi cura di un bonsai, aiute 
le cure contro l'Aids. 

1 
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Caro Bernardi 
giù le mani 
vdai nuovi padri 

C L A R A S E R E N I 

C
ARO DOTTOR Bernardi ap
partengo alla generazione del 
68 quella che ha preteso di 
reinventare il mondo la socie
tà la famiglia e quant altro È 

• — • • M una generazione che ha com
piuto un infinita di errori mai sufficiente-
menti biasimati Ma il biasimo generaliz
zato si è trasformato da un certo punto in 
poi in una faccenda tutta diversa gli altri 
i vincitori hanno cominciato a riscrivere 
la nostra stona a cambiarcela sotto il na
so con una sicumera che talvolta ha mes
so in discussione dentro ciascuno di noi 
persino i ricordi personali persino le emo
zioni -. 

È successo una prima volta quando si 6 
cominciato a presentare il terrorismo co
me unico frutto dell antiautoritarismo 
quando Lotta Continua e Toni Negri e 
Mauro Rostagno e i Nap e quant altro so
no stati messi in un frullatore fragoroso 
che ha restituito un frappe dal colore dub
bio e dalle peculiarità non più distinguibi
li 

Poi sono state riscritte la Resistenza e la 
stona clandestina del Pei qualche scoop 
non importa se subito ridicolizzato e un 
alno pezzo di identità è andato a farsi be
nedire 

Il passo più recente è il messaggio - ul
teriormente rozzo ma evidentemente effi
cace - secondo cui i comunisti al potere 
in Italia negli ultimi dieci o mille anni so
no i responsabili pressoché*»oici della si
tuazione in cui ci troviamo 

Fin qui la politica «i politici» avevamo 
cercato di contrastarli sia pure con scarso 
successo Ma ora caro dottor Bernardi ci 
si mette pure Lei il nostro profeta del 
bambino nuovo a spiegarci che anche le 
nostre faticose famiglie, quelle in cui si è 
tentato di impiantare modalità nuove di 
rapporti sono tutte sbagliate Che la scel
ta fra padre autontano e padre femmini-
lizzato è secca, senza alternativa statisti
camente nlevabile insomma senza spe
ranza dunque forse è meglio non provare 
nemmeno a rivendicare i piccoli passi che 
confusamente e dolorosamente tanti han-
nocompiuto - •» 

P
ROBABILMENTE anche questa 
nuova riscrittura ci triturerà, 
come le precedenti la con
trapposizione fra autoritarismo 
e femmimlizzazione appare 

— • — del resto tanto simile a quella 
fra statalismo e liberismo sfrenato rispet
to alla quale 1 idea di uno Stato che fa lo 
Stato senza delegare né surrogare, sem
bra appiattita persa 

E invece io continuo a credere nella 
possibilità di uno Stato-Stato forse anche 
perché di padn che fanno il loro mestiere 
senza delegare né surrogare, qualcuno ne 
conosco e anzi uno - perdoni il personan-
smo-ce l ho persino in casa 

L inizio del rapporto fra mio figlio e suo 
padre è nei fotogrammi di un piccolo film 
underground datato 1978 che non ho mai 
più rivisto e di cui gli occhi della memoria 
mi rimandano un clima cupo non impu
tabile soltanto ali illuminazione di fortu
na Ci erano cascati addosso dei ruoli che 
non avevamo scelto il suo di disoccupa
to e padre a tempo pieno il mio di madre 
lontana da casa a lavorare per troppe ore 
al giorno Ne denvava una confusione di
sperante dentro e intorno a noi 

A distanza di quindici anni non mi az
zarderei mai a dire di aver finito di distri
carla quella matassa Però oggi mi sem
bra di essermi conquistata un /uj/n (e 
non ad esempio «un amico») e un mari 
lo (e non un altro -figlio» come pure po
teva accadere) che Matteo abbia una 
madre (ruolo anch esso non cosi sconta
to almeno nel mio caso) e un padre pre
sente è importante non solo in termini di 
connotazione sessuale 

Sapesse quanta fatica e evoluta per tut-
t. noi dottor Bernardi e quanto ascolto 
Per questo mi seccherebbe tanto ma Jav-
vero tanto che anche questo pezzettino 
di storia venisse riscritto Non ci cancelli i 
piccoli percorsi che abbiamo compiuto 
dottor Bernardi non spenga queste picco
le luci domestiche ne abbiamo proprio 
bisogno, per affrontare i1 buio che ci 
aspetta fuori 

Scandalo in Usa: la Philip Morris ha tenuto nascosto uno studio sulla pericolosità delle sigarette 

«Sì, la nicotina è una droga» 
ROMEO BASSOLI 

• Lo nascondevano dal 1983, ma alla fine un congressista 
democratico ha strappato il velo uno studio scientifico della 
Philip Moms la pnncipale produttrice di tabacco del mon
do nel quale veniva confermata la capacità della nicotina 
contenuta nelle sigarette di dare assuefazione è stato reso 
pubblico a Washington dal presidente di una commissione 
sanitana della Camera dei rappresentanti Henry Waxman 

Da sei anni alcuni studi condotti autonomamente dal 
governo sono amvati alla stessa conclusione e cioè che era 
la nicotina la sostanza che creava dipendenza e quindi favo-

Un deputato 
democratico 
accusa 
ì produttori 
Fumo «leggero» 
per legge? 

riva il consumo di sigarette Per lungo tempo 1 industria del 
tabacco aveva invece negato questa capacità 

Waxman ha detto che come prossimo passo chiederà 
che I industna del tabacco sia obbligata per leggere a pro
durre sigarette senza nicotina oppure a scrivere sul pacchet
to che il tabacco contiene sostanze che danno dipendenza 
Lo studio tenuto segreto secondo quanto ha detto Wax
man è stato condotto da un ricercatore della Philip Moms 
Victor DcNoble che aveva insento nelle vene di alcuni topi 
dei tubicini attraverso i quali veniva iniettata nicotina ogni 
volta ctv gli animali premevano alcune levette Tutti i topi 
hanno avviato e mantenuto in atto per lungo tempo un prò 
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Così colpisce 
la malattia 
dei tangentisti A PAG1NA3 

cesso di rifornimento autonomo di nicotina ru detio Vvax 
man il quale è venuto a sapere dell esistenza di questo stu 
dio quando qualcuno in deposizioni davanti illa sua ioni 
missione aveva detto che «I industria del tabacco aveva te 
nuto a lungo segreti studi a conferma della eapaeita di dare 
dipendenza della nicotina» DeNoble avevi proposto una 
prima volta la sua ricerca alla rivista scientific i Pharn ucolo 
gy nel 198Ó ha detto Waxman ma la d\(r„i ritirata con la 
spiegazione di «essere costretto da fattori che esulavano 
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Fotografia 

La scomparsa 
di Robert Doisneau 
autore del «Bacio» 
È morto, all'età di 81 anni il fotografo francese 
Robert Doisneau, uno dei «cantori» di Parigi Im
magini ironiche, un pò provocatone le foto di 
Doisneau, dal 1939 in poi, hanno fatto il giro del 
mondo Lo «scatto» più noto di Robert Doisneau 
e forse // bacio, dove due giovani si baciano 
sotto il sole nel cuore della citta Qualche -in 

2« "no fa intorno a quell immagine si scatenaro-
* no molte polemiche e una sene di processi 

In purgatorio il derby dìtalia 
L A SAPETE la battuta che 

circolava dieci anni fa 
quando Ernesto Pellegrini 

divenne presidente dell'Inter'' 
Agnelli chiama Bonipcrti in una 
delle sue proverbiali telefonate 
ali alba e dice (da pronunciare 
con la «erre» moscia si capisce) 
Pronto Giampiero7 Hai visto7 11 

nostro cuoco ha comprato I In
ter1» Facile umorismo biancone
ro solo perché Pellegrini fra le 
molte aziende servite dalle sue 
mense vantava anche il com
plesso di Villar Porosa Intanto 
con il <uoco> noi intensti abbia
mo se non altro vinto uno scudet
to record nell 89 mentre la Juve 
non vede il tricolore dai tempi di 
Pietro Micca (o di Pietro Anasta-
si concediamoglielo) Ma è me
glio non parlare oggi di queste 
cose Mala tempora currunt per i 
bianconeri e soprattutto per noi 
entrambi ridotti (loro sicuramen
te noi quasi forse chissà ) a 
farsi eliminare dal Cagliari in 
Coppa Uefa Bob de matt si dice 

A L B E R T O C R E S P I 

i 

a M'iano in questi casi 
Che è successo al derby d Ita

lia alla classicissima alla magna 
e incomparabile sfida biancone-
razzurra7 E finita male come la 
prima repubblica Anche nel cal
cio è avanzato un Nuovo poco 
simpatico Vince sempre quella 
squadra là che qui non vogliamo 
nemmeno nominare, la squadra 
del Presidente del Consiglio An
che Andrcotti aveva una squadra 
- la Roma - ma bisogna ammet
tere che la sponsorizzava in mo
do più discreto Ma come, analiz
zando il voto non bisogna com
mettere I errore di accusare la 
«gente», cosi sarebbe ingiusto 
commentare la decadenza di Ju-
ve-lnter dando la colpa solo «a 
quelli Jà» E meglio tentare di ca
pire E meglio domandarsi per
ché «quelli là» si sono rifondati 
cosi profondamente dal mo
mento in cui Berlusconi scelse -
con grande coraggio e felice in
tuito come no7 - un allenatore 

\ 

sconosciuto e originale come 
Sacchi mentre Inter e Juventus 
non sono state capaci di fare la 
stessa cosa Sono accomunale le 
due vecchie dame anche dalla 
disastrosa avventura nel Nuovo a 
Torino Maifredi a Milano Orrico 
sai le risate roba che Toto e Pep-
pino al confronto erano dei bec
camorti Due esperienze talmen
te traumatiche che oggi nella ne
cessità disperata di innovare sia 
Inter che Juve non nschiano la 
prima sceglie Bianchi uomo inte
gerrimo e quadrato ma calcistica
mente tradizionale la seconda 
lancia Lippi un giovane tattica
mente molto duttile che non rin
negherà certo m loto il trapattom-
smo 

Insomma per molti motivi il 
derby d Italia sembra oggi il der
by di una vecchia Italia fermo re
stando che la nuova non ci piace 
neanche un pò In campo scen
dono pur sempre 35 scudetti 3 

Coppe dei Campioni e un nume 
ro imprecisuto eli altri trofei ma di 
fronte allo strapotere rossoncro 
sembrano argomenti patetici 
Consoliamoci con I unico inop
pugnabile argomento che ci ri
mane epursemprcilderbvd Ita 
ha perché Inter e Juve sono le 
due uniche squadre a non essere 
mai state in sene B1 A differenza -
ora solo ora possiamo nominar 
lo - del Milan che nell anima re 
sta una squadra di sene B B co
me Berlusconi B come Baresi B 
come Bucarest (la Steaua battuta 
in una finale di Coppa Campio 
ni) B come Bonfica (battuto due 
volte in due altre finali) Bcome 
Barcellona (la squadra per cui 
mezza Italia farà il tifo nella finale 
di quesl anno) Ma si cari rosso
neri la classicissima si gioca og 
gì e speriamo che segnino Torri 
celli e Paganin sarebbe il massi 
modello sfregio 

FRANCESCO ZUCCHINI 
APAGÌNA'S 
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Intervista a Cinzia Leone 

«Domani niente 
«Tunnel», tornerò 
con nuove facce» 
Cinzia Leone saltera domani la puntata di 
Tunnel Una vacanza che prelude a «nuovi per
sonaggi, più legati al sociale, perche mi preoc
cupa l'intolleranza e non mi affascina imitare 
Pialuisa Bianco» Ci sarà invece Sabina Guz-
zantt per una puntata tutta «politica > con i per
sonaggi più sponsorizzati come ì Pannella ì 
Bossi, I Berlusconi tutti, ovviamente imitati» 
dalla banda di Tunnel 
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LE PAURET^ 
DELL' HUR0PA 

dall'anno Mille .$LmJa\ Duemila 

raccontate da 
GEORGES 

DUBY 

Martedì 5 aprile 
la prima intervista sull'Unità2 
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FILOSOFIA 

Fisichella 
Perché ama 
De Maistre 
Ama De Maistre, Fisichella, perchè 
il «savoiardo», ministro nel 1802 di 
Vittorio Emanuele, denunciava il 
«controsenso» delia democrazia. 
Cioè la sua latente inclinazione al
la tirannide. Citiamo gli amori filo
sofici di Fisichella, visto che il forbi
to politologo di «Alleanza Naziona
le» è ormai personaggio emergen
te. Di lui si parla come possibile 
ministro dell'era Berlusconi. E allo
ra diamo un'occhiata ai suoi scritti. 
Alla prefazione a De Maistre, per 
esempio, uscita l'anno passato per 
Laterza «• (apre un'antologia del 
pensatore, pp.198, L22.000). Che 
cosa predilige Fisichella in De Mai
stre? La «privatezza» pre-politica 
degli «ordini» corporativi. L'argine 
etico della religione (che non deve 
prevaricare troppo). E soprattutto 
la «garanzia» di un sovranità elitana 
dall'alto, non «popolare». È inevita
bile: il «neopresidenzialismo» della 
destra, pescherà, giocoforza, an
che in questo arsenale teorico. 

Miglio ; 
Ci tiene -
a distinguere , 
Nonostante lo stile intellettuale 
grossolano degli ultimi tempi, 
Gianfranco Miglio non smarrisce le 
sottigliezze che contano. E stavolta 
si tratta di una sottigliezza capitale. 
La distinzione tra «decisore» e pre
sidente della repubblica. Entrambi 
a elezione diretta. Il professore, co
me ha dichiarato ieri al Corriere, 
opta per il primo. Il perchè si capi
sce. Un presidente «mitterandiano» 
eletto dal popolo, non sgradito ieri 
a Miglio, minaccia infatti di incar
nare il valore dell'unità nazionale. 
Un «decisore» schmittiano invece, 
è «solo» un primo ministro affian
cato da governatori federali. Coe
rente dunque con le tre Italie «so
vrane» a lui care. La «sottigliezza» di 
cui sopra è allora uno scoglio nel 
campo della destra. A meno di 
nuove alchimie trasformiste» -

Voltoire.-.;. 
Un despota è 
meglio di cento „ 
SI, Francois-Marie Arouet, di cui 
quest'anno ricorrono i 300 anni 
della nascita, la pensava così. E lo 
dice a chiare lettere alla voce «ti
rannia» del suo Dizionario filosofi
co. Dinanzi a un solo tiranno, scri
veva, mi prosternerò una sola vol
ta. E poi. aggiungeva, posso com
batterlo usando un suo «paggio», la 
sua «amante», il suo «confessore». 
Con cento tiranni viceversa non sa
prò da che parte girarmi per rivenr-
li. Sarà. Ma un solo tiranno, come 
sapeva Etienne La Boétie a metà 
del 1500, alimenta la Servitù volon
taria dei «molti». Che in queir «Uni
co» tiranno si identificano. Moltipli
cando i suoi occhi e le sue braccia. 
E a proposito di Voltaire (che in 
ogni caso odiava tutte le tirannie) 
proprio per il trecentenario escono 
i primi due volumi di una nuova, 
monumentale biografia. È a cura 
di una équipe di studiosi guidati da 
René Pomea: Voltaire en son temps 
(Università di Oxford) 

Jtase|mq \ _: 

La prova,* '. 
delle prove ;. 
E torniamo alla «filosofia prima». A 
libri e ad «argomenti» che Colletti, 
che ha gettato la sua tonaca di filo
sofo (marxista) alle ortiche, man
derebbe subito al macero. Tornia
mo all'«argomento ontologico», 
quello di Anselmo di Aosta. Diceva 
Anselmo: provate a concepire un 
«Essere di cui non si possa pensare 
il maggiore». Lo avete fatto, amici 
atei? Bene, allora siete perduti! Per
chè sarebbe contraddittorio dire 
che quell'«Essere» esiste solo nella 
vostra mente. Visto che anche la 
realtà esterna deve entrare (sem
pre) nella supposizione originaria 
di quell'«Esscre». Oggi un solido vo
lume di Emanuela Scribano nco-
struisce la storia di questo affilato 
«teorema» che dà ancora filo da 
torcere ai logici: L'esistenza di Dio. 
Storia della prova ontologica da 
Descartes a Kant (Laterza, pp. 261, 
L 48.000). Sulle tracce di Tomma
so, e del monaco Gaunilone, Kant 
dirà che dalla «pensabilità» di qual
cosa non deriva per forza il «predi
cato» della sua «esistenza». Ma sa
peva anche lui che, in questo caso, 
non si trattava, di «qualcosa»: di tal
leri o di cavalli alati. E fra molte 
oscillazioni salvò alla fine «l'idea di 
Dio». Come unità razionalmente 
possibile dell'esperienza. Possibile. 
Ma inconoscibile. . , . . •. • . . 

IL LIBRÒ. «Lavorare meno per lavorare tutti», Gorz presenta le tesi di Guy Aznar 

Lavoro a tempo pieno? 
Sarà una eccezione 
Arriva la doppia vita 
«Lavorare meno per lavorare tutti», questo slogan che 
ha compiuto i quindici anni è il titolo del libro di Guy 
Aznar, in uscita in questi giorni per Bollati-Boringhieri 
(224 pagine, L. 25.000). È una discussione aggiornata 
sulle strategie di lotta contro la disoccupazione. Il so
ciologo francese sostiene lo sviluppo di attività sottratte 
al mercato. Pubblichiamo una parte della prefazione di 
André Gorz che condivide le sue tesi. 

ANDRE1 GORZ 

m Sin dall'inizio, il percorso di 
Aznar è esemplare per il suo modo 
di evitare il doppio scoglio dell'uto
pia e del realismo. In un'epoca in 
cui era di moda teorizzare la morte 
dell'uomo, egli faceva riflettere 
«gruppi di creatività» sul modo in ' 
cui avrebbero voluto vivere e lavo
rare se non avessero dovuto imbri
gliare o reprimere i loro desideri in 
funzione di pregiudizi, intralci, 
ostacoli, stereotipi mentali. Libera
re . l'immaginazione, • liberare le 
energie del desiderio; «partire dal 
desiderio», scriveva Aznar, dal desi-
deno che, a confronto con la real
tà, rivelerà in essa occasioni non 
sfruttate, possibilità che nessuno 
osava vedere, ma anche costrizioni 
cui il desiderio dovrà sottostare di
sciplinandosi nell'azione, se vorrà 
realizzarsi. 

Durante gli ultimi quindici anni 
l'immaginazione sociale della sini
stra tradizionale, prigioniera dei 
suoi vecchi stereotipi, non ha sa
puto distinguere le nuove possibili 
libertà di cui erano gravide le tra
sformazioni in corso. Quindici anni •< 
e due milioni di disoccupati più 
tardi, le idee visionarie di Aznar re
stano più attuali che mai, ma il loro 
potenziale di liberazione, e di sov
versione, si trova attualmente ca
nalizzato e disciplinato dall'esplo
razione sistematica delle vie che 
possono condurre alla loro realiz
zazione. 

Considero l'approccio di Aznar 
autenticamente politico. Esso si 
impossessa della necessità per far
le generare scopi intrinsecamente 
desiderabili e, inversamente, sotto
pone la realtà all'energia del desi

derio servendosi delle costrizioni 
del reale per cambiare il mondo. 
Tenendo saldamente i due capi 
del filo, quello del desiderabile e 
quello del necessario, esso rifiuta 
di trascurare l'uno a vantaggio del
l'altro. ' _ -"• • . • 

Questo approccio continua
mente teso tra due poli appare fin 
dalle prime pagine del libro: Aznar 
si rifiuta di essere sia un sognatore 
sia un tecnocrate. Il modo in cui 
critica fin dall'inizio la nozione di 
«spartizione (partage) del lavoro, 
questa catastrofe sematica» ne è 
una buona illustrazione. La «sparti
zione del lavoro», in effetti, è un'i
dea da tecnocrate: si insenve inte
ramente nella sfera del necessario. 
La spartizione è presentata come 
un'azione imperativamente richie
sta dal funzionamento del sistema. 
Questo non lascia altra scelta ai 
funzionari e ai tecnici della mega
macchina sociale che spartire la 
torta dell'impiego e dei redditi tra 
uà maggior, numero d'individui, La 
«.spartizione» è cosi posta senz'altro 
all'insegna delle privazioni e dei 
sacrifici. . • 

Ora, ricorda Aznar, la necessità 
della spartizione del lavoro è il ro
vescio di una medaglia il cui diritto 
è la spartizione o, meglio, la redi
stribuzione di un tempo che la pro
duttività ha liberato dal lavoro, di 
un «tempo nuovo» che ciascuno/a 
potrà «sottrarre al sistema» e rende
re disponibile «per mille e una atti
vità autodeterminate»: redistribuire 
il lavoro per garantire a ogni citta
dino li diritto politico di partecipa
re alla creazione collettiva di nc-
chezze e di acquisire attraverso 

questa partecipazione poteri politi
ci, economici, sociali, compreso il 
potere di contestare la natura delle 

• ncchezze prodotte e la maniera di 
produrle e ripartirle; redistribuire il 
tempo liberato dal lavoro affinché • 
tutti possano lavorare sempre me
no, sempre meglio e sviluppare, 
accanto al lavoro richiesto dal 
buon funzionamento della mega
macchina sociale, le capacità e le 
facoltà umane che il lavoro lascia 
inespresse. 

Avere due vite: l'una mediante la 
.quale si prende il proprio posto 
nella megasocietà e si esercita un 
peso su di essa; l'altra mediante la 
quale si appartiene a se stessi, ai 

• propri cari, a reti microsociali au-
torganizzate in vista di una libera 
cooperazione, in vista di scambi 
reciproci e della realizzazione del 
bene comune, „. • • . 

Tous ù mi-temps, suonava il tito
lo di un libro di Aznar dieci anni fa; , 
«lavorare a mezzo tempo, significa ' 
doppio tempo per vivere», scrive 
oggi. Significa per ciascuno/a la 
possibilità di appartenere a due 
sfere di una «società bipolare», 
quella del lavoro macrosociale de
tcrminato dalle esigenze funzionali 
del sistema e quella delle attività 
autodeterminate, private o pubbli
che, individuali o cooperative rette 
da valori e criteri diversi da quelli ' 
del denaro e del mercato. 

Sogno? Utopia' Al contrario, 
Keynes, sessant'anni fa, auspicava 
la settimana di quindici ore. Il pa-

'drc'gesuita O.'von Nell-Breuning, 
che fu il più prestigioso inteprete ' 
della dottrina sociale della Chiesa, 
diceva circa dieci anni fa che otto 
ore alla settimana basterebbero a 

' darci il necessario e che è giunto il • 
momento di rompere con i valori . 
di una società fondata sul lavoro, ' 
altrimenti, al posto di una società 
del tempo liberato - e del «tempo 
di amare», espressione reinventata 
da Aznar - avremo una società 
della disoccupazione,, cioè una 
non-società, che non sa produrre i 
valori corrispondenti al tempo che 
libera. . - . 

La società del lavoro, la società 

L'orario di lavoro punto chiave delle politiche contro la disoccupazione 

L'ipotesi del 
secondo assegno 
Guy Aznar, autore di «Lavorare 
meno per lavorare tutu», 6 un 
sociologo ed è segretario del 
movimento nazionale francese 
Generation ecologie. Ha • 
pubblicato nel 1980 «Tous a mi-
temps» (Seuil) e nel 1989 «Le 
travall c'estflnl» (Belfond). Il lavoro 
a tempo parziale e la fine della 
•società salariale» sono temi che lo 
accomunano ad André Gorz. I punti 
fondamentali di questo suo ultimo 
lavoro, che ci aggiorna sul 1 
ricchissimo dibattito europeo sul 
problema della disoccupazione, 
sono quelli della riduzione 
dell 'orarlo di lavoro, della 
estensione del part-time, nonché 
delle ipotesi per compensare le 
perdite di salario attraverso il 
•secondo assegno». Si tratta di una 
formula per ridistribuire " • 
globalmente l'onere senza gravare 
sul bilanci aziendali. 

Aznar cerca di combinare, come 
d'altra parte Gorz nel suol lavori di 
questi anni, l'espansione della , 
creatività e della libertà Individuale 
nella sfera del tempo liberato con 
le necessità Imposte da uno 
sviluppo che, con l'automazione e 
l'aumento della produttività, non 
garantisce più lavoro retribuito per 
tutu. 

salanale sta crollando infatti in mo
do irreversibile sotto i nostri occhi 
senza che ce ne accorgiamo, inca
paci come siamo di immaginarne 
o volerne il superamento. Nelle 
cinquecento più • grandi ' società ; 
americane, la proporzione degli > 
impieghi permanenti e a tempo . 
pieno rappresenta ormai soltanto il • 
10 per cento del totale. La seconda 
banca degli Stati Uniti in ordine di • 
importanza, la Bank of Amtrica. si 
riorganizza in modo da mantenere 
soltanto il 19 per cento del perso
nale stabile e a tempo pieno, men
tre il restante 81 per cento, a ogni 
livello di qualifica, è impiegato sol
tanto a titolo precano, in modo in
termittente e a tempo parziale per 
meno di 20 ore settimanali nel 60 
per cento dei casi. E questa non è 
che una anticipazione degli svilup
pi futuri. - ' ' 

Se rallentare i progressi della 
produttività può facilitare le transi
zioni in alcuni casi, ridurre la pro
duttività (...) sarebbe il trionfo del
l'insensatezza. Perché far eseguire • 
da persone lavori automatizzabili, 
informatizzabili e (come per lo 
smistamento postale, per esempio, 
evocato spesso in questo conte
sto) fastidiosi? .. 

Bisogna dunque distinguere le 
misure, per loro assenza transito
rie, che tendono a nassorbire la di
soccupazione esistente - misure 
che hanno il loro costo, poiché i 

disoccupati sono stati spogliati a 
profitto degli occupati e bisogna 
quindi restituire ciò che spetta loro 
di dintto - dalla politica di redistn-
buzione continua del lavoro, del 
tempo liberato dalla produttività 
crescente e della ricchezza social
mente prodotta. E bisogna venire a 
capo del pregiudizio secondo il 
quale lavorare meno significa gua
dagnare meno, come se ciascuno 
oggigiorno non guadagnasse tre 
volte di più di quanto guadagnava 
trent'anni fa contro una durata del 
lavoro ridotta di un terzo; come se 
una vita attuale di lavoro a tempo 
pieno non corrispondesse a una vi
ta di lavoro a mezzo tempo di qua
rantanni fa; come se il mezzo tem
po attuale non potesse diventare la 
norma del tempo pieno di domani 
e meritare un pieno reddito. (.. ) 
Ma questo pieno reddito dev'esse
re un reddito a doppio titolo: una 
parte versata dalle imprese come 
retnbuzione per il lavoro fornito; 
un'altra parte, crescente, versata 
dalla società per compensare (o 
più che compensare) la contrazio
ne del reddito salariale direttamen
te legata alla durata del lavoro. 
Questa seconda parte, che è un 
reddito sociale legato alla produtti
vità sociale, Aznar lo chiama, con 
un colpo di genio, il «secondo as
segno» e mostra come possa esse
re finanziato senza pesare sui costi 
di produzione. 

La scomparsa del grande fotografo francese che durante la sua vita ritrasse sempre e solo Parigi e la sua gente 

Robert Doisneau, l'accanito pescatore di immagini 
m Forse la sua foto più famosa è proprio quella dei 
«bacio» che, qualche anno fa, aveva provocato tutta 
una serie di problemi dei quali, Robert Doisneau, 
avrebbe fatto volentieri a meno. Tranquillo, pescatore ' 
accanito, un pò chiuso nel proprio mondo, il grande 
fotografo francese è morto ien in un ospedale di Parigi 
alla bella età di 81 anni. Più della metà ne aveva pas
sati tra macchine fotografiche, stampe antiche, inci
sioni e curando una straordinaria collezione di alme
no trecentomiia clichè fotografici che risalivano anche 
alla poma utilizzazione dell'immagine ottica sui gran
di giornali francesi. Forse, un omaggio al suo giovanile 
mestiere di litografo incisore. Doisneau è stato un foto
grafo straordinario conosciuto in tutto il mondo. Ha 
pubblicato decine di libri e le sue celeberrime «stam
pe» in bianco e nero sono state esposte a Chicago, a 
Colonia, a New York, a Tokio e in decine di altre città 
dei cinque Continenti. Negli ultimi anni, con lo svilup
po di un grande mercato per la vendita delle foto 
d'autore, aveva di nuovo conosciuto un rinnovato mo
mento di interesse e le quotazioni delle sue «stampe 
originali», avevano raggiunto prezzi notevoli. Proprio 
una di queste, quella del «bacio», scattata ad un giova
ne e ad una ragazza che si abbracciavano e si scam
biavano elfusioni nel cuore di Parigi, veniva continua
mente venduta e rivenduta. Per questo, una anziana 
coppia francese, aveva fatto causa a Doisneau soste
nendo che il fotografo aveva abusato di quella imma
gine, scattata a loro insaputa, tra il 1939 e il 1940. Subi
to dopo, si era fatta viva un'altra coppia che aveva so
stenuto la stessa tesi, chiedendo un indennizzo. In
somma, un gran pasticcio e un gran polverone. Doi
sneau, alla fine, a malincuore, aveva dovuto confessa
re, con molto imbarazzo, che i due giovani ripresi 
nell'atto di baciarsi, erano semplicemente due «mo
delli» da lui messi in quella «posa», dietro un adeguato 
compenso. Insomma, il «mito» Doisneau, ne era uscito 
un pò scosso anche se non esiste, al mondo, nessun 
fotografo che non abbia messo in posa qualcuno, al
meno una volta. Soprattutto quando si tratta di scatta
re una «immagine sinbolo» che dia il «tono» o il «sapo
re» di un modo di vivere di una città, di un intero paese 
o dei giovani di un determinato periodo. Per quali fo
tografie Doisneau è diventato famoso? Intanto per una 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

•Les deux Jeunes gens amoreaux» Robert Doisneau 

grande serie di reportage sulla Francia, pubblicati 
da Excelsior, Point de uue, Life, Fortune e altri setti
manali e mensili di mezza Europa. Nato il 14 apri
le del 1912 a Gentilly, alle porte della capitale fran
cese, Doisneau si era trovato lavorare, nel 1921, 
come litografo-incisore. Poi aveva cominciato ad 
occuparsi di fotografia come assistente di Andrò 
Vigneau. Nel 1939 si era messo in propno andan
do rapidamente incontro al successo. Girovagava, 
a giorni interi, per le strade grandi e piccole di Pari
gi, di giorno e di notte. Della città, non cercava di 
cogliere la vita dei quartieri popolan o proletari, 
ma quella della grande e media borghesia, dei «si-
gnon», dei «conservatori» o della gente che cammi
nava per strada alla ncerca dell' «ana e del Sole di 
Parigi, da respirare senza complessi e in piena li
bertà». Realizzava, in questo mondo un pò snob, 
immagini piene di ironia, di «divertimento», di «pia
cevolezze» e di piccole provocazioni verso un cer
to perbenismo, sempre colto di sorpresa da ogni 
novità. Di Doisneau si può dire che sia stato uno 
dei «grandi cantori di Parigi», di quella Parigi che 
affascinava gli snob, i borghesi e gli intellettuali di 
mezzo mondo che «avevano voglia di sentirsi un 
pò liberi in santa pace». Anche Doisneau. come 
Carticr Bresson, quando ci riusciva, cercava di 
scattare «a la sauvette», cioè di sorpresa. A diffe
renza di Carticr Bresson. che usava la stessa tecni
ca e la stessa «strategia» in ogni angolo del mondo, 
per Robert, il mondo era, prima di tutto, soltanto 
Pangi. Se Atget, nel tardo Ottocento, aveva nprcso 
ogni angolo della città, tutti i palazzi, le costruzio
ni, trascinandosi in giro come un barbone, per 
Doisneau, anche se può appanrc banale, Parigi 
era, prima di tutto, soltanto la «gente» di Pangi. So
prattutto quella un pò strana, un pò snob e anche 
quella del popolo. Purché vivesse in mezzo alla 
strada. 

A I l 
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INTERVISTA A VITTORINO ANDREOLi. «È un problema ingigantito dai mass media» 

Carta d'identità 
Vittorino Andreoll vive a Verona. È 
psichiatra, libero docente, 
direttore del dipartimento di 
Psichiatria di Verona. La sua 
formazione è prevalentemente 
clinica. Ha lavorato negli Usa, a 
Cambridge. SI occupa di casi di 
psichiatria criminale. Attualmente 
lavora con II ragazzo di Foligno 
noto come II «mostro», In carcere 
nella città veneta. Dirige una nuova 
collana per gli Editori Riuniti, 
•Psichiatria & Crimine»: una serie di 
testi-documenti sul casi giudiziari 
più clamorosi degli ultimi anni, 
casi che hanno colpito 
l'Immaginario collettivo per la loro 
emblematlcrtà. Il primo volume è 
dedicato alta «malattia delle 
tangenti» e si Intitola «Colpa e 
vergogna». Il secondo volume è 
Invece dedicato al caso Maso. 
Tra I suoi libri ricordiamo «La terza 
via della psichiatria», del 1980, 
testo che si propose come punto di 
Incontro tra psichiatria e 
psicanalisi. 

mss&esm&&&8$azzt 

m Iniziamo dal concetto di potere 
che apre e chiude il suo libro. Da 
una parte è la cornice entro cui si 
situa Tangentopoli, dall'altra ne 
parla, alla fine, come di un pericolo 
«Immanente nell'uomo». 
La «malattìa delle tangenti» si col
loca in un capitolo di patologia ' 
che è la patologia del potere un 
campo che gli psichiatri dovran
no indagare molto di più da oggi 
in poi E il potere inteso come 
possibilità di fare ciò che si vuole, 
che si inserisce in una dimensio
ne individuale molto narcisistica 
Una specie di potere nieztehiano 
di tanti piccoli superuomini Ave
re questo potere vuol dire essere 
al di sopra di tutte le leggi e la 
«malattia di tangentopoli» è il se
gno che qualcosa in questo vissu
to di onnipotenza si è rotto 

Però lei conclude dicendo, «at
tenzione, Il pericolo del potere è 
Immanente», togliendo così ogni 
connotazione storica... 

Il potere, psicologicamente eser
cita una grande attrazione sul
l'uomo Ma in una società come 
quella nella quale viviamo noi. 
I attrazione è maggiore, e è pro-
pno 1 invito ad assumere il potere 
esecutivo, a tutti i livelli (dal con
dominio, alla piccola associazio
ne). La malattia ha infranto l'on
nipotenza, ma in una chiave so
ciale il problema è che non si 
può guarire se non modificando 
lo specchio che rimanda l'imma
gine e che adesso crea vergogna 
In altre parole, l'uomo non ver
rebbe modificato Se i veri prota
gonisti di questa malattia sociale, 
? mass media (tv e giornali) 
scomparissero improvvisamente 
credo che tutto tornerebbe come 
prima. Perché ritorna ad avere 
forza quel desiderio di potere del 
singolo tipico di queste società 

Lei sostiene che la vergogna, 

S ONO UN LADRO che non 
s è messo mai una lira in ta
sca Ho rubato per il mio 

Cartito Per distribuire danaro ai 
ig delle correnti che lo control 

lano Ho fatto avere soldi ricevuti 
come tangente ai capi dei partiti 
che reggevano la maggioranza su 
cui era poggiata la mia poltrona 
di sindaco io, per la verità avrei 
dovuto incassare sottoforma di 
camera sindaco, consigliere re
gionale, deputato Magari sotto
segretario o presidente di uno di 
quegli enti che ti danno più pote
re di quando sei ministro come è 
accaduto a Ligato nella cui cor
rente per un certo periodo ho 
militato Di Ligato, ma e saltato 
tutto in aria in poche settimane 
avrei dovuto raccogliere la lea
dership a Reggio 

( ) Ora sono ufficialmente un 
«collaboratore della giustizia» Ma 

Questa malattìa può portare al suicidio 
molto più della colpa, 6 la prota
gonista di tangentopoli. 

Certamente1 La malattia delle 
tangenti è una malattia della ver
gogna La vergogna e ina sensa
zione di malessere che si prova 
quando uno si trova scoperto ri
spetto a certi suoi comportamen
ti cioè un malessere che dipende 
dalla gerte che sa'La colpa, inve
ce è una sensazione di malesse
re che e indipendente dalla gente 
e che si lega solo ai fatto di ripro
vare un propno comportamento 
che non si sarebbe voluto avere 
indipendentemente dagli altri La 
vergogna si toglie solo togliendo 
la gente la colpa ha bisogno di 
una elaborazione che è molto 
profonda e che passa attraverso il 
bisogno della riparazione 

I mass media, secondo lei, han
no un ruolo Importante anche 
come àncora di salvezza per una 
giustizia che, altrimenti, sareb
be Incapace di colmare II pro
prio Iter 

Vorrei dire una cosa molto chia
ramente Credo che la magistra
tura sia un potere e sia un potere 
per certi aspetti corrotto lo so 
che la gente ha sempre timore 
della giustizia perché non si fida 
di essa In questo momento c'è 
stato un «lifting > della magistratu
ra che l'ha portata ad una sorta di 
grande pulizia ad essere addint-
tuia organo morale Questo è av
venuto attraverso un meccani
smo rituale con la creazione di 
un mito di magistrati eroi 

Eroi che lei distrugge, però, vi
sto che ne parla come di «eroi ri-
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vestiti di coraggio per coprire 
una modestia piena di rivendica
zioni da frustrazione»... 

Tutti gli eroi hanno un valore so
ciale in certo momento Ma io so
no d accordo con Brecht «Beate 
le società che non hanno biso
gno di eroi» Del resto si vede su
bito quanti sono ì magistrati che 
stanno lavorando per tangento
poli7 Tantissimi, però tutto è ac
centrato su due o tre anzi, su 
uno Allora dicamo che la Magi
stratura ha acquisito una nuova 
immagine attraverso dei rituali il 
pnmo è quello dell'eroe il secon
do è quello del processo-spetta
colo Perché vede, fino a questo 
momento la magistratura non ha 
compiuto gran parte del suo per
corso Il momento clou è il pro
cesso ed è 11 che si fa giustizia In
vece se ne sono celebrati pochis
simi di processi e quello che si è 
celebrato è stato una celebrazio
ne rituale In sostanza il rito serve 
a guarire ciascuno anche le for
me più gravi e, come sempre ci si 
dimentica persino di essere stati 
malati 

Ad un certo punto lei afferma 
che uno degli attori Importanti 
nella nostra società è la manla-
calità. Che cosa vuol dire? -

Quando parliamo di «malattia 
delle tangenti» ne parliamo sotto 
due Tprospettive La prima come 
malattia individuale la seconda 
come malattia sociale, collettiva 
Parlando di potere e di processi 
abbiamo indicato due elementi 
della malattia sociale Se spostia
mo la nostra visuale sul versante 
individuale possiamo prevedere 

diverse fasi La pnma è quella 
dell'anticipazione la paura che 
arrivi 1 avviso di garanzia È una 
specie di anticipazione di tutto 
quello che potrebbe succedere 
la consapevolezza di essere a ri
schio Poi c'è la fase che parte 
quando arriva l'avviso di garan
zia la seconda, quella in cui la 
popolazione d> tangentopoli n-
sponde seguendo schemi diversi 
Uno di questi è la maniacalità, 
quel processo per cui l'Io di cia
scuno si ingigantisce ed ha una 
percezione ancora più forte di se 
stesso e del potere «Voi mi avete 
preso di mira, non per quello che 
ho fatto ma perché volete colpire 
la mia immagine la mia missio
ne» La maniacalità fa si che il 
perseguito si senta vittima di una 
persecuzione, di un camplotto E 
diventa accusatore Un altro 
schema è quello opposto è la 
reazione di chi sente vergogna e 
si defila, si nasconde, vuole 
scompanre Rientra in famiglia 
La maggioranza di coloro che n-
spondono cosi è afflitto da vergo
gna e solo una piccolissima parte 
sente la colpa E le voglio dire an
che che la maggior parte dei sui
cidi di tangentopoli -non tutti-— 
sono da vergogna Dal punto di 
vista psichiatrico è un caso straor-
dianrio perché abbiamo avuto 
modo di studiare questo tipo di 
suicidi confrontandoli con i suici
di che generalmente sono legati 
alla depressione. 

La terza fase, dopo il ricevi
mento dell'avviso, comincia con 
l'interrogatono LI le personalità 
cambiano moltissimo In questo 

ambito ci sono due tendenze la 
pnma è quella di implicare il più 
possibile altre persone la «sin
drome di Norimberga» La secon
da è quella di soddisfare tutte le 
richieste del magistrato Sa un 
conto è parlare dei magistrati co
si come ne parlate voi giornalisti, 
un conto è sapere come gestisco
no colloqui e interrogatori Co
munque c'è la tendenza ad ot
tenere benefici ti dico quello che 
vuoi sentire, purché io possa not-
tenere la libertà purché non deb
ba affrontare la vergogna del car
cere Per questo bisogna arnvare 
ai processi La fase che li precede 
è in gran parte inquinata dagli at
teggiamenti psicologici 

Che cosa Intende per «sindrome 
di Norimberga»? 

È molto importante È la tenden
za a coinvolgere più gente possi
bile per «spanre» nel numero È 
come si ci fosse una sorta di ac
cordo epidemiologico Come si 
esce da tangentopoli' Arrivando 
ad allargare la popolazione delle 
tangenti per fare in modo che i 
magistrati non ce la facciano più 
con i processi «di fronte alla gen
te quanti più siamo, quanto me
no siamo colpevoli, quanto più 
aumentano ì capi di imputazione 
e ì soggetti indagati, tanto più si 
crea 1 impossibilità di amvare a 
gestire la giustizia» 

Tangentopoli è stato anche un 
dramma privato per tutti I coin
volti. Quali sono state, secondo 
lei, le ricadute su questo plano? 

Abbiamo parlato della patologia 
sociale e del singolo Ma il vero 

1 dramma è stata la famiglia C'è 
una patologia della famiglia che 

Gabriella Mercantimi 

mi ha colpito molto veri e propri 
drammi lo ne ho seguiti circa 
una quarantina, casi d. persone 
che hanno avuto anche grandi 
impegni politici La cosa dram
matica è vedere che cosa succe
de in queste famiglie I figli so
prattutto gli adolescenti, finisco
no per essere i veri giudici dei pa
dri e spesso se ne vanno di casa 
Le mogli dopo una prima fase in 
cui ritrovano un ruolo perduto 
una specie di nuovo ruolo mater
no nei confronti del potere colpi
to del manto, finiscono per per
dere tutti ì privilegi non escono 
più, non vengono più considera
te da nessuno 11 crollo di identità 
è tale in queste signore, che non 
immagina quanto sia frequente 
I uso dell'alcool Dal mio punto 
di vista questo potere è nudo or
mai E mi fa tanta pena anche se 
ciò non giustifica assolutamente 
nulla 

Qual è il significato di questo 
suo «viaggio» all'Interno di tan
gentopoli? 

Pnma di tutto vorrei anche dire 
qual è il significato di questa ini
ziativa editoriale Si tratta a mio 
parere di fare in modo che le pe-
nzie psichiatriche aiutino a com
prendere il «cnmine», la «follia» 
che oggi appassiona molto la 
gente Sono testi che vogliono 
aiutare a «formulare» un giudizio 
più ponderato basato su dati che 
mostrano l'iter completo della 
personalità . dell'accusato Per 
quanto nguarda questo «viaggio» 
dentro tangentopoli io penso 
che lo psichiatra sveli qualche se
greto della personalità, abitual
mente nascosto sotto il vestito 
della falsità o del perbenismo 
Spero cosi di accendere un pò di 
cunosità sui personaggi per illu
minarli ancora di interesse prima 
che vengano cancellati dagli 
schermi televisivi e dalla memo
ria 

Io, travolto da mazzette e vergo 
è un espressione che non rende 
bene quello che è accaduto, né 
dà conto della sostanza delle mie 
scelte Mi riferisco alle mie scelto 
morali in realtà io sono un pen
tito La parola non piace a nessu
no troppo carica di equivocità 

( ) So benissimo che il mio 
pentimento ha rovinato un sacco 
di gente Me lo ripetono - stavo 
per dire rinfacciano - tutti per
ché tutti con chi si pente hanno 
un rapporto complicato denso di 
pudori fas'idi impacci Perfino 
chi ti vuol bene è incapace di sot
trarsi interamente a questa sensa
zione di imbarazzo 

( ) Ho collaborato con la giu-
s. zia Ho svelato i retroscena del 
malaffare a cui ho partecipato 
anch io Un racconto di prima 
mano Indiretta Mi sono accusa
to L ho fatto per me D accorao 
Per poter guardare in faccia i mici 

Pubblichiamo uno stralcio del libro «La città 
dolente», scritto dall'ex sindaco di Reggio Cala
bria Agatino Licandro insieme al giornalista 
dell'«Unità» Aldo Varano. Una lunga confessio
ne, ritratto amaro dell'Italia di questi anni. 

AGATINO LICANDRO ALDO VARANO 

tica La mia scelta però, ha inne
scato un processo di conoscen
za La corruzione la immaginano 
tutti Ma è un'altra cosa che il sin
daco di una città si metta a rac
contare per ore i particolan del 
patto del disonore pubblico con 
nomi fatti, circostanze e citando 
tutti i documenti necessan per 

figli e avere il dintto di dargli le
zioni e consigli Non mi sopporta
vo più Una parte di me si rivolta
va paragonando il punto di arri
vo le mazzette la distribuzione 
del danaro con le motivazioni 
che mi avevano appassionato 
quando mi ero butta'o nella poli-

\ 

trovare riscontri e prove Passare 
dall'immaginazione alla concre
tezza significa attraversare un 
ponte che non è facile trovare 
Eppure la sensazione è che tran
ne pochissimi, tutti siano infasti
diti del mio gesto Ce il nschio 
che mi debba vergognare non 
per aver facilitato le ruberie ma 
per averle denunciate 

( ) Perfino dal Circolo di so
cietà di Reggio mi volevano 
espellere dopo che ho parlato 
Credo che poi non lo abbiano fat
to per paura che potessi vendi
carmi Sono in molti a temere che 
io possa far ritrovare gli scheletri 
nascosti nei loro armadi o addi-
nttura che possa inventarmi cose 
per metterli nei guai Una catego
ria di persone, molto ampia in 
una città provata dalla corruzio
ne dal malaffare e dalla mafia 
che neanche se gli puntassero la 

\ 

pistola in bocca crederebbe che 
io ho parlato per dire la venta e 
soltanto la verità Frequentavo il 
Circolo soprattutto d estate Per 
ascoltare un pò di musica la se
ra In tanti mi avvicinavano per 
chiedermi favori Professionisti a 
caccia di progetti alla ricerca di 
protezione impazienti di entrare 
nei giri in cui si «guadagnava» di 
più Anche al Circolo avevano 
pensato di mettermi alla porta 
Non tornerò più a Reggio Che ci 
sia o no tra i soci del Circolo non 
è importante Ma ha un significa
to che abbiano tentato di allonta
narmi Mi fossi protestato inno
cente anche loro mi avrebbero 
difeso come hanno tatto con chi 
è finito in galera Tra i soci ci so
no un sacco di persone perbene 
Ma anche tanti che meriterebbe
ro un bel pò di prigione in più di 
quella fatta dai politici coinvolti 
nello scandalo 

ARCHIVI 

Cleptomania 

Non è la sindrome 
di Tangentopoli 
Una Tendenza irresistibile a ruba
re una malattia Ma difficilmente 
gli imputati di Tangentopoli po
tranno argomentare portandola 
come circostanza attenuante Di
cono infatti i manuali che si tratta 
in generale di furti di piccola entità 
preceduti da una sfibrante lotta in
terna Dopo il furto si produce un 
senso di sollievo sebbene il sog
getto sia al tempo stesso consape
vole di aver compiuto un izione il 
lecita 

Identifirazione 
// mare in cui 
nuotano i pesci 
In psicanalisi indica il processo 
mediante il quale il soggetto si co
stituisce gradualmente assimilan
do uno o più tratti di un altro indivi
duo e modellandosi su di essi 
Identificazione con un ambiente 
con i modelli di comportamento 
basati su unalegge non scritta ma 
altrettanto cogente Questa si po
trebbe essere invocata come una 
circostanza attenuante e è al fondo 
di tutti i ragionamenti sulla ricerca 
di una soluzione politica purché 
1 ambiente non si ncrei 

L esposizione più completa che 
Sigmund Freuo abbia scritto della 
sua teona dell identificazione è in 
Psicologia delle masse e analisi 
dell Io Anna Freud designa un 
particolare meccanismo di difesa 
prevalente nella formazione inizia
le de! Super-Io con l'espressione 
«identificazione con 1 aggressore» 
il soggetto si difenderebbe dall ag
gressione (per esempio sotto for
ma di cntiche a lui rivolte dall auto
rità estema) assumendo egli stes
so il molo di aggressore ossia imi 
tandone i comportamenti 

Delirio 
Una convinzione 
senza logica 
Convinzione erronea che non ce
de di fronte alla logica o ali eviden
za In psichiatria si parla di delirio 
quando un individuo espnme una 
radicata credenza centrile nella 
sua visione della realtà ma impie
gabile secondo il senso comune e 
la cultura a cui appartiene il sog
getto stesso Le convinzioni o idee 
deliranti sono quindi espressione 
di un distacco dalla realtà sociale 
Fra le altre manifestazioni e 6 il de
lirio di grandezza si ha quando il 
soggetto è convinto di essere al 
centro di un destino glorioso 

?®.n.?.9.5!l.!..?.9!.P.a. 
lo e Super-Io 
molto conflittuali 
Stato d animo sgradevole conse
guente a un azione fondatamente 
o infondatamente vissuta dal sog
getto come nprovevolc oppure 
sentimento globale di colpevolez
za non nfento a una azione specifi
ca che spinge un soggetto a auto-
punirsi nei modi più diversi'Freud 
individua questo sentimento nelle 
nevrosi ossessive e nei sogni di pu
nizione e lo interpreta come come 
il risultato di un rapporto conflit
tuale fra Io e Super-Io Molto spes 
so inconscio questo rapporto con
flittuale può dare ongine a condot
te aggressive come nel caso di al
cuni criminali che affetti prima del 
crimine da un senso di colpa in
conscio compiono il crimine per 
giustificare il senso di colpa 

Purffijr^zione 
Meglio di tutto 
è un capro espiatorio 
È un atto o un rito presente in vane 
religioni che ha lo scopo di elimi
nare uno stato di impunta Uno dei 
mezzi più usati ò I acqua (ncll in
duismo nell ebraismo ncll islami
smo e nel cristianesimo) ma e 6 
anche il fuoco e in alcune comu
nità quando il suo in'eio corpo C 
macchiato per colpa di un suo 
componente si procede ali ucci
sione o ali esilio di quest ultimo (il 
mito di Edipo) Molto diffusa è la 
pratica del capno espiatorio i mali 
di una persona o della comunità 
vengono scaricati su un animale o 
un oggetto che viene poi allonta
nato o distrutto 

f f, 
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Un bambino di 1 1 anni 
violentato e venduto dal 
padre per un 
videoregistratore nel pressi 
di Milano. Ragazzine 
violentate a Barletta. Come 
può venir meno la protezione 
del genitori? 

N ON SI TRATTA di un fenomeno soltan
to italiano anche in al"i paesi dell Oc
cidente in crisi possono coesistere da 

un lato una mentalità moderna alti livelli tec
nologici inforniamone una accresciuta sensibi
lità nei confronti dell infanzia e, dall altro sac 
che di ignoranza e di disgregazione che si tra
ducono anche a causa delle frustrazioni degli 
adulti in un rapporto di sopraffazione e di sfrut
tamento dei più deboli Privi di appoggi in fami

glia e in assenza di un legante sociale b imbim 
e ragazzi sono più facilmente vittime di violenze 
che possono lasciare tracce duratuie nella loro 
psiche Ma a questo scenario contribuisce an 
che un altra variabile quella legata ad una im 
magine e ad un molo ambiguo dell intanzia e 
della prima adolescenza promossi e diffusi 
quotidianamente dai media Queste età tome 
altri aspetti della vita sono state oggettualizzatc 
cosi da veicolare messaggi seduttivi finalizzati 

alla pubblicità e anche attraverso un abile e 
dissonante rnuscuglio di innocenza ed eros a 
intrigare e turbare lo spettatore e cosi 1 incerto 
confine tra infanzia adolescenza e matunta -
tra età bisognose di protezione ed età autono
me e dotate di una loro indipendenza - stan 
man mano pericolosamente svanendo Un 
bambino una ragazzina possono perciò tra
sformarsi soprattutto nelle situazioni caratteriz
zate da maggiore incultura frustrazione e de
grado sociale in oggetti di sfruttamento Se in
fatti cadono le barriere protettive create dalla 
cultura anche un ragazzino come ogni altra 
«merce può venire sfruttato sia come forza di 

lavoro episodica come avveniva un tempo sia 
come mezzo per aggirare gli effetti punitivi della 
legge quando lo si incarica di azioni criminose 
sia come oggetto erotico Una costante in tutti 
questi casi è I evasione dell obbligo scolastico 
Di fronte a fatti tanto gravi nnviare al proDlema 
dell obbligo scolastico può sembrare seconda
no ma in realtà cosi non è infatti in molte delle 
«zone di frontiera» oresenti nel nostro Paese il 
rispetto dell obbligo scolastico non implica sol
tanto I acquisizione di nozioni e strumenti cul
turali ma rappresenta anche un modo per sot
trarre i bambini alle insidie della società e talora 
anche di una famiglia che in diversi casi è lungi 
dal rappresentare un organismo perfetto 

L'arte degli uomini che vivevano nella savana 
prima che il clima la desertìfìcasse 

Quando 
il Sahara era 
una prateria 

GIACOMO SCARPELLI 

• Qualche mese fa la Parigi-Da
kar si e conclusa senza destare 
particolare interesse L inabissarsi 
nell indifferenza della competizio
ne automotocaravanistica più fa
natica e inutilmente rischiosa è for
se 1 unica conseguenza positiva 
della pesante situazione politica 
ed economica dell Europa, ma so
prattutto di paesi coma Algeria e 
Libia, i quali avrebbero finalmente 
chiuso le frontiere a certe saraban
de che in altri momenti li hanno at
traversati come fosse loro sguaiato 
diritto w 

La speranza comunque e che 
la Pangi-Dakar se pure un giorno 
le fosse consentito di ripercorrere 
quei territon, eviti almeno di nac-
cos'arsi alle zone del Sahara algeri
no e libico che portano il nome di 
Tassili e di Tadrart Acacus Nei ri
pari di arenana di queste remote 
porzioni di deserto si conservano 
le vestigia di ciò che è da conside
rare il tempio più antico della no
stra specie, costituito essenzial
mente da pitture rupestri Risalgo
no al momento in cui I uomo, af
francato dalle ngide leggi dell evo-. 
luzione biologica prese coscienza 
di essere diventato il signore e pa
drone della natura non solo capa
ce di scheggiare la selce copnrsi 
con le pelli e accendere il fuoco 
ma anche di piantare il primo se
me allevare gli ammali anziché 
cacciarli e soprattutto di rappre
sentare la divinità a sua immagine 
e somiglianza Tutto questo pro-
pno nel Sahara ma si badi bene 
quando il Sahara era verde una 
decina di migliaia di anni fa e la 
presenza di una fascia climatica 
umida nei paraggi del Tropico del 
Cancro era - come ogni geologo 
può certificare - conseguenza di
retta dell ultima glaciazione 

Dove oggi il panorama dello-
ceano di sabbia è interrotto solo da 
blocchi di arenaria abbrustolita dal 

Il mito dei cavalli del Sahel 
Nell'ancora verdeggiante Sahel, l'Impero di Wagadou viene fondato, In 
una data che gli storici non sono In grado di precisare, da cavalieri 
provenienti da Oriente. Nel Sahara centrale e meridionale un 'aristocrazia 
berbera si Instaura a partire dal primo millennio a. C, Imponendo la sua 
dominazione sulle antiche popolazioni di pastori Indebolite dall'avanzata 
del deserto; proprio qui. nella zona d'estensione dei dialetti berberi, 
troviamo numerose raffigurazioni di carri tirati da due o - più raramente -
da quattro cavalli. Non mezzi di trasporto, e neppure di combattimento, 
ma piuttosto espressione del rango e del prestigio del guerriero. 

Un prestigio avvalorato dalla nobiltà della cavalcatura. Presso I Tuareg 
la razza equina Bagzan è nata, secondo la tradizione, dall'Incrocio fra uno 
stallone portato da Istanbul dal primo sultano di Agadez, e una giumenta 
del monte Bagzan, la vetta più alta del massiccio dell'Air. 

Fra I Musey e i Marba delle pianure del medio Logone, il fiume che 
segna II confine fra Ciad e Camerun, Ano al primi decenni del nostro 
secolo rivestiva un ruolo predominante l'allevamento del poney. 
Elemento base di un'economia fondata sulla caccia e la guerra, Il poney 
entrava anchecomeTornp'ònente'della dote nuziale". Da vivo era trattato* 
quasi alla stregua di un uomo, da morto veniva seppellito e compianto. 
Insieme ali animale, anche II veicolo da questi trainato assume via via 
significato simbolico. Nel Maghreb, Il carro era largamente usato eppure 
raramente veniva ritratto. Nel Sahara, Invece, questa Immagine è 
costantemente ripetuta sulle incisioni rupestri e il carro, raffigurato da 
solo, diventa segno di potenza. 

Seguendo le tracce dei cavalli e del loro cavalieri, Il Centro studi 
archeologia africana di Milano ha promosso un ciclo di conferenze che 
percorrerà tutta l'area sahariana e subsahariana, dalla preistoria al nostri 
giorni. L'approccio scelto da questa sorta di «convegno a puntate» è 
Interdisciplinare: vi partecipano archeologi, etnologi, storici, geografi, 
studiosi di arte africana: •Cavalieri dell'Africa: Iconografia e simbolismo» 
è il titolo dell'Iniziativa, che si concluderà II 7 giugno (ogni martedì presso 
il Museo di Storia naturale In corso Venezia 55; ore 18,30). [NI Ma ] 

sole scorrevano fiumi in cui navi
gavano pacifiche groppe di ippo
potami mentre struzzi giraffe leo
ni elefanti e nnoccronti percorre
vano le ndenti distese d intorno In 
questo Eden africano alcune socie
tà umane vennero aggregandosi e 
sviluppando la pnma forma di cul
tura consapevole del balzo qualita
tivo compiuto dalla specie la cul
tura delle Teste Rotonde Questa 
denominazione si nfensce alla 
principale caratteristica degli 
straordinari dipinti che I arcaica 
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La droga nicotina e i suoi segreti 
dal suo controllo» Dopo essersi li
cenziato dalla Philip Morris, nel 
1985 DeNoble aveva riproposto la 
pubblicazione del suo dossier su 
Pharmacology ma lo aveva nuo
vamente chiesto indietro dopo 
che I impresa produttrice di siga
rette aveva minacciato o addirittu
ra avviato una azione legale 

E la Philip Morris7 Ieri un suo 
portavoce ha negato qualsiasi 
commento sulla ricerca Poco do
po e stato reso noto un comunica
to secondo cui nello studio segre
to la nicotina non veniva classifi
cata come una sostanza in grado 
di dare dipendenza 

Ma e chiaro che la grande mul
tinazionale (che peraltro ha diver
sificato da tempo la sua produzio
ne divenendo una delle principali 
aziende alimentari del mondo") e 
in difficolta Soprattutto perchè 
depone a questo punto, a suo sfa
vore il tentativo segnalato da 
Waxman di mettere in vendita si
garette senza nicotina L' opera
zione falli quasi subito non «r i 
deva abbastanza E si tornò così 
alle sigarette «normali» ben sapen

do però che queste avrebbero in
crementato la dipendenza dei 
consumatori Soprattutto di quel
li dei paesi poveri a cui le multi-
nazionli del tabacco si rivolgono 
con sempre maggiore insistenza 
Nei paesi occidentali infatti il fu
mo e in netto regresso in Italia se
condo dati resi noti dieci giorni fa 
il numero degcli ex fumatori ha in
fatti Oimai superato quello dei fu
matori 

La rivelazione di Waxman se
gna I escalation della guerra che 
negli Stati Uniti i1 governo sta con-
duccndo contro il fumo Solo 
qualche giorno fa Clinton aveva 
inferto ai produttori di tabacco un 
durissimo colpo presentando una 
legge che vieterebbe il fumo nei 
luoghi di lavoro in tutti gli Stati 
Uniti Mercoledì scorso a New Or
leans il celeberrimo avvocato Mel-
\ m Belli aveva inoltrato una causa 
per cinque miliardi di dollari con
tro i produttori di sigarette accu
landoli di aumentare illegalmente 
le dosi di nicotina Tre settimane 
fa David A Kessler membro della 
Food and drug administration ha 

popolazione del Tassili e dell Aca
cus ci ha lasciato sulle pareti roc
ciose figure umane dal capo di 
forma circolare ma assolutamente 
privo di ogni fisionomia Fu a pro
posito di queste pitture che qual
che scrittore di tantapreistona favo
leggiò I avvenuta discesa nel Pa
leolitico di astronauti extraterrestri 
equipaggiati per 1 appunto con ca
schi sferici Forse non è fuor di luo
go neppure rammentare che nel 
1868 il botanico D A Godron ave
va creduto di poter localizzare nel 

affermato che la nicotina crea «al
ta dipendenza' ed ha suggerito al 
governo di considerarla una dro
ga 

A febbraio un servizio della te
levisione Abc aveva rivolto le stes
se denunce La risposta non si era 
fatta attendere la Philip Morris 1 a-
veva citata per diffamazione chic 
dendo un risarcimento danni di 
10 miliardi di dollari 

La guerra ormai ò aperta e per 
ora il governo sembra essere in 
netto vantaggio Soprattutto in 
una società come quella amci ica 
na dove affermare ufficialmente 
che una sostanza è paragonabile 
alla droga provoca immediata
mente una reazione di rigetto 

Ieri intanto per involontaria no
ma e stato reso noto dal quotidia
no francese Le Figaro uno studio 
britannico da cui risulta che la ni
cotina fa bene Non quella (una 
ta però ma quc'la assorbita attra 
verso la pelle grazie ai cerotti rea
lizzati proprio per smettere di fu
mare Ad avvantaggiarsene sono 
le persone affetta dalla tremenda 
rectocolite una malattia che col
pisce I intestino retto provocando 
fistole diarre sanguinolente e altri 
gravissimi disagi La nicotina se
condo lo studio e in grado di mi 
gliorare nettamente le condizioni 
di questi pazienti 

bfe~ 

cuore del Sahara nientedimeno 
che i resti di Mantide dando cosi 
il destro a Pierre Bcnoft di inaugu 
rare una narrativa del deserto mr-
nienstica fin dal suo esordio la 
quale in forme d verse e meno raf
finate sopravvive ancor oggi non 
solo nella retorica energetica del 
fuoristrada ma anche in quella ci
nematografica e televisiva 

Ma torniamo alle Teste Rotonde 
Furono Henri Lho'c e Fabrizio Mori 
ad intraprendere negli anni Cin
quanta 1 esplorazione rispettiva

mente del Tassili e dell Acacus -
sulla scorta di nebulose informa
zioni di ufficiali delle truppe cam
mellate francesi o di tuareg vene
randi -che li condusse alla scoper
ta delle opere d arte prcistonche 
Di quelle delle Teste Rotonde ma 
anche di quelle delle culture im
mediatamente precedenti dette 
della Grande Fauna Selvaggia e 
successive in cui la rappresenta
zione di scene pastoiali e poi 
esclusivamente di cavalli e di cam
melli era testimonianza de! pro

gressivo inandimento del Sahara 
Mentre Lhote ha concentrato le 

proprie investigazioni sulla meto
dologia della valutazione dell arte 
sahariana Mori si è dedicato an
che alla ricostruzione della fauna e 
della flora ongmane e ali indivi
duazione di ultenon tracce dei no
stri progenitori Chi senve ha avuto 
occasione di partecipare ad una 
delle più recenti spedizioni di Mon 
e di assistere peri appunto al nnvc-
nimento di pollini fossili di cereali 
di frammenti di terracotte e anche 
di uno scheletro umano di parec
chie migliaia di anni in una sepol
tura ntuale nei pressi di un nparo 

Mori ha dunque confento legitti
mità all'ipotesi della presa di co
scienza della nostra specie ncono-
scendo nell uomo sahanano ance
strale colui che aveva trasformato 
le pareti di roccia in immani tele 
sulle quali rappresentare la visione 
di un mondo piegato al suo volere 
Nella pittura delle Teste Rotonde. 
di notevole potenza espressiva 
compaiono tra le altre creature 
con sembianti umani ma tanto 
fantasiosamente vanate nelle pro
porzioni del corpo degli arti del 
capo che si direbbero piuttosto 
rappresentazioni di oscure divinità 
Per la prima volta nella stona del-
I Homo sapiens emerge quindi 
un arte libera in cui il prevalere 
dello stile e dell immaginazione 
sulla nproduzione realistica con
sente di effigiare il dio in modo 
non piattamente antropomorfico 

È ragionevole ntenere che in se
guito incalzate da un clima che si 
andava facendo torrido, dissec
cando i corsi d acqua e creando 
desolazione laddove e era stato ri
goglio alcune delle tnbu degli arti
sti del Tassili e dell Acacus si siano 
messe faticosamente in marcia 
verso le sponde perennemente fer
tili del Nilo finendo per fondersi 
nel crogiolo etnico che un giorno 
avrebbe dato vita alla civiltà egizia 

Col trapianto di geni una donna guarisce da malattia ereditaria 

Terapia genica: un successo 
• Primo trapianto genetico mi 
scilo negli Stati Uniti Dopo enea 
due anni dall intervento gode intat 
ti di ottima salute la donna affetta 
da ipercolesterolemia malattia 
ereditaria letale che fu sottoposta 
ad intervento ai fegato dall equipe 
della università di Pennsvlvania di 
retta dal professor James Wilson 
nel giugno del 1992 

Finora nessun esperimento ana
logo aveva ottenuto lo stesso sue 
cesso L innesto di geni funzionan 
ti al posto di quelli difettosi aveva 
sempre esaurito i propri benefici 
effetti nel giro di pochi mesi Quc 
sto autorizza scrive la rivista scien 
tifica Nature gene/ics che pubbli 
ehera sul prossimo numero tutti i 
dettagli sul caso a parlare di eh 
morosa svolta in questa bnnea 
della ricerca La paziente che ho 
chiesto di restare nell anonimato 
ha 30 anni 6 canadese di Quebec 
Citv e soff-e di una rara affezione 
dovuta al mancato funzionamento 
del gene che consente il feg ilo di 
liberare il sangue dalle lipoprotei 
ne a bassa densità Idi cioè dai co 

siddetto colestcolo cattivo 1 sog-
gc tti colpiti da questa malattia det
ta ipercolestcrolcmia familiare o 
x mtomatosi ipcrcolesteremica fa
miliare a causa dell eccessivo ac
cumulo di colesterolo sulle pareti 
delle arterie sono ad altissimo ri
schio di infarto e muoiono giova
nissimi La signora che si è volon-
t inamente sottoposta alla tecnica 
di I professor Wilson aveva avuto il 
suo primo attacco cardiaco ali età 
di 16 anni e ali età di 24 i medici"le 
nevano inserito un bypass Due 
dei suoi fratelli affetti dallo stesso 
disturbo sono morti prima di com
piere 20 anni Alla donna ha spie 
g ito il chirurgo e stata nmossa 
un > parte di fegato il 15 percento 
circa rcmpiantata dopo che ali in-
•i rno delle cellule erano stati inse
riti geni artificiali peri tamente 
'unzionunti Prima dell intervento i 
uoi livelli d colesterolo erano di 

cinque volte superiori al normale 
Dopo i primi 4 mesi dal trattamen
to sono caduti del 20 percento 

La terapia genica e uno dei filoni 
più interessanti delle cosiddette 

biotecnologie La sua filosofia ge
nerale consiste appunto nel tra
piantare matenale genetico «sano» 
al posto del matenale genetico 
non funzionante di un paziente 11 
gene o i geni da «sostituire' si trova
no ali interno del nucleo delle cel
lule lungo quella lunga molecola 
di Dna che è il codice della vita 
Ogni gene infatti ha inscntto in se 
le informazioni necessane a pro
durre una proteina Se il gene per 
una mutazione qualsiasi non fun
ziona non produce la proteina O 
almeno non quella attiva Lo svi
luppo di tecniche di ingegnena ge
netica in primo luogo quella del 
Dna ncombinante ha consentito 
di intervenire a livello delle cellule 
e di «sostituire» il gene difettoso 
con un gene sano» In modo che 
la biosintesi delle proteine sia pie
namente attiva La terapia genica è 
quindi la terapia ottimale per le 
malattie ereditane Tuttavia vi sono 
molti problemi da risolvere pnma 
che essa possa nvoluzionare la cli
nica medica Questo primo suc
cesso lascia però sperare 

Brucia in India 
il parco 
delle tigri 

Il parco nazionale di Similipal s. 
tuato 320 chilometri a nordest di 
Bhubaneshwar nello Stato dell 
Onssa (India orientale) e sconvol
to da due settimane da un incen
dio che ha distrutto un area di al
meno 200 chilometri quadrati l idi-
rettore del parco Prustv afferma 
che mentre il fronte principale 
dell incendio è ora sotto controllo 
le fiamme hanno attaccato un al
tra zona di circa 50 chilometri qua
drati dove si sta cercando di e rco-
scnverlo I numerosi animali che 
popolano il parco sono riusciti a 
sfuggire ali incendio 11 parco ha 
una superfice di 2750 chilometn 
quadrati ed 6 una riserva per le ti-
gn Nell ultimo censimento tenuto 
nel 1993 sono state trovate tracce 
di 95 tigri A Similipal vivono anche 
circa 500 elefanti oltre a un gran 
numero di cem antilopi e scim
mie A dividersi con gli animali le 
nsorse della foresta ci sono circa 
400 mila persone che vivono, nei 
65 villaggi ali interno del parco e 
negli oltre 1200 vicini Le tnbu che 
vivono nella zona usano mettere a 
fuoco zone circoscntte della fore
sta per raccogliere radici comme
stibili semi e fion Sulla terra bru
ciata coltivano poi erba per il loro 
bestiame Inoltre dando fuoco da 
tre parti uccidono gli animali che 
fuggono dall unica via lasciata li
bera Queste attività sono state r e 
tate ali interno del parco che è 
controllato da circa 200 persone 

I paradossi 
demografici 
della Cina 

Paradosso demografico in Cina 
dove spesso le bambine vengono 
eliminate prima della nascita (e 
talvolta finanche alla nascita) per
chè ntenute un onere per la fami
glia per la stragrande maggioran
za degli uomini in età compresa tra 
130 e 144 anni diventa impossibile 
trovarsi mog1 e nello stesso arco di 
età Infatti secondo quanto nleva il 
quotidiano di Guangming i celibi 
sono 7 4 milioni nspetto a 
454 6600 nubili un rapporto di 15 
a 1 Come non bastasse gli uomini 
sono in maggioranza contadini di 
scarsa cultura mentre le donne vi
vono perlopiù in citta e sono fomi
te di laurea o diploma 11 giornale 
che cita dati fomiti dall istituto sta
tale di statistica non spiega i motivi 
di questo squilibrio tra i sessi Gii 
esperti cinesi avevano espresso 
preoccupazione del genere negli 
ultimi anni in quanto grazie ai pro
gressi della medicina è ora possibi
le conoscere il sesso del nascituro 
per cui molte donne interrompono 
la gravidanza quando sanno di 
avere in grembo una femmina 
tanto più che per legge non posso
no avere più di un figlio limite ele
vato a due nelle cmapagne Ma il 
problema evidentemente ha radici 
più antiche 

Una rete 
mediterranea 
per l'acqua 

Sta prendendo corpo la struttura 
della «Rete Mediterranea dell ac
qua' concordata nella recente nu-
nione di Valenza in Spagna tra le 
delegazioni ministeriali di 14 na
zioni Si tratta precisa una nota del 
ministero dei Lavori Pubblici del 
primo atto della cooperazione av
viata nell ottobre 92 tra i paesi ri
vieraschi del Mediterraneo e la 
Commissione della Cee per attiva
re delle politiche di pianificazione 
e gestione dell acqua coordinate e 
convergenti nella direzione enun
ciata dalla «Carta Mediterranea 
dell acqua» In sostanza la «Rete 
Mediterrane dell acqua» dovrà or
ganizzare gli scambi di informazio
ni tra le Amministrazioni dei diversi 
stati e tra pnvati La struttura base 
di carattere politico-governativo 
sarà quindi integrata da istituzioni 
ed organizzazioni pubbliche e pri
vate che operino nei settori della ri
cerca scientifica della formazione 
e dell assistenza tecnica applicata 
al settore del acqua 

A i / f 
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IL REPORTAGE. Seconda tappa del nostro viaggio fra i divi della «giovane Hollywood» 

Il mito continua 
Ma Jimmy Dean 
non abita più qui 
Seconda puntata nel nostro viaggio fra i giovani divi di 
Hollywood Partendo dal Viper, il nuovo locale aperto 
da Johnny Depp davanti al quale e recentemente morto 
River Phoenix, cerchiamo di analizzare il mondo in cui 
vivono e il mondo da cui vengono Sono per lo più ra
gazzi di provincia Per i quali il mito di Hollywood fun
ziona ancora, e si riassume in un nome fin troppo ovvio 
e proverbiale quello di James Dean 

STEFANO PISTOLINI 

• LOS ASCI-LO 11 divismo giova
nile americano i suoi protagonisti 
e i suoi vizi neppure troppo privati 
Da Los \ngeles sulle tracce del 
cronista locale St ipimi Rebello 
continuiamo il nostro v i a r i o nel 
mondo dei nuovi «ribelli per tor/a» 
di Ho!lw»ood E a meta del viaggio 
incontriamo un nome Simbolico 
Inevitabile Jimmv Dean sempre 
Jimmv De in sembra che ogni at
tore che arriva in citta prima o poi 
inevitabilmente debba (are i conti 
con il suo fantasma -Johnnv 
Depp Christian Slater River Phoe
nix prima o poi e lascuno di loro 
e stato paragonato i James Dean 
dice Rebello con condiscenden/a 
È un paragone sempre perdente 

lui e morto giovanissimo nel pai 
spettacolare dei modi dopo aver 
offerto le più spettacolari interpre
tazioni Era unico nel suo genere e 
se n 0 andato subito Non possia
mo sapere come si sarebbe svilup
pi la la sua carriera se tosse vissuto 
lino ad oggi torse sarebbe finito in 
un orribile serial televisivo sem
brando solo vecchio e noioso È 
capitato a tanti Quindi Dean ha 
avuto la fortuna di sparire al culmi
ne della propria arte ancora cir
condato da un alone di mistero 
Joe Hvams nella sua biografia del-
I attore racconta dei solipsistici 
stati di trancech James Dean isola
to da chiunque lo circondasse 
percuotendo un bongo tenuto tra 
li gambe- la sigaretta appesa alle 
labbra lo sguardo perso In pochi 
minuti tutti gli erano attorno n 
adorazione Un aneddoto che an
cora oggi strega i giovani attori la 
sintesi del carisma -Gli attori di og
gi - riprende Rebcllo - non posso
no tare altro che invidiare quel! irr-
pctibik stato di grazia Ma ora ab
biamo bisogno di nuove icone di 
qualcosa che dia al contempora
neo il viporc dcila leggenda Non 
possiamo continuare ad acconten
tarci di un fantasma pallido' 

Questi discorsi come lo sgo
mento suscitato dalla scomparvi 
di Phoenix danno la misura di 
quanto la morte costituisca un fat
tore insolito ad Hollw\ood 'Ce 
qualcosa di sew e di diretto nella 
morte Quando uno muore giova

ne lo fa nel cuore della propria 
belle/za e della propria energia Di 
lui si dira che il potenziale e rima
sto inesplorato Molti giovani attori 
sono affascinati da un discor>o co
me questo Fare qualcosa di me
morabile e poi sparire Senza quel
la lenta spaventosa decadenza 
verso la mezza età Coni e ridotto 
Marion Brando7 Non e morto ma 
artisticamente non esiste più Cre
do che molti suoi vecchi fan gli 
portino rancore per essere soprav
vissuto al suo splendore 

Torniamo sullo 
Strip il posto dei pese-
cali Quello che e 
convintit i di notte su 
questi marciapiedi in 
qualsiasi altro posto 
d America portereb
be dritto in prigione 
Sullo Strip no e il ser 
raglio delle stravagan
ze unavetnna per tu 
risti che espone spon
taneamente il lato 
oscuro dello \ltou bit 
\tne\s \nc he questo 
e mito e di nuovo 
anche questo e busi 
ness C e una parola 
che va di moda sullo 
Strip e ricorre sui roto
calchi \peed veloci
ta Sinonimo di anfetamina ma 
anche base di una filosofia di vita 
La notte che Rivere morto mi han

no telefonato por darmi la notizia 
racconta Rebello Ho risposto an
cora mezzo addormentato e ho 
detto No non può essere River 
devi sbagliarti con Keanu El iache 
vive stilla corsia di sorpasso 

Uno a Manco ali altro sfilano i 
club e i ristoranti alcuni incornicia 
li al neon altri nella penombra Le 
limousine incnx lano su e giù si
lenziose The Gate Maxx Olevi 
Babvlon Roxburv C n C s ilViper 
Club piccoli scuri broccati e affre
schi alle pareti Essere qui serve per 
tarsi vedere sperare nell incontro 
fortunato nell appuntamento per 
il giorno dopo Tutto pur di avere 
una parte Certi film scatenano 11-
stena genera le -commenta Rebel 

lo - prendi Internata con il \/anipi 
ro tutti volevano fare quella parte I 
film sono il propellente di tutta la 
messa in set na i giovani attori so 
no affamati di buoni moli Sara 
perché cosi riescono a stale lonta 
ni dai serial tv Ma bisogna avere il 
migliore agente il miglior ufficio 
stampa il miglior fotografo sempre 
alle calcagna

li modo migliore per mettersi in 
mostra e quello che tutti i ragazzi 
conoscono a menadito automobi
li fantastiche e bellissime amanti 
Ci sono tfiovani attori seri in que

sta citta ma sono la minoranza gli 
altn sono semplicemente intcres 
sati ai vantaggi che recitare in un 
film porta i on se 1 elefoni cellulari 
droghe I accesso ai migliori club 
senza lare la fila il traffico che si 
ferma quando ti riconoscono 
De une macchine e stupefacenti 
la vecchia solfa La gente del cine 
ma lavora per sci settimane poi 
magari resta ferma sei mesi C e 
tutto il tempo di farsi una vacanza 
nel mondo della droga e poi ripu
lirsi in tempo per il film successivo 

Per qui sto motivo la televisione e 
meno infestata dalle droghi gli 
impegni *ono più frequenti e se sei 
sconvolto una telecamera non nu 
se ira a nasionderlo 

Egoismo ambizione stress il re 
gista loel Schumacher e spietato 
nel sintetizzare Tutta questa pres 
sione addosso a dei giovani attori 
per spingerli a diventare dei div. e 
tipica della follia americana Se 
non sci il numero uno se non sei 
dimeni nei primi cinqui non esi
sti' Rebello mi propone una chiae 
d u r a t a con Stephen Dorff attore 
emergente appena ventenne 

\ a h o .1 conoscere ti divertirai E 
pura autoreferenzialita se stesso e 
I unico panorama che conosce" 

Sara vero Via e anche vero che 
in giro non e e un dolermi brucia 
la o una Valle dell Eden non e e un 

Johnny Deep (dalla rivista -Us-). Nella foto a sinistra, James Dean 

Kazan o un R iv i dirigili que'sti r i 
gazzi o un John Me inbecka scrive 
re loro i dialoghi In venta nessuno 
e inte ress ito i sosti ne ie' questi at 
tori per fini ehi ncn suino stretta 
mente commerciali E si s i t i l i gli 
attori sono linoni solo quando lei e 
il film Ora ci sono solo lampi di 11-
lento da scoprire in pi lntok tul 
t altroché brillanti 

Alla fini del viaggio toma 'non 
River Phoe in\ in un intervista tv al 
nini amili rispolverino la solita te 
si Era un tipo pulitissimo minte 

droghi Vlorav i solo gli alimi ili 
D/fiulc ilfurare il segno di questa 
ipocnsi i r un esempio dellarro 
ganz i e de 11 i spudor il i n ani anza 
eli s m u n t a di questo inibii lite 
concludi Immit i ) Stephen Ri 
bello I loinunqiii noni 1 di Ila 
sorti Rive re stato u n iso da un an 
tnnflui nzali li tilt si ini stillato 
t o n n r l e droghe l o p u o i o n t e r 
mare qu ilsiasi tossicomani* 

Li sensazioni e the la morte ih 
Rivi i non ibbia u r t o npulilo la 
giovali I lollwtond dilli dioglic 

mz i ihe forse abbia sortito il più il 
mio degli effetti paradosso Sol 
tanto ha convinto la truppa elei 
eeinsumatori ad inaugurare un p i -
riodo di riservati /^ci Pi r quali he 
mese invece che nelle sale vip de* 
elub sarà meglio andarli a tercare 
negli albirghi Basta affittare una 
suite organizzare un pam nottur
no ed il divertimento a iuola una 
volta sembrerà non finire mai Fi
no a quando si ristora accecati 
ti illi primi Imi del mattino 

(2-Ime) 

LA RISCOPERTA. Nel manicomio di Scandicci spettacoli, letture, ed e libri per ricordare l'artista 

Torna Dino Campana. Quando il delirio diventa teatro 
R O B E R T O C A R I F I 

SCRITTORF E POETA 

• i H.i scritto il poeta Roberto Vlus-
sapi che i 'Conti Orliti rivelano la 
situazione dell ascolto e della det
tatura in cui il poeta si riconosce 
nell aecettazione e* obbedienza a 
un dettato assoluto' Con Dino 
Campana ci troviamo di fronte al-
I e spenenza poetica torse più tragi
ca del Novecento italiano ili in
carnazione stessa del poeta come 
homo uiulor 1 esiliato e I errante 
che segue nel ciclo la stella invisi
bile del proprio eli stino che obbe 
elisie e risponde ali appello di una 
parola nuda e latale La sua vieen 
da esistenziale segnata dalla follia 
e solo la manitestazione tangibili 
di un rapporto con la scrittura vis 
siilo interamente fino a toccale 
quel nucleo centrale e segreto do
ve ogni esistenza appare penetrata 
da un elemento tremendo e inno
minabile 

lavorando a I n poeto m /('gev 
ilu tro suggeriminto di Giancarlo 
Caiiteruecio regista che coraggio
samente persegue un disegno te i 
trali t h e dia to rpo allevixi poeti 
i he non ho mai perso di vista la ci 
tra emblematica della poesiu cani-
pantana lo schianto crudele che 
lascia esplodere* m essa le grandi 

costellazioni di una lingua assolu
ta la stessa che ha parlato attraver 
so i poeti del romanticismo tedi 
s^o La parola di Campana e falli 
io è* un evento accade secondo 
quel movimento fortuito e al tem
po stesso necessario che Novalis 
attribuiva alla fiaba nell apparente 
disordine analogico che invece 
contiene la ferrea fissità eli un dot
tato Come scriveva Heilelerlin nelle 
sue riflessioni su Antigone 'I ì teli 
denz ì principale nei modi di rap
presentazione della nostra i pexa i 
di poter incontrare qualcosa d a 
vere fatto poiché ciò t he e privo di 
ele'stino e la nostra debolezza 

Non e e dubbio ch i Dino Cam 
pana abbia tino in tondo incarnato 
la vocazione poetica tesa a restituì 
re* al linguaggio la -virtù atletica 
dilla parol.i i n e nomina e agiste 
in modo latale dall inizio ali i fi 

ne guidato da quella lanterna i ic 
c i che*continuami lite inscrive nei 
Cani' Orilii\ barbagli e i fuoe tu not
turni che ogni poeta autentico ha 
conosciuto dentro di se1 Quindi l'i' 
poeta in luna e un omaggio a C un 
pana ma ani he una nflevs'one in 
torno al rapporto per me essi nzia-

Da Luzi a Echaurren: tutte le date 
Nove mesi Ispirati e dedicati all'opera e alla figura di uno dei maggiori e 
più Infelici poeti del Novecento Italiano. -Progetto Campana* e l'Iniziativa 
che dallo scorso mese e fino al prossimo novembre e in corso a Scandicci. 
il paese vicino Firenze dove II poeta fu Internato nel 1917, a soli 32 anni, 
fino alla morte, avvenuta II 1° marzo 1932. Organizzato dal comune e dal 
Teatro Studio di Scandicci e dalla compagnia Krypton, Il progetto ha già 
ospitato letture e Incontri con Mario Luzi, Gabriel Cacho Millet e Gianni 
Turchetta, e II primo studio di -Un poeta in fuga», lo spettacolo-poemetto 
scrìtto dal poeta Roberto Cariti e diretto da Giancarlo Cauteruccio, che 
debutterà nella sua forma definitiva II prossimo 13 giugno, nell'ex 
cronicarlo di Castel Pulci. Il secondo allestimento teatrale ospitato sarà 
poi -Trafitto da lance- di Giuseppe Manfridi, atteso per novembre, mentre 
In agosto Scandicci sarà II teatro vivente di una Installazione a base di 
laser e poesia dal titolo -La notte della cometa . Oltre al teatro, sono In 
programma un laboratorio sulla scrittura di Dino Campana per studenti 
dell'Università e dell'Accademia, e l'uscita, per maggio, del Cd -I tuoi 
versi sono meravigliosi- curato da Dino Castrovllll e del libro di Pablo 
Echaurren -Vita disegnata di Dino Campana . 

le tra poi sia e distillo intorno a 
distacco e ali abbandono che 11 
spenenza poetica comport i 1 atl 
dio perenne che lascia vedere k 
to se perla prima e peri ultima voi 

vi iggim he ( impali i li (compiuto 
\i rso li fonili irehi tipiche i pri 
moni ili ikl liuto iltu i hi ibbi i 
no ti liti IV iso Li sua stt ssa solili idi 
ni cosimi i il si uso di un ip ix i t o se per la prima e* per I ultima voi- ni cosmn i il si uso di u u i p i x i 

ta ( cosi viviamo per dire se mpre i hi trainimi i un i illrett mio pò 
addio suona uno dei versi più bel te lite min ici 11 mi li essi t,niellili 
li delle Cleqw cluinesi di Rilki ) Oc ibb indotiati 11 e n sol i dimor i i 
correva anzitutto convocare \ltre I esilio Peicio itti.ive iso ( nnip in i 
vcx i ideali compagni di stracl i mi ho fatto pari ne le voe i di I lakl i di 

Kilkt in i incili IJIICII ì di l'iseoli 
p ins nulo ni esempio ìlla straor 
din HI i unni igine di I destino che 
nel ( nuli di Ca\l( li i u Ino tilt Inolia 
lo sgudiilo degli dilani i un • le lo 
inipiow isolili liti ile sirtn Nella 
via soli dopo il supiassilto ili 
pi mto tutti quattro ori un già 
guani mimo incoia I poi gua
dai uno in allo cade i li sii III ne 1 
I ose unta 

Hoci icatodi p m s in (. mip ina 
non solo nella su i lolli i ma so 
piatti ' lo ni III piofonili le riti d i l l i 
sua poi sii trafitto dalle stessi sii I 
le i ht li inno di- iso dilla vita i 
della molte di 1 inli poi li d n Imo 
linoni nomile impossibili Li Re 

cui i idoli senili ligui i pn si nte 
ii 'I univi iso iiiulu lire di C uup i 

n i insn mi* ilk in illune di Sp igna 
o ilk glassi prostitute dei porti di 
vii ut in I |ioc metto una spille di 
ibissi i 11 in p ul i il poe l i un i vei 

liginc chi ippirtiini al suo inori 
piuttosto tilt il n ili lilla di un i 
se mbi inz.i si mpre dilfiut i e il 
kmt in ita es Ut une nte come in 
\ l i Izsi In I i domi ì ipp in un > i 
s u Ilo t hi se ivi il i Ira k ni bbii I i 
t ito m i i un I miasma I si mi 
chi I ingiolesc i e la Regni i b irba 
ri n rt uni nli un tzsi Inali ì i la 

i umilila dilla rj//j nuova di 
qui Ila lazza mista insci li quali 
l i m i i Nietzsche ixcorrc essere ri
conoscenti O Regina o Regina 
ulule se e nte Ma per il tuo ignoto 

ponila / Di volutti e eli do lon / 
Musica tancnill i esangue / Segna 
to di linea di sangue Nel cere Ino 
dille labbra sinuose* Regina de 
la me India Ma pi r il vergine ca
irn Reclino io poeta notturno 
\ igliai le stelle vivide nei pi laghi 
eli 1 e le lo / lo pei il tuo doli ' Misti 
io lo p n il tuo tlivnni t niturno 
l Ui C Inumo ) 

\ttraverso questa figlila attinia 
le t in ts t r i e tuttavia angelica eva-
in sci nle e muta come in fondo e 
distillata ad iss i le la lingu ì dei 
porli ho voluto ripe re o r m e il do 
ioioso viiggio clic Ila condotto 
C impi l i Imo ,il tiagico taccia a 
I iena con I impossibile con il prò 
può non più perfino nella spe 
i inz i eli un non ancora chi nifi 
ne sitneliici ne Ila lealtà de Ila mor 
le Ma i poili non sono in n sufis 
clinic niente mor" come se la 
piicsi i con tnu ssi più di ogni iltia 
cosa il misti ro muni iu to da Do 
slocvskii Ne vivere ne nioiin sono 
snidile uti i esprimere lessniziilc 
elei' ivil i 

LATV 
DLEMCQV ÎME 

Il varietà 
è finito 
in uno spot 

ASI SCHERzII A PARTE 
Tutti II dal Silvio al giove 
di sera sulla rete leader 

del leader L n pò ili evasione pura 
per i se liti milioni di elettori (par
don spettatori) appena usi iti dal
la cabina elettorale (Cabina ter 
mini contestato con la ci o e o n la 
gi? Bossi preferiva la seconda Ma 
le preferenze del sinatur cambia
no con la velocita d uno zapping 
forse adesso lo pronuncer i come 
si deve chissà i E difficile togliersi 
dalla testa termini e memorie del 
periodo appc na vissuto Col termi
ne cabina ci torna in mente I urna 
(Celmtano nel suo inefficace ap
pello pro-Pannella j\e\j detlo 
Quando entrate nell urna b. tut

ti si sono grattati pensando alla 
cremazione più che il votoi Ma 
insomma questa e stona finita 
Scheizi a parie giovedì Realizza 
/ione più elle professionale al soli
to Col consueto seguito di pubbli
co che forse non si chiede più se la 
burla sia vera o combinata Chi se 
ne importa infondo £ fondamen
tale non accorgersene I più prefe
riscono la fiction desiderano n o e 
e ssere ingannati in un eerto senso 
Perche poi pretendere 1 autenticità 
dello scherzo giocalo a certo - se 
abbiamo capito bene - Lorenzo 
Flahcrtv (la fuga dall altare* d una 
sposa che chiede la sua protezio
ne l quando sappiamo assoluta 
niente di ehi si trarli' Deve essere 
un btsteccone da iclenovelu ma 
giuriamo di non avello malvisto ne 
sentito nominare Magari e addirli 
tura un divodi un s o m m e r s o i l i e o 
imbarazza ' 

Molto più a/zeetati gli scherzi al 
cestista Mencghin a ali e \ si creta 
no dello scomparso PsiBe ini nu'o 
Stri pittisi l i m o l i ( Boldi ne I duct 
to Clinton spi iki i dell 11 is « J ui 
e i un ì 1' Ih i s | i i i. i 
e o me il i inipri vi diluii t str ìluna 
I i orni il Inoli il il t i usui to e il in 
fatte le dovute proporzioni il duo 
stoino lem. Lewis e Dean Martin 
non simbri troppo fuon di luogo 
Nell.i tradizione invite limitazio
ne di 1-unaii effettuata da Feocoh 
nello spazio pubblicitario ma elfi 
eace F strano come p i r n u s n r e a 
piazzare dei numeri di tivista si 
senta il bisogno di inserirli in un 
contesto diverso e un pò confuso 
Come* se il varici i fosse merce da 
contrabband.i'c da farsi perdona 
re 

F ORSE si POTREBBE essere 
più palesi faie 'I varietà 
presentandolo come tale 

senza mfrattarlo da s c toc i chc co
munque potrebbero vivere di vita 
propria (come quello a Renato Ni-
colini uno straord nano episodio 
di cinema ruspante che penso sa
rebbe piac luto i Cesare Zavattilli ) 
Nel caso si accantonassero il curio
so riserbo la paura di un genere 
usurato ma non ancora distretto si 
potrebbe anche tollc rare - ma solo 
in questo i ÌSO - il balletto-premio 
concesso a P micia Prati e he è sim
patica e* generosa come le antiche 
soubrettone E come* quelle e im
probabile an ihc se non sgradevo
le Venerdì ha proposto attorniata 
da 'crsicorei dalla faccia patibola
re liann bans, la canzone di Cher 
degli anni Sessan'a 

Si ignorano i motivi del gesto 
Ma va bene cosi quelle erano le 
scelte coreografiche dil periodo 
d oro della revue quando si balla
va comunque e lo faceva chiunque 
fri la tolleranza di un pubblico chi 
si accontentava facilmente lnsom 
ma e stato faticoso ricomporre i 
brandelli di rivista nascosti fra gli 
scherzi ma non improdutt * o tutto 
considerato C e stato . indie un at
timo di satira con i tre Prati Boldi 
T eccoli che rifacevano il verso a 
Di Pietro Cusani e Tarantola pen 
sale un pò Chi ama il varietà or
mai se lo deve andare a cercare 
compiendo strani Carnei 1 rophv 
pieni di ostacoli come quello del 
linguaggio pubblicitario che un 
bratta e si appiccica quasi ovini 
que Dicono incora e potrete 
vincere una simpatica borsa tenni 
ca E nessuno ndc o chiedi pole
micamente iosa significa q u a n d o 
i h c una borsa risiili i simpatica 
piuttosto ib i utile0 E tutto si con 
elude col tragico b illi noti le si e si 
bisce su uno stolido terni le ave 
Ir iti collosi mio ai pili il ientro Li 
bella Pamela caul i (Ambra lovi-
nt 111 addio) Lia /i la ponilo Chis 
s i t i l i avrà voluto dire 
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TELEVISIONE. «Detto tra noi» 

Suoline e Biscione 
D venerdì santo 
di Piero Vigorelli 
Ieri, Venerdì Santo, Piero Vigorelli su Raidue con il suo 
Detto tra noi. Tra le suore di clausura di un convento ro
mano a celebrare la vita mistica, mentre in cuor suo (e 
non solo) ha celebrato in questi giorni la vittoria di For
za Italia. Tra i primi dentro la Rai a dare pubblica mani
festazione di fede berlusconiana. Non resterà solo? Così 
i craxiani lottizzati battono ogni primato di trasformi
smo, adeguandosi al nuovo regime che avanza. 

MARIA NOVELLA OPPO 
• MILANO. Nel dizionario dei pro
verbi italiani della Bur, aprendo 
una pagina a caso (per la precisio
ne pagina 415) ci è caduto l'oc
chio su un proverbio che si attaglia ' 
con grande precisione al momen
to presente. Dice infatti il prover
bio: «Preso il partito, cessato l'af
fanno». E c'è chi il suo partito l'ha 
acchiappato proprio al volo, senza 
quasi darsi il tempo di nutrire af
fanni. • „ ' ' . ' • • • , . , . ' 

Fenomeno generalissimo, di cui • 
ognuno può avere sotto gli occhi 
numerosi esempi. Lo chiamano [ 
storicamente trasformismo, ma la 
storia non ha mai conosciuto pri- ; 
mati di velocità come quelli battuti , 
in queste ultime ore. Registriamo la ' 
cosa a ritmi di telecomando, nel 
campo che frequentiamo e che 6 * 
anche quello considerato decisive ' 
agli effetti del potere (pre)costitui-
to. Allunghiamo l'occhio sul video • 
ed ecco che, quello che già consi
deravamo il peggio della tv, è an
cora peggiorato. Parliamo di Piero 
Vigorelli, efferata eredità craxiana " 
nel palinsesto quotidiano di Rai-
due, meritato contraltare alle effe
rate mossene di Ambra su Italia 1. 
Ieri, Venerdì Santo, il Vigorelli in 
questione era in visita con microfo
no e telecamere presso il convento 
delle suore domenicane del Santis- .• 
slmo Rosario/a Monte'Mario: Lin- -
de stanzette, anziane suorlne che 
pregano 7 ore al giorno e non : 
guardano mai la tv. Non sapevano . 
quindi con chi avevano a che fare. 
Una di loro ha raccontato che. 
uscita una volta dal convento per • 
assistere la madre malata, è torna
ta indietro di corsa perché là fuori 
le sembrava di «essere all'inferno». 
«La televisione sempre accesa e 
mai un momento per stare da soli. 
Né un luogo dove pregare senza 
essere raggiunti dal volume alto 
della tv». Vigorelli ascoltava compi- . 
to, nella sua divisa ipocrita di sem
pre, che, abbiamo capito all'im
provviso, è la divisa di Forza Italia. 
Gli mancava solo il distintivo berlu-
sconiano all'occhiello. Se l'era tol
to per la diretta mistica, mentre già 
lo porta dentro gli studi della Rai. .. 

Nella prima euforia della destra 
vittoriosa, si era diffusa la voce che 
il Vigorelli girasse per i corridoi del
la tv di stato avvoltolato nella ban
diera tricolore, inneggiante al regi
me neonato, anzi ancora neona-
scentc. Lui però ha smentito: la 
bandiera ce l'aveva nella borsa e 
addosso portava sole il distintivo. , 
Un vero primato da Guinness, che 
forse resterà imbattutto, ma non 
senza seguito, E non occorre la 

Piero Vigorelli 

palla di vetro per anticipare che, 
tra i piazzati da Craxi, al Nord già 
diventati leghisti, il credo berlusco-
niano farà ancora adepti anche 
negli uffici Rai, tra gli altri «assistiti» 
e lottizzati. Con la stessa fede di 
prima, con la stessa fede spericola
ta'dì sempre. 

Il Vigorelli infatti figura anche tra 
i cosiddetti «contratti d'oro», di cui 
si riempiono in questi giorni le pa
gine dei giornali. E figura per la 
precisione al 52° posto, per la cifra 
di 264. 660.707 lire ' per l'anno 
1992. In questo incredibile 94, pen
siamo che la cifra sarà sicuramente 
aumentata. Anche perché il Vigo
relli medesimo si è vantato di esse
re tra i pochi a cui non sono stati 
«austerizzati» i guadagni. -

Restiamo comunque al dato cer
to: 264.660.707 lire. Vi sembrano 
troppi? Invece sono pochi e perso
nalmente vorremmo che a Vigorel
li si desse il doppio, per non farlo 
apparire in tv. Siamo anche dispo
sti a fare una colletta perché cre
diamo fermamente che sia l'unico 
argomento che può toccare il suo 
cuore. Mentre non è il caso di 
preoccuparsi del cuore rinforzato 
di Angela Cavagna (anche lei col
laboratrice di Dello tra noi) diven
tata improvvisamente vergine, da 
quando ha aderito a Forza Italia (il 
primo - miracolo italiano!). Per 
quella che si autodefinisce orgo
gliosamente «tetta vera della de
stra» pensiamo che le collette non 
bastino. Ci vuole almeno un mini
stero. 

L'INTERVISTA. Domani non va a «Tunnel». E pensa a nuovi personaggi 

I politici tornano 
a far ridere 
-Ringrazerò £11 elettori per il loro 
voto», anticipa SIMo Berlusconi, 
alias Sabina Guzzanti. E si riferisce 
al contenuto dells sua terza -
apparizione su Raltre, domani a 
•Tunnel». Ma non dice di più {è la 
legge del mercato) salvo . 
anticipare che allo studio di Sabina 
c'è un nuovo personaggio, quello 
della «giornalista estera (modello 
Tana De Zulueta) che pone 
domande molto semplici alle quali 
però nessuno sa rispondere». Cosi, 
dopo aver studiato I libri su vita e 
miracoli del patron Flnlnvest, > 
Sabina Guzzanti ora si tuffa sulle 
rassegne stampa estere a cercar 
spunti. La Guzzanti toma perché ha 
terminato la tournée teatrale che 
l'ha tenuta finora lontana dalla 
trasmissione, Cinzia Leone se ne va 
per una «tre giorni» d! mare. GII altri 
ci sono tutu, impegnati a dar voce 
e corpo a sconfitti e vincitori delle 
elezioni appena passate. La • • 
puntata post-gablna di «Tunnel», 
Infatti, sarà tutta politica. Una . 
specie di grande tavola rotonda 
dove Lancillotto non trova più la 
sua sedia ma dove, a cercare 
neanche troppo bene, voi troverete 
di certo il cavaliere nero. Gli -
Invitati,''oltre al cavaliere, saranno: 
Mino Martlnazzoli (Antonello 
Fassart), Umberto Bossi e consorte 
(Corrado Guzzanti), Ombretta 
Fumagalli Carulll (Francesca 
Reggiani), Marco Pannella ' • 
(Stefano Masclarelll), Mario Segni 
(CorradoGuzzanti) e Fausto -
Bertinotti (Antonello Fassarl). 
Corredano il tutto una Marlollna 
Santanino in lutto e gli altri 
personaggi del programma, dal 
signor Teulada a Serena Dandinl. 
Allieta il convivio la Sofferenza 
Urbana band. 

Serena Dandinl e Cinzia Leone protagoniste di -Tunnel' 

Nel segno della Leone 
La «prima lezione» di convivenza civile l'ha data dal pal
coscenico del Parioli, al Maurizio Costanzo show. Altre 
ne verranno più in là. Cinzia Leone smette i panni della 
satira per tentare di scuotere cuori e coscienze. Un 
compito periglioso e faticoso. Forse è per questo che 
«salta» una puntata di Tunnel (quella di domani) per ri
posarsi. Niente Mussolini, né Pialuisa Bianco: «Mi metto 
il vestito d'estate e vado al mare. Buona Pasqua a tutti». 

. STEFANIA SCATENI 

• ROMA. Una performance che 
ha zittito la platea del Parioli. L'al
tra sera Cinzia Leone, ospite del 
Maurizio Costanzo show, ha la
sciato da parte la satira per pren
dere il cuore dei telespettatori e 
strigliarlo ben bene in materia di 
razzismo. La satira, Cinzia, la lascia 
da parte anche domenica. Non sa
rà a Tunnel per «fare» la Mussolini, 
anche se la puntata di domani è 
tutta «politica». Un'assenza che 
suona strana (il Msi è uno dei vin
citori) e che nella redazione del 
programma preferiscono non spie
gare. «Ho bisogno di qualche gior
no di vacanza», spiega lei stessa, 
mentre il cane le abbaia dietro. È 

Biscotto (un nome che è una me
tafora, perchè il suo bassotto asso
miglia a «un savoiardo al cioccola
to»), l'unico individuo col quale di
ce di voler instaurare un dialogo. 
Ma, intanto, un dialogo Cinzia l'ha 
instaurato col pubblico del Costan
zo show. «Ci sono cose che vanno 
dette in alcuni luoghi e non in altri 
- spiega -. Il pubblico del Panoli è 
formato anche da persone che, al 
semaforo, trattano male i maroc
chini. Bisogna quindi cominciare a 
fare della sana divulgazione, se no 
poi arriva Berlusconi, dice che 
creerà un milione di posti di lavo
ro, tutti gli credono e lo votano. È 
grazie a un bieco populismo che la 
destra ha preso i voti». Alla serata 

del Parioli c'è andata apposta, am
mette Cinzia, e si accalora quando 
elenca le sue ragioni: «La sinistra 
non ha ancora trovato un linguag- " 
gio efficace, si rivolge alla parte più 
debole del paese ma non sa come 
parlarle. Penso, quindi, che biso
gna ripercorrere di nuovo certi iter 
a costo di esscre'banali. Non va da
to per scontato niente. Davamo 
per scontati i valon della solidarie
tà e della tolleranza, e invece c'è 
ancora bisogno di insegnarli». 

«Non si riconosce il dolore degli . 
altri, ad esempio, - incalza l'attrice ' 
- e non si pensa al fatto che la gen
te, in genere, non ha nessuna co
scienza delle esigenze altrui. È suf
ficiente invece guardare alle code 
negli uffici, alle macchine che inva- • 
dono le strade, per accorgersi che 
nessuno ha mai imparato ad 
aspettare il suo turno. In qualche 
modo è il liberismo assoluto, spon
sorizzato dalla destra, che ha por
tato alla negazione di qualsiasi va
lore umano e che ci fa credere che 
tutti gli italiani vivano come quelli 
dell'Amaro Avema. Esistono per
sone che vivono nella merda, ma 
che non si possono mostrare per
che turberebbero il pranzo di Nata
le col tacchino». Biscotto abbaia in 

sottofondo. O e d'accordo o pensa 
al tacchino. 

E la satira, in tutto questo c'entra 
qualcosa? Il suo e un linguaggio 
«adatto», comprensibile? «Il lin
guaggio della satira è innanzitutto 
una documentazione storica - ci 
risponde Cinzia - anche se ha ri
schiato spesso di imboccare per 
sempre la strada della convenien
za. La satira tende a essere trottata 
alla stessa stregua dei prodotti 
commerciabili: se accetti questa 
ottica, allora devi dire quello che 
piace ai più, devi inventare cose 
che funzionano, e cioè che sono 
quantificabili. Poi c'è chi sceglie di 
fare satira non inquinata, se voglia
mo alternativa, e si rivolge a un tar
get limitato, alle persone che vo
gliono vedere la verità». E TunneP 
«È un programma che parla a un 
pubblico limitato e non è inquina
to. Altrimenti, sarei pronta a cam
biare mestiere», conclude. Intanto, 
dopo la vacanza, Cinzia Leone 
cambierà i suoi personaggi: esce la 
Pialuisa Bianco, entrano figure più 
aderenti al sociale. «Soffro molto a 
fare Pialuisa -spiega - perchè non 
ha nessun perno umano, né una 
qualità né un difetto, al quale ap
poggiarmi». • 

Dal 1° giugno 
al via nuova 
tv-cavo della Fox 

La Fox di Rupert Murdoch è pron
ta: dal 1° giugno parte con la nuova 
tv via cavo, a sfidare l'impero di 
Turnere degli altri magnati televisi
vi americani. Fx. come è stata bat
tezzata la nuova tv, affidata ad An
ne Sweeney, partirà con sette ore 
al giorno di trasmissioni dal vivo, 
miscelate ai grandi classici all'inse
gna del «general entertainment». • 
Obiettivo primario del palinsesto 
della Fx. secondo l'ordine di Mur
doch, il target 18-49 anni, a suo di
re ignorato dalle altre reti. 

Prince diventa 
direttore 
di una rivista 

Si chiamerà 10 000 il nuovo perio
dico diretto da Pnnce. E ovviamen
te, visto il narcisismo assoluto del 
«principe di Minneapolis», la rivista 
sarà poco più che una fanzine di 
autocelebrazione. Nel numero di 
esordio un articolo spiegherà «the 
beautiful expenence», il progetto 
multimediale che Prince sta por
tando avanti per ricercare le perso
ne e le cose più belle del mondo. 

Vanessa Redgrave 
sotto controllo: 
«Una necessità)» 

Lo hanno confermato solo ieri, i 
servizi segreti britannici: si. il telefo
no di Vanessa Redgrave, notissima 
attrice che non ha mai fatto miste
ro delle sue idee politiche sulla si
nistra e sul marxismo, è stato posto 
sotto controllo nel 1991. La cosa 
•era giustificata dagli interessi na
zionali di una società democratica» 
hanno affermato. Era stata la stessa 
Redgrave a denunciare la violazio
ne della sua privacy alla commis
sione europea per i diritti umani. 

I Beatles: 
non andremo 
a Woodstock 

Hanno rifiutato 25 milioni di dollan 
(quasi quaranta miliardi di lire) e 
non si pentono: i tre Beatles non 
saranno al 25esimo anniversano 
del festival di Woodstock il prossi
mo 13 agosto. L'organizzatore Sid 
Bernestem, pur di avere sul palco 
Ringo. McCartney e Harrison, ave
va proposto agli artisti di esibirsi 
anche separatamente. In forse an
che gli Who, Crosby Stili Nasn & 
Young e i Jefferson Àirplanc. Il co
sto del biglietto sarà 150 dollan. gli 
spettatori solo 80mila per motivi di 
sicurezza. 

«Premio Recanati» 
anche Dalla 
e gli Avion Travel 

Baglioni. Dalla, De Sio, De André jr, 
i Pitura Freska, Manella Nava, i Ba-
raonna: sono solo alcuni dei can
tanti ci ie hanno aderito al concerto 
in favore del premio «Città di Reca
nati», il prestigioso festival di musi
ca italiana che versa in gravi condi
zioni economiche. Il concerto sarà 
a Ravenna, il 17 aprile, concluso 
da tre serate il 28.29 e 30 apnlc. 

IL CONCERTO. Alla Scala la «Creazione» di Haydn 

Muti nel Paradiso terrestre 
PAOLO PETAZZI 

• • MILANO. Nella vita musicale ita
liana sono ancora relativamente 
rari i capolavori della letteratura 
sinfonico-corale. e in questa situa
zione (peggiorata dalla criminale 
distruzione dei cori Rai) è partico
larmente felice la scelta di Riccar
do Muti, che per due volte ha diret
to la Creazione di Haydn alla Scala 
(dove non era mai stata eseguita), 
rinnovando il successo trionfale 
che aveva ottenuto qualche anno 
fa al Festival di Salisburgo. 

La sua interpretazione esalta 
con mirabile equilibrio, luminosa 
nobiltà e intensa freschezza poeti
ca le ragioni che (in dalle prime 
esecuzioni (nel 1978 in forma pri
vata e nel 1799 in pubblico) fecero 
apparire la Creazione uno dei verti
ci dell'opera di Haydn a Londra in 
una versione inglese di autore in
certo, aveva come fonte la Bibbia e 
Milton, ed era stato riclaborato in 
tedesco dal barone Gottfried van 

Swietcn (da cui Haydn e Mozart 
furono stimolati a frequentare la 
musica di Bach e Haendel). In tre 
parti narra le sei giornate della 
creazione del mondo e la felicità di 
Adamo ed Eva nel Paradiso terre
stre: si arresta prima del peccato 
originale, delineando con raziona
listica fiducia un mondo luminoso 
dove tutto è al proprio posto e can
tando le lodi del creatore come di 
un padre benevolo, coerentemen
te con la fede religiosa che caratte
rizza l'Illuminismo di Haydn. 

Diversi caratteri stilistici conver
gono nella musica, composta nel 
1796-97: l'eredità di Haendel e la 
riflessione del vecchio Haydn sulle 
tradizioni della musica sacra si co
niugano con la matura pienezza, il 
pensiero costruttivo e inventivo del 
suo sinfonismo e con echi mozar
tiani. Questa complessità di di
mensioni stilistiche si fonde con 
grandiose e calibratissime architet
ture nell'equilibrata successione di 

recitativi, arie e cori, e i numerosi 
spunti evocativi e descrittivi nella 
narrazione delle bellezze della na
tura, pur non ignorando le tradizio
ni settecentesche, rivelano un sen
so di aurorale scoperta, una fre
schezza poetica e una compiutez
za di valon musicali che trascendo
no ogni rischio di banale descritti
vismo e si aprono talvolta a una 
sensibilità quasi romantica, con 
colori e intuizioni che nell'Otocen-
to non saranno dimenticate. 

Nell'interpretazione di Muti ap
pariva straordinaria la capacità di 
cogliere la freschezza sorgiva e l'in
tensità poetica della partitura con 
assoluta naturalezza, come se la 
nobiltà del fraseggio, la sapiente 
eleganza, il calibrato controllo si 
imponessero senza fatica, di per 
sé. pur con complessi come l'or
chestra e il cero della Scala (otti
mamente istruito da Roberto Gab
biani) che hanno offerto una pro
va ammirevole, ma che non posso
no avere grande familiantà con 

Riccardo Muti Steve J Sherman 

questa musica. Fra i solisti emerge
vano le voci gravi, il magistero stili
stico di Samuel Ramcy (Raphael), 
e, pur con qualche incertezza, 
quella del soprano Angela Mana 
Blasi (Gabriel e Eva). Le due sera
te scaligere sono state precedute 
da un'altra duplice affollatissima 
esecuzione della Creazione, quin
dici giorni fa nella Chiesa di San 
Marco per i Concerti del Quartetto 
Frans BrOggcn aveva suscitato un 
vivissimo interesse dirigendo un'e
secuzione di impostazione com
pletamente diversa, con organici e 
strumenti d'epoca. 

TEATRO. A Roma un adattamento da Maupassant 

Girotondo intorno al letto 
AGGEO SAVIOLI 

» ROMA. Guy de Maupassant 
(1850-1893) scnsse anche per il 
teatro (poche cose, e non troppo 
memorabili), ma fu soprattutto un 
maestro della narrativa, e straordi
nario nella misura breve o brevissi
ma. Da una nutrita scelta di sue no
velle, o frammenti di esse, Isa Mer-
cure e Gilles Guillot hanno tratto, in 
Francia, un testo per le scene, che 
Maddalena Fallucchi. traduttrice e 
regista, presenta ora al Flaiano, 
sotto l'egida degli «Artisti Associati» 
di Gorizia e dell'Associazione cul
turale Ottobre di Città di Castello. 
Palesemente indicativo il titolo ita
liano. Intorno al letto (ignoriamo 
l'originale, che potrebbe essere an
che Au borei clu hi, cioè quello di 
uno dei racconti qui sintetizzati, 
ispiratore a suo tempo di Luchino 
Visconti per l'episodio // lavoro del 
film Boccaccio 70). Il letto, dunque, 
dove «si nasce, si ama. si muore», 
come perno di situazioni varia
mente impostate su temi erotici, 

ma alle quali la spesso eco un con
trocanto funebre, l'angosciato pre
sagio della fine di tutto e di tutti. La 
frenesia sensuale, che l'Autore cosi 
ben rappresenta, stinge allora i 
suoi colori accesi in un nero di lut
to, il balletto dei desideri e degli in
ganni assume via via le movenze 
d'una danza macabra. 

La tessitura dei diversi spunti è 
abile, e le pagine di Maupassant, 
con frequenza fittamente dialoga
te, si prestano di per sé alla recita
zione. Una nostra sommessa ma 
tenace riserva nei confronti della 
drammaturgia «derivata», di fonte 
strettamente letteraria, non ci im
pedisce di apprezzare il garbo d'u
no spettacolo, nell'insieme, pun
gente e vivace, senza volgantà, ma 
(orse più risolto nei momenti leg
geri clic in quelli dove affiora l'ele
mento tragico, e d'una tragedia an
che sociale, come nel caso della 
stupenda e straziante novella // 
Porlo (di cui. del resto, viene ripro

dotto solo lo scorcio conclusivo) 
Attorno al letto a baldacchino 

che, ovviamente, occupa il centro 
dello spazio dell'azione (sceno
grafia a firma di Emanuele Terrac-
ciano), si snoda e annoda un giro
tondo quasi schnitzleriano. al qua
le prestano le loro mutevoli pre
senze, con cambi d'abito continui, 
che impongono un vago esercizio 
trasformistico (i costumi sono di 
Stefano Nicolao), Valeria Ciangot
tine Elisabetta Carta, Duilio Del 
Prete. Pietro Biondi un buon quar
tetto, ma con una componente 
femminile più aggressiva e convin
ta, ci ò parso, di quella maschile 
(del resto, anche nel Maupassant 
«minore», le figure muliebri sono 
sempre le più intense). 

La fatica degli interpreti, d'1" i re
gista e degli altn collabc ,i L'I del
l'impresa è stata vilutota olla fine 
della prima rappresentazione 
(un'ora e tre quarti filati, senza in
tervallo), da lunghi cordialissimi 
applausi. Le repliche sono in cor
so. 

è 1 



Sabato 2 apri lei 994 _ Cinema "l'niiài? pagina 7 
POLEMICHE 

Archibugi, 
il Giornale 
vede rosso 

MICHELE ANSKLMI 

• Cosa non si fa per rimediare a 
un «buco» giornalistico! E cosi ieri // 
Giornale, nel riprendere a modo 
suo le notizie sull'intenzione della 
Fininvest di ritirarsi dal film Con gli 
occhi chiusi, ha titolato a cinque 
colonne: «Il giallo dell'Archibugi 
rossa». Affiancando all'articolo di 
Roberta Pasero un corsivetto di 
Paolo Granzotto che ammonisce: 
«Costa cara la coerenza». Agli oc
chi del corsivista, già fiero opposi
tore del restaurato IM terra trema, 
«la vicenda di Francesca Archibugi, 
per taluni diventata - e non se ne 
capiscono le ragioni - una grande 
regista», sarebbe ^ naturalmente 
«esemplare». Esemplare di un sup
posto vizio della sinistra sintetizza
to elegantemente cosi: «Non si ve
de perché Berlusconi debba elargi
re un paio di miliardi e rotti a una 
tizia che si è divertita a dileggiarlo». ; 

Al di là del truce linguaggio in 
stile regolamento dei conti, c'ù 
qualcosa di molto triste in questo 
tipo di argomentazioni. Per poter 
intingere la sua penna nel veleno, 
Granzotto deve forzare la realtà, al 
punto di scrivere: «La signorina Ar
chibugi sostiene che la Rninvest si 
rifiuta», eccetera eccetera. Perfino 
la didascalia della foto non dà tre
gua: «Francesca Archibugi fa finta 
di niente: adesso non vuol più par
lare con nessuno». La verità e che 
la regista non ha mai parlato con 
nessuno, • neanche • con • l'Unità, 
semplicemente perché è occupata 
a girare il suo film nel Chianti. Il 
problema sta altrove: nell'idea tut
ta «berlusconiana» (non per que
sto condivisa da tutti coloro che la
vorano nella Fininvest) che pagan
do il dintto antenna di un film o 
producendone direttamente una 
quota si acquisti «in blocco» anche 
la testa del regista. La Rninvest, at
traverso ie parole di Riccardo Toz
zi, ha riconfermato l'interesse del
l'azienda al film, escludendo moti
vi di ritorsione politica per i noti 
spot anti-Biscione e lasciando in-
trawedere una conclusione positi
va della vicenda alla prossima riu-

, nione del Comitato Investimenti. 
Se così non sarà, il produttore Leo 
Pescaroto avrà agio di trovare una 
soluzione alternativa, come capita 
solitamente in questi casi. Ma, per 
cortesia, non tiriamo in ballo la 
«coerenza». Chi l'avrebbe infranta? 
Francesca Archibugi lasciando che 
il suo produttore, nel mettere insie
me una coproduzione da sette mi
liardi, si rivolgesse anche alla Finin
vest per chiedete un diritto anten
na? Neanche Carlo Bernasconi, 
pur offeso dai «filmini» di Moretti e 
colleghi, si sognerebbe di usare to
ni del genere, da padrone delle fer
riere. Quanto all'altro argomento 
usato dal Giornale - «il soggetto di 
Con gli occhi chiusi scoraggerebbe 
anche il cinefilo più agguerrito» -
beh, siamo al ridicolo, e fa bene il 
produttore Pescarolo a rispondere, 
ricordando la (fino ad ora) pacifi
ca collaborazione con la Silvio Ber
lusconi Communications: «Siamo 

•tutti convinti di produrre un film 
popolare, facile e di grosso impat-
tocon il pubblico». ^ .<;., . • • • 

BIANCANEVE & co. Tre film d'autore da Cina e vecchio continente 

Shanghai XVI secolo 
Il romanzo animato 
del re delle scimmie 
È una coincidenza felice quanto 
rara che a Roma, In questi giorni, 
oltre all'ennesima riedizione di un 
classico dell'animazione come 
«Biancaneve», si possano vedere 
significativi esempi dell'-altra» -
animazione, quella che fatica a 
trovare una distribuzione. Oltre al 
due cortometraggi di cui parliamo 
qui a fianco, segnaliamo II film . 
•Danae Tlangong (Lo scompiglio 
nel palazzo celeste)», -
lungometraggio cinese del 1961-
64, proiettato qualche giorno fa al 
Palazzo delle Esposizioni 
nell'ambito della rassegna 
•Zhongguo» (replica venerdì 15 
aprile alle 18.30). Prodotto dagli 
studi di animazione di Shanghai, Il , 
film di Wan Lalmlng si basa su 
•Pellegrinaggio in Occidente», un 
romanzo del XVI secolo di Wu 
Cheng'en. Protagonista è Sun 
Wukong, leggendario re delle 
scimmie, e popolare personaggio 
della mitologia cinese. Alla ricerca 
dell'Invincibilità, Sun Wukong 
s'Impadronisce del pilastro che 
regge II cielo, trasformandolo in 
un'arma con cui sfida gli dei 
celesti. Inutili sono I tentativi delle 
divinità e del loro Imperatore di . 
accattivarsi la benevolenza dello 
scimmiotto che, fattosi ancora più 
audace, ruberà le pillole di lunga 
vita e le pesche dell'Immortalità, e 
scampato alla morte, demolirà II 
palazzo celeste, simbolo di un 
potere oppressivo. Il film assai : 
lungo (110 minuti) e con un ritmo a 
cui slamo poco abituati è una 
curiosità da non perdere e si fa 
apprezzare per l'animazione fluida 
e gradevole con sfondi e colori 
smaglianti che pescano -- • 
nell'Iconografia classica orientale. 

Un fotogramma di -Llnnea nel giardino di Moment» 

Cartoni d'Europa 
Tre proposte di «altra animazione», tre film da vedere su 
alcuni schermi romani in questi giorni. I primi due, al Ci
nema dei Piccoli a Villa Borghese, sono un cortometrag
gio inglese TheSnowman e uno danese Linneo, nel giardi
no diMonet. Il terzo, al Palazzo delle Esposizioni è un lun
gometraggio cinese di oltre trentanni fa, Lo scompiglio 
nel palazzo celeste, un apologo sul potere che pesca nella 
tradizione letteraria e iconografica della Cina. 

RENATO PALLAVICINI 

• ROMA. Se avete dei bambini 
portateceli, se non ne avete anda-. 
teci voi. C'ò una sala a Roma, il Ci-. 
noma dei Piccoli, isolctta felice do
ve coltivare la fantasia e vedere del • 
buon cinema. Come nel caso di 
questi due cortometraggi a cartoni 
animati. // puparo di neve e Lin
neo nel giardino di Monet, merito
riamente distribuiti dalla Mikado, 
in un panorama dell'animazione 
europea tanto ricco (gli ultimi 
quattro Oscar del settore sono an
dati proprio a produzioni del vec
chio continente) quanto misera
mente ignorato dai circuiti cinema
tografici ufficiali. -• 

// pupazzo di neve, tratto da un 

libro dell'illustratore inglese Ray
mond Briggs (in Italia è pubblicato 
dalle edizioni El), porta la firma di 
Diane Jackson e la supervisione di 
Jimmy Murakami, grande anima
tore ed autore del bellissimo When 
the Windblows, film sull'olocausto 
nucleare, anch'esso ispirato ad un 
libro di Briggs. David, un ragazzino 
inglese, al risveglio trova la sorpre
sa di una copiosa nevicata e si dà 
subito da fare per costruire un clas
sico pupazzo di neve. La notte suc
cessiva, David è inquieto, non rie
sce a dormire e scende in giardino 
per vedere se il pupazzo è ancora 
Il E, come per magia, allo scocca
re della mezzanotte, vede animarsi 

la sua creatura. I due diventano 
amici ed il bambino conduce il pu
pazzo a scoprire i misteri della sua 
casa: gli fa da guida, gli mostra gli 
oggetti, i mobili e lo porta a vedere 
i genitori che dormono. . 

Poi e la volta dell'omino di neve 
a fare da guida; prima a bordo di 
una motocicletta, scorrazzando 
per il paesaggio notturno e poi in -
volo, in una magica sequenza che 
porta i due protagonisti ad una riu
nione di altri pupazzi di neve. Tutti ' 
insieme finiranno a far festa nel bel 
mezzo della foresta e 11, Babbo Na
tale regalerà a David una sciarpa di 
lana. Per il bambino sarà l'unico ri
cordo reale di un'avventura fanta- . 
stica, quando la mattina dopo il so
le avrà sciolto il pupazzo che aveva 
creato con tanto amore. Disegnato 
con grazia, nei toni caldi e tratteg
giati della tecnica a pastello, The 
Snoivman è un'operina poetica ca
ratterizzata dall'assenza di dialoghi . 
e tessuta su una gradevole colonna 
sonora. Una metafora, inoltre, sulla 
fantasia e sui sogni dell'infanzia 
che non dovrebbero mai morire. 

Tutt'altro lo stile di Linneo nel 
giardino di Monet di Jonas Adner, 

Lena Anderson, Christina Bjork e 
Jan Gustavsson. Anche qui alla ba
se c'ò una serie di libri (in Italia li 
pubblica la Libreria Giannino Stop-

- pani di Bologna) e di cartoon che 
hanno per protagonista una bam
bina, Linnca, molto popolare in 
Svezia. Ma questa volta l'intento e 
esplicitamente didattico. Attraver
so il racconto in prima persona, 
Linnca ncorda un suo viaggio, in 
compagnia • dell'anziano signor 
Bloom, sui luoghi del celebre pitto
re Monet. 1 due visiteranno il mu
seo Marmottan a Parigi, dove sono 
conservate le opere del maestro 
impressionista, e poi la casa di Gi-
vemy con il suo stupendo giardino, 
fonte d'ispirazione per alcuni cele
bri quadn di Monet, a cominciare 
dalla serie delle Ninfee. L'alternarsi 
di sequenze animate in dissolven
za con i luoghi e i quadri fotografati 
«rial vivo» è convincente e la dida-
scalicità dei testi non è mai banale. 
Un esempio riuscito dell'uso didat
tico ed educativo dell'animazione 
ma, anche, un apologhetto sul rap
porto bambini-anziani, discepolo-
maestro, lontano da ogni stucche
volezza e paternalismo. * 
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•> CITAZIONI. «Ho intenzione di ambientare a Mosca un film del
l'orrore. Titolo: Werewoifin theKremlìn. Un licantropo salta in cima al 
mausoleo di Lenin e guarda il Cremlino con aria cupa. Sapete chi 
vuole? Andropov. Vi piace l'idea, eh? Un'allegoria politica, meglio di 
Herzog». Un film da farsi? No, magari. È una fantasia del giallista 
Stuart Kaminsky. Dal poliziesco Piazza Soerdloo, Segretissimo Mon
dadori, 1985. Nella foto, naturalmente, Andropov. 

FOTOGRAMMI 
HoMywoodjgira /taiteprime Fra Worto Bil|Trayers 
/ progetti di Murphy 
Moore e Ridley Scott 
Tornano sul set attori e registi. Tra i 
nuovi film in lavorazione, Vampire 
in Brookfyn la prossima fatica di ' 
Eddie Murphy, protagonista, pro
duttore e co-sceneggiatorc, diretto 
da Wes Cravcn, l'inventore del per
sonaggio horror di Freddie Krugcr. 
Toma sul set, dopo il successone • 
di Proposta indecente, anche Demi 
Moore: sarà lei la protagonista del 
prossimo film di Barry Levinson, 
Disclosure (inizio delle riprese a 
maggio), e della nuova trasposi
zione cinematografica di La lettera 
scarlatta dal famoso romanzo di 
Hawthome, diretta da Roland Jof-
fe, nei panni della donna bollata 
dall'infamante «A» dell'adulterio 
nell'America del XVII secolo. Pros
simo ciak anche per Ridley Scott, 
che a maggio comincerà le riprese 
di Crisis in the hot zone, scritto da 
James Hart, con Robert Redford 
nei panni del protagonista, in una 
storia (vera) su un'equipe di ricer
catori dell'esercito amencano che 
tenta di combattere un terribile vi
rus. 

Due nuove pellicole 
per Lelouch e Polanski 
Due popolari registi al lavoro su 
due nuove pellicole. Claude Lelou
ch e Roman Polanski, L'autore di 
Un uomo, uno donnaste per dare il 
via al progetto più ambizioso della 
sua carriera cinematografica: / mi
serabili del XX secolo, con Jean-
Paul Bclmondo nel ruolo di Jean 
Valijean. Tra le sorprese che pro
mette il film è la particolare lettura 
che il regista darà di uno dei perso
naggi cardine del celebre roman
zo: la giovane Cosctta, infatti, si tra
muterà per Lelouch in un piccolo 
garcon. \JZ riprese della pellicola, 
che durerà tre ore e costerà 100 
milioni di franchi, cominceranno 
tra poco. Più volte annunciato in 
passato, è finalmente in fase di ri
prese a Parigi il nuovo film di Po
lanski, Lajeune fillc et la mort, trat
to dalla pièce teatrale di Ariel Dorf-
man. Il film racconterà la storia di 
una donna messa di fronte al suo 
aguzzino nel Cile del dopo Pino-
chet. I protagonisti saranno, Si-
goumey Wcaver e Ben Kingsley. 

L'amico dei leoni 
in «Nata libera» 
Bill Travers, l'attore inglese che in
terpretò accanto alla moglie Virgi
nia McKenna, nel 1966, Nata libe
ra, il film preferito dagli amanti de
gli animali di tutto il mondo, è mor
to giovedì a Londra all'età di 72 an
ni. Con la moglie, Travers aveva in
terpretato il - ruolo dei coniugi 
George e Joy Adamson alle prese 
con la stona buffa, drammatica e 
appassionante della leonessa Elsa. 
Un film che avrebbe dato vita ad 
un'ancor più fortunata serie televi
siva e che avrebbe coinvolto i due 
attori al punto da farli diventare at
tivissimi in numerose campagne 
per la protezione degli animali. 
Travers aveva esordito a 25 anni. 
Nel 1969 era stato un apprezzato 
Capitan Uncino, reinventato come 
un vecchio aristocratico inglese, 
privilegiato e vessatorio, in una sin
golare messa in scena della favola 
di Peter Pan. Subito dopo Naia libe
ra girò il suo primo documentario 
dal vivo dirigendo i 23 leoni utiliz
zati nel film vero e proprio. 

Primefilm 
La vacanza di Pasqua 

D a un certo punto di vista e un film Alpitour: panorami stupendi, 
luoghi selvaggi e un pizzico di folklore locale. Ma e anche una 
fiaba che mescola amore, ecologia e pacifismo. Non mancano 

momenti imbarazzanti, quando la sceneggiatura fa parlare gli antichi in
digeni dell'Isola di Pasqua come fotomodclli di Beverly Hillso teppisti dei 
bamos di Los Angeles. Si sa, 6 l'obbligo deU'«attualizzazione», brutta pa
rola che si rende necessaria quando si mettono in piedi imprese produtti
ve miliardane. D'altronde Kevin Costner aveva già dato fondo al propno 
spinto filologico facendo dialogare in lakota i pellerossa di Balla coi lupi, 
pretendere da lui -come produttore di RapaNui-che ricostruisse i prei
storici dialetti della sperduta e misteriosa isola sarebbe stato un po' trop
po. RapaNuiè il film «sull'Isola di Pasqua», sul mistero dei Moai (leenor
mi statue di pietra clie popolano quell'isolotto sperduto nel Pacifico), e 

sulle popolazioni che vivevano lag-
s^watxaB^fe. giù prima che i bianchi le «scopns-
if^KMfe^Hk .sero», quasi tre secoli fa. Basandosi 

in parte su ncostruzioni archeolo
giche e antropologiche, la premia
ta ditta Kevin & Kevin (Costner 

XWl^KM *s**" -»i«."*"^^B produttore, Reynolds sceneggiato-
/ mK% '' ^ j^H r e e r eS' s t a) racconta una faida 

/ * • J^^M c n e s ' sw'sc pochi decenni prima 
„ ^ ^ ^ "*"!•.. . ^ ^ ^ H dell'arrivo degli europei. Da un lato 

$ jr^HBflN»- ^ É L ^ L ^ H c è ' a tr''kù ^ e " e Grandi Orecchie, 
.! M^^rnfW?*- d^^^^mm ricchi e dominanti; dall'altro le Pic-

_ *»•—«ni— c o ' e O^ccnie. r e s i schiavi e con-
jl&Wiljf y ,-' * 9 ^ ^ H dannati a costruire uno dopo l'al-
I JSHMB J&0^H^S& t r o ' n"13051105' Moai. Quando Noro. 
fcsffil»»» y4^K^éì^^m giovane rampollo reale delle Gran-

di Orecchie, si innamora di Rama-
Rapa Nul n 3 i bella fanciulla delle Piccole 
Titolo originale Rapa Nul Orecchie, si rinnova sull'isola la 
Regia Kevin Reynolds storia di Giulietta e Romeo: l'amore 
Sceneggiatura Kevin Reynolds proibito fra giovani di famiglie rivali 
Produzione r * ^ a ) | a quer ra e , in questo caso, 
• -.-Kevin Costner per Malestlc, a | | d r i v 0 | t a N e l r a n n u a l e c i m e n t o 
Rese ilaProductlons , . , . 
Musiche StewartCopeland Per , J supremazia fra i clan, parte-
Nazionalità Usa, 1994 cipa anche, per la prima volta, un 
Durata 104 minuti ragazzo delle Piccole Orecchie: 
Personaggi ed Interpreti - Make, amico d'infanzia di Noro e 
Noro Jason Scott Lee anch'egh innamorato di Ramana. 
Ramana Sandrlne Holt La „a ra è crudele e cruenta: i ra-
B - » 1 V « " i^'i".' M°rales g a z z , debbono scendere di corsa 
Roma. oarDerinl ~. ., ,. , ... . 
Milano: Manzoni,Tlflany d a l l e P c n d l c ' Mi l so la- raggiunge

re a nuoto uno scoglio sfidando 
onde e squali, portare a riva (senza romperlo!) un uovo d'uccello, nsalire 
il monte e dare l'uovo all'anziano che verrà cosi consacrato re. Ovvia
mente Noro vince, ma è solo l'inizio della nvolta. L'Isola di Pasqua diven
ta una piccola Bosnia, le Piccole Orecchie assalgono i nemici e li massa
crano, Noro se ne va in barca con Ramana vcrsoToceano sconfinato, alla 
ricerca di nuove terre. 

Avventuroso classico, quasi ri mela fra un western e un prptuin italia-
no deqli anni 50. Rapo ,\ui e qua e la fessaccJ nullo ina divellente mine 
un fumetto di Mandrake. I j regia di Revnolds e scattante, barocca come 
sempre. È un virtuoso della macchina da presa, in Robin Hoodsi conce
deva il vezzo della sequenza «in soggettiva» della freccia, qui sfodera 
un'altra «soggettiva», quella di un Moai che casca a terra, davvero sor
prendente. Sarebbe bello vederlo alle prese con un soggetto serio. • 

[Alberto Crespi] 

Gli elegantoni 
di Tombstone 

i fa presto a dire «sfida al-
l'OK Corrai»! Quante volte 
abbiamo visto sullo scher

mo la celebre sparatoria che il 26 
ottobre del 1881 oppose a Tomb
stone i «buoni» di W'yaft Earp ai 
«cattivi» della banda Clanton? Da 
Allan Dwan (Gli indomabili) a 
John Sturges (Sfida alfOK Corrai), 
passando per l'insuperabile John 
Ford (Sfida infernale), il cinema 
western s'ò ripetutamente ispirato 
al duello per raccontare le gesta 
del «marshall» Wyatt Earp, quel si
gnore con baffi spioventi e marsina 
nera terrore dei fuorilegge. In realtà 
«la più grande sparatona del West» 
durò in tutto pochi secondi, non 
più di quindici o venti secondo i te
stimoni dell'epoca, e ci fu poco o 
niente d'eroico. Non per niente, 
nel suo bel libro // mito del Far 
West, Tullio Kezich ricorda che «la 
cronaca è quasi sempre il letto di 
Procuste della leggenda: gli eroi 
popolari, alla luce fredda della 
realtà, di rado salvano la faccia». 
L'osservazione vale anche per 
Wyatt Earp (1848-1929), «inventa
to» sul finire degli anni Venti dallo 

. scrittore Stuart N. Lake. il quale do
vette faticare non poco nel ricono
scere in quel ricco uomo d'affan 
l'audace scenffo di quarantanni • 
prima. , 

Nel nprcndere in mano la vicen
da, il regista tuttofare George Pan 
Cosmatos ha voluto battere sul 
tempo il più quotato Lawrence Ka-
sdan. anch'etili impegnato a girare 
il suo Wyatt Earp QO\ superdivb Ke

vin Costner. Il risultato ò un film gonfio e zoppicante che combina la vio
lenza iperrealista tipica del genere con l'eleganza iconografica di certo ci
nema western muto degli esordi. Non a caso. Tombstonesìodcra in aper
tura il famoso colpo di pistola di The Creai Tram Robbery ( 1903) per in
trodurre lo spettatore ad un massacro sanguinario che sembra uscire da 
un film di Sergio Leone. La novità, rispetto ai tanti film sull'OK Corrai, con
siste nell'idea di allargare al «dopo» la storia: quando Wyatt Earp. perven-
dicare la morte a tradimento del fratello Morgan, si riappunta sul petto la 
stella da sceriffo e lascia la parola alla micidiale doppietta. Come vuole la 
tradizione, Cosmatos centra il versante psicologico del film sul tormenta
to rapporto tra il saggio Wyatt e il tisico Doc Holliday, offrendo cosi l'oc
casione ai due attori Kurt Russell e Val Kilmerdi replicare i duetti di Henry 
Fonda e Victor Mature. Il tutto dentro una cornice supersmaltata. vaga
mente umoristica, tra citazioni in latino e brani shakespeariani, mentre le 
note languide di RedRioer Volley (cantata atrocemente dalla sciantosa di 
turno rovina-famiglie) prelude al diluvio di fuoco imposto dallo spettaco
lo. Naturalmente Tombstone si diverte a mischiare variazioni romanze
sche e personaggi storici secondo la ncetta cara al western revival à\ que
sti anni: niente più toni crepuscolari e abiti impolverati, bensì tutto un fio
rire di completi neri, pistole cromate, camicie immacolate, arredamenti 
d'epoca, luci dorate Se l'effetto e inizialmente piacevole, alla lunga il 
sontuoso décor ha la meglio sullo spessore dei personaggi e l'intreccio 
delle diverse sottostoric. C'6 un che di pigramente manieristico nel modo 
in cui Cosmatos ntrae questi frontiersmen elegantoni, nconsegnandoli a 
un mito che si fida troppo della cornice suggestiva per farsi cinema di 
qualità. [Michele Anselml] 

Tombstone 
Tit.ong Tombstone 
Regia George Pan Cosmatos 
Sceneggiatura Kevin Jarre 
Fotografia William A. Fraker 
Nazionalità Usa, 1993 
Durata 127 minuti 
Personaggi e Interpreti - -•• • 
WyattEarp Kurt Russell 
DocHolllday ValKllmer 
Vlrgil Earp SamElllott 
Iko Clanton Stephen Lang 
Roma: Adriano, Ambassade, Acade-
my Hall, Atlantic 
Milano: Astra, Metropol 
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I programmi della televisione 
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Sabato 2 aprile 1994 

600 EURONEWS. (6983462) 

7.3S LA PICCOLA FIAMMIFERAIA Film-

Tv (bSA) Regia di Michael Lindsay-

Hogg (6887956) 

910 L'AMICO DELLA NOTTE. (6170802) 

10.10 OSE - RITA DA CASCIA. Documenti 

(7380314) 

11.50 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTIWU'. Rubrica (2674956) 

12.20 CHECK-UP. Rubrica di medicina Al

a t e r n o -230 TG 1 • FLASH 

(5661463) 

g»MHi<MHC« 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (9887918) 

13.30 TELEGIORNALE. (6840) 

14.00 TOTO-TVRADIOCORRIERE. (16314) 

14.15 ALMANACCO. (768753) 

14.45 TGS-SABATO SPORT. (9085901) 

1b\20 ATLETICA LEGGERA. Cross La scar-

pad oro (434314) 

16.55 INTRIGHI INTERNAZIONALI. Tele

film (6056043) 

18.00 TG1. (59956I 

18.10 TGS •90 ' MINUTO. (2176260) 

19.00 PIÙ'SANI PIÙ'BELLI. (55) 

19.30 PAROLA E VITA'IL VANGELO DELLA 

DOMENICA. (76) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (89) 

20.30 T G 1 - SPORT. Notiziario a cura della 

redazione sportiva (81482) 

20.40 TUTTI A CASA. Varietà Conduce 

Pippo Baudo Regia di Riccardo Don

ne e Giancarlo Nicotra (5779717) 

NOTTE 
23.05 TG1. (6098555) 

23.10 SPECIALETG1. Attualità (5115666) 

0.05 TG1-NOTTE. (8861574) 

0.40 UN UOMO PER TUTTE LE STAGIONI. 

Film-Tv (USA 1988) Regia di Charl-

ton Heston (prima visione tv) 

(59224406) 

3.10 TG1. (Replica) (20548609) 

3.15 NAVIGATOR-UN'ODISSEANELTEM-

PO." FilmTantastico (Nuova Zelanda 

1987) Regia di Vincent Ward 

(2014999) 

4.45 TG1. (Replica) (42428796) 

630 VIDEOCOMIC. (9000043) 

6 55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore 

Conducono Alessandro Cecchi Paone 

e Paola Perego Regia di Michele 

Contorti AH interno 7 00 800 9003 

TG2-MATTINA (71955181) 

10 00 TG2-MATTINA. (19005) 

10 05 RAIDUE PER VOI. Settimanale 

(3188621) 

10.15 CIAOJERRY! (8521579) 

11.20 PROSSIMO TUO. Rubrica religiosa 

Conduce Ma-ia Rita Pars (9150444) 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con

tenitore Conduce Alessandro Cecctii 

Paone (914631 

13.00 TG2-ORETREDICI. (57685) 

13.20 TG2-DRIBBLING. (975555) 

14.00 SCANZONATISSIMA. (5111) 

14.30 GIORNO DI FESTA. (4499598) 

15.20 UN ISTANTE.. E VINCI! Lotterie Na

zionali (1229005) 

15.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (1226918) 

15.30 RAIDUE PER VOI. (29840) 

15.50 QUANTE STORIE... RAGAZZI1 Conte

nitore per ragazzi (9170005) 

17.00 CONCERTO DI PASQUA. (68111) 

18.00 HUNTER. Telefilm (79227) 

19.00 CALCIO SERIE A. (72005) 

1945 TG2-TELEGIORNALE. (987395) 

20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT. Rubrica 

sportiva Conducono Nino De Luca e 

Maurizio Vallone (30043) 

20.45 AFFARI D'ORO Film commedia 

USA 1988) Con Bette Miller Lilly 

Tomlin Regia di Jim Abrahams 

(792289) 

2230 SPECIALE CORAGGIO DI VIVERE. 

Attualità Conducono Riccardo Bona-

Cina e Giovanni Anversa ,92918) 

B Q Ì K S y S 

23.20 TG2-NOTTE. (8849192) 

23.40 TGR IN EUROPA. Attualità (9777024) 

0.10 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTIWU'. Diario settimanale di in-

formazioni televisive (12574) 

040 COME SPOSARE UN PRIMO MINI

STRO. c i lm comico (Franca 1965) 

Con Jean Claude Brialy Regia di Mi

chel Boisrond (3169241) 

200 TG2-DRIBBLING (R) 15497932) " -

2.35 LA RAGAZZA DI BUBE. Film d r a m - " 

malico (Italia 1963) Regia di Luigi 

Comencim (21587208) 

6.50 SCHEGGE. (4091227) 

7.35 ANIME NELLA TORMENTA Film 

drammatico (Germania 1951) 

(9375173) 

900 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTIWU'. (9579) 

930 TGR • ITALIA AGRICOLTURA. Attua

lità (799463) 

11.00 I CONCERTI DI RAITRE. Dal Teatro 

Comunale di Bologna (2043) 

11.30 20ANNIPRIMA. (2802) 

12.00 TG3-OREDODICI. (48579) 

12.15 TRE GIORNI DI GLORIA. Film dram

matico (USA 1944 • b/n) Regia di 

Raoul Walsh (6154956) 

14.00 TGR. (11869) 

14.20 TG3-POMERIGGIO. (752192) 

14.50 TGR • AMBIENTE ITALIA. Attualità 

(773685) 

15.20 RUGBY. Campionato italiano Mila

no-Amatori (605840) . 

15.55 QUELLI CHE IL CALCIO... Rubrica 

sportiva Conducono Fabio Fazio e 

Marino Bartoletti (96022753) 

18 00 PALLAVOLO MASCHILE. Campiona

to italiano Messaggero Ravenna-Si-

sley Treviso (66753) 

19 00 TG3/TGR, (69531) 

19 45 TGR-SPORT. (906260) 

20 05 LA PIÙ' GRANDE STORIA MAI RAC

CONTATA. Film religioso (USA 

1965) Con Max Von Sydow Dorothy 

McGuire Regia di George Slevens 

(8547005) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale (5927685) 

2355 MAGAZINE 3. Varietà (528531) 

045 TG3-NUOVOGIORNO. (7486970) 

115 FUORIORARIO. Ali interno 

- . - TETSUOII-THEBODYHAMMER. Film 

(Giappone 1992) Regia di Shmja Tsu-

kamotofvo -1 " visione tv) 

•- . - NAISSANCE D'UN GOLEM. Film 

(Israele 1 9 9 1 ) - ( V O •Vv is ionetv ) 

- - IL GOLEM. Film (Germania 192C-b/n) 

• f i ' v i s ione M 

- . - TETSUO i. Film (Giappone 1989) -

(v o ) (81733357) 

7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 

Con Dick VanPatten (4073621) 

8.00 PICCOLA CENERENTOLA. Teiencve-

la Con Osvaldo Laport (53227) 

9.00 BUONA GIORNATA. Conduce Patri

zia Rossetti Ali interno (256661 

9.15 VALENTINA Telenovela Con Vero

nica Castro (3951884) 

1000 GUADALUPE. Telenovela (33463) 

11.00 FEBBRE D'AMORE Teleromanzo 

Con Tncia Cast (1735) 

11.30 TG4. Notiziario (5244840) 

11.45 MADDALENA. Telenovela (5252550) 

12.30 ANTONELLA. Telenovela (87260I 

13.30 TG4. Notiziario (9550) 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO. (8049666) 

15.10 CAMILLA. Telenovela (171622) 

15.45 PERDONAMI. Conduce Davide Men-

gacci (3100918) 

16.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Talk-

show (7161537) 

17.15 LA VERITÀ". Gioco AH interno 17 30 

TG 4 (50314) 

17.45 LUOGOCOMUNE. (310734) 

1800 GIUSEPPE VENDUTO DAI FRATELLI. 

Film storico (Italia 1960) Regia di Ir-

ving Rapper Ali interno 19 00 TG 4 

(2712024) 

20.30 I PREDATORI DELL'ARCA PERDUTA 

Film avventura (USA 1981) ConHar-

rison Ford Karen Alien Regia di Ste

ven Spielberg (9625937) 

2245 GANDHI. Film biografico (GB 1982) 

Con Ben Kingsley Rohim Hattanga-

dy Regia di Richard Attenborough (2' 

parte) AH interno 23 45 TG 4 - N O T 

TE (5055444) 

035 TG4-RASSEGNASTAMPA. Condu

ce TiberioTimpen (6161721; 

050 LUOGOCOMUNE (Replica) 

(4190338) 

100 LOU GRANT. Telefilm Con Ed 

Asner (4904048) 

1.50 TG4-RASSEGNASTAMPA (Repli

ca) (7414883) 

2.05 CIELO SULLA PALUDE. Film dram

matico (Italia 1949 - b/n) Con Ines 

Orsini Mauro Matteucci Regia di Au

gusto Genina (7133680) 

400 LOU GRANT. Telefilm Con Ed 

Asner (40059086) 

630 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni ani

mati (228931H) 

930 BABYSITTER. Telefilm (6376) 

10 00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tele

film (7005) 

1030 STARSKY & HUTCH. Telefilm Con 

David Soul (97078) 

1130 A-TEAM. Telefilm (81598; 

1230 STUDIO APERTO. Notiziario (26096) 

12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità Con 

Paolo Liguon (4378666) 

1240 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior

gio Medail (859983) 

1250 CIAO CIAO. Car'om (340376) 

1330 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 

sportiva Conduce Sandro Piccinini 

Ali interno 14 00 STUDIO APERTO 

(251753) 

15.30 WRESTLINGCHALLENGE (30840) 

16.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-

•ilm (41956) 

17.30 BENNYHILLSHOW (52579) 

17.40 STUDIO SPORT. (686289) 

17.55 POWER RANGERS. TI (156024) 

18.30 BAYSIDESCHOOL Tf (7208) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(8395) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario diretto 

da Paolo Liguon (7666) 

20.00 KARAOKE. Programma musicale 

condotto da Fiorello (4579) 

20.30 FANTOZZI CONTRO TUTTI. Film co

mico (Italia 1980) Con Paolo Villag

gio Milena Vukotic Regia di Paolo 

Villaggio e Neri Parenti (95840) 

2230 PRESSING. Rubrica sportiva Condu

cono Raimondo Vianello e Antonella 

El a (4460482) 

2345 MAI DIRE GOL - PILLOLE Show 

Conduce la Gialappas Band 

(4596096) 

24 00 STUDIO SPORT. (8864) 

0 30 QUI ITALIA. (R) (3691241) 

050 STARSKY & HUTCH. Telefilm (Repli

ca) (3588715) 

200 A-TEAM Tele! Im (Replica) 

(3484870) 

3 00 WRESTLINGCHALLENGE (5389406) 

400 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

(Replica) (2522057) 

4 30 POWER RANGERS Telefilm (Repli

cai (42714796) 

630 TG5-PRIMAPAGINA. (3598840) 

9 00 NONSOLOMODA. (Replica) (5647) 

930 INVERNO 1954 (L'ABATE PIERRE). 

Film drammatico (Francia 1989) Con 

Claudia Cardinale Lambe t Wilson 

Regia di Denis Amar 'prima visione 

tv) (8004192) 

1145 FORUM Rubrica Corduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 

la partecipazione di Fabrizio Bracco

nieri Regia di Elisabetta Nobiioni La-

loni (8983802) 

1300 TG 5. Notiziario (18208) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità Con 

Vittorio Sgarbi (3591376) 

1340 AMICI. Rubrica (5380208) 

1530 ANTEPRIMA. Rubrica (82821) 

15.55 A TUTTO DISNEY Contenitore 

(7292734) 

17.20 GIOCASSIMO. Gioco (174260) 

17.59 FLASH TG 5. Notiziario diretto da En

rico Mentana (402806424) 

18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO' Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (200022821) 

19.00 SI' O NO. Gioco Conduce Claudio 

Lippi (2192) 

20.00 TG5. Notiziario (55078) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono 

Alba Panetti e Emma Coriandoli 

(3697192) 

20.40 LA CORRIDA. Show Conduce Corra

do Con la partecipazione di Antonel

la Elia e del maestro Roberto Prega-

dio (5150685) 

2300 SABATO NOTTE UVE. Show Condu

ce Paolo Bonolis (76507) 

2400 TG 5. Notiziario (26661) 

0.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI

BILE. Teletnm (4252932) 

1.15 ATUTTOVOLUME. (R) (6532406) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. (5221574) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INTENZA. (Replica) (1259086) 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 300 400 ,500 600 

(4332929) 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm (96595683) 

700 EURONEWS. (1026840) 

830 GHOSTBUSTERS. Cartoni (2314) 

900 BATMAN. Telefilm (3043) 

930 POWWOW. Cartoni (3802) 

10 00 IL CASTELLO DEL MISTERO. Tele

film (4531) 

1030 CAPITAN CAVEY Cafoni animati 

(2550) 

11 00 KELLY. Telefilm (7109) 

11.30 ATTENTI A LUNI Cartoni amma'i 

(1717734) 

12.15 QUAPTIERIALTI. TI 1271666) 

12.45 CRONO-TEMPO DI MOTORI R u n i 

ca sportiva (Replica) (1400802) 

13.30 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare (9444) 

14 00 TELEGIORNALE -FLASH. (27956) 

1405 IL CONTE DI MONTECRISTO. Film 

a p e r t u r a (GB 1975| Regia di David 

Greene (4668840) 

16 00 SCOOBYDOO. Cartoni (5127) 

1630 OBIETTIVO BIRRA. Film commeoia 

IUSA 1983) Regia di Rick Moranis e 

Dave Thomas (2674821) 

1815 NBACTION. (52173) 

1845 TELEGIORNALE. (653096) 

1900 BASKET. Campionato italiano Sene 

A l Una partita (262043) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (5559956) 

20.30 GALAGOAL Rubrica sportiva Con

ducono Giorgio Comaschi e Manna 

Sbardella Con la partecipazione di 

José Altafmi Giacomo Bulgarelli 

Giorgio Chmaglia (99666) 

2130 TELEGIORNALE (3840) 

23.00 IL PISTOLERO DI DIO Film western 

(USA 1963) Con Glenn Ford Carolyn 

Jones Regia di Lee H Katzm 

(3736519) 

0.50 GALAGOAL Rubrica sportiva Repl i 

ca) (9408661) 

2.50 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete 'e evisiva americana 

che trasmette in tutta Europa 24 oreal 

giorno di notizie di aftualra finanza e 

politica internazionale 61359854) 

Videomusic 
1330 RADIO LAB TV Rubri

ca (548111) 
1430 VM GIORNALE FLASH 

Con aggiornamenti alle 
ore 1530 1630 1730 
1830(422260) 

1435 RADIO LAB. TV Rubri
ca (1771666) 

15.35 TOP40 (9668482) 
1500 ZONA MITO II meglio 

della settimana Condu 
ce Pao'a Rota (910314, 

1700 CUPTOCLIP (996734) 
1 ! 00 TOP OF THE WORLD 

Con Johnny Parker 
(409579) 

1835 INDIES (434734) 
18.30 VM GIORNALE. (958314) 
2000 THE MIX (955227) 
2CJ0 ROXYBAR (64537937) 
23.30 VM GIORNALE 

(849233951 

Odeon 
1315 TUTTOFUORISTRAOA 

(Replica) (3319869) 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI (373734) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(5484005) 
1745 MITICO WEEKEND Ma-

gazine [«906351 
CUORE IN RETE 

(2376666) 
INFORMAZIONI REGIO

NALI (942753) 
ODEON REGIONE 

(540444) 
IL OIARIO DI ANNA 

FRANK Film drammati 
co(USA 1980) 1172227) 

22.30 INFORMAZIONI REGIO
NALI H0W2I 

23X LO ZOO DI VETRO Film 
drammatico (USA 1987) 
(84916005) 

1815 

1900 

1930 

2030 

Tv Italia 
1800 MOTO! Settimanale 

sportivo (5319111) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI (9976482) 

TELESPORT VERDE 
Rubrica (5613802) 
FRA' MANISCO CERCA 

GUAI Film comico (Ita
lia 1961) Con Aldo Fa-
brizi Regia di A W Tam
burella (9485463) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI (9951173) 
TUONO BLU Telefilm 

(3619395) 

SWITCH. Telefilm Con 
Robert Wagner 

(3675951) 
1 00 E' PANNA MONTATA 

Varietà (31391970) 

1900 

1930 

2030 

2230 

2300 

2400 

Cinquestelle 
12J0 DOPODIPIU' (370647) 

1300 SUPERPASS (371376) 
1330 GHIACCIONEVE 

(374463) 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (375192) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
(9619598) 

1700 ITALIA CINQUESTELLE 
(739376) 

1730 AGENZIA DELL'AVVEN
TURA (732463) 

1800 OROLOGI DA POLSO IN 
TV Rubrica (733192) 

1830 LA RISPOSTA DELLE 
STELLE (993647) 

1930 INFORMAZIONE REGIO
NALE (542602) 

2030 L'ALBA DI DALLAS 
Film-Tv Regia di Larry 
El kann (64522005) 

Tele+ 1 
1330 IL MISTERO DEL UGO 

SCURO (Australia 
'9661 (3120463) 

1510 IL DRAGO DEL LAGO DI 
FUOCO Fantastico 
(USA 1982) Regia di M 
Robbins (8834666) 
FUGA NELLA NOTTE 

Film drammatico (USA 
198") Regia di Oelbert 
Mann (1730024) 

UN MITICO VIAGGIO 
Film comico (USA 1991) 
Regia di Peter Hewilt 
(5785956) 

FUOCO ASSASSINO 
Film azione (USA 19911 
Regia di Ron Howard 

1700 

18 50 

2040 

2300 MIO CUGINO VINCEN
ZO Film commedia 
(USA 19«2I (95465314) 

Tele+3 
1000 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA I56820431 
12.00 EVA MARTON IN CON

CERTO (Replica) 
I807376) 

1300 LE QUATTRO PIUME 
F Im avventura (GB 
19391 Con June Duprez 
John Clements Regia di 
ZoltanKorda (3136024) 

1450 TURANDOT (Replicai 
(23950289) 

1710 LE QUATTRO PIUME 
Film (5002276) 

1900 ARTHUR RUBINSTEIN 
L'AMOUR DE LA VIE 
Musicale (322109) 

2030 OMAGGIO A GIOVANNI 
TESTORI (425821) 

2230 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (R) 
(757-5005) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato I uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregisvatoic. e il pro
gramma verrà automati 
camente registrato ali o-
ra Indicata Per informa 
iioni il Servi/io clienti 
ShowVlew al telefono 
02/S1 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Oovelopment Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIbW 
OOI - Raluno OO? Rai-
due 003-Raitre 004-Re
te 4 005-Canaio 5 006 
Italia 1 007 -Tmc 009-Vi 
deomusic 011 Cinque-
stollo 012 Odeon 013 -
TeloJ 1 015 Tele+ 3 
0?6-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 00 22 30 24 00 6 00 
Mattinata 6 14 Sindacale 6 19 
Malia Istruzioni per I uso 6 48 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 7 40 Mattinata-Il risveglio 
e il ricordo 9 30 Speciale Agri
coltura 12 00 Meridiana 15 50 
Tutto il calcio minuto por minu
to 18 00 Ogni sera 19 22 Tutto-
basket ''9 27 Ogni sera - Un 
mondo in musica 20 05 Calcio 
Pescara-Fiorentina 24 OO Ogni 
notte O 33 Ogni notte - La musi
ca di ogni notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 22 10 6 00 II Buon
giorno di Radiodue 7 OO L oro
scopo 9 IO Ritmi americani 

10 0? Black out 1100 Vipera 
12 53 Incontro con Nanni Loy 
13 40 I più venduti in Italia 14 30 
Rotocalco del sabato 14 56 Pa
paveri e papere 15 50 Tutto il 
calcio minuto per minuto 18 00 
Domenica sport, 19 04 Note d I-
talia 19 20 8olneve 19 30 Gior
nale Radio Rai - L informazione 
19 52 Trucioli 21 OO Black out 
21 52 Taglio classico 23 09 Ri
tratti sottovoce 24 OO Rainotte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 6 00 
Radlotre mattina Ouvertu
re 7 OO Parlando con Dio 7 15 
Ouverture 7 25 Bolneve 7 30 
Prima pagina 8 15 Ouverture 
9 OO Radlotre suite 12 01 Uomi
ni e profeti 12 45 Radlotre po
meriggio 12 45 Antologia 14 00 

Esercizi di Radio 15 00 Antolo
gia 16 31 Vedi alla voce 18 00 
Rosebud 19 03 Babilonia 19 18 
Radiotre Suite -- - Il cartellone 
20 30 Otello Oltre il sipario 
24 OO Radiotre notte classica 

I tal laRadlo 
Giornali radio 7 8 9 IO ' 1 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse
gna stampa 8 15 Dentro i fatti 
8 20 In viaggio con 8 30 Ultimo-
ra 9 10 Voltapaglna 10 10 Filo 
diretto 12 30 Consumando 
13 lORadiobox 13 30Rockland 
14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diano di 
bordo 16 10 Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca
po 19 IO Backline 20 10 Saran
no radiosi 

Hai vinto? Hai perso? 
Ridi, e passa la paura 
V I N C E N T E : 

B a n a n a e l e z i o n i ( R a i u n o , o r e 20 49) 7.609.000 

P I A Z Z A T I : 

S c h e r z i a p a r t e ( C a n a l e 5, o r e 20 42) 6.108.000 

B e a u t i f u l ( R a i d u e , o r e 13 45) 4 .683.000 

A m i c o m i o ( R a i d u e 20 45) 4 .303.000 

S t r i s c i a l a n o t i z i a ( C a n a l e 5 o r e 18 56) 4 .161.000 

•

r a Banana 2 la vendetta E quel la che si sono 

Cri) prosa i compar i de l Bavaglino giovedì sera con 

la puntata dedicata alle e ie / ion i La satira compia

cente e poco impegnativa rassicura, cosi c o m e ras

sicurano gli scherzi qualunquist i del la trasmissione di Canale 5 

(che insieme al varietà di Raiuno si e contesa il pr imato d a-

scolto del la serata) Altre ccrttv.se r iderecte le ha fornite alla 

platea il tg satirico d i R i t a , a lmeno a Strisaalanoliziai non s e 

mai vista satira di regime men che meno di regime televisi

vo Giovedì serata d i risate insomma Si vede che nel dopo-vo-

to mol t i hanno voluto «festeggiare» divertendosi molt i altri 

-consolarsi» con lo stesso metodo La satira e c o m e lo Stock Ve

la ricordato la pubb l i c i tà ' -Se avtc vinto festeggiate con Stock 

se avete perso consolatevi con Stock» 

Se le certezze stanno dal la parte della risata, i dubb i d i que

sti tempi se li acco l lano tutti a lcune trasmissioni d'attuali tà Co

me Milano. Italia Q le sue d o m a n d e sul d o p o voto L altra sera si 

parlava di sistema televisivo e in formazione Un argomento c l i c 

e un c a m p o minato, ma che giovedì è stato il «campo più visto 

d iRai t re ( 2 b l ' l OOO spettatori) e del la seconua serata 

AMBIENTE ITALIA RAITRE 14 50 

Trecate un mese d o p o la pioggia di petrol io la boni f ica 

il con to dei dann i gli impegni del l Agip, le aspettative del 

la gente Milazzo, un anno d o p o l esplosione che costò la 

'.ita a sette operai Se ne parla nel sett imanale del la testa

ta regionale che affronta «l'Italia dei grandi rischi' 

QUELLI CHE IL CALCIO RAITRE 1555 

Per seguire I an t i t i po pasquale del la serie A ecco Fabio 

Fazio e la sua banda di sabato Ospiti del la puntata Brigit

te Niclscn interista Anton io Albanese, tifoso del Foggia, 

l '«uomo in ammol lo» Franco Cerri, Mano Tessuto e J immv 

Fontana I consueti col legament i con Evcrardo Dalla No

ce 

MAGAZINE3 RAITRE 23 55 

Nella famigl iola televisiva d i Clona Do Anton i Daniele 

Luttazzi e Oreste De Fornan fa visita Alessandro Barocco 

scrittore musico logo e prossimo condut tore d i Pichvick 

la nuova trasmissione culturale d i Raitre De Foman, per 

la rubrica «il peggio» dovrà di fenderò Ultimo minuto ber

saglio del le cri t iche del la professoressa Margherita Garo

falo d i Bari Mentre Luttazzi p ropone per «la grande 

mammel la del la conoscenza» Dante e Virgi l io alla stazio

ne Termin i mentre p rendono un treno per le malcbolge 

MATTINATA RADIOUNO 6 00 

Fascia mattut ina d i «nonsolo musica» tra un tg e 1 altro In 

studio Riccardo Giagni parla d i tutto c iò che e legato al n-

cordo dagli anni Quaranta alla wor ld music Si prosegue 

poi con Pomeridiana alle 12 Daniela Laura Giuliotti parla 

del la psichcdcl ia dagli anni Sessanta ad oggi In serata 

(ore 18) per Oa,m sera Luca Damiani presenta musica 

dal vivo da l jazz al rock e la rubrica sui Beatles 

RADIOTRE SUITE RADIOTRE 9 00 

Ut radio degl i ann i Cinquanta Da / / rosso e nero a Scan-

zonali'&irna e personaggi storici c o m e Orazio Pennac

chio™ In studio con i condut tor i Gianfranco Capitta e Mi

chele Dell Ongaro ci saranno tra gli altri Silvio Noto ed 

Elio Pandolfi 1 ra le rubriche, la galleria dei ritratti d i co

stume di Natalia Aspesi e il «cinema rubato» d i Enrico Ma-

grcll i 

Dai mostri «classici» 
ai mutanti cibernetici 
1 15 FUORIORARIO 

Nol/Tltem ovvero La notte della -cosa- ovvero Dal Golem a Terminator una 

notte tra Amos Glia! e Shlnya Tsukamolo 

RAITRE 

FASI vivono' Vi sentite circondati da mutanti travestiti da umani Per 

portare ali estremo la vostra angoscia non vi resta che restare svegli e 

seguire la maratona cinema di questa notte In programma accanto a 

un classico della stona del cinema I avanguardia cvborg giapponese 

In ordine di <iDpari7ione Telsuo II the txxh harnmer (1992) prima 

visione del sequel di Te/suo film culi di Shinva Tsukamolo 'Vaissimo' 

ci un Golem ( J99 l ) & Amos «Hai / / Golem ( ] 920 j di Paul Weneger 

(nella foto una sua scenaJ leNio the iron muv (1989) Più alcune 

sequenze di Golem lo spirito dell esilio di Citai e di film su robot mu

tanti mostri e cose senza nome [Stefania Scateni] 

16.30 OBIETTIVO BIRRA 

Regia di Dick Moranis e Gasa Thomas con Max von Sydow Hlck Moranis 

Gara Thomas Usa (198?) 90 minuti 

Due fratelli birraioli e un pò svitati vengono finalmente 

assunti in un pub che si chiama Elsinore come il castello 

di Amleto, luogo inquietante e con un proprietario pazzo 

La coppia di «Ghostbusters» torna con un commedia effi

cace soprattutto nella parodia 

TELEMONTECARLO 

20.05 LA PIÙ GRANDE STORIA MAI RACCONTATA 
fleola di George Slevens con Max non Sydow Charllon Heston John Way 

ne Usa (1985) 200 minuti 

La vita di Gesù secondo Hollywood Con attori e costi da 

superkolossal Stevens racconta gli episodi salienti del 

Cristo, dall infanzia alle prime prediche, dai miracoli alla 

crocifissione Un li lm prepasquale senza particolari me

riti al di là della confezione perfetta 

RAITRE 

20.30 FANTOZZI CONTRO TUTTI 

Regia di Paolo Villaggio e Neri Parenti, con Paolo Villaggio Gigi Roder MI 

lena Vukotlc. Illala (1980) 110 minuti 

Torna Fantozzi stavolta scritto e diretto dallo stesso Vil

laggio Gli ingredienti sono sempre gli stessi sliga nera 

umiliazioni sul lavoro, famiglia frustrante, iniziativa per

sonale con effetti boomerang Ma I effetto grottesco è as

sicurato 

ITALIA 1 

20.30 I PREDATORI DELL'ARCA PERDUTA 

Regia di Steven Spielberg, con Harrlson Ford Karen Alien Paul Freeman 

Usa (1981] 116 minuti 

L archeologo Jones parte per cercare I Arca dell Allean

za degli ebrei Ma ad inseguirla ci sono anche emissari di 

Hitler Arrivati in Egitto, le peripezie i colpi di scena e le 

sorprese si succedono a ritmo vertiginoso Primo capito

lo della saga mil iardaria di Spielberg che qui battezza 

Harnson Ford nel primo ruolo importante della sua car

riera 

RETEQUATTRO 

http://ccrttv.se


ELZEVIRO 

La palla? 
Pure a destra 
ma che resti 

tonda 
FILIPPO BIANCHI 

L A'PALLA è rotonda. Anche 
perché se fosse quadrata 
sarebbe un bel casino. È 

l'ovvietà massima, nel dizionario 
dei luoghi comuni calcistici: quasi 
una tautologia. Essendo rotonda, 
la palla gira verso dove le pare, 
sguscia, nel 1970, dalle mani del 
portiere svedese Hellstrom. gli pas
sa sotto la pancia e rotola beffarda
mente in rete. Si intila, in un me
morabile derby del 1972, nell'an
golino della porta della Roma, an
elando ben oltre le intenzioni del 
mediano laziale Nanni. Calciata 
bene o male, va dove vuole, a de
stra o a sinistra, affidata a eventi 
tanto imprevedibili quanto un refe-
Io di vento o un ciuffo d'erba, spes
so de l , tutto indipendentemente 
dalla perizia con cui è stata calcia
ta. Ora che, immotivata e insolen
te, ha deciso di roteare a destra, 
una cosa soprattutto ci preme: che 
resti rotonda, che non decida im
provvisamente di diventare qua
drata, per non muoversi più di 11. 
La disinvoltura istituzionale con la 
quale le destre hanno governato in 
Europa nell'ultimo quindicennio è, 
in sé, preoccupante. Basti citare 
l'abolizione, da parte di Maggie 
Thatcher, ; del Greater London 
Council, praticamente il Comune 
di Londra, la struttura che riuniva i 
vari Boroughs, e che aveva il solo 
torto di essere sempre stato a mag
gioranza laburista. A occhio, le de
stre che ci governeranno per i pros
simi quattro anni sono della That
cher assai, più pericolose, e con le 
leggi della democrazia effettiva 
hanno assai , meno confidenza. 
Forse il nostro compito principale, 
nella legislazione a venire, è pro
prio questo: vigilare che la palla re
sti rotonda. Pena la fine definitiva 
dei giochi. - >-.,''* •• -,. , • 

La monetina. Quante coppe. 
quanti campionati, nella storia del 
football, hanno affidato le loro sorti 
al frullo capriccioso e casuale di 
una monetina? Anche fosse un so
lo caso, sarebbe uno di troppo. 
Personalmente, ricordo solo un 
Campionato Europeo del 1968, in 
cui l'Italia passò in finale a spese 
dell'Urss. Né soddisfa il nostro bi
sogno di giustizia il fatto che sia 
stata poi sostituita dall'altrettanto 
aleatoria «roulette dei rigori» (sulla 
quale peraltro . ritorneremo). La 
monetina, però, è il simbolo princi
pe, la somma metafora, che ci rive
la quanto la casualità governi le 
nostre esistenze. . • 

T ROPPO SPESSO non secon
do logica o virtù, ma secon-

1 do capriccio. Nel finale del 
primo capitolo del Ponte di San 
Luis Rey, Thomton Wildcr sintetiz
za l'inanità della nostra lotta contro 
le incognite, raggiungendo sommi 
vertici di poesia: «O noi siamo vivi 
per; caso, e per caso moriamo, o vi
viamo secondo un piano, e secon
do un piano moriamo. Alcuni so
stengono che non sapremo mai, 
che per gli dèi noi siamo come le 
mosche uccise dai bambini nelle 
giornate estive. Altri dicono che 
peifino i passeri non perdono una 
penna senza che il dito stesso di 
Dio si muova per farla cadere». • 
PJS. È disdicevole, davvero, parla-

' re d'una propria iniziativa. Però 
non si può tacere il fatto che le pri
me reazioni ai risultati elettorali 
hanno non poco confortato le ra
gioni di questo «dizionario dei luo
ghi comini del calcio». Il dottor Ber
lusconi, commentando l'esito elet
torale delle truppe Pannellatc, ha 
detto che si «sono classificate». Per 
la finale? No, per il Parlamento. Ha 
poi citato la «squadra della sini
stra», sempre come se parlasse di 
un campionato. L'osmosi linguisti
ca fra calcio e vita e destinata a 
contrassegnare il futuro prossimo 
venturo più di quanto si creda. Le 
elezioni, in realtà, le ha vinte il Mi-
lan. E se qualcuno continua a cre
dere che il progresso umano (e 
quello linguistico che l'accompa
gna) si estenda al di là del rettan
golo di gioco, peggio per lui... 

Lo sport in tv 
BASKET: Buckler-Stelanel 
RUGBY: Milan-Mdp Roma 
Quelli che il calcio 
ATLETICA: Cross di Vigevano 
PALLAVOLO: Edilcuoghi-Sisley 

Ramno, ore 14 45 
Raitre.ore 15 20 
Raitreore 15 55 

Raiuno.ore 16 20 
Raitre. ore 18 

L'INTERVISTA. Un illustre ex di entrambe le squadre parla di una grande partita decaduta 

< Juventus-Inter? 
Che tristezza...» 
Parola di Tardelli 
Ha giocato da protagonista con entrambe le 
maglie in quello che una volta era il derby d'Ita
lia, Juventus-Inter: «Non è più la partita di un 
tempo - dice Marco Tardelli - e vedere due 
grandi squadre ridotte così mi dà fastidio». 

FRANCESCO SUCCHIMI 

più 20 anni e non credevo più a 
certe cose. In seguito tornammo 
amici, ma intanto le nostre strade, 
mia e della Juve, si erano separa
te. 

Magari vi ritroverete. Quest'an
no si era fatto anche II nome di 
Tardelli per la successione alla 
panchina di Trapattoni. Poi co
s'è successo? 

Che io sappia niente. Hanno pre
so Lippi. Stop. È un bravo allena
tore, da parte mia gli dico in boc
ca al lupo, la Juve ha bisogno di 
tornare grande. • • -

Ed è possibile che ciò accada a 
breve termine? 

Chissà, il calcio è tanto cambiato. 
Il mio sogno sarebbe quello di po
ter tornare indietro: non io, pro
prio il football. La gente ha nostal
gia dei club di un tempo, dei cal
ciatori di un tempo. Noi non fir
mavamo i contratti. Bastava una 
stretta di mano. Con Boniperti ci si 
intendeva cosi. Poi anch'io litigai, 
assieme a Gentile e Paolo Rossi: 
avevamo vinto il Mondiale spa
gnolo e gli stranieri in Italia guada
gnavano il doppio. Penso ancora 
fosse un'ingiustizia, farei di nuovo 
il ribelle. Le storture sono arrivate 
dopo, semmai. • 

E cosi diverso, oggi, Juve-Inter? 
Altroché. Siamo cambiati noi ma 
il calcio ancora di più: era tutto 
più soft. Il resto lo sapete. L'Inter 
non ha azzeccato la campagna-
acquisti. La Juve ha subito troppi 
infortuni, come quelli di Vialli e 
Julio Cesar. Per vincere gli scudetti 
ci vogliono panchine lunghe. E 
magari qualche giocatore della 
Nazionale a far la riserva. Ormai è 
cosi: a meno che non ci si metta 
d'accordo e sì riparta tutti in un al
tro modo. Ma credo che sia un al
tro sogno impossibile. 

L'anno scorso l'Inter ha vinto a 
Torino, due a zero con i gol di 
Shallmov e Sosa. Non ci riusciva 
da 28 anni. Al tempi di Tardelli 
non ci riuscì... 

• C'era una volta il derby d'Italia, 
Juventus-Inter. Quasi trent'anni di 
duelli all'ultimo gol, di prodezze e 
grandi firme, di dispetti e incredibi
li rovesci. C'era una volta il derby 
d'Italia e c'era una volta Marco Tar
delli, fuoriclasse senza eredi, uomo 
sotto entrambe le bandiere. Oggi 
Tardelli allena a Como, in CI , do
po le esperienze come vice-Maldi-
ni alla Under. È un quarantenne 
che ricomincia daccapo. Anche 
Juve e Inter dovranno ricomincia
re, dall'anno prossimo, e si tratterà 
di due rifondazioni quasi comple
te. La Juve di Bettega aveva pensa
to anche a Tardelli, ma poi ha scel
to Lippi come nuovo allenatore; 
l'Inter riparte dalle scelte di Ottavio 
Bianchi. 

Oggi va In onda un piccolo der
by. Vero Tardelli? . 

SI, e lo dico con molto dispiacere. 
Vedere Juve e soprattutto Inter ri
dotte cosi mi dà fastidio. I tifòsi 
non se lo meritavano. Forse ù an
che colpa nostra, dico mia e dei 
miei ex compagni bianconeri. 
Avevamo abituato tutti troppo be
ne. Dura minga, dicono a Milano: 
vale anche per l'Inter. 

Già, Tardelli ha giocato con en
trambe le maglie: oggi per chi fa 
Il tifo? 

Ma dico, scherziamo? Per la Juve. 
È un pezzo della mia vita, forse il 
più bello. Facciamo il più bello fi
no ad ora. 

E l'Inter? 
Sono stati due anni poco esaltanti. 
Un'esperienza non molto felice 
per tutti. Avrei chiuso lì, Milano 
come città mi è sempre piaciuta 
tanto che oggi ci abito ancora, 
nella zona del Duomo. Invece ca
pii che era meglio andare altrove. 
Ho finito col pallone al San Gallo, 
nel campionato svizzero. Peccato 
perché avevo sempre immaginato 
un addio diverso. 

Perché lasciò la Juventus, allo
ra? 

Litigai con Boniperti. Non avevo 

Carta d'identità 
Marco Tardelli è nato a Capanne di 
Coreggine ( Lucca) il 24 settembre 
1954. Ha giocato nel Pisa (41 gare 
e 4 reti In serie C), nel Como (36 
partite e 2 reti In b), nella Juventus 
(259 gare e 35 reti, dal 
campionato 1975-76 al 1984-85), 
nell'Inter (43 partite e 2 gol, 
dall'85-86 all'86-87) e nel San 
Gallo, In Svizzera. In Nazionale ha 
disputato 8 1 partite e segnato 6 -
reti, una delle quali, celeberrima, 
nella finale mundial Italia-
Germania di Madrid dell 'U luglio 
1982 (3-1), che laureò gli azzurri 
campioni del mondo. L'urlo di 
Tardelli, autore della seconda rete 
Italiana, è uno del fotogrammi 
televisivi più gettonati. Tardelli è 
stato il primo centrocampista 
•universale» della storia del nostro 
calcio, abile sia in difesa che In 
attacco. Attualmente, dopo 
diverse stagioni di lavoro nello 
staff tecnico federale, allena ii 
Como, in serie C I . 

Eravamo troppo forti. E facevamo 
gli affari. Ricordate quello di Bo-
ninsegna! L'Inter lo cedette alla 
Juve e Bonimba al primo confron
to segnò una doppietta. Fini pro
prio due a zero, due gol di Bonin-
segna. Fu l'anno dello scudetto a 
51 punti. Anche l'anno prima era 
finita 2 a 0, con un mio gol e uno 
di Bettega. Ma Juve-Inter è pieno 
di grandi episodi. Anche sfortuna
ti: come quella volta che Bettega 
ruppe una costola a Facchetti, 
senza farlo apposta sì capisce, 
mentre l'Inter co.nduceva 2 a 0. Fi
nì due a due. O come quella volta 
che pareggiammo tre a tre. Ma 
fuori dallo stadio Marini si beccò 
una mattonata in testa e perdem
mo a tavolino. Simpatico Marini, 
siamo restati molto amici e mi 
spiace non sia andato bene sulla 
panchina dell'Inter. È una brava 
persona. 

Ma Tardelli? Ha deciso davvero, 
da grande, di far l'allenatore? 

11 campo mi piace troppo, anche 
se il futuro è imprevedibile. Chi lo 
sa. Per adesso non mi considero 
ancora un allenatore vero, non ho 
fatto nulla in pratica. Se allenerò 
15 anni in serie A, potrò dirlo: si, 
ho fatto il calciatore e poi l'allena
tore. Per adesso sto in C, mi diver
to con questo campionato che dà 
tre punti anziché due in caso di 
vittoria. Un giorno ti senti nei play-
off, il giorno dopo nei play-out. Al
meno non ti annoi. 

Marco Tardelli, ex giocatore di Juventus e Inter 

Le ultime: torna Roby Baggio, confermato Bergkamp 
Il derby d'Italia Juventus-Inter In programma oggi al ' 
Delle Alpi ha il valore di un esame e nulla di più. Su 
entrambi i fronti, sono molti i giocatori sotto 
osservazione. Trapattoni ha ribadito che queste ultime 
partite serviranno come test alla nuova dirigenza per 
impostare la squadra futura: sono «osservati speciali» 
Porrinl, Fortunato, Kohler, Torricelli, Marocchi, . 
Ravanelli, Moeller, Del Piero e lo stesso Vialli. Torna in 
campo, Roberto Baggio, che vuol dimostrare a Sacchi 
di star bene. Toma Invece In panchina Del Piero, 
mentre Vialli farà staffetta con Baggio o Ravanelli. Per 
Vialli, infatti, è previsto il relnserimento in squadra in 
modo graduale. Tra I bianconeri rientra Conte e sta 
ancora fuori Dino Baggio, dolorante a un ginocchio. 

«L'Inter è sempre capace di colpi di coda», ha 
affermato Trapattoni, commentando il momento 
negativo del nerazzurri, reduci da cinque sconfitte 
consecutive. Da parte interista la classica è vista -
come l'ultima occasione per continuare a sperare 
nella qualificazione per la Coppa Uefa. Giampiero 
Marini punta tutto su Bergkamp, scegliendo di 
spronare anziché condannare l'olandese dopo la 
delusione di Cagliari. -Ora deve fare una gara da IO -
ha detto Giampiero Marini - potenzialmente è un 
fuoriclasse. Non deve limitarsi a giocare da 5 o 
peggio. Ho parlato a lungo con lui. non pensava che il 
calcio italiano fosse così asfissiante. Ma ho fiducia. 
Con la Juve giocherà». E l'olandese? Lui, perora, non 
parla. -

QUANDO LO SPORT SI PRENDE IN GIRO. Girandola di pesci d'aprile: ritomi, rinvìi e Moser ci prova di nuovo 

In campo Prost e Platini, ma la palla sarà sferica 
m II nazionalismo trionfa e dila
ga. Anche sotto l'egida di uno degli 
scherzi più antichi, il famigerato 
Pesce d'aprile, che riesce a mettere 
a segno i suoi colpi malgrado sia 
bollato da una data inequivocabi
le: il 1" di aprile, appunto. Cosi l'E
quipe si fa il verso e dedica quasi 
una metà della sua prima pagina 
alla notizia. Il vecchiaccio si riman
gia tutto, rinuncia alla pensione, al
le seducenti mollezze di una vec
chiaia anticipata e divisa tra il pla
cido golf e le distensive telecrona
che dei gran premi, si rincalca il 
casco sul cranio riccioluto e, opla, 
si riaccomoda sul suo vecchio 
amore,-su quella Mclaren che ha 
contribuito a farne un grande. 

«Prost ritorna», annuncia con 
sciovinistico entusiasmo L'Equipe, 
che completa la confezione della 
possibile notizia con una giganto
grafia della McLaren guidata da 
Prost, riconoscibile dall'arco nasa
le, cui fa da corollario una vignetti-
na dell'immancabile Chcnez in cui 
Senna, rappresentato dal suo soli

to casco giallo, esprime disappun
to davanti ad un segnale stradale 
di pericolo, all'interno del quale 
campeggia la sagoma ghignante 
del rivale di sempre. 

Non finisce. Ecco un'altra ghiot
toneria dall'accento francese. Il ri
torno- ma è una mania!- di Roi 
Michel, al secolo Platini Michel, la 
bellezza di trentanove anni, calcia
tore di chiarissima fama, il più 
amato dagli Agnelli, l'uomo che ha 
segnato un'epoca d'oro per la vec
chia signora del calcio italiano, la 
Juventus, dopo aver dato lustro al 
Nancy e al St. Etienne. Questa volta 
e un quotidiano italiano a mettere 
in piedi lo scherzo, L'Indipendente, 
che completa l'opera, rendendo 
meno credibile l'annuncio clamo
roso, con l'affiancare Roberto Bet
tega al redivivo Michel. Una pagina 
intera dedicata al «caso», con tanto 
di anticipazione in prima, il coin-
volgimcnto di un ignaro Avvocato, 
presentato come deus ex machina 
dell'operazione: una telefonata in 
Francia, ed ecco ricostituita la Juve 
dei sogni, finalmente in grado di 

Che ridda di nomi famosi. A partire da Michel Platini, 
pronto a rituffarsi nell'atmosfera agonistica. E poi Fran
cesco Moser, deciso a sfidare una volta di più l'ora,'ma
gari sul circuito virtuale del Vigorelli. I pesci d'aprile si 
acchiappano a piene mani nel mare grande dello sport. 
E anche il rugby ne fa le spese. Ma il più bravo è stato il 
quotidiano francese L'Equipe, che ha «sparato» in prima 
pagina il ritorno alle corse di Alain Prost.... 

GIULIANO CAPECELATRO 

far fronte alla travolgente suprema
zia del Milan di Silvio Berlusconi. 
Accanto ad una fotografia in cui 
Michel, pnmo avvertimento al let
tore, tira fuori la lingua, un com
mento dello stesso Platini, che pre
conizza futuri trionfi e non perde 
tempo per dare addosso al ritrova
to avversario. Se il prato di San Siro 
e malridotto, sostiene lo pseudo-
Platini, «significa che mancano i 
piedi buoni e quelli che lo hanno 
di recente calpestato sono scarpo
ni». Ma un fondino ammonisce «F. 

ora attenti alle facili illusioni», for
nendo la chiave di lettura: «Servo
no altri Bettega. altri Platini e il mer
cato offre poco e quel poco e an
che pesce azzurro spacciato per 
cernia». 

Domina la nostalgia in queste 
beffe di inizio aprile. Un altrogran-
de che non vuol saperne di depor
re le armi, di arrendersi alla legge 
del tempo ed accettare i suoi qua
rantatre anni. Francesco Moser, re
duce da fallimentari tentativi alla ri
cerca del record dell'ora, si rilancia 

in pista ancora una volla. Anche // 
Giorno dà grande rilievo al l j falsa 
notizia' foto in prima pagina di un 
Moser più vecchio e tirato del con
sueto e il titolo «L'avventura conti
nua: Moser tenta oggi I' "ora" al Vi
gorelli». Ce già quanto basta per 
mettere sul chi va là il lettore avver
tito. Il Vigorelli, infatti, esiste ormai 
solo nella memoria. All'interno, un 
documentato e preciso servizio 
sull'incredibile ripensamento del 
ciclista. 

Altra regione, altro pesce. Viene 
dall'Adriatico, dalle colonne del 
Corriere Adriatico, l'annuncio del 
rinvio della partita Palermo-Acirea
le. Motivo: le gravi minacce degli 
ultra dell'Acireale, decisi a vendi
care la sconfitta inflitta domenica 
scorsa alla loro squadra dai rivali 
marchigiani «L'avvedutezza del di
rettore sportivo dell'Ascoli calcio, 
Leo Armillci- si legge nell'artico
lo-, ha .scongiurato una possibile 
contestazione che intendeva sfo
ciare in atti di violenza ai danni 
della comitiva bianconera che do
mani (oggi per chi legge, ndr) 

agrebbe dovuto incontrare il Paler
mo» Segue l'annuncio di una con
ferenza stampa di Rozzi al Del Du
ca, lo stadio di Ascoli, aperta ai ti
fosi. 

Ma il |5csce più lantasioso è di 
mano ignota. E proclama il prossi
mo avvento delia palla sferica sui 
campi del rugby, dove fino ad oggi 
ha trionfato la palla ovale Un fax, 
su cartel intestato della Fir (, Federa
zione italiana rugby), inviato alle 
agenzie, e da queste meccanica
mente trasmesso ai giornali. Una 
staffetta improbabile, avallata dalla 
dichiarazione di uno dei massimi 
dirigenti del rugby internazionale, 
Keith Rowlands Dichiarazione 
tanto generica ed anodina da po
ter benissimo essere scambiata per 
quella di un dirigente sportivo "Bi
sogna rinnovarsi continuamente 
per essere al passo con i tempi e 
uniformarsi a quello che e l'indin/-
zo generale di tutte le altic discipli
ne». Sembra di sentire il inighoi 
Mano Pescante E questo non è un 
pesce d'aprile 

r 
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Berlusconi, 
lasci stare 
Venditti 

STEFANO BOLDRINI 

• A tutto c'è un limite, anche se 
in Italia è davvero possibile di tutto. 
Ma quel «Grazie Roma» che ha tap
pezzato le mura capitoline in que
sta vigilia pasquale ci poteva essere 
risparmiato, li vincitore delle ele
zioni, Silvio Berlusconi, ha voluto 
rendere omaggio in questo modo 
ai cittadini romani che lo hanno 
votato preferendolo al candidato 
progressista Spaventa, ma si è ap
propriato del titolo della famosa 
canzone-scudetto del cantante-ti
foso Antonello Venditti. Fossimo in 
Venditti, minimo, chiederemmo i 
danni per plagio. Da romanisti, 
quali siamo, non possiamo che li
mitarci alla protesta: non toccateci 
la Roma. Ringrazi la città di Roma 
che si e dimostrata cosi generosa 
nei suoi confronti, il signor Berlu
sconi, ma lasci stare la Roma. Si 
accontenti del suo Milan. <'• .• 

•Soffia un vento di destra», affer
mò Umberto Eco in un'intervista 
pubblicata su ' Repubblica venti 
giorni fa. E poi dicono che gli intel
lettuali non capiscono nulla di po
litica. Ma ora tira un'aria ancora 
peggiore: tira aria di processi. E an
che lo sport, non vuol essere da 
meno. Ora è il momento dell'olan
dese Bergkamp. Mal sopportato 
dai compagni di squadra; scaricato 
dal tecnico, il recordman delle 
sconfitte Giampiero i Marini; ridi
mensionato, dicono • gli esperti, 
nelle quotazioni di mercato. E an
cora: è costato 24 miliardi e ha se
gnato solo 7 gol in campionato, 4 
dei quali su rigore. Insomma: bluff 
o bidone? Per noi è un potenziale 
fuoriclasse che non è ancora com
pletamente maturato sul piano del 
carattere, ma da qui a farne il ca
pro espiatorio dei guai dell'Inter ce 
ne corre. Che cosa c'entra Berg
kamp con le papere di Zenga, il lo
gorio di Bergomi e Ferri, v limiti- dei 
fratelli Paganin? E che cosa c'entra 
con gli erron del presidente Pelle
grini, in primis il licenziamento di 
Osvaldo Bagnoli? I.UT '.>•-,-. 

Ma nel calcio, per fortuna, c'è 
anche chi ha il coraggio di dire: 
«Scusate, ho sbagliato». Merita un 
bel sette l'arbitro Baldas, che ha 
ammesso di aver commesso un er
rore domenica scorsa nella partita 
Cremonese-Reggiana (1-1) in oc
casione del gol realizzato dal lom
bardo Giandebiaggi: «Non ho visto 
il fallo di Tentoni, altrimenti avrei 
annullato il gol. Mi dispiace per la 
Reggiana, che in questo campio
nato è stata parecchio sfortunata 
con gli arbitri». Questo e parlar 
chiaro e onesto e acquista maggior 
rilievo se consideriamo che in setti
mana proprio Baldas è stato de
pennato dalla lista degli arbitri di 
Usa '94. Alziamo il voto: otto. E un 
bel due al coppia Havelange (pre
sidente Rfa) e Blatter (segretario 
generale Fifa) che stanno facen
dosi la guerra: Baldas è la prima 
vittima. , , . - . . 
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 CAMPIONATO. I rossoneri «vedono» lo scudetto, ma con gli emiliani non sarà facile 

Fondo garanzia 
Niente sciopero 
solo ultimatum 
Niente sciopero, oggi si giocherà 
regolarmente, ma II braccio di ferro 
Federcalclo-Assocalciatorl, che 
stanno litigando sul fondo di 
garanzia degli emolumenti del 
calciatori e allenatori delle società 
fallite, continua. Giovedì 7 aprile 
sarà II giorno decisivo: se le due 
parti non sigleranno l'accordo, 
allora II sindacato annuncerà che 
domenica 10 aprile I calciatori -
incroceranno le gambe. Ieri, si è 
svolta l'ultima puntata di questo 
ormai lungo contenzioso. La -
Federazione ha avanzato un'ultima 
proposta, la terza nell'ordine, di 8 
miliardi e mezzo (la cifra •> • 
complessiva riguardante i contratti 
di 182 giocatori e allenatori -
coinvolti nella vicenda è di 14 
miliardi). L'assocalciatorl ha 
ritenuto «Inaccettabile» Il rilancio 
della Federazione e ha fatto una 
controposta di 10 miliardi. La 
risposta dovrà pervenire entro il 7 
aprite, altirmentl, si è detto, 
potrebbe davvero scoccare l'ora 
dello sciopero. «Questa non è una 
trattativa - ha detto Campana - . 
Noi abbiamo chiesto il cento per 
cento, loro ci hanno offerto solo II 
sessanta. Per dimostrare la nostra 
buona volontà slamo disposti a • 
ridurre la nostra richiesta a dieci 
miliardi, ovvero il settanta per 
cento. Slamo disposti anche ad 
attendere che I dieci miliardi 
vengano iscritti sul bilancio '95 
della Federazione, che può 
rivolgersi per un prestito pure al 
fondo di fine carriera del giocatori». 

Thomas Brolln, attaccante del Parma Giovelli/Olympia 

Milan, pericolo Parma 
Oggi,,anticipo «pasquale», si disputa.la 30" 

giornata del campionato di calcio. Il Milan po

trebbe festeggiare la conquista dello scudetto: 

ospiterà il Parma. Salvezza: spiccano Reggia-

na-Napoli e Atalanta-Udinese. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• Il campionato gioca al sabato, 
oggi, la giornata numero 30: il Mi
lan conduce con sette punti di van
taggio su Samp e Juvc, malgrado la 
sconfitta di una settimana fa a Na
poli. Quella prodezza di Di Canio 
non andò proprio giù a Capello, il 
quale è talmente abituato a vince
re, da non riuscire ancora a perde
re in maniera simpatica. Si è arrab
biato con la difesa, anziché ap
plaudire il gol di Di Canio. E mer
coledì il Milan ha pareggiato senza 
gol in Coppa a San Siro contro 
l'Anderlecht. Si riparla di un Milan 

stanco: vincerà lo scudetto stra
mazzando appena oltre il traguar
do. La riprova arriva oggi con Mi-
lan-Parma. È il big-match di gior
nata, dopo il declino del derby d'I
talia fra Juve e Inter. La squadra di 
Scala, anch'essa reduce da una 
prova non troppo rassicurante a Li
sbona (1-2 col Benfica, punteggio 
«contenuto» dalle parate di Bucci), 
e la bestia nera dei rossoneri. L'an
no scorso, proprio in questi giorni, 
venne a San Siro a vincere (gran 
gol di Asprilla su punizione) inter
rompendo la serie record di partite 
(58) senza una sola sconfitta. An

che allora Capello ebbe a lamen
tarsi, nell'occasione per l'arbitrag
gio di Cesari, All'andata, quest'an
no, fini 0 a 0: si disse che il Parma 
quel giorno perse la sua grande oc
casione; in realta nel Milan si sotto
valutava ancora l'apporto del fran
cese Desailly, appena acquistato 
per rimpiazzare l'infortunato Bo-
ban. Milan e Parma si sono poi ri
trovate contro in Supercoppa: suc
cesso rossonero a Parma, rivincita 
con gli interessi di Minotti e com
pagnia a San Siro. Il trofeo e anda
to in Emilia. Oggi il Milan, vincen
do, può togliersi un altro sfizio e 
(chissà) vincere anche lo scudetto 
con 4 giornate di anticipo. È quello 
che sogna Berlusconi per festeg
giare un altro po'. Dipende comun
que da cosa saprà fare la Juventus 
con l'Inter, e la Samp a Cremona. 

Juve-Inter, il derby d'Italia, é un 
duello antico: a Tonno i biancone
ri vantano una lunga tradizione fa
vorevole, però un anno fa fini due 
a zero per i nerazzurri di Bagnoli, 
lanciatissimi verso il secondo po
sto alle spalle del Milan. Oggi si ri

trovano due ex-Grandi, deluse da 
una stagione avarissima: la Juve ha 
fallito tre obiettivi su tre, l'Intere in 
corsa in Coppa Uefa, ma col Ca
gliari, dopo la rocambolesca scon
fitta di mercoledì, rischia. La Samp-
dona a Cremona vince spesso e 
volentieri; dopo aver nfilato 6 gol al 
Foggia, la banda Eriksson non si 
vuol fermare. La Cremonese, quasi 
salva, si accontenterebbe di un 
punto. 

A Marassi, col Genoa, arriva una 
Lazio che sia spnntando; il -presi
dente» Zoff non ha mai perso un 
confronto con Scoglio, che peral
tro sta portando la squadra verso la 
salvezza. Probabile un pareggio, 
tutto sommato: accontenterebbe 
entrambi. Nella lotta per la salvez
za si inseriscono anche Atalanta-
Udinese; Foggia-Piacenza; Reggia-
na-Napoh e Roma-Cagliari Pareg
giando una settimana fa in casa 
col Piacenza, l'Udinese si e pratica
mente ciutocondannata: anche se, 
vincendo oggi sulle rovine che ha 
lasciato Percassi, può tornare una 
piccolissima speranza di farla fran

ca, magari allo spareggio come un 
anno fa. Il Foggia sta chiudendo in
decorosamente il . campionato: 
due punti nelle ultime cinque parti
te, dodici gol subiti, di cui ben sei 
(e sarebbero stati sette se Lombar
do non avesse fallito un rigore) do
menica scorsa in casa della Samp-
doria. Saranno le notizie dell'addio 
di Zeman, della minore disponibi
lità di Casillo o soprattutto del pos
sibile arrivo dell'olandese Bee-
nhakker o del russo Bishovets, ma 
l'ambiente si e rilassato in una im
produttiva siesta. Ma se finisce co
me all'andata (5 a 4 per i piacenti
ni) lo sveglionc è assicurato. La 
Reggiana, che deve sempre recu
perare una partita (col Parma, il 6 
aprile) e dunque teoricamente è la 
più vicina alla quintultima, può far 
la festa al Napoli: Marchioro ha un 
ottimo ruolino contro Lippi, 4 vitto
rie a 2. In Roma-Cagliari, Mazzone 
ritrova la sua ex squadra di cui avrà 
certo una gran nostalgia: questa 
sfida in passato e finita 11 volte su 
19 in parità, ma le tradizioni non 
durano all'infinito. 

Stage Nazionale 
L'ultima novità -
è il laziale Negro 

Il et azzurro Arrigo Sacchi ha con
vocato 19 giocatori per lo stage di 
allenamento che si terrà a Cover-
ciano dal 5 al 7 apnle prossimi. So
no stati esclusi i giocaton del Par
ma e della Sampdona, perché ri
spettivamente impegnati nel recu
pero di campionato con la Reggia
na e nella finale di andata di Cop
pa Italia. La novità è il difensore 
laziale Negro, convocato numero 
settanta della gestione Sacchi. Ec
co l'elenco: Alberimi (Milan), Di
no Baggio (Juventus), Roberto 
Baggio (Juventus), Baresi (Mi
lan), Casiraghi (Lazio), Conte 
(Juventus), Costacurta (^Milan), 
Di Matteo (Lazio), Donadoni (Mi
lan). Eranio (Milan), Fontolan 
(Inter), Maldini (Milan), Marche-
giani (Lazio), Massaro (Milan), 
Negro (Lazio). Panucci (Milan). 
Peruzzi (Juventus). Signori (La
zio). Stroppa (Foggia). Gli azzurri 
si dovranno trovare a Covcrciano 
entro le 12 di martedì 5 apnle. 

Operato Osio 
lltorinista -
fermo 5 mesi 

L'attaccante del Torino, Marco 
Osio, è stato operato ieri mattina a 
Torino dal professor Paolo Rossi al 
perone sinistro, fratturato giovedì 
in allenamento. AI giocatore è sta
ta applicata una placca per saldare 
i frammenti ossei ed è stata anche 
ndotta la lussazione completa del
la caviglia sinistra. Osio non potrà 
tornare ad allenarsi prima di tre 
mesi, ma la npresa dell'attività è 
prevista tra almeno cinque mesi. 

Calcio «benefico» 
Nazionale cantanti 
sfida i giornalisti 

Un pallone per amico: con questo 
slogan si gioca, oggi, allo stadio 
«Stella Polare» di Ostia l'amichevo
le Nazionale cantanti-Nazionale 
giornalisti. La partita inizia alle 16. 
T'incasso sarà devoluto all'Associa
zione per la donazione del midollo 
osseo (Admo) e all'Associazione 
per le cure dei bambini cardiopati
ci. Nella squadra dei cantanti gio
cheranno Francesco Baccini, Luca 
Barbarossa, Luca Carboni. Gianni 
Morandi ed Eros Ramazzotti. 

Motonautica 
Muore durante 
un collaudo 
Il conte Antonio Petrobelli. 60 anni, 
già protagonista di molti raid nauti
ci «Pavia-Venezia», è morto ieri in 
un incidente in motoscafo sul fiu
me Po, nei pressi di Occhiobello. 
Petrobelli stava collaudando una 
potente imbarcazione da gara; 
partito da Ferrara, stava sfreccian
do sul Po ad una velocita prossima 
ai 200 chilometri orari quando 
l'imbarcazione è incappata in una 
secca del fiume, avvitandosi in aria 
e successivamente capolvolgendo-
si. Petrobelli é rimasto impngiona-
to nell'abitacolo e quando e stato 
soccorso era già morto 

Prossimo turno 
Ca.gharj:Re.gaiana.(s.abatQ) 

Infer-Lecce. 

Lazi.C7AOI.anta. 

Na,pp.l i-Juventus 

•Pa.r.rna-.Bpma,teaba.to;i 

Piasenaa-Crerripne.se. 

Sa.tnpc;prla.:<3.enp.a 

Torjnp-M,ii.an.(s.abat.P) 

Udlnase-F/.ogsia 

LE F O R Z E IN CAMPO 
30" GIORNATA DELLA SERIE «A» (ore 16.00) 

4 6 Milan 
3 9 Sampdoria 
3 9 Juventus 

•37 Parma 
3 7 Lazio 
3 0 Torino 
3 0 Napoli 
2 8 Inter 
2 7 Cagliari 
2 7 Foggia . 
2 7 Genoa 
2 7 Piacenza 
2 7 Cremonese 
2 6 Roma 
2 3 Udinese 

*22 Reggiana 
17 Atalanta 
11 Lecce ;. 

* Reggiana e Parma una gara In 

JUVENTUS-INTER 

Peruzzi 
Porrmi 

A. Fortunato 
Conte 
Kohler 

Torricelli 
Di Livio 

Marocchi 
Ravanelli 
R. Baggio 

Mpeller 

Zenga 
Bergpmi 
A. Paganin 
Manicpne 
Ferri 
Battistini 
Orlando 

8 Jonk 
9 Fontolan 
10 Bergkamp 
11 Sosa 

Arbitro: 
Bazzoli 

Rampulla 12 Abate 
Carrera 13 M. Paganin 

Galia 14 Bianchi 
Del Piero 15 Dell'Anno 

Vialli 16 Berti 

ATALANTA-UDINESE 

Pinato 
Minaudo 

Codlspoti 
Valentlni 

Alemao 
Monterò 

Rambaudl 
Magoni 
Saurlni 

Sgro 
Morfeo 

Battistini 
Pellegrini 
Rossini 
Rpssltto 
Calori 

6 Desideri 
7 Helveg 
8 Gelsi 
9 Branca 
10 Pizzi 
11 Borgonovo 

Arbitro: 
Nicchi 

Ambrosio 12 Caniato 
Pavan 13 Montaibano 

Scapolo 14 Marcuz 
Perrone 15 Biagionl 

Orlandini 16 Del Vecchio 

LECCE-TORINO 

Gatta 
Biondo 

Altobelli 
Olive 

Ceramicola 
Melchiori 

Gazzani 
Gerson 
Russo 

Notanstefano 
Baldien 

Galli 
Annoni 
Jarni 
D. Fortunato 
Gregucci 

6 Fusi 
7 Sordo 
8 Francescoli 
9 Silenzi 
10 Carbone 
11 Venturin 

Arbitro: 
Pellegrino 

Torchia 12 Pastine 
Padalino 13 Sottil 

Trincherà 14 Sergio 
Ingrosso 15 Sesia 

Erba 16 Poggi 

CREMONESE-SAMPDORIA 

Tu rei 
Gualco 

Pedroni 
Cristiani 

Colonnese 
Verdelli 

Giandebiaggi 
Nicolim 
Dezotti 

Maspero 
Tentoni 

Pagliuca 
Mannmi 
Serena 
Gullit • 
Vierchowod 
Sacchetti 
Lombardo 
Invernizzi 
Platt 

10 Mancini 
11 Evani 

Arbitro: 
Rodomonti 

Mannini 12 Nucian 
Bassani 13 Dall'lgna 
Lucarelli 14 Bucchionl 
Ferraroni 15 Katanec 

Florjancic 16 Amorusp 

MILAN-PARMA 

Rossi 
Tassotti 
Maldini 

Albertini 
Costacurta 

. Baresi 
Donadoni 

Desailly 8 
Raducioiu 9 

Laudrup 10 
Massaro 11 

Bucci 
Benarnvo 
A. Dichiara 
Minotti 
Apolloni 
Sensini 
Brolin 
Zoratto 
Crippa 
Zola 
Aspnlla 

Arbitro: 
Bogi 

lolpo 12 Ballotta 
Panucci 13 Matrecano 
Carbone 14 Ballen 

Lentini 15 Maltagliati 
Simone 16 Pin 

FOGGIA-PIACENZA 

Bacchin 
Gaspannl 

Nicoli 
DI Biagio 

Bucaro 
Di Bari 

Bresciani 
De Vincenzo 

Kolivanov 
Stroppa 

Roy 

Taibi 
Polonia 
Carannante 
lacobelli 
Maccoppi 
Lucci 
Turrini 

8 Papais 
9 Ferrante 
10 Moretti 
11 Piovani 

Arbitro: 
Collina 

Martire 12 Gandini 
Fornaciari 13 Cinti 

Sciacca 14 Suppa 
Giacobbo 15 Ferazzoli 
Cappellini 16 DeVitis 

REGGIANA-NAPOU 

GENOA-LAZIO 

Taffarel 
Tornsi 

Zanutta 
Cherubini 

Sgarbossa 
De Agostini 

Esposito 
Scienza 

Padovano 
Mateut 10 
Morello 11 

Tagliartela 
Corradini 
Gambaro 
Pari 
Tarantino 
Bia 
Di Canio 
Pecchia 
Fonseca 
Conni 
Buso 

Arbitro: 
Stafoggia ' 

Sardini 12 Di Fusco 
Parlato 13 Nela 
Accardi 14 Sbrizzo 

Lantignotti 15 Castellano 
Pietranera 16 Imbriani 

Tacconi 
Torrente 
Cavallo 

Petrescu 
Galante 

Lorenzini 
Ruotolo 

Bortolazzl 
Van't Schip 

Skuhravy 
Onorati 

Marchegiani 
Luzardi 
Bonomi 
Di Matteo 
Negro 

6 Cravero 
7 Fuser 
8 Winter 
9 Boksic ' 
10 Gascoigne 
11 Signori . 

Arbitro: 
Braschi ' 

Berti 12 Orsi 
Bianchi 13 Nesta 
Corrado 14 Sclosa 

Nappi 15 Di Mauro 
Ciocci 16 Casiraghi 

ROMA-CAGLIARI 

Cervone 
Garzya 
Lanna 

Piacentini 
Aldair 

Carboni 
Haessler 
Capploli 

Balbo 
Giannini 
Rizzitelli 

Fiori 
Villa 
Pusceddu 
Herrera 
Napoli 
Firicano 
Monero 

8 Sanna' 
9 DelyValdes 
10 Matteoli 
11 Oliveira 

Arbitro: 
Beschin 

Pazzagli 12 Di Bitonto 
Comi 13 Bellucci 

Berretta 14 Marcolm 
Bonacina 15 Allegri 

Torti 16 Criniti ' 

I N B 

29" Giornata 
Sabato 2/4/1994 

(ore 16) 

Acireale-Monza 

Ancona-Brescia 

Bari-Verona 

Cosenza-Padova 

Lucchese-Pisa 

Modena-Cesena 

Palermo-Ascoli 

Brìgnoccoll 

Baldas 

Bolognlno 

Trentalange 

Luci 

Pacifici 

Treossi 

Pescara-Fiqrent (ore 

Ravenna-Venezia 

20; Quartucclo 

Arena 

Bonfrlsco 

Classifica 
40 Fiorentina 

35 Bari 

34 Padova 

34 Cesena 

33 Brescia 

31 Ascoli 

30 Venezia 

29 F. Andria 

29 Ancona 

28 Verona 

1 

28 Cosenza 

26 Lucchese 

26 Palermo 

2.4 Vicenza 

25 Pisa 

23 Ravenna 

22 Modena 

22 Pescara 

21 Acireale 

17 Monza 

t 
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PLAYOFF VOLLEY 

Rivincita 
per Modena 
e Ravenna? 
• Con Edilcuoghi Ravenna e 
Daytona Modena costrette a inse
guire, si disputa oggi la seconda 
gara delle semifinali playoff di pal
lavolo, che dopo l'esito delle parti
te di mercoledì scorso vedono in 
vantaggio Sisley Treviso e Milan, 
entrambe vittoriose per 3-1. Le due 
partite si annunciano equilibrate, 
anche se le squadre di Montali e 
Lozano partono con un lieve mar
gine di vantaggio psicologico a fa
vore. Edilcuoghi-Sisley si giocherà 
alle 15 (differita su Raitre alle 18), 
arbitri Catanzaro e La Manna. «La 
sconfitta è già stata archiviata • af
ferma l'allenatore dei romagnoli, 
Daniele Ricci - nei playoff può ca
pitare di perdere in trasferta, specie 
con una squadra del calibro della 
Sisley. Abbiamo comunque dimo
strato di poter lottare alla pari». «Sa
rà una partita difficile per condizio
ni ambientali e anche tecniche -
replica il general manager dei ve
neti. Bruno Da Re - ritengo anche 
l'Edilcuoghi capace di metterci in 
difficoltà». A Modena, invece, è in 
programma Daytona-Milan (18, Di 
Giuseppe-Troia): «Al Forum - dice 
Cuminetti della Daytona - abbiamo 
mancato di lucidità sprecando un 
paio di ghiottissime occasioni. Sta
volta non dovremo sbagliare». Ag
giunge Raul Lozano: «Mi è piaciuta 
la grinta , e • la , determinazione 
espresse nel portare a termine le ri
monte del secondo e quarto set. 
Sono questi i segnali di vitalità di 
cui bisogna tener conmto. Non 
possiamo comunque partire con 
un handicap di 5-6 punti, come ci 
è capitato mercoledì: stavolta sa
rebbe fatale». ' ;.••••• , 

PLAYOFF RUGSY 

Semifinali 
Oggi 
Milan-Roma 
m MILANO. Oggi, a Milano, si gio
ca (orario d'inizio ore 14.30, diret
ta su Rai 3 a partire dalle 15.20) la 
prima semifinale dei playoff scu-, 
detto di rugby. !n campo, Milan e 
Mdp Roma, quest'ultima grande 
sorpresa della stagione. I milanesi 
sono favoriti, ma la squadra capito
lina, che nei quarti ha eliminato 
una grande del calibro del Petrarca 
Padova, sono in splendida (orma. 
Lunedi 4 aprile, alle ore 16, scen
deranno invece in campo L'Aquila 
e Benetton Treviso. La partita è slit
tata di due giorni per consentire al
le due squadre di riposare: entram
be, infatti, per approdare alle semi
finali sono dovute ricorrere alla ga
ra-spareggio per liquidare Catania 
e San Dona. Tra le due sfide è sicu
ramente quella tra aquilani e trevi
giani la più incerta: forse, in questo 
momento, ha un leggero vantaggio 
il team abruzzese. Le gare di ritor
no si giocheranno-il 10 aprile, il 17 
le eventuali «belle». 

L'INTERVISTA. Dopo lWortunio, Andrea Benvenuti prepara i prossimi Europei d'atletica 

Carta d'identità 
Andrea Benvenuti è nato a Negrar 
(Verona) il 13 dicembre 1969. Alto 
1.85 con un peso forma di 75 chili, 
è tesserato con le Fiamme Azzurre 
di Roma ed è allenato da Gianni 
Ghldlni. Dopo aver raggiunto a 
diciannove anni la semifinale degli 
800 metri nel campionati mondiali 
Junlores. Benvenuti ha attraversato 
una fase di torpore agonistico, 
soprattutto a causa di una serie di 
infortuni che ne hanno a lungo 
condizionato II rendimento. Per la 
definitiva affermazione sul 
palcoscenico Internazionale ha 
dovuto attendere fino al 1992, 
quando è giunto quinto nella finale 
olimpica di Barcellona per poi 
ottenere II suo primato personale 
sulla distanza con l '43 "92 nel • 
corso del meeting di Montecarlo. 
Attardato da un Infortunio 
nell'Inverno '93, si è comunque 
presentato fra i favoriti al 
campionati mondiali di Stoccarda 
dopo aver concluso al secondo 
posto gli 800 metri della Coppa 
Europa. Ma l'esperienza iridata si è 
conclusa nel modo peggiore, con 
la frattura al metatarso di un piede 
nel corso del primo turno di 
qualificazione. I suol altri primati 
personali sono 47"32 (400 metri) 
e 3'41"60 (1500 metri). 

'*•*&£ '& 

Andrea Benvenuti mezzofondista azzurro 

1 v> <-, .• 
> v . 

Farinacee/Ansa 

Corsa sulla pista d'attesa 
Nella scorsa estate l'infortunio al piede durante 
i Mondiali di Stoccarda, adesso il lento cammi
no verso i prossimi Europei di atletica/Andrea 
Benvenuti parla degli 800 metri, dei suoi pro
getti e di. ;!. Antonella Bevilacqua. 

M A R C O V E N T I M I O L I A 

a Ce ne stavamo II come tanti al
tri, seduti sulla comoda tribuna del 
Neckarstadion di Stoccarda, scarta
bellando fra i vari fogli-gara per in
dividuare i partecipanti a quella 
importante batteria degli 800 metri. 
Importante perché si trattava della 
prima uscita di Andrea Benvenuti, 
uno dei pocPii azzurri in odor di 
podio nei campionati mondiali '93 
di atletica leggera. Senonché, il 
tempo di bere un sorso d'acqua 
per contrastare la canicola d'ago
sto, e il longilineo mezzofondista . 
veneto scomparve dal gruppetto di 
atleti che in quel momento stava 
concludendo il primo giro. Cos'era 
accaduto? Il tempo di spostare 
l'occhio all'imbocco del rettilineo 
conclusivo ed ecco la triste rispo
sta. Benvenuti era 11, disteso sul tar
tan con il viso stravolto dal dolore. 
Poco più tardi, mentre Andrea si 
trovava immobilizzato su un lettino 

dell'infermeria, arrivava la prima 
diagnosi: sospetta frattura del me
tatarso del piede. Una sentenza 
impietosa poi confermata dai suc
cessivi esami medici. • : 

Sono trascorsi sette mesi e An
drea Benvenuti rammenta la sua 
sfortunata estate senza nessun ca
rico emotivo: «Non posso dire che 
l'infortunio di Stoccarda sia stato 
un fulmine a ciel sereno. Ho sem
pre avuto dei problemi ai piedi 
causati dalla particolare conforma
zione delle ossa del metatarso. 
Pensavo che si trattasse di fastidi 
non gravi ed invece... Adesso, co
munque, ho ripreso ad allenarmi 
calzando dei plantari e spero di 
aver risolto il problema». 

Quest'estate rivedremo un Ben
venuti al 100%? --...•.. 

È quello che mi auguro. La sosta 
di tre mesi dopo l'infortunio mi ha 
costretto a ritardare la preparazio

ne invernale, ma ho ancora tem
po per recuperare. Le sensazioni 
in pista adesso sono buone, però 
saranno decisive le prossime setti
mane quando svolgerò la parte 
piùquuIitativa.deH'alIcnamento. ... 

Gli Europei di Helsinki del pros
simo agosto rappresenteranno 
l'appuntamento clou della sta
gione. Un Benvenuti in forma sa
rebbe uno del naturali favoriti 
degli 800. 

È ancora presto per fare certi di
scorsi. Il primo appuntamento ve
ro sarà la Coppacampioni di club 
a fine maggio, poi gareggerò nel 
Golden Gala e in qualche altro . 
meeting. Soltanto dopo questa se
rie di verifiche potrò farmi un'idea 
sulle mie possibilità per i campio
nati europei. . 

Eppure, in molti la vedono già 
sur podio continentale degli 800 
metri assieme a Giuseppe D'Ur-
so, una ripropostone all'italia
na del grande dualismo fra Coe 
eOvett 

Innanzitutto per potersi sfidare in 
pista occorre star bene entrambi. 
Lo dico perche anche Giuseppe 
quest'inverno ha dovuto risolvere 
dei problemi fisici. Certo, siamo ' 
due ottocentisti di buon livello, 
potenzialmente in grado di inse
rirci ai vertici europei. Ma non ba
sterà soltanto questo per raggiun
gere la popolarità di Coe e Ovett. • 

Lei e D'Urso siete amici da sem
pre. Non pensa che a livello di 

popolarità -pagherebbe» di più 
una rivalità accesa, tipo quella 
fra Manuela Di Centa e Stefania 
Belmondo? . 

Può essere, ma non mi.interessa. , 
Se c'è una cosa che non ho gradi
to nelle Olimpiadi invernali e stato 
proprio quel non guardarsi fra Di 
Centa e Belmondo sul podio della 
staffetta. Se per avere pubblicità 
devo diventare nemico di Giusep
pe, allora dico no grazie. " -.'*> 

A proposito di Olimpiadi inverna
li, quasi tutte le medaglie azzur
re sono state vinte da atleti tes
serati con società militari. Lei 
stesso fa parte di questa cate
goria. Insomma, non c'è il ri
schio che lo sport Italiano diven
ti roba da caserma? . . 

I gruppi sportivi militari assicura
no all'atleta uno stipendio che gli . 
consente di dedicarsi a tempo ' 
pieno allo sport di alto livello. 
Questa 6 la realtà dell'atletica ita
liana. In altri Paesi, mediante i sol
di degli sponsor ed altre forme di 
finanziamento, esistono . anche 
club civili che svolgono lo stesso ' 
ruolo. • - *• -.-:• 

L'Inverno dell'atletica italiana è 
stato caratterizzato dalla acce
sa polemica fra Antonella Bevi
lacqua e la Federazione. Nella 
sostanza l'atleta accusa la Fidai 
di aver assunto una posizione 
•persecutoria» nel suol confron
ti. Quale la sua opinione? : . . 

Ho seguito la vicenda in maniera 

marginale, leggendo qualche arti
colo sui giornali. Voglio invece di
re che per quanto mi riguarda non 
posso assolutamente lamentarmi 
del comportamento della Federa
zione. Sono stato aiutato in tutti-i-
modi nella fase successiva all'in
fortunio. Di quel che accade ad al
tri atleti preferisco non parlare. 

È un atteggiamento un po' egoi
stico. . • ; , . • 

No, il discorso è un altro. Se c'è da 
prendere le difese di qualcuno 
non mi faccio certo pregare. Però 
in questo caso dovrei schierarmi 
dalla parte della Federazione, a 
sbagliare è stata Antonella Bevi
lacqua. - ••• • •".•. 

Non è quindi un caso che la Bevi
lacqua si sia lamentata della 
•scarsa solidarietà dei suoi com
pagni di nazionale»... 

Gli atleti non sono una categoria 
astratta, ma delle persone normali 
con cui, al pari di tutte le altre, i 
rapporti d'amicizia bisogna cer
carli. Se non si e capaci di fare 
questo, non si può poi pretendere 
solidarietà. Le relazioni fra gli atle
ti non si costruiscono mai tramite 
le gare, quel che conta sono i mesi 
che si trascorrono insieme duran
te gli allenamenti, i rapporti al di 
fuori della pista. Si ottiene l'amici
zia ed il rispetto delle persone se 
ci si comporta in una data manie
ra, non può certo bastare il fatto di 
saltare due metri in alto. .,••.-. 

RISULTATI 

BASKET. Risultati e classifiche 
della 28" giornata (13-' di ritor
no) della serie Al del basket: . 
Buckler Bologna-Clear Cantù 
98-76 (54-40). Stefanel Tric-
ste-Recoaro Milano 84-71 (41-
40), Bialctti Montecatini-Pfizer 
Reggio Calabria 65-67 (32-
43), Glaxo Verona-Kleenex Pi
stoia 105-107 d.t.s. (49-41, 84-
84. . 95-95), Baker Livorno-
Campegincsc Reggio Emilia 
93-90 (40-38). Benetton Trevi-
so-Burghy Roma 96-84 (46-
42). Onvx Caserta-Acqua Lora 
Venezia"85-81 (32-34). Scavo-
lini Pesaro-Filodoro Bologna 
68-64 (28-31). Classifica:' 
Buckler 46, Scavolini 40. Glaxo 
e Stefanel 38. Recoaro 34, Fi lo
doro e Benetton 30. Pfizer 28, 
Kleenex 26, Campeginese e 
Onyx 22. Clcar e Bialetti 20. Ba
ker 19. Burghv 18. Acqua Lora 
10. • 

BASKET. Risultati e classifiche 
della 28" giornata (13-1 di ritor
no) della serie A2 del basket: 
Pulitalia Vicenza-Monini Rimi
ni 72-77 (33-45). Banco Sarde
gna Sassari-Teamsvstem Fa
briano 89-76 (43-35). Olitalia 
Siena-Francorosso Tonno 85-
96 (46-46), Auriga Trapani-
Tclemarket Forlì "87-81 (45-
43), Pavia-Elecon Desio 77-88 ' 
(33-41 ), Tcorcmatour Milano-
Goccia di Carnia Udine 88-85 
(45-50), Carife Ferrara-New-
print Napoli 119-118 d.t.s. (46-
55, 105-105), Cagiva Varese-
Floor Padova 98-69 (49-36). 
Classifica: Cagiva 46. Elecori 
42, Monini 40, Teamsystem 38,, 

! ' Telemarket 34, Francorosso 
32, B.Sardegna e Olitalia 28. 
Floor 26, Newprint 24, Pavia e 
Auriga 22, Teorematour 20, 
Goccia di Carnia 19, Pulitalia 
14, Carife 10. 

TENNIS. Quarti di finale del tor
neo di Osaka (Giapponi:': 
Roux (Fra) b. Krickstem 
(Usa) 7-5.7-6, Holm (Sve) b 
Chang (Usa) 2-6. 7-5. 6-3. 
Sampras (Usa! b. Raoux 
(Fra) 6-3. 6-3. Agassi (Usaj-
Wbea!on,(.Usa) 7-6.3-1 sospe-, 

...saper pioggia. Ottavi di finael 
del torneo di Sun Citv (Sudafri
ca): Muster (Aut)' b. Black 
(Zim) 1-6, 7-6 (7-5), 7-6 (7-
2) . Volkov (Rus) b. Muller 
(Saf) 7-6 (7-2). 6-2, Petchev 
(Gbr) b. Kucera Slo) 6-3. 6-1, 
Ondruska (Saf) b. Ferreira 
(Saf) b-3, 6-4.; quarti di finale: 
Zoecke (Gerì b. Bergstroem 
(Sve) 7-6 (9-7), 6-3. ' 

CALCIO A 5. Risultati 5" giornata 
di ritorno del campionato di 
serie A: Palmanova-Città rii Pa
lermo 3-3. Plav Ball-Ladispoli 
3-3, Hellas Verona-Bnl 4-3. 
Sparta Roma-Tonini 2-4, Fiu-
micino-Teraxitalia Bologna 6-
6, Torrino-ltca 4-3. Marino-
Avezzano 3-2, Ficuzza-Pescara 
3-1. Classifica (prime posizio
ni) : Tonino 39. Sparta Roma .-? 
Città di Palermo 33, Bnl 32. f-'i-
cuzza 31. Fiumicino 29. 

PALLANUOTO. L'Italia è stata 
sconfitta 4-10 dalla Croazia (2-
3, 0-3. 1-2, 1-2) nella giornata 
conclusiva del torneo "Sei na
zioni» giovanile, riservato ai ra
gazzi nati nel 1976. Questa la 
classifica conclusiva: 1) Croa
zia; 2) Spagna; 3) Italia; 4) 
Germania; 5) Olanda; 6) Fran
cia. 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: un s is tema frontale di o r i 
g ine at lant ica, at tualmente a r idosso 
de l l 'parco a lp ino, s i muove verso sud
est e tende ad interessate tutte le nostre 
reg ion i . Al suo segui to aff luisce ar ia 
f redda ed instabi le. 
TEMPO PREVISTO: su l le regioni del 
medio e alto versante adr iat ico ed al 
Sud del la penisola nuvolosi tà i r rego la
re a tratt i in tensa con p iogge sparse e 
local i tempora l i . Su tutte le al t re regioni 
in iz ial i condiz ioni di c ie lo poco nuvolo
so con tendenza a g raduale intensi f ica
z ione del la nuvolosi tà . che dal pome
r iggio potrà dar luogo a local i rovesci 
tempora lesch i . , 
TEMPERATURA: in genera le d iminuz io
ne più sensib i le al Centro e al Nord. 
VENTI: ovunque dai quadrant i set ten
t r iona l i : moderat i o fort i sul le regioni di 
ponente; moderat i sul le al t re reg ion i . 
MARI: mol to moss i , localmente agitat i i 
bacini occ identa l i ; mossi gl i a l t r i mar i . 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 

4 

8 

6 

6 

6 

np 

10 

6 

4 

5 

2 

8 

0 

23 

19 

16 

18 

21 

18 

np 

16 

20 

23 

19 

19 

21 

16 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 

8 

S 

9 

4 

12 

1 

14 

13 

18 

20 

13 

8 

17 

7 

19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 

6 

6 

8 

4 

8 

3 

8 

11 

12 

9 

5 

7 

6 

20 

23 

19 

18 

17 

22 

16 

16 

20 

19 

18 

19 

22 

19 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 

12 

0 

9 

10 

1 

8 

6 

12 

20 

2 

16 

15 

10 

19 

21 
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